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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 marzo 2013, n. 147

Nomina, ai sensi della legge regionale n. 4 del 13
marzo 2012, art. 33, del Revisore unico del Con-
sorzio speciale per la bonifica di Arneo.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’art. 33 della l.r. 13/03/2012, n. 4 che
prevede:
- la nomina di un revisore unico presso ciascun

Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia;

- l’emanazione da parte della Giunta Regionale del
regolamento per disciplinare l’avviso pubblico e
per individuare i requisiti minimi necessari di
accesso alla procedura selettiva;

- l’acquisizione del parere da parte della compe-
tente Commissione consiliare;

- la pubblicazione sul BURP del regolamento;
- la nomina da parte del Presidente della Giunta

regionale con apposito decreto;

VISTA la deliberazione n. 1099 del 5 giugno
2012 con la quale la Giunta regionale, ha adottato il
“Regolamento di disciplina dell’avviso pubblico
per la selezione del revisore unico presso ciascun
Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia di cui alla legge regionale n. 4/2012, art. 33”;

VISTO il BURP n. 86 suppl. del 15/06/2012, sul
quale è stato pubblicato il richiamato regolamento
che ha assunto il n. 13;

VISTA la nota n. 20120010644 del 25 luglio
2012 con la quale il Dirigente del Servizio Assem-
blea e Commissioni del Consiglio regionale ha
comunicato che la competente IV Commissione
consiliare permanente nella seduta del 19 luglio ha
espresso parere favorevole in ordine alla delibera-
zione n. 1099/2012 ed al relativo regolamento n. 13
del 08/06/2012 che ne faceva parte integrante.

VISTA la determinazione del 05/09/2012 n. 469
con la quale il dirigente del Servizio agricoltura ha
proceduto ad indire la procedura di selezione del
Revisore unico presso ciascun Consorzio di boni-
fica operante nella Regione Puglia, sulla scorta del-
l’avviso pubblico (Elaborato A) e del modello di
proposizione della candidatura (Elaborato B),
entrambi parte integrante della medesima determi-
nazione;

VISTA la determinazione del 30/11/2012 n. 112
con la quale il dirigente del Servizio Foreste ha
preso atto delle n. 57 istanze di ammissione a rico-
prire la veste di Revisore Unico presso ciascun
Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia e, nel contempo, ha dichiarato non ammissi-
bili n. 3 istanze per carenza di alcuni dei requisiti
richiesti dall’Avviso pubblico ammettendo alla
selezione, le restanti n. 54 istanze che, disaggregate
per Consorzio, sono state riportate negli Elenchi
“B”, tutti parte integrante del richiamato provvedi-
mento;

VISTO il BURP n. 181 del 13/12/2012, sul quale
è stata pubblicata la citata determinazione n.
112/2012;

RITENUTO dover procedere alla nomina del
Revisore unico del Consorzio speciale per la boni-
fica di Arneo

DECRETA

Art. 1
E’ nominato, ai sensi dell’art. 33, comma 1, della

legge regionale n. 4 del 13/03/2012, Revisore unico
del Consorzio speciale per la bonifica di Arneo, con
sede a Nardò, il dott. Guglielmi Antonio, nato a
Lecce (LE) il 28 settembre 19732 ed ivi residente in
via D. Birago n. 79, codice fiscale GGL NTN
72P28 E506K.

Art. 2
Il Revisore come designato all’articolo 1 provve-

derà a presentare la dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà resa ai sensi e per gli effetti del
DPR n. 445/2000 per dichiarare, sussistendone i
presupposti di diritto e di fatto, di non versare in
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alcuna delle situazioni di incompatibilità e/o ineleg-
gibilità previste dalla vigente normativa.

Art. 3
L’incarico decorre a far tempo da 15 giorni dalla

data di esecutività del presente decreto, fatti salvi
gli accertamenti di cui al precedente articolo 2;

Art. 4
L’Assessorato Risorse Agroalimentari è incari-

cato della esecuzione del presente provvedimento.

Art. 5
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 15 marzo 2013

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 marzo 2013, n. 148

Nomina, ai sensi della legge regionale n. 4 del 13
marzo 2012, art. 33, del Revisore unico del Con-
sorzio di bonifica Stornara e Tara.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’art. 33 della l.r. 13/03/2012, n. 4 che
prevede:
- la nomina di un revisore unico presso ciascun

Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia;

- l’emanazione da parte della Giunta Regionale del
regolamento per disciplinare l’avviso pubblico e
per individuare i requisiti minimi necessari di
accesso alla procedura selettiva;

- l’acquisizione del parere da parte della compe-
tente Commissione consiliare;

- la pubblicazione sul BURP del regolamento;
- la nomina da parte del Presidente della Giunta

regionale con apposito decreto;

VISTA la deliberazione n. 1099 del 5 giugno
2012 con la quale la Giunta regionale, ha adottato il

“Regolamento di disciplina dell’avviso pubblico
per la selezione del revisore unico presso ciascun
Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia di cui alla legge regionale n. 4/2012, art. 33”;

VISTO il BURP n. 86 suppl. del 15/06/2012. sul
quale è stato pubblicato il richiamato regolamento
che ha assunto il n. 13;

VISTA la nota n. 20120010644 del 25 luglio
2012 con la quale il Dirigente del Servizio Assem-
blea e Commissioni del Consiglio regionale ha
comunicato che la competente IV Commissione
consiliare permanente nella seduta del 19 luglio ha
espresso parere favorevole in ordine alla delibera-
zione n. 1099/2012 ed al relativo regolamento n. 13
del 08/06/2012 che ne faceva parte integrante.

VISTA la determinazione del 05/09/2012 n. 469
con la quale il dirigente del Servizio agricoltura ha
proceduto ad indire la procedura di selezione del
Revisore unico presso ciascun Consorzio di boni-
fica operante nella Regione Puglia, sulla scorta del-
l’avviso pubblico (Elaborato A) e del modello di
proposizione della candidatura (Elaborato B),
entrambi parte integrante della medesima determi-
nazione;

VISTA la determinazione del 30/11/2012 n. 112
con la quale il dirigente del Servizio Foreste ha
preso atto delle n. 57 istanze di ammissione a rico-
prire la veste di Revisore Unico presso ciascun
Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia e, nel contempo, ha dichiarato non ammissi-
bili n. 3 istanze per carenza di alcuni dei requisiti
richiesti dall’Avviso pubblico ammettendo alla
selezione, le restanti n. 54 istanze che, disaggregate
per Consorzio, sono state riportate negli Elenchi
“B”, tutti parte integrante del richiamato provvedi-
mento;

VISTO il BURP n. 181 del 13/12/2012, sul quale
è stata pubblicata la citata determinazione n.
112/2012;

RITENUTO dover procedere alla nomina del
Revisore unico del Consorzio di bonifica Stornara e
Tara
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DECRETA

Art. 1
E’ nominato, ai sensi dell’art. 33, comma 1, della

legge regionale n. 4 del 13/03/2012, Revisore unico
del Consorzio di bonifica Stornara e Tara, con sede
a Taranto, il dott. De Chirico Michele, nato a Ter-
lizzi (BA) il 17 settembre 1969 e ivi residente in
viale Dei Garofani n. 51/T, codice fiscale DCH
MHL 69P17 L109N

Art. 2
Il Revisore come designato all’articolo 1 provve-

derà a presentare la dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà resa ai sensi e per gli effetti del
DPR n. 445/2000 per dichiarare, sussistendone i
presupposti di diritto e di fatto, di non versare in
alcuna delle situazioni di incompatibilità e/o ineleg-
gibilità previste dalla vigente normativa.

Art. 3
L’incarico decorre a far tempo da 15 giorni dalla

data di esecutività del presente decreto, fatti salvi
gli accertamenti di cui al precedente articolo 2.

Art. 4
L’Assessorato Risorse Agroalimentari è incari-

cato della esecuzione del presente provvedimento.

Art. 5
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 15 marzo 2013

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 marzo 2013, n. 149

Nomina, ai sensi della legge regionale n. 4 del 13
marzo 2012, art. 33, del Revisore unico del Con-
sorzio di bonifica Terre d’Apulia.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’art. 33 della l.r. 13/03/2012, n. 4 che
prevede:

- la nomina di un revisore unico presso ciascun
Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia;

- l’emanazione da parte della Giunta Regionale del
regolamento per disciplinare l’avviso pubblico e
per individuare i requisiti minimi necessari di
accesso alla procedura selettiva;

- l’acquisizione del parere da parte della compe-
tente Commissione consiliare;

- la pubblicazione sul BURP del regolamento;
- la nomina da parte del Presidente della Giunta

regionale con apposito decreto;

VISTA la deliberazione n. 1099 del 5 giugno
2012 con la quale la Giunta regionale, ha adottato il
“Regolamento di disciplina dell’avviso pubblico
per la selezione del revisore unico presso ciascun
Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia di cui alla legge regionale n. 4/2012, art. 33”;

VISTO il BURP n. 86 suppl. del 15/06/2012, sul
quale è stato pubblicato il richiamato regolamento
che ha assunto il n. 13;

VISTA la nota n. 20120010644 del 25 luglio
2012 con la quale il Dirigente del Servizio Assem-
blea e Commissioni del Consiglio regionale ha
comunicato che la competente IV Commissione
consiliare permanente nella seduta del 19 luglio ha
espresso parere favorevole in ordine alla delibera-
zione n. 1099/2012 ed al relativo regolamento n. 13
del 08/06/2012 che ne faceva parte integrante.

VISTA la determinazione del 05/09/2012 n. 469
con la quale il dirigente del Servizio agricoltura ha
proceduto ad indire la procedura di selezione del
Revisore unico presso ciascun Consorzio di boni-
fica operante nella Regione Puglia, sulla scorta del-
l’avviso pubblico (Elaborato A) e del modello di
proposizione della candidatura (Elaborato B),
entrambi parte integrante della medesima determi-
nazione;

VISTA la determinazione del 30/11/2012 n. 112
con la quale il dirigente del Servizio Foreste ha
preso atto delle n. 57 istanze di ammissione a rico-
prire la veste di Revisore Unico presso ciascun
Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia e, nel contempo, ha dichiarato non ammissi-
bili n. 3 istanze per carenza di alcuni dei requisiti
richiesti dall’Avviso pubblico ammettendo alla
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selezione, le restanti n. 54 istanze che, disaggregate
per Consorzio, sono state riportate negli Elenchi
“B”, tutti parte integrante del richiamato provvedi-
mento;

VISTO il BURP n. 181 del 13/12/2012. sul quale
è stata pubblicata la citata determinazione n.
112/2012;

RITENUTO dover procedere alla nomina del
Revisore unico del Consorzio di bonifica Terre
d’Apulia

DECRETA

Art. 1
E’ nominato, ai sensi dell’art. 33, comma 1, della

legge regionale n. 4 del 13/03/2012, Revisore unico
del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, con sede
a Bari, il dott. Piccininno Antonio, nato a Bari (BA)
il 18 maggio 1966 e residente a Triggiano (BA) in
via Cartesio n. 27, codice fiscale PCC NTN 66E18
A662W.

Art. 2
Il Revisore come designato all’articolo 1 provve-

derà a presentare la dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà resa ai sensi e per gli effetti del
DPR n. 445/2000 per dichiarare, sussistendone i
presupposti di diritto e di fatto, di non versare in
alcuna delle situazioni di incompatibilità e/o ineleg-
gibilità previste dalla vigente normativa.

Art. 3
L’incarico decorre a far tempo da 15 giorni dalla

data di esecutività del presente decreto, fatti salvi
gli accertamenti di cui al precedente articolo 2.

Art. 4
L’Assessorato Risorse Agroalimentari è incari-

cato della esecuzione del presente provvedimento.

Art. 5
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 15 marzo 2013

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 marzo 2013, n. 150

Nomina, ai sensi della legge regionale n. 4 del 13
marzo 2012, art. 33, del Revisore unico del Con-
sorzio di bonifica montana del Gargano.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’art. 33 della l.r. 13/03/2012, n. 4 che
prevede:
- la nomina di un revisore unico presso ciascun

Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia;

- l’emanazione da parte della Giunta Regionale del
regolamento per disciplinare l’avviso pubblico e
per individuare i requisiti minimi necessari di
accesso alla procedura selettiva;

- l’acquisizione del parere da parte della compe-
tente Commissione consiliare;

- la pubblicazione sul BURP del regolamento;
- la nomina da parte del Presidente della Giunta

regionale con apposito decreto;

VISTA la deliberazione n. 1099 del 5 giugno
2012 con la quale la Giunta regionale, ha adottato il
“Regolamento di disciplina dell’avviso pubblico
per la selezione del revisore unico presso ciascun
Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia di cui alla legge regionale n. 4/2012, art. 33”;

VISTO il BURP n. 86 suppl. del 15/06/2012, sul
quale è stato pubblicato il richiamato regolamento
che ha assunto il n. 13;

VISTA la nota n. 20120010644 del 25 luglio
2012 con la quale il Dirigente del Servizio Assem-
blea e Commissioni del Consiglio regionale ha
comunicato che la competente IV Commissione
consiliare permanente nella seduta del 19 luglio ha
espresso parere favorevole in ordine alla delibera-
zione n. 1099/2012 ed al relativo regolamento n. 13
del 08/06/2012 che ne faceva parte integrante.

VISTA la determinazione del 05/09/2012 n. 469
con la quale il dirigente del Servizio agricoltura ha
proceduto ad indire la procedura di selezione del
Revisore unico presso ciascun Consorzio di boni-
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fica operante nella Regione Puglia, sulla scorta del-
l’avviso pubblico (Elaborato A) e del modello di
proposizione della candidatura (Elaborato B),
entrambi parte integrante della medesima determi-
nazione;

VISTA la determinazione del 30/11/2012 n. 112
con la quale il dirigente del Servizio Foreste ha
preso atto delle n. 57 istanze di ammissione a rico-
prire la veste di Revisore Unico presso ciascun
Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia e, nel contempo, ha dichiarato non ammissi-
bili n. 3 istanze per carenza di alcuni dei requisiti
richiesti dall’Avviso pubblico ammettendo alla
selezione, le restanti n. 54 istanze che, disaggregate
per Consorzio, sono state riportate negli Elenchi
“B”, tutti parte integrante del richiamato provvedi-
mento;

VISTO il BURP n. 181 del 13/12/2012. sul quale
è stata pubblicata la citata determinazione n.
112/2012;

RITENUTO dover procedere alla nomina del
Revisore unico del Consorzio di bonifica montana
del Gargano

DECRETA

Art. 1
E’ nominato, ai sensi dell’art. 33, comma 1, della

legge regionale n. 4 del 13/03/2012, Revisore unico
del Consorzio di bonifica montana del Gargano,
con sede a Foggia, la dott.ssa Vincitorio Carmela,
nata a San Marco in Lamis (FG) il 20 novembre
1971 ed ivi residente in via Madrid n. 9, codice
fiscale VNC CML 71S60 H985P.

Art. 2
Il Revisore come designato all’articolo 1 provve-

derà a presentare la dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà resa ai sensi e per gli effetti del
DPR n. 445/2000 per dichiarare, sussistendone i
presupposti di diritto e di fatto, di non versare in
alcuna delle situazioni di incompatibilità e/o ineleg-
gibilità previste dalla vigente normativa.

Art. 3
L’incarico decorre a far tempo da 15 giorni dalla

data di esecutività del presente decreto, fatti salvi
gli accertamenti di cui al precedente articolo 2.

Art. 4
L’Assessorato Risorse Agroalimentari è incari-

cato della esecuzione del presente provvedimento.

Art. 5
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 15 marzo 2013

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 marzo 2013, n. 151

Nomina, ai sensi della legge regionale n. 4 del 13
marzo 2012, art. 33, del Revisore unico del Con-
sorzio per la bonifica della Capitanata.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’art. 33 della l.r. 13/03/2012, n. 4 che
prevede:
- la nomina di un revisore unico presso ciascun

Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia;

- l’emanazione da parte della Giunta Regionale del
regolamento per disciplinare l’avviso pubblico e
per individuare i requisiti minimi necessari di
accesso alla procedura selettiva;

- l’acquisizione del parere da parte della compe-
tente Commissione consiliare;

- la pubblicazione sul BURP del regolamento;
- la nomina da parte del Presidente della Giunta

regionale con apposito decreto;

VISTA la deliberazione n. 1099 del 5 giugno
2012 con la quale la Giunta regionale, ha adottato il
“Regolamento di disciplina dell’avviso pubblico
per la selezione del revisore unico presso ciascun
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Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia di cui alla legge regionale n. 4/2012, art. 33”;

VISTO il BURP n. 86 suppl. del 15/06/2012. sul
quale è stato pubblicato il richiamato regolamento
che ha assunto il n. 13;

VISTA la nota n. 20120010644 del 25 luglio
2012 con la quale il Dirigente del Servizio Assem-
blea e Commissioni del Consiglio regionale ha
comunicato che la competente IV Commissione
consiliare permanente nella seduta del 19 luglio ha
espresso parere favorevole in ordine alla delibera-
zione n. 1099/2012 ed al relativo regolamento n. 13
del 08/06/2012 che ne faceva parte integrante.

VISTA la determinazione del 05/09/2012 n. 469
con la quale il dirigente del Servizio agricoltura ha
proceduto ad indire la procedura di selezione del
Revisore unico presso ciascun Consorzio di boni-
fica operante nella Regione Puglia, sulla scorta del-
l’avviso pubblico (Elaborato A) e del modello di
proposizione della candidatura (Elaborato B),
entrambi parte integrante della medesima determi-
nazione;

VISTA la determinazione del 30/11/2012 n. 112
con la quale il dirigente del Servizio Foreste ha
preso allo delle n. 57 istanze di ammissione a rico-
prire la veste di Revisore Unico presso ciascun
Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia e, nel contempo, ha dichiarato non ammissi-
bili n. 3 istanze per carenza di alcuni dei requisiti
richiesti dall’Avviso pubblico ammettendo alla
selezione. le restanti n. 54 istanze che, disaggregate
per Consorzio, sono state riportate negli Elenchi
“B”, tutti parte integrante del richiamato provvedi-
mento;

VISTO il BURP n. 181 del 13/12/2012, sul quale
è stata pubblicata la citata determinazione n.
112/2012;

RITENUTO dover procedere alla nomina del
Revisore unico del Consorzio per la bonifica della
Capitanata.

DECRETA

Art. 1
E’ nominato, ai sensi dell’art. 33, comma 1, della

legge regionale n. 4 del 13/03/2012, Revisore unico
del Consorzio per la bonifica della Capitanata, con
sede a Foggia, il dott. Monaco Alfredo, nato a
Foggia (FG) il 24 gennaio 1941 e ivi residente in
via Carlo Baffi n. 6, codice fiscale MNC LRD
41A24 D643F

Art. 2
Il Revisore come designato all’articolo 1 provve-

derà a presentare la dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà resa ai sensi e per gli effetti del
DPR n. 445/2000 per dichiarare, sussistendone i
presupposti di diritto e di fatto, di non versare in
alcuna delle situazioni di incompatibilità e/o ineleg-
gibilità previste dalla vigente normativa.

Art. 3
L’incarico decorre a far tempo da 15 giorni dalla

data di esecutività del presente decreto, fatti salvi
gli accertamenti di cui al precedente articolo 2.

Art. 4
L’Assessorato Risorse Agroalimentari è incari-

cato della esecuzione del presente provvedimento.

Art. 5
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 15 marzo 2013

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 15 marzo 2013, n. 152

Nomina, ai sensi della legge regionale n. 4 del 13
marzo 2012, art. 33, del Revisore unico del Con-
sorzio di bonifica Ugento Li Foggi.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’art. 33 della l.r. 13/03/2012, n. 4 che
prevede:

11698



11699Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 28-03-2013

- la nomina di un revisore unico presso ciascun
Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia;

- l’emanazione da parte della Giunta Regionale del
regolamento per disciplinare l’avviso pubblico e
per individuare i requisiti minimi necessari di
accesso alla procedura selettiva;

- l’acquisizione del parere da parte della compe-
tente Commissione consiliare;

- la pubblicazione sul BURP del regolamento;
- la nomina da parte del Presidente della Giunta

regionale con apposito decreto;

VISTA la deliberazione n. 1099 del 5 giugno
2012 con la quale la Giunta regionale, ha adottato il
“Regolamento di disciplina dell’avviso pubblico
per la selezione del revisore unico presso ciascun
Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia di cui alla legge regionale n. 4/2012, art. 33”;

VISTO il BURP n. 86 suppl. del 15/06/2012, sul
quale è stato pubblicato il richiamato regolamento
che ha assunto il n. 13;

VISTA la nota n. 20120010644 del 25 luglio
2012 con la quale il Dirigente del Servizio Assem-
blea e Commissioni del Consiglio regionale ha
comunicato che la competente IV Commissione
consiliare permanente nella seduta del 19 luglio ha
espresso parere favorevole in ordine alla delibera-
zione n. 1099/2012 ed al relativo regolamento n. 13
del 08/06/2012 che ne faceva parte integrante.

VISTA la determinazione del 05/09/2012 n. 469
con la quale il dirigente del Servizio agricoltura ha
proceduto ad indire la procedura di selezione del
Revisore unico presso ciascun Consorzio di boni-
fica operante nella Regione Puglia, sulla scorta del-
l’avviso pubblico (Elaborato A) e del modello di
proposizione della candidatura (Elaborato B),
entrambi parte integrante della medesima determi-
nazione;

VISTA la determinazione del 30/11/2012 n. 112
con la quale il dirigente del Servizio Foreste ha
preso atto delle n. 57 istanze di ammissione a rico-
prire la veste di Revisore Unico presso ciascun
Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia e, nel contempo, ha dichiarato non ammissi-
bili n. 3 istanze per carenza di alcuni dei requisiti

richiesti dall’Avviso pubblico ammettendo alla
selezione, le restanti n. 54 istanze che, disaggregate
per Consorzio, sono state riportate negli Elenchi
“B”, tutti parte integrante del richiamato provvedi-
mento;

VISTO il BURP n. 181 del 13/12/2012. sul quale
è stata pubblicata la citata determinazione n.
112/2012;

RITENUTO dover procedere alla nomina del
Revisore unico del Consorzio di bonifica Ugento Li
Foggi

DECRETA

Art. 1
E’ nominato, ai sensi dell’art. 33, comma 1, della

legge regionale n. 4 del 13/03/2012, Revisore unico
del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi, con
sede a Ugento, il dott. Barbagallo Vincenzo, nato a
Carmiano (LE) l’8 agosto 1969 ed ivi residente in
via Millesimo n. 8/A, codice fiscale BRB VCN
69M08 B729T.

Art. 2
Il Revisore come designato all’articolo 1 provve-

derà a presentare la dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà resa ai sensi e per gli effetti del
DPR n. 445/2000 per dichiarare, sussistendone i
presupposti di diritto e di fatto, di non versare in
alcuna delle situazioni di incompatibilità e/o ineleg-
gibilità previste dalla vigente normativa.

Art. 3
L’incarico decorre a far tempo da 15 giorni dalla

data di esecutività del presente decreto, fatti salvi
gli accertamenti di cui al precedente articolo 2.

Art. 4
L’Assessorato Risorse Agroalimentari è incari-

cato della esecuzione del presente provvedimento.

Art. 5
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul

B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
legge regionale n. 13 del 12/04/1994.

Bari, lì 15 marzo 2013

VENDOLA
_________________________
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 18 marzo 2013, n. 153

Legge regionale 25 agosto 2003, n. 20 ‘Partena-
riato per la Cooperazione’ - art. 9: “Albo regio-
nale dei soggetti operatori di partenariato, di
cooperazione internazionale e di promozione
della cultura dei diritti umani”. Aggiornamento
anno 2013.

IL PRESIDENTE

Visto l’art. 9 della legge regionale 25 agosto
2003, n. 20 “Partenariato per la cooperazione” che
prevede un apposito “Albo regionale dei soggetti
operatori di partenariato, di cooperazione interna-
zionale e di promozione della cultura dei diritti
umani”, da istituire con funzione consultiva presso
la Giunta regionale, al quale possono essere iscritti
i soggetti promotori delle attività previste dalla l.r.
20/2003, di cui al comma 1 del medesimo articolo
9, che abbiano presentato al Presidente della Giunta
regionale specifica istanza, corredata da idonea
documentazione;

Visto l’art. 6 del regolamento regionale 25 feb-
braio 2005, n. 4;

Visto il DPGR 3 febbraio 2005, n. 101, con il
quale è stato istituito il suddetto Albo;

Visto il DPGR 4 luglio 2005, n. 574, di costitu-
zione dell’Albo per l’anno 2005;

Visto il DPGR 24 ottobre 2007, n. 919 con il
quale si è proceduto, a parziale modifica del DPGR
3 febbraio 2005, n. 101, all’aggiornamento della
modulistica ed all’individuazione della struttura
regionale che cura gli adempimenti relativi
all’Albo;

Ritenuto di dover procedere all’aggiornamento
annuale del richiamato Albo per l’anno 2013;

Preso atto delle risultanze dell’istruttoria effet-
tuata dall’Ufficio Pace, Intercultura, Reti, Coopera-
zione Territoriale Europa del Sud e Mediterraneo -
Servizio Mediterraneo dell’Assessorato al Mediter-
raneo, approvate con determina dirigenziale del 31
gennaio 2013 n. 15;

DECRETA

Lo “Albo Regionale dei soggetti operatori di par-
tenariato, di cooperazione internazionale e di pro-
mozione della cultura dei diritti umani”, di cui
all’art. 9 della legge regionale 25 agosto 2003, n. 20
“Partenariato per la cooperazione”. istituito con
decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
101 del 3 febbraio 2005 e parzialmente modificato
con DPGR 24 ottobre 2007, n. 919, è aggiornato per
la annualità 2013 e risulta così composto:
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Il presente Decreto non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale.
Il presente Decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sarà notificato agli inte-

ressati a cura del Servizio Mediterraneo dell’Assessorato al Mediterraneo della Regione Puglia.

Bari, lì 18 marzo 2013

VENDOLA

_____________________________________________________
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 18 marzo 2013, n. 155

Concorso pubblico, per la formazione di una
graduatoria unica regionale per l’assegnazione
di sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova istitu-
zione per il privato esercizio nella Regione
Puglia, art. 3, comma 43, della legge regionale n.
40 del 31.12.2007. Revoca D.P.G.R. n. 893 del
14.12.2012 e assegnazione, in via definitiva, della
sede farmaceutica rurale del Comune di Castel-
luccio Valmaggiore (Fg).

IL PRESIDENTE

VISTO il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

VISTO il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80;

VISTA la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

VISTA la L.R. n. 16/96;

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale del
3 febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25
del 12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 - 4ª serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser-
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
335 dell’11 marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n.
43 del 19 marzo 2009, di proroga dei termini di pre-
sentazione delle domande di partecipazione al con-
corso di cui al bando del 12.02.2009.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 274 del
6 settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146
del 16 settembre 2010, di approvazione del calen-

dario delle prove attitudinali dei candidati ammessi
con riserva.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 56 del
18 febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del
24 febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farma-
ceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per il pri-
vato esercizio nella Regione Puglia.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 261 del
5 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi-
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

VISTA la determinazione dirigenziale n. 282 del
22 luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del
28 luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto rico-
gnitivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di
nuova istituzione disponibili nella Regione Puglia
per all’assegnazione ai candidati risultati idonei ed
inseriti nella graduatoria approvata con D.D. n. 261
del 5 luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107
del 7 luglio 2011.

VISTO che con D.P.G.R. n. 893 del 14.12.2012 è
stata assegnata la sede farmaceutica rurale del
Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG) al Dr.
D’Amelio Rocco e che lo stesso, non ha inviato, la
comunicazione di accettazione della sede farma-
ceutica in questione entro il termine stabilito dal
Decreto di assegnazione.

VISTO che la Dr.ssa Albanese Maria Rosaria
nata ad Ariano Irpino (AV) il 16.09.1967 ed ivi resi-
dente in contrada Trave n. 70 C.F. LRN MRS 67P56
A399P, posta nella graduatoria degli idonei al n. 83,
ha indicato con la nota del 24.08.2011, registrata al
protocollo del Servizio PATP con il n. 152/11775
del 29.08.2011, l’ordine di preferenza delle sedi far-
maceutiche inserite nell’atto ricognitivo;

DECRETA

Di revocare il D.P.G.R. n. 893 del 14.12.2012 di
assegnazione della sede farmaceutica rurale del
Comune di Castelluccio Valmaggiore (FG) al Dr.
D’Amelio Rocco, nato a Montemilone (PZ) il
18.09.1957 e residente a Venaria Reale (TO) in via
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Salvemini n. 44/4, per mancata dichiarazione di
accettazione all’assegnazione della sede farmaceu-
tica assegnata.

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in
premessa indicati, alla Dr.ssa Albanese Maria
Rosaria nata ad Ariano Irpino (AV) il 16.09.1967 ed
ivi residente in contrada Trave n. 70 C.F. LRN MRS
67P56 A399P, posta nella graduatoria degli idonei
al n. 83, la sede farmaceutica rurale del Comune di
Castelluccio Valmaggiore (FG).

Di invitare la Dr.ssa Albanese Maria Rosaria,
assegnataria della sede farmaceutica sopra specifi-
cata a far pervenire, a mezzo raccomandata A.R.,
alla Regione Puglia, Assessorato Politiche della
Salute, Servizio PATP, ufficio Politiche del Far-
maco, via Caduti di tutte le guerre 15 - Bari, entro il
termine perentorio di giorni 30 dalla data di rice-
zione del presente provvedimento, dichiarazione
d’accettazione della sede assegnata, avvenuto paga-
mento della tassa regionale di concessione e indica-
zione degli estremi dei locali dove sarà aperto l’e-
sercizio o di rinuncia della sede assegnata, ricor-
dando che, ai sensi del DPR 1275/1971, nel caso di
mancata accettazione, la stessa non potrà più optare
per altra sede e, ai sensi dell’art. 13 del bando di
concorso, decadrà dalla graduatoria stessa.

Di notificare alla Dr.ssa Albanese Maria Rosaria
il presente atto e di provvedere in detta occasione a
specificare, con nota d’accompagnamento, la docu-
mentazione che la stessa dovrà produrre entro il
suddetto termine, ai sensi della normativa vigente.
Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza: Al Sindaco del comune di Castel-
luccio Valmaggiore (FG);

Al Direttore Generale della ASL Foggia;
Al Dr. D’Amelio Rocco.

Il presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 19 marzo 2013

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 18 marzo 2013, n. 157

“Presidio di riabilitazione Padre Pio” di Adelfia.
Chiusura ai sensi dell’articolo 15, comma 1,
Legge regionale 28/05/2004, n. 8.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Vista la Legge regionale 28 maggio 2004, n. 8
(Disciplina in materia di autorizzazione alla realiz-
zazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzio-
nale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e
socio-sanitarie pubbliche e private) e successive
modifiche ed integrazioni;

Visti in particolare:
- l’articolo 5, comma 1, lett. a), punto 3), il quale

prevede espressamente che i trasferimenti in altra
sede delle strutture già autorizzate previste ai pre-
cedenti punti 1) e 2) rientrino nel regime autoriz-
zativo previsto per la realizzazione di nuove strut-
ture;

- gli articoli 7 e 8, i quali disciplinano, rispettiva-
mente, le procedure per l’autorizzazione alla rea-
lizzazione delle strutture sanitarie e socio-sani-
tarie e quelle per l’autorizzazione all’esercizio
delle attività sanitarie e socio-sanitarie;

Visto il Regolamento regionale del 30 luglio
2009, n. 18 ad oggetto “Regolamento Regionale 13
gennaio 2005, n. 3 ‘Requisiti per autorizzazione ed
accreditamento delle strutture sanitarie’ - Modifica
ed integrazione ai sensi dell’art. 38 della Legge
Regionale 30 aprile 2009, n. 10”, il quale ha inte-
grato il Regolamento regionale n. 3/2005, con la
previsione di alcune prescrizioni applicative sui tra-
sferimenti temporanei o definitivi, facendo espres-
samente salva la normativa vigente;

Preso atto di quanto accertato dal Dipartimento
di Prevenzione dell’ASL BA e comunicato al Ser-
vizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria
con nota prot. 135756/UOR - 9 del 21/08/2012, lad-
dove, in particolare, è stato rilevato che:
- “L’anno 2012, addì 20 del mese di agosto perso-

nale medico e tecnico di questo Dipartimento di
Prevenzione eseguiva un accertamento presso il



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 28-03-2013

complesso edilizio corrente in Capurso (BA) alla
via S. Carlo n. 64 laddove veniva segnalato l’im-
minente trasferimento, senza autorizzazione, di
pazienti già ricoverati presso il Presidio di Riabi-
litazione “Padre Pio” con sede in Adelfia alla via
Fieno - della soc. “G.M.S. s.p.a.” di cui il Legale
rappresentante è l’ing. Francesco PELLICANI in
atti generalizzato”;

- per tale Presidio di riabilitazione trasferito nella
nuova sede in Capurso alla via S. Carlo n. 64 “non
risulta ancora espresso parere conclusivo circa la
sussistenza di tutti i requisiti igienico - edilizi tec-
nico sanitari, organizzativi e di personale pre-
scritti dalla L.R. 8/04 e dal r.r. 3/05 propedeutici
al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio che
avrebbe legittimato il trasferimento dell’attività”;

- “Per quanto sopra riferito, stante l’osservazione
che l’attività trasferita in altra sede senza autoriz-
zazione contravviene a quanto espressamente
indicato dalla L.R. n. 08/04 e relativo RR. 3/05 e
s.m.i., si partecipa l’Autorità competente per
l’avvio delle procedure di cui alla L. 241/90 e
s.m.i. in applicazione alle sanzioni previste dal-
l’art. 15 c. 1, della L.R. n. 8/2004, riferendo che in
applicazione al c. 3 dell’art, 15 della citata L.R.
questo Servizio provvederà alla notifica, in
assenza di validi elementi di giustifica, della rela-
tiva sanzione amministrativa”;

Vista la relazione dell’Assessore alle Politiche
per la Salute, previa istruttoria del Dirigente del
Servizio Accreditamento e Programmazione Sani-
taria - Area Politiche per la Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità,
presso l’Assessorato alle Politiche della Salute,
sulle vicende in fatto ed in diritto relative al trasfe-
rimento in altra sede del Presidio in oggetto;

Visto l’art. 15, comma 1, Legge regionale 28
maggio 2004, n. 8, il quale dispone che: “Il Presi-
dente della Regione o il Sindaco (di seguito indicate
come le Autorità competenti), secondo le rispettive
competenze di cui all’articolo 8, commi 3 e 4, a
seguito di accertamenti eseguiti dagli organi della
pubblica amministrazione incaricati della vigilanza,
dispongono la chiusura di strutture o attività aperte
o trasferite in altra sede senza autorizzazione”;

Visto l’art. 15, comma 3, Legge regionale 28
maggio 2004, n. 8, il quale dispone che: “Nei casi

previsti ai commi 1 e 2 è comminata la sanzione
amministrativa pecuniaria compresa fra un minimo
di euro 6 mila e un massimo di euro 12 mila”;

Visto l’art. 16, comma 3, Legge regionale 28
maggio 2004, n. 8, il quale dispone che: “la chiu-
sura della struttura ai sensi dell’articolo 15, commi
1 e 5, è disposta dall’Autorità competente”, laddove
nel caso di specie per Autorità competente deve
intendersi il Presidente della Regione;

Ritenuto, in conformità al costante indirizzo giu-
risprudenziale, di non dover dare formale comuni-
cazione dell’avvio del procedimento ai sensi del-
l’articolo 7 della Legge n. 241 del 1990 e s.m.i. al
legale rappresentante del Presidio in oggetto,
essendo quest’ultimo già stato informato con la
citata nota del Dipartimento di Prevenzione del-
l’ASL BA prot. 135756/UOR - 9 del 21/08/2012
delle circostanze che avrebbero condotto all’aper-
tura del procedimento sanzionatorio ex art. 15,
comma 1, di cui il presente atto costituisce legittima
e dovuta conclusione.

DECRETA

Art. 1
Ai sensi degli articoli 15, comma 1 e 16, comma

3, Legge Regionale 28/05/2004 n. 8, la chiusura del
“Presidio di riabilitazione Padre Pio”, trasferito
definitivamente dalla sede in Adelfia via Fieno ad
altra sede in Capurso alla via San Carlo 64 in
assenza dell’autorizzazione di cui agli articoli 7 e 8
della medesima legge regionale.

Art. 2
Di delegare il Dirigente del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria - Area Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e
delle Pari Opportunità, presso l’Assessorato alle
Politiche della Salute, all’esercizio delle funzioni
relative all’applicazione della sanzione pecuniaria
di cui all’articolo 15, comma 3 della Legge Regio-
nale 28/05/2004 n. 8.

Art. 3
Di demandare al Direttore Generale dell’ASL

Bari l’individuazione ed l’attuazione delle misure
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operative idonee all’esecuzione del presente prov-
vedimento di chiusura ed al trasferimento in sicu-
rezza e con il minimo disagio possibile dei pazienti
in carico al “Presidio di riabilitazione Padre Pio”,
sito in Capurso alla via San Carlo 64, presso altra
idonea struttura di riabilitazione viciniore.

Art. 4
Di disporre la pubblicazione del presente provve-

dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. 13/1994 e la notifica del
medesimo al legale rappresentante del Presidio di
Riabilitazione Padre Pio presso il domicilio eletto e
al Direttore Generale dell’ASL Bari presso la sua
sede.

Bari, 18 marzo 2013

VENDOLA

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ACCREDITAMENTO E PROGRAMMA-
ZIONE SANITARIA 19 marzo 2013, n. 75

Centro Socio Assistenziale Villa Felice di Marco
Migliaccio & C. S.a.s. - Accreditamento istituzio-
nale, ai sensi dell’art. 12, comma 5, L.R. n.
4/2010, della Comunità Alloggio denominata
“Villa Felice”, sita in Via Ospina, Racale (Le).

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008;

Vista la Determinazione del Direttore di Area n.
3 del 09 settembre 2009 - Istituzione degli Uffici
afferenti ai Servizi dell’Area di coordinamento
Politiche per la Promozione della Salute, delle Per-
sone e delle Pari Opportunità;

Vista la Determinazione n, 292 del 20 ottobre
2009 - Atto di assegnazione del personale agli
Uffici del Servizio PGS;

Vista la Determinazione Dirigenziale n. 236 del
29/6/2010 - Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1828 del 5/8/2011 - Conferimento incarico ad
interim della Direzione del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
47 del 25/10/2012, come rettificata dalla Determi-
nazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento del-
l’incarico di Direzione dell’Ufficio Accreditamenti.

In Bari presso la sede del Servizio Accredita-
mento e Programmazione Sanitaria, sulla base del-
l’istruttoria espletata dalla P.O. Accreditamenti e
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Accredita-
mento, riceve la seguente relazione:

L’art. 3, lettera c), punto 4) della L.R. 28/05/2004
n. 8 s.m.i. ha disposto che la Regione con Determi-
nazione Dirigenziale provvede al rilascio dei prov-
vedimenti di accreditamento delle strutture sani-
tarie.

L’art. 12, comma 5 della L.R. n. 4 del 25/2/2010,
come modificato dalla L.R. n. 5 del 5/2/2013, stabi-
lisce che “le strutture di riabilitazione psichiatriche
autorizzate alla realizzazione alla data del 31
dicembre 2009, rientranti nel fabbisogno determi-
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nato ai sensi del R.R. n.3/2006 e in coerenza con
quanto previsto dall’art. 9, comma 2, della L.R. n.
26/2006, possono accedere alla fase di accredita-
mento istituzionale, previa acquisizione delle auto-
rizzazioni previste, entro il 30 dicembre 2012”.

Il Comune di Racale (LE), con autorizzazione n.
54 del 20/11/1998, ha autorizzato l’esercizio del-
l’attività sanitaria della Comunità Riabilitativa Psi-
chiatrica sita in Via Ospina, Racale (LE), gestita dal
Centro Socio Assistenziale Villa Felice S.a.s. di
Migliaccio Marco & C.

Il Direttore Generale della ex ASL LE/2, con
Deliberazione n. 3709 del 19/12/2000, ha regola-
mentato le procedure di ammissione nelle strutture
riabilitative private elencando tra le strutture ope-
ranti, in possesso dei requisiti minimi di cui alla
D.C.R. n. 244/97, nonché delle previste autorizza-
zioni sanitarie, anche la CRM1A “Villa Felice”,
autorizzata per n. 12 posti letto ma ospitante sol-
tanto n. 8 pazienti.

Il Servizio Igiene e Sanità Pubblica del Diparti-
mento di Prevenzione della USL LE/2- Maglie,
vista l’istanza del Legale Rappresentante del Centro
Socio Assistenziale Villa Felice S.a.s. di Migliaccio
Marco & C., pervenuta in data 25/11/2004, tesa ad
ottenere il parere igienico-sanitario sul possesso dei
requisiti strutturali ed organizzativi per l’esercizio
dell’attività di “servizi socio assistenziali quale
Comunità Alloggio”, con nota prot. n. 20253 del
3/12/2004, ha preso atto, a seguito di sopralluogo
effettuato in data 1/12/2004 presso la struttura, della
rispondenza ai requisiti strutturali stabiliti dal R.R.
n. 7/2002 per le Comunità Alloggio, esprimendo
nulla osta dal punto di vista igienico-sanitario alla
concessione dell’accreditamento della stessa, per
un totale di otto ospiti.

Il Dipartimento di Salute Mentale della AUSL
LE/2, con nota prot. n. 8726 P del 15/2/2005, ha
preso atto che la struttura denominata “Villa
Felice”, “in origine in possesso di autorizzazione
come CPR, per l ‘impossibilità di adeguare i requi-
siti strutturali in tal senso, ha mutato tipologia,
divenendo una Comunità Alloggio”, esprimendo
altresì, alla luce del sopralluogo effettuato e della
documentazione in atti esibita, parere favorevole al
provvisorio accreditamento.

Il Centro Socio Assistenziale Villa Felice S.a.s.
di Migliaccio Marco & C., visti i pareri espressi dal
S.I.S.P. del Dipartimento di Prevenzione USL LE/2

con nota n. 20253 del 3/12/2004 e dal DSM AUSL
LE/2, con nota prot. n. 8726 P del 15/2/2005, ha
chiesto al Sindaco del Comune di Racale, con nota
del 9/3/2006, registrata al n. 3445 del protocollo
comunale, di procedere alla modifica della licenza
di esercizio n. 54/98 ed il Comune di Racale, con
nota del 17/3/2006, ha modificato l’autorizzazione
da Comunità Riabilitativa psichiatrica per 12 utenti
a “Comunità alloggio” per un totale di n. 8 posti
letto.

La ASL LE, con nota prot. n. 195/Dir.DSM del
13/1/2009, ha trasmesso il fabbisogno delle strut-
ture residenziali e semiresidenziali, nel quale risulta
inserita la Comunità Alloggio denominata “Villa
Felice”, quale struttura autorizzata all’esercizio con
autorizzazione comunale n. 54/98 (successiva-
mente modificata con nota sindacale del
17/3/2006).

Il Legale Rappresentante del “Centro Socio Assi-
stenziale Villa Felice S.a.s.” di Marco Migliaccio &
C., con nota del 4/5/2010, recante in allegato la
dichiarazione sostitutiva di certificazione del pos-
sesso dei requisiti strutturali e organizzativi previsti
dai R.R. n. 7/2002 e n. 3/2005, e con successiva
nota del 25/10/2010, inoltrata ai sensi dell’art. 12,
commi 2 e 3 della L.R. n. 4/2010, ha chiesto l’ac-
creditamento istituzionale per una Comunità
Alloggio, ubicata in via Ospina, Racale (LE) con
una dotazione di n. 8 posti letto.

Successivamente, in rettifica delle precedenti
note, il Legale Rappresentante della struttura in
oggetto ha trasmesso, con nota del 27/2/2012, inte-
grata con nota del 14/5/2012, istanza di accredita-
mento istituzionale per la Comunità Alloggio in
parola, ai sensi del comma 5 dello stesso art. 12
L.R. n. 4/2010.

Per quanto sopra, con nota prot. n. A00-
081/2696/APSI del 6/8/2012, questo Servizio ha
dato incarico al Dipartimento di Prevenzione della
ASL BR, ai sensi dell’art. 29, comma 2 L.R. n.
8/2004 e s.m.i., di effettuare idoneo sopralluogo
presso la citata struttura, finalizzato alla verifica dei
requisiti ulteriori previsti dal R.R. n. 3/2005 per la
tipologia di struttura di cui trattasi.

Con nota prot. n. 82488 del 21/12/2012 il Dipar-
timento di Prevenzione della ASL BR ha trasmesso
gli esiti del sopralluogo effettuato presso la struttura
in oggetto, allegando copia della griglia di verifica
dei requisiti indagati, ed ha espresso “giudizio favo-
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revole” all’accreditamento della Comunità
Alloggio denominata “Villa Felice”, sita in Via
Ospina, Racale (LE).

Per quanto innanzi esposto, si propone di confe-
rire al Centro Socio Assistenziale Villa Felice S.a.s.
di Marco Migliaccio & C, ai sensi dell’art. 12,
comma 5 della L.R. n. 4/2010, l’accreditamento
istituzionale per la Comunità Alloggio denominata
“Villa Felice”, con una dotazione di n. 8 posti letto,
ubicata a Racale (LE), in Via Ospina.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio della Regione né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Il Dirigente Ufficio 1
Mauro Nicastro

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ACCREDITAMENTI E

PROGRAMMAZIONE SANITARIA

Sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illu-
strate, che qui si intendono integralmente riportate;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal
Dirigente dell’Ufficio Accreditamenti;

DETERMINA

- di conferire al Centro Socio Assistenziale Villa
Felice S.a.s di Marco Migliaccio & C, ai sensi
dell’art. 12, comma 5 della L.R. n. 4/2010, l’ac-
creditamento istituzionale per la Comunità
Alloggio denominata “Villa Felice”, con una
dotazione di n. 8 posti letto, ubicata a Racale
(LE), in Via Ospina;

- di stabilire che, ai sensi dell’art. 24, commi 3 e 8,
e dell’art. 29, co. 2 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.,
questo Servizio provvederà, per il tramite del
Dipartimento di Prevenzione di volta in volta
incaricato, alla verifica ed alla valutazione sulla
persistenza dei requisiti di accreditamento con
periodicità triennale ed ogni qualvolta dovessero
presentarsi situazioni che ne rendano necessaria
una verifica non programmata;

- di notificare il presente provvedimento:
- al Direttore Generale dell’Azienda ASL LE;
- al Sindaco del Comune di Racale (LE);
- al Legale Rappresentante del Centro Socio

Assistenziale Villa Felice S.a.s di Marco
Migliaccio & C.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Accredita-

mento e Programmazione Sanitaria/all’Albo
Telematico (ove disponibile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia (ove disponibile l’albo telematico);

d) il presente atto, composto da n. 5 facciate, è
adottato in originale;

e) viene redatto in forma integrale.

Il Dirigente del Servizio APS
Silvia Papini

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO AGRICOLTURA 22 marzo 2013, n. 126

“Misura Investimenti” Piano Nazionale di
Sostegno Vitivinicolo - Reg. (CE) n. 1234/07,
come modificato dal Reg. (CE) n. 491/09 - D.M.
n.1831 del 4 Marzo 2011 e successivi decreti di
modifica. Campagna 2012/2013. Ulteriori speci-
ficazioni alle D.D.S. n. 23 del 21/01/2013 e n. 33
del 04/02/2013.

Il giorno 22 marzo 2013, in Bari, nella sede del
Servizio Agricoltura in lungomare Nazario Sauro,
n.45/47, 

IL DIRIGENTE DEL 
SERVIZIO AGRICOLTURA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio,
del 22 ottobre 2007, che detta disposizioni sull’or-
ganizzazione comune dei mercati agricoli e disposi-
zioni specifiche per taluni prodotti agricoli (regola-
mento unico OCM), come modificato dal regola-
mento (CE) 491/2009, del Consiglio, del 25 maggio
2009;

VISTO il Reg. (CE) n. 555 della Commissione

del 27 giugno 2008 recante modalità di applica-
zione del Reg. Ce 479/2008 relativo all’organizza-
zione comune del mercato vitivinicolo;

VISTO il Piano Nazionale di Sostegno predi-
sposto sulla base dell’accordo intervenuto nel corso
della riunione della conferenza permanente per i
rapporti tra lo stato, le regioni e le province auto-
nome in data 20 marzo 2008 approvato dalla com-
missione UE con nota n. Agri D/23810 del 03
ottobre 2008; 

VISTA la Raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla defi-
nizione delle microimprese, piccole e medie
imprese, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale dell’U-
nione europea n. 124 del 20 maggio 2003;

VISTO l’articolo 4, comma 3, della legge 29
dicembre 1990, n. 428, concernente disposizioni
per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge
comunitaria per il 1990), con il quale si dispone che
il Ministro delle politiche agricole e forestali, nel-
l’ambito di sua competenza, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, provvede con decreto all’applicazione nel ter-
ritorio nazionale dei regolamenti emanati dalla
Unione Europea;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 1831 del 4
marzo 2011 relativo a “Disposizioni nazionali di
attuazione dei regolamenti (CE) n. 1234/07 del
Consiglio e (CE) n. 555/08 della Commissione per
quanto riguarda l’applicazione della misura degli
investimenti”, con il quale sono state approvate le
disposizioni nazionali applicative per dar corso per
la campagna 2010-2011 e successive alla misura
“Investimenti”;

VISTO il Decreto Ministeriale n. 3905 del 28
giugno 2012 concernente “Programma di sostegno
al settore vitivinicolo - Ripartizione della dotazione
finanziaria relativa all’anno 2013”. Alla Regione
Puglia è stata assegnata la somma di Euro
4.526.305,00, quale quota regionale da destinare a
iniziative della Misura Investimenti;
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VISTO il Decreto n. 294 del 10/10/2012 - Modi-
fica al Decreto Ministeriale n. 1831 del 04 marzo
2011 relativo a “Disposizioni nazionali di attua-
zione dei Reg. CE n. 1234/07 del Consiglio e CE n.
555/08 della commissione per quanto riguarda l’ap-
plicazione della misura degli investimenti”;

VISTA la nota Agea prot. n. ACIU.2012.502 del
20/12/2012 con la quale si consente di poter utiliz-
zare le risorse finanziarie assegnate per la cam-
pagna 2012/2013 per il pagamento di investimenti
vitivinicoli realizzati nella campagna 2010/2011;

VISTA la Circolare n. 41 AGEA Organismo
Pagatore Prot. n. UMU.2012.1470 del 30/10/2012
con la quale vengono indicate le modalità per la
presentazione delle domande di aiuto per la cam-
pagna 2012/2013 e relativa istruttoria; 

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 23 del 21/01/2013, pubblicata
sul BURP n. 13 del 24/01/2013, con la quale sono
state approvate le disposizioni regionali per la pre-
sentazione delle domande di aiuto relative alla
Misura “Investimenti” - campagna 2012/2013;

VISTA la Circolare del 22 gennaio 2013 n.
UMU.2013.107, istruzioni operative n. 1 con la
quale sono state integrate le istruzioni operative alla
circolare n. 41 del 30 ottobre 2012, relative al com-
pletamento degli investimenti ammessi all’aiuto per
la misura “Investimenti” - campagna 2012/2013; 

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Agricoltura n. 33 del 04/02/2013, pubblicata
sul BURP n. 33 del 28/02/2013, con la quale, tra
l’altro, è stato sostituito il secondo trattino del
primo periodo del paragrafo 4 “Beneficiari” dell’al-
legato A della DDS n. 23 del 21/01/2013;

CONSIDERATO che nella DDS 33/2013 è stato
stabilito erroneamente di sostituire interamente
quanto riportato al secondo trattino del primo
periodo del paragrafo 4 “Beneficiari” dell’allegato
A della DDS n. 23 del 21/01/2013, mentre quanto
disposto al precitato trattino trova effettiva applica-
zione e costituisce condizione di accesso agli aiuti
nel caso di soggetti richiedenti rappresentati da
aziende agricole in filiera corta che producono, tra-

sformano e commercializzano la produzione vitivi-
nicola;

CONSIDERATO che quanto specificatamente
disposto con la DDS 33/2013 costituisce integra-
zione al primo periodo del richiamato paragrafo 4
“Beneficiari” dell’allegato A della DDS 23/2013 in
merito alle condizioni di accesso agli aiuti previsti
per le imprese di trasformazione e commercializza-
zione di produzioni vitivinicole;

PRESO ATTO che la predetta DDS N. 33 del
04/02/2013 è stata di fatto pubblicata sul BURP in
data 28/02/2013, successivamente al termine ultimo
stabilito per il rilascio delle domande di aiuto nel
portale SIAN (18/02/2013) e nello stesso giorno di
scadenza del termine stabilito (28/02/2013) per la
presentazione della copia cartacea della domanda
agli Uffici Provinciali dell’Agricoltura competenti
per territorio;

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza, si propone di:
- stabilire che resta confermato quanto riportato al

secondo trattino del primo periodo del paragrafo
4 “Beneficiari” dell’allegato A della DDS n. 23
del 21/01/2013, in merito alle condizioni di
accesso agli aiuti previsti per le aziende agricole
in filiera corta; 

- stabilire che quanto disposto con riferimento al
primo periodo del paragrafo 4 “Beneficiari” del-
l’allegato A del bando con la DDS 33/2013 costi-
tuisce integrazioni in merito alle condizioni di
accesso previste per le imprese di trasformazione
e commercializzazione; 

- stabilire con riferimento a quanto integrato al
paragrafo 4 “Beneficiari” dell’allegato A della
DDS n. 23 del 21/01/2013, che in presenza di sog-
getti che hanno partecipato al bando senza aver
acquisito i CODICI ATECOFIN riportati nella
DDS 33/2013, agli stessi è consentito di aggior-
nare tali codici anche successivamente alla pre-
sentazione delle domande di aiuto, considerato la
non conoscenza di quanto disposto con DDS
33/2013 alla data di presentazione della domanda;

- stabilire che tale aggiornamento deve essere
documentato con specifica visura camerale da
presentare agli Uffici Provinciali dell’Agricoltura
di competenza entro e non oltre il 03/04/2013,
pena la non ammissibilità della domanda all’i-
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struttoria, con conseguente archiviazione della
domanda; 

- incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee di trasmettere il presente provvedimento
a:
- Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

BURP;
- Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbli-

cizzazione sul sito istituzionale della Regione,
per dare adeguata informazione dell’attivazione
della misura;

- Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali - Dipartimento delle Politiche di Svi-
luppo Economico e Rurale; 

- AGEA (Organismo Pagatore);
- Uffici Provinciali dell’Agricoltura della

Regione Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL DLgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

“Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.”

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso

Il Funzionario P.O.
Sig.ra Porzia Di Bari

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe, che qui si intendono integralmente richia-
mate, facendole proprie;

- di stabilire che resta confermato quanto riportato
al secondo trattino del primo periodo del para-
grafo 4 “Beneficiari” dell’allegato A della DDS n.
23 del 21/01/2013, in merito alle condizioni di
accesso agli aiuti previsti per le aziende agricole
in filiera corta; 

- di stabilire che quanto disposto con riferimento al
primo periodo del paragrafo 4 “Beneficiari” del-
l’allegato A del bando con la DDS 33/2013 costi-
tuisce integrazioni in merito alle condizioni di
accesso previste per le imprese di trasformazione
e commercializzazione; 

- di stabilire con riferimento a quanto integrato al
paragrafo 4 “Beneficiari” dell’allegato A della
DDS n. 23 del 21/01/2013, che in presenza di sog-
getti che hanno partecipato al bando senza aver
acquisito i CODICI ATECOFIN riportati nella
DDS 33/2013, agli stessi è consentito di aggior-
nare tali codici anche successivamente alla pre-
sentazione delle domande di aiuto, considerato la
non conoscenza di quanto disposto con DDS
33/2013 alla data di presentazione della domanda;

- di stabilire che tale aggiornamento deve essere
documentato con specifica visura camerale da
presentare agli Uffici Provinciali dell’Agricoltura
di competenza entro e non oltre il 03/04/2013,
pena la non ammissibilità della domanda all’i-
struttoria, con conseguente archiviazione della
domanda; 

- di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee di trasmettere il presente provvedimento
a:
- Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

BURP;
- Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbli-

cizzazione sul sito istituzionale della Regione,
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per dare adeguata informazione dell’attivazione
della misura;

- Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali - Dipartimento delle Politiche di Svi-
luppo Economico e Rurale; 

- AGEA (Organismo Pagatore);
- Uffici Provinciali dell’Agricoltura della

Regione Puglia.

- di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di prote-
zione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato nel BURP;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
- sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse

Agroalimentari;

Il presente atto, composto di n. 4 (quattro) fac-
ciate timbrate e vidimate è redatto in unico origi-
nale che sarà conservato agli atti del Servizio Agri-
coltura. 

Non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza - Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili. 

Il Dirigente del
Servizio Agricoltura

Dott. Giuseppe D’Onghia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ATTIVITA’ ECONOMICHE-CONSUMA-
TORI 27 marzo 2013, n. 81

L.R. 11/2003 s.m.i. e r.r. 27/2011: “Obiettivi di
presenza e di sviluppo per le grandi strutture di
vendita”. Art. 9, comma 2: Pubblicazione
aggiornamento dati rete di vendita. 

Il giorno 27/03/2013, in Bari, nella sede di Corso
Sonnino 177

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 7/97;

Visti gli articoli 4 e 16 del D. L.vo n. 165 del
30/03/2001;

Vista la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28/7/98, concernente “Separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva - Direttive alle strutture organizzative regio-
nali”;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

La Regione Puglia ha disciplinato la materia del
commercio con la l.r. 11/2003, s.m.i., approvata ai
sensi del Titolo V della Costituzione che ne ha asse-
gnato alle regioni la competenza esclusiva. In appli-
cazione dell’articolo 2, lettera b), della legge è stato
approvato il r.r. 27/2011 concernente “Obiettivi di
presenza e di sviluppo per le grandi strutture di
vendita”.

Detto regolamento tiene conto dei principi sulla
libera prestazione dei servizi nel mercato interno,
competitività ed equilibrio dei mercati introdotti
dalla Direttiva 2006/123/CE (meglio conosciuta
come “Direttiva Servizi” o “Direttiva Bolkestein”)
e dalle norme statali attuative approvate con il d. lgs
59/2010 recante “Attuazione della direttiva
2006/123/CE relativa ai servizi del mercato
interno”.

Lo schema regolamentare in questione, nel
rispetto dei principi sopra elencati, disciplina gli
obiettivi per aperture, ampliamenti e trasformazioni
delle grandi strutture di vendita per il triennio 2011-
2014 ed è stato elaborato rispondendo sia ai principi
della Direttiva 123/2006/CE che vieta vincoli di
mercato ed obbliga ad una programmazione quali-
tativa nel rispetto di interessi imperativi di carattere
generale, sia per tutelare i molteplici interessi pub-
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blici, di rango costituzionale, che impongono alla
Regione un ruolo programmatorio che impedisca
alterazioni delle condizioni della rete di vendita che
possano generare un danno al pubblico interesse
generale. 

A tal fine il regolamento stabilisce tre distinti
parametri che definiscono la sostenibilità degli
interventi e orientano i promotori verso scelte che
consentano la governance della rete distributiva:
razionalizzazione del servizio agli utenti, impatto
territoriale e impatto ambientale. 

In particolare il parametro n. 1, razionalizzazione
del servizio agli utenti, ha, quali obiettivi principali,
l’assicurazione agli utenti di un livello essenziale e
uniforme di condizioni di accessibilità ai servizi sul
territorio regionale, l’equilibrato sviluppo delle
diverse tipologie distributive, la riduzione della
mobilità e del traffico e la compatibilità dell’im-
patto degli insediamenti commerciali di maggiori
dimensioni con il contesto economico-territoriale
per il rispetto del diritto dei consumatori di avva-
lersi di una rete distributiva effettivamente artico-
lata per tipologie e prossimità.

Per una corretta applicazione dei suddetti prin-
cipi, in allegato al regolamento 27/2011, sono stati
pubblicati anche i dati relativi alle superfici di ven-
dita, espressi in mq, relativi alle grandi strutture di
vendita esistenti in Puglia a quella data, la loro loca-
lizzazione sul territorio e le caratteristiche merceo-
logiche. Tali dati sono poi stati aggiornati con gli
atti dirigenziali n. 391/2012 e n. 403 del 29/10/2012
(BURP n. 155/2012 e 158/2012).

L’articolo 9 stabilisce che entro il 31 marzo ed
entro 31 ottobre di ogni anno la Regione effettui un
aggiornamento dei dati riferiti alle grandi strutture
esistenti che includa le variazioni intervenute a
seguito dei pareri espressi dalla Conferenza di ser-
vizi, prevista dall’articolo 8 della l.r. 11/2003.

È, pertanto, necessario provvedere a pubblicare
l’aggiornamento delle superficie esistenti che,
rispetto ai dati già pubblicati, tiene conto di quanto
sotto riportato come comunicato dai Comuni inte-
ressati e come risultante agli atti d’ufficio:

Provincia di Bari
- Comune di Bari: viene eliminata la superficie a

nome BIM s.r.l. in quanto il Comune, con atto
dirigenziale n. 2013/263/00062 del 22/03/2013 ha
determinato la decadenza dell’autorizzazione n.

3/2002 e cessazione degli effetti della comunica-
zione di subingresso prot. n. 100770/2011;

- Comune di Bari: viene confermata la superficie
del centro commerciale a nome Iper De Sandi, cui
è subentrata per affitto la CE.DI. Bologna s.r.l.
ubicato in via Oberdan, 6 per il quale il Comune
non ha ancora concluso il procedimento di deca-
denza.

Provincia di Foggia
- Comune di Cerignola: viene aggiunta la super-

ficie relativa al nuovo centro commerciale ali-
mentare ubicato in via Manfredonia, Zona PAP -
Società proponente: MAVE s.r.l. - Legale Rappre-
sentante: Andrea Maurizio Zamparini -, per il
quale la conferenza di servizi ex articolo 8, l.r.
11/2003, ha deliberato l’apertura per mq 8.697
complessivi;

Provincia di Lecce
- Comune di Scorrano: viene aggiunta la superficie

relativa al nuovo centro commerciale alimentare a
nome “I.E.A. s.r.l., denominato “Bella Greca”,
ubicato sulla S.S. 275 Maglie/S. Maria di Leuca -
Zona P.I.P, per il quale la conferenza di servizi ex
articolo 8, l.r. 11/2003 ha deliberato l’apertura per
mq 6.950 complessivi;

Sulla base degli aggiornamenti sopra analitica-
mente riportati è stato rielaborato l’allegato A del
regolamento 27/2011 contenente i dati complessivi
suddivisi per province e per settore merceologico.
L’allegato A contiene, inoltre, la nuova media delle
superfici di vendita esistenti in Puglia ricalcolata
tenendo conto delle variazioni intervenute.

Si propone, pertanto, in applicazione dell’arti-
colo 9, comma 2, del r.r. 27/2011 di aggiornare i dati
riferiti alla dotazione provinciale di servizio di cui
al punto 5 dell’art. 6, a seguito delle aperture, degli
ampliamenti, delle cessazioni o trasformazioni
autorizzate o intervenute.

I dati completi vengono riportati negli allegati A
e B, parte integrante del presente provvedimento, in
sostituzione di quelli allegati al r.r. 27/2011, BURP
n. 198 supplemento del 22/12/211, aggiornati con
atti dirigenziali n. 391/2012 e n. 403 del 29/10/2012
(BURP n. 155/2012 e 158/2012).

I dati aggiornati contengono precisamente:
Allegato A: i dati complessivi delle superfici di

vendita distinti per provincia e per settore mer-
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ceologico alimentare e non alimentare. L’alle-
gato contiene, inoltre, la media delle suddette
superfici rapportata alla popolazione residente
provinciale secondo i dati ISTAT 2011 e calco-
lata ogni 1.000 abitanti;

Allegato B: i dati analitici per comune e per pro-
vincia delle grandi strutture di vendita distinta-
mente per settore alimentare e non alimentare
con l’indicazione dell’insegna e dell’indirizzo
degli esercizi.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. N.28/01 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente d’Uf-
ficio.

Richiamato, in particolare, il disposto dell’art.6
della l.R. 4 febbraio 1997, n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale. 

DETERMINA

Per quanto nella premessa indicato che qui si
intende integralmente riportato:

- di aggiornare, in applicazione dell’articolo 9,
comma 2, del r.r. 27/2011, i dati riferiti alla dota-
zione provinciale di servizio di cui al punto 5 del-
l’art. 6, a seguito delle aperture, degli amplia-
menti, delle cessazioni o trasformazioni autoriz-
zate o intervenute come analiticamente riportati
negli allegati A e B, parte integrante del presente
provvedimento in sostituzione di quelli allegati al
r.r. 27/2011, BURP n. 198 supplemento del
22/12/2011, aggiornati con A.D. n. 391/2012 e n.
403 del 29/10/2012 (BURP n. 155/2012 e
158/2012) e precisamente:

Allegato A: contenente i dati complessivi delle
superfici di vendita distinti per provincia e per
settore merceologico alimentare e non alimen-
tare. L’allegato contiene, inoltre, la media
delle suddette superfici rapportata alla popola-
zione residente provinciale secondo i dati
ISTAT 2011 e calcolata ogni 1.000 abitanti;

Allegato B: contenente i dati analitici per comune
e per provincia delle grandi strutture di vendita
distintamente per settore alimentare e non ali-
mentare con l’indicazione dell’insegna e del-
l’indirizzo degli esercizi.

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

- gli adempimenti relativi al presente provvedi-
mento sono demandati al Servizio Attività Econo-
miche Consumatori;

il presente atto è esecutivo;
il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del
sito www.regione.puglia.it;

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della G.R.;

c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

d) è composto da n. (3) tre facciate ed è adottato in
unico originale.

Bari, lì 27/03/2013

I sottoscritti attestano che il presente procedi-
mento istruttorio affidato è stato espletato nel
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rispetto delle norme vigenti e che il presente
schema di determinazione è conforme alle risul-
tanze istruttorie

I sottoscritti attestano che il presente documento
è stato sottoposto a verifica per la tutela dei dati per-
sonali secondo la normativa vigente, e che è stato

predisposto documento “per estratto” che deve
essere utilizzato per la pubblicità legale

Il Dirigente d’Ufficio
Teresa Lisi

Il Dirigente di Servizio 
Pietro Trabace 
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alimentare non alimentare superficie totale
Foggia 25.260 67.702 92.962
BAT 18.388 32.930 51.318
Bari 84.393 274.905 359.298
Taranto 23.070 36.472 59.542
Brindisi 19.000 66.613 85.613
Lecce 30.883 38.482 69.365
Totale 200.994 517.105 718.099

Alimentare Non alimentare Media provinciale

Foggia 39                     106                   145                           
BAT 47                     84                     131                           
Bari 67                     218                   285                           
Taranto 40                     63                     103                           
Brindisi 47                     165                   212                           
Lecce 38                     47                     85                             
Media regionale 49                     126                   176                           

                 640.836 Foggia

                 392.863 BAT

              1.258.706 Bari

                 580.028 Taranto

                 403.229 Brindisi

                 815.597 Lecce

              4.091.259 Totale

ALLEGATO A

SUPERFICI DI VENDITA ESISTENTI
IN MQ

Popolazione residente al 1/1/2011 
DATI ISTAT

11719Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 28-03-2013



COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

BARI Despar - Piazza Europa Via Cacudi 1.863,74 2.135,13 3.998,87

BARI
H&M Ennes & Mauritz s.r.l.

ex Rinascente
Via Piccinni 48 ang.Via 

Sparano 30 3.398 3.428

BARI IKEA
Via Caduti del Lavoro

Mungivacca 200 14.800 15.000
BARI Mare Blu s.r.l. PIP S. Caterina 0 21.100 21.100

BARI

Cartesio s.r.l. 
Innovazione Commerciale Srl

Leroy Merlin Italia s.r.l. PIP S. Caterina 0 17.175 17.175
BARI Coop Estense Santa Caterina 9.800 8.138 17.938

BARI

Iper De Sandi
subentrata per affitto la 

CE.DI. Bologna s.r.l. Via Oberdan, 6 3.100 1.000 4.100

BARI Sida Ipercoop  Japigia
Via Toscanini-Via 

Loiacono 10.000 7.030 17.030

BARI
Klefin Italia s.p.a. 

Apulia Supermercati s.r.l. via Pasteur n. 6 7.000 3.283 10.283

BARI

Investimenti commerciali 
s.r.l.

Tata Italia s.p.a.
Via De Blasio - Via La 

Rocca 990 18.501 19.491

BARI Decathlon e Deodato
Via De Blasio 1 -  zona 

ASI 80 4.920 5.000

BARI Edilizia commerciale s.r.l. 0 2.000 2.000

BARI Bari Immobiliare 4.760 4.940 9.700

BARI Unieuro ed altri
Via San Giorgio Martire -

Zona ASI 0 5.888 5.888

CASAMASSIMA Auchan Via Noicattaro n. 2 c.s. 14.000 18.699 32.699

CASAMASSIMA varie Via Noicattaro n. 2 c.s. 12.381 12.381
CASAMASSIMA Sud commerci s.r.l. Via Noicattaro n. 2 25.750 25.750

CORATO Strippoli Mobili
S.P. 231 (ex S.S. 98) 

km. 50,000 3.500 3.500

CORATO Cannillo/ Di Meglio
Via Gravina, ang. Via 

Prenestina 1.523 1.551 3.074
GIOIA DEL COLLE Coop Via G. Pastore 1.500 1.899 3.399

MODUGNO Primissimo S.S. 98 km.50 2.660 2.660

MODUGNO Auchan s.p.a. 8.500 3.267 11.767
MOLFETTA Fashion district -Outlet 0 18.591 18.591
MOLFETTA Platone s.r.l. - Ipercoop 9.946 15.054 25.000

MONOPOLI
Monopolis Lifestyle Center a 

nomeG.M.M. s.p.a Via Aldo Moro, 43 2.500 24.980 27.480

MONOPOLI Potior s.r.l.
Contrada Corvino - Zona 

Industriale 1.950 2.050 4.000
SAMMICHELE Nazional Mobili 0 3.500 3.500

TERLIZZI Mercatone uno 0 8.365 8.365

TRIGGIANO Bari Blu
Contrada Cutizza - San 

Giorgio 6.650 18.350 25.000

TOTALE 84.393 274.905,13 359.297,87

PROVINCIA DI BARI

Via Accolti Gil/Via 
Maestri del Lavoro Zona 

ASI

ALLEGATO B
Obiettivi di presenza e di sviluppo della rete di vendita

Aggiornamento grandi strutture esistenti in Puglia: articolo 9, comma 2, r.r. 27/2011
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ANDRIA Ipercoop S.S. 170 Andria Barletta 
Via della libertà 150 9.850 9.234 19.084

ANDRIA

Centro Commerciale Fidelis 
a nome Sviluppo Progetti 

Commerciali srl -  Francesco 
Fuzio

Località: Strada 
Provinciale n.13 

Andria/Bisceglie - C.da 
Carro dell’Arciprete 

1.488 14.981 16.469

BARLETTA Coop Estense - Ipercoop Via Trani, 19 7.050 8.715 15.765
TOTALE 18.388 32.930 51.318

COMUNI INSEGNA INDIRIZZO  Superficie Alimentare e 
misto

Superficie Non 
Alimentare Totale Superficie

BRINDISI Degi Brindisi Srl
Strada Statale Appia km. 

711 7.000 9.000 16.000
BRINDISI ALIOTTO Viale Caduti di via Fani 15.000 15.000
FASANO CONFORAMA SS 16 km. 859 4.000 15.300 19.300

FRANCAVILLA F. Mercatone uno 2.634 2.634
FRANCAVILLA F. Centroesse casa 3.679 3.679

MESAGNE Auchan 8.000 21.000 29.000
TOTALE 19.000 66.613 85.613

COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

CERIGNOLA MAVE s.r.l.
Via Manfredonia - zona 

PAP 2.500 6.197,00 8.697
FOGGIA Mongolfiera- Ipercoop Via degli Aviatori 126 10.100 12.125,16 22.225
FOGGIA Benetton 0 2.914 2.914

FOGGIA
FINSUD S.R.L. - Antonio 

Sarni
Borgo Incoronata – Zona 

ASI 4.490 15.437 19.927

FOGGIA

Immobiliare Incoronata 
S.R.L. Andrea Maurizio 

Zamparini
Borgo Incoronata – Zona 

ASI 1.600 21.596 23.196
SAN GIOVANNI 

ROTONDO Conad Via Turbacci 1.320 2.430 3.750

MONTE S.ANGELO Leclerc
C.da Pace Località La 

Macchia 5.250 7.003 12.253
TOTALE 25.260 67.702 92.962

PROVINCIA DI BRINDISI

INDIRIZZO Totale Superficie      

PROVINCIA DI FOGGIA

PROVINCIA BAT
COMUNI  Superficie Alimentare e 

misto
Superficie Non 

AlimentareINSEGNA
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Il Dirigente di Servizio
(Pietro Trabace)

COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

CASARANO DISCOVERDE ED ALTRI

Viale Ferrari - Via Vanoni 
e prolungamento Via 

Salvemini 2.500 3.940 6.440
CAVALLINO CONAD LECLERC zona PIP 6.960 1.418 8.378

GALLIPOLI
Discoverde s.r.l.-  Mangia 

Roberto Area Industriale, Lotto 1 1.500 13.500 15.000
LECCE EMMELLE Via dei Templari 13 3.953 3.953
LECCE COIN 3.650 3.650

MELPIGNANO DISCOVERDE ED ALTRI
Via Provinciale per 

Maglie 2.700 600 3.300
NOVOLI Potì Arredamenti Via S. Antonio 0 2.900 2.900

SCORRANO
I.E.A. s.r.l.

Bella Greca
S.S. 275 Maglie/S. Maria 

di Leuca – Zona P.I.P 0 6.950 6.950
SURBO Mongolfiera S.S.-613 Km. 1.9 9.620 9.174 18.794

TOTALE 30.883 38.482 69.365

COMUNE INSEGNA INDIRIZZO

Sup. Vendita
alimentare

misto
in mq

Sup. Vendita
non alimentare

 in mq

Sup. Vendita
totale
in mq

TARANTO MONGOLFIERA

Via  per Montemesola 
km. 10 loca. Torre 

Rossa 9.750 21.845 31.595

TARANTO AUCHAN Via per s. Giorgio Jonico 8.690 8.690 17.380
TARANTO COIN Via Di Palma 88 4.037 4.037

TARANTO Famila Viale Magna Grecia 246 1.850 1.900 3.750

TARANTO Iperfamila Viale Europa (Talsano) 2.780 2.780
TOTALE 23.070 36.472 59.542

PROVINCIA DI TARANTO

PROVINCIA DI LECCE
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO BENI CULTURALI 20 marzo 2013, n. 74

Bando Pubblico - DGR n. 2947 del 29.12.2011
(BURP n. 13 del 26.01.2012) - P.O. FESR Puglia
2007-2013, Asse IV - Linea 4.2 Azione 4.2.1 - lett.
D) “Riqualificazione e valorizzazione del sistema
museale”. Adempimenti ex art. 12 - graduatoria
provvisoria. 

Il giorno 20/03/2013, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Beni Culturali

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
RESPONSABILE DELLA LINEA 4.2
DELL’ASSE IV PO FESR 2007-2013

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la D.G.R. n. 3261 del 28.07.98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto il D.P.G.R. n.161/2008 e s.m.i.;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art.18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai prin-
cipi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

Visto il Programma Operativo (PO) FESR Puglia
2007-2013 approvato dalla Commissione Europea
con Decisione C(2007) 5726 del 20.11.2007, e rati-
ficato con D.G.R. n.146 del 12.02.2008;

Vista la D.G.R. n.1849/2008 di nomina del
Responsabile dell’Asse IV del PO FESR
2007/2013;

Vista la D.G.R. n.165 del 17.02.2009 e s.m.i.,
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto dei
criteri di selezione delle operazioni definite in sede

di Comitato di Sorveglianza e Direttive concer-
nente le procedure di gestione;

Vista la D.G.R. n.1150 del 30.06.2009 e s.m.i.,
con la quale è stato adottato il Programma Plurien-
nale di Attuazione (PPA) dell’Asse IV del P.O.
FESR 2007-2013; 

Vista la D.G.R. n.92 del 26.01.2011, con la quale
è stato conferito il nuovo incarico di Autorità di
Gestione del PO FESR 2007/2013; 

Vista la D.G.R. n.1331 del 15.06.2011, con la
quale è stato conferito l’incarico di Dirigente del
Servizio Beni Culturali; 

Vista la D.D. n.228 del 26.09.2011 del Servizio
Beni Culturali con la quale è stato conferito il
nuovo incarico dei responsabile dell’azione 4.2.1.,
e successivamente prorogato con D.D. n. 231 del
19.09.2012; 

Vista la D.G.R. n.2424 del 08.11.2011 con la
quale è stato conferito l’incarico di Responsabile
della Linea di intervento 4.2 al dirigente pro tem-
pore del Servizio Beni Culturali;

VISTA la D.G.R n.2941 del 29.12.2011 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto della Deci-
sione Comunitaria C(2011) 9029 dell’1.12.2011
che adotta il nuovo P.O. FESR Puglia 2007/2013, e
la D.G.R. n. 28 del 29.01.2013 con la quale si è
preso atto della Decisione della Commissione
C(2012) 9313 del 06.12.2012 di rimodulazione
dello stesso PO;

Vista la D.G.R. n.2947 del 29.12.2011, pubbli-
cata sul BURP n.13 del 26.01.2012, con la quale si
è provveduto ad approvare la programmazione
delle risorse residue di cui alla lett. “D” dell’azione
4.2.1 nonché il bando pubblico per la selezione
degli interventi da ammettere a finanziamento; 

Viste le D.D. del Servizio Beni Culturali n.35 del
23.02.2012 e n.375 del 17.12.2012 di copertura
finanziaria e di impegno di spesa della somma di €
25.000.000,00 prevista per l’attività di Riqualifica-
zione e valorizzazione del sistema museale;
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Vista la D.D. del Servizio Beni Culturali n. 191
del 02.08.2012 di approvazione dell’elenco delle
istanze ammissibili e non ammissibili alla fase di
istruttoria ex art.10, successivamente rettficata con
D.D. n. 230 del 19.09.2012.

Premesso che :
1) Il Responsabile del procedimento dott.

Antonio Lombardo, all’esito dell’istruttoria
condotta riferisce quanto segue:
- con Determinazione del Direttore d’Area Poli-

tiche per la Promozione del Territorio, dei
Saperi e dei Talenti n.15 del 25.09.2012, nella
qualità di Responsabile dell’Asse IV, è stata
nominata la Commissione di cui all’art.8 del
bando;

- la Commissione ha espletato i propri lavori
nelle sedute del 30.10.2012, 08.11.2012,
20.11.2012, 06.02.2013, 06.03.2013 e
14.03.2013 così come risulta dai verbali agli
atti del Servizio Beni culturali e che saranno
integralmente accessibili sul sito www.area-
territorio.regione.puglia.it, nonché nella
sezione urp comunica del sito istituzionale
www.regione.puglia.it;

Considerato che:
- la Commissione, a conclusione dei propri lavori

ha stilato tre graduatorie provvisorie di seguito
riportate distinte per ciascuna delle tre categorie
di cui all’art 6 del bando e precisamente:
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Elenco�delle�“Istituzioni�museali�in�corso�di�attivazione”�con�relativo�punteggio�
 

N°�
ordine�
elenco�

N°�d'ordine�
di�arrivo�del�

Plico�
Ente�Proponente� Denominazione�Museo� Punteggio�

complessivo�

1� 36� Comune�di�Cerignola� Museo�di�Torre�Alemanna� 96�

2� 25� Comune�di�Lecce� Museo�storico�Città�di�Lecce� 94�

3� 8� Comune�di�Oria� Museo�archeologico�di�Oria�e�dei�
Messapi� 89�

4� 53� Comune�di��Francavilla�Fontana� Museo�del�Palazzo�Imperiali�e�
del�Territorio� 89�

5� 56� Comune�di�Ostuni� Museo�della�civiltà�preclassica��
della�Murgia�meridionale� 89�

6� 64� Comune�di�Nardò� Museo�del�Mare� 89�

7� 52� Comune�di��Polignano�a�Mare� Museo�Pino�Pascali� 85�

8� 72� Comune�di�Conversano� MUSECO,�polo�museale�di�
Conversano� 85�

9� 97� Comune��di�Otranto� Museo�civico�della�Città��
di�Otranto�“Carmelo�Bene”� 85�

10� 34� Parrocchia�Cuore�Immacolato��
di�Maria�

Museo�Capitolare�di�Rutigliano�
“Santa�Maria��della�Colonna�e�

San�Nicola”�
84�

11� 59� Comune�di��Laterza�

Istituzione�Archivio,�Biblioteca,�
Museo�Civico��

(A.B.M.C)�–�Museo�della�maiolica�
laertina�

84�

12� 90� Comune�di�Castelluccio�
Valmaggiore�

Sistema�museale�Valle��
del�Celone� 84�

13� 27� Comune�di�Ordona� Museo�di�Herdonia� 82�

14� 60� Comune�di�Ruvo�di�Puglia� Museo�comunale��
Casa�della�Cultura� 82�

15� 101� Comune�di�Martano�
Museo�all’aperto�del�villaggio�

bizantino�e�medievale�di�
Apigliano�

81�

16� 18� Comune�di�Palagiano� Museo�civico�Narracentro� 80�

17� 32� Comune�di��Manduria� Museo�Civico� 79�

18� 51� Comune�di�Carovigno�
Museo�Bioantropologico�ed�

archeologico�Castello�Dentice�di�
Frasso�

79�

19� 57� Comune��di�Putignano�
Museo�civico�G.�Romanazzi�

Carducci��principe�di�
Santomauro�

79�

20� 108� Comune�di�Latiano� Polo�museale�Città�di�Latiano� 78�

21� 73� Comune�di��Minervino�di�Lecce�
Museo�didattico��
della�preistoria������������������

del�salento��“active�site”�
77�
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22� 7� Comune�di�Torremaggiore� Museo�comunale�Città�di�
Torremaggiore� 76�

23� 33� Provincia�di�Bari� Museo�archeologico�di�Santa�
Scolastica�di�Bari� 75�

24� 110� Provincia�di�San�Giuseppe��
dei�Frati�Minori�

Museo�d’arte�francescana��
dei�Frati�Minori�di�Lecce� 74�

25� 142� Comune�di�Barletta� Museo�civico�di�Barletta� 74�

26� 106� Comune�di�Supersano� Museo�del�bosco� 73�

27� 1�
Provincia�delle�Puglie��

dei�Frati�Minori�Cappuccini���
Bari�

Museo�etnografico�ed�
afromozambicano��Giovinazzo� 72�

28� 2� Arcidiocesi�di�Brindisi�Ostuni� Museo�diocesano�di�arte�sacra�
G.Tarantini����sezione�di�Ostuni� 71�

29� 120� Comune�di�Cagnano�Varano� Museo�del�territorio,�della�
cultura�lagunare�e�della�pesca� 71�

30� 63� Comune�di�Bisceglie� Museo�civico�archeologico��������
“Francesco�Saverio�Maiellaro”� 70�

31� 16� Diocesi�di�Andria� Museo�diocesano�di�Andria� 68�

32� 46� Diocesi��di�Altamura���Gravina�e���
Acquaviva�delle�Fonti� Museo�Diocesano�di�Altamura� 67�

33� 144� Comune�di�Carpignano�
Salentino� Museo�“Palazzo�Ducale�Ghezzi”� 67�

34� 125� Comune�di�S.Giovanni�Rotondo� Museo�sull’arte�e�sulle�tradizioni�
popolari��“dott.�M.�Capuano”� 66�

35� 127� Comune�di�Pulsano� Museo�civico� 66�

36� 24� Comune�di�San�Paolo�Civitate� Museo�civico�archeologico� 65�

37� 43� Arcidiocesi�di�Manfredonia���
�Vieste���S.�Giovanni�Rotondo�

Museo�Diocesano�della�
Transumanza�Xenos�Domus� 65�

38� 50� Comune�di�Spinazzola� Museo�Civico� 65�

39� 71� Comune�di�Bovino� Museo�delle�armi�e��
della�tradizione�armiera� 65�

40� 9� Parrocchia��Maria�SS.�Assunta�
di�Monteroni�di�Lecce� Pro�Arte�Pro�Deo�Museum� 64�

41� 12� Comune�di�Locorotondo� Museo�archeologico�e�della�
civiltà�contadina� 64�

42� 81� Comune�di�Corigliano�d'Otranto Museo�delle�arti�elettroniche�e�
laboratori�multimediali�MAELAB� 64�

43� 133� Comune�di�Molfetta� Museo�civico�archeologico�del�
Pulo�di�Molfetta� 64�

44� 49� Comune�di�Cassano�delle�Murge Museo�del�terrirorio�di�Cassano�
e�dell’Alta�Murgia� 62�

45� 77�
Monastero�delle�Benedettine�e�
della�Chiesa�di�San�Giovanni�

Evangelista�di�Lecce�

Museo�Benedettino��������������
di�Arte�Sacra�“Ora�et�Labora”� 62�

46� 111� Comune�di��Faeto� Museo�civico�del�territorio� 62�

47� 31� Comune�di�Acquaviva�delle�
Fonti� Museo�della�Città� 61�
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48� 70� Comune�di�Trani� Palazzo�delle�Arti�“Beltrani”�������
Pinacoteca��Ivo�Scaringi� 60�

49� 74� Parrocchia�Basilica�S.Martino�
Collegiata�

Museo�della�Basilica�S.�Martino���
MUBA� 60�

50� 75� Comune�di�Noci� Museo�Archvio� 60�

51� 78� Monastero�delle�Monache�
Benedettine�di�Ostuni�

Museo�di�arte�sacra�“Giovanni�
Paolo�II”��di�Mesagne� 60�

52� 118� Comune�di�Lesina� Museo�etnografico�“La�casa�del�
pescatore”� 60�

53� 107� Parrocchia�Maria�SS.�Assunta��
in�San�Pietro�in�Lama,�Lecce�

Museo�della�Valle�della�Cupa��
in�San�Pietro�in�Lama,�Lecce� 59�

54� 138� Comune�di�Castrignano�del�Capo Museo�Civico�del�Corallo�Bianco,�
Marina�di�Leuca� 59�

55� 39� Comune�di�Vico�del�Gargano� Museo�Civico�Archeologico�
“Comm.�Francesco��delli�Muti”� 58�

56� 44� Arcidiocesi�di�Manfredonia���
Vieste���S.�Giovanni�Rotondo�

Museo�Diocesano�di�
Manfredonia� 58�

57� 47� Comune�di�Casamassima� Museo�della�civiltà�mediterranee�
��Terra�del�Sud� 58�

58� 122� Arcidiocesi�di�Trani�Barletta�
Bisceglie�e�Nazareth�

Museo�diocesano�Convento�������
S.�Antonio����sede�di�Barletta� 56�

59� 128� Comune�di�Ginosa� Museo�civico�“Santa�Parasceve”� 48�

60� 40� Comune�di��Fasano� Museo�Laboratorio�di�Arte�
contadina� 47�

61� 54� Diocesi�di�Castellaneta� Museo�Diocesano�di�Castellaneta� 47�

62� 105� Curia�Prov.le�dei�Frati�Minori�di�
di�Puglia�e�Molise�

Museo�della�Madonna�della�
Pietà�di�Lucera� 47�

63� 67� Comune�di�Vernole�
Museo�Civico�di�Arti�e�Mestieri����

di�Pisignano,��
frazione�di�Vernole�

44�

 
�
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Elenco�delle�“Istituzioni�museali�in�funzionamento”�con�relativo�punteggio�
 

N°�
ordine�
elenco�

N°�d'ordine�
di�arrivo�del�

Plico�
Ente�Proponente� Denominazione�Museo� Punteggio�

complessivo�

1� 140� Comune�di�Ugento� Museo�civico�della�Città��
di�Ugento� 95�

2� 5� Comune�di�Cavallino� Museo�diffuso�storico�
ambientale�di�Cavallino� 90�

3� 99� Comune�di�Poggiardo� Sistema�museale��
di�Vaste�Poggiardo� 87�

4� 61� Arcidiocesi�di�Taranto� MUDI,�Museo�diocesano�
dell’arte�sacra�di�Taranto� 84�

5� 95� Comune�di��Neviano� Museo�del�territorio�di�Neviano� 84�

6� 21� Diocesi�di�Cerignola�Ascoli�
Satriano�

Polo�museale�di�Ascoli�Satriano�
Museo�civico�archeologico�e�

museo�diocesano�
82�

7� 4� Comune�di�Maglie�
Museo�Civico�di�Paleontologia��

e�Paletnologia��Decio�de�
Lorentiis”�

81�

8� 112� Comune�di�Castro� Museo�civico�di�Castro��
“prof.�A.�Lazzari”� 78�

9� 80� Comune�di�Muro�Leccese�
Museo�diffuso�della�città�di�
Muro�Leccese�denominato�

Borgo�Terra�
77�

10� 62� Arcidiocesi�di�Trani�Barletta��
Bisceglie�e�Nazareth�

Sistema�museale�Museo�
diocesano�–�sede�di�Bisceglie� 76�

11� 3� Comune�di�Noicattaro� Museo�“Galleria�Civica�d’arte�
moderna�e�contemporanea”� 75�

12� 103� Arcidiocesi�di�Trani�Barlettta�
Bisceglie�e�Nazareth� Museo�diocesano��sede�di�Trani� 74�

13� 137� Cattedrale�Maria�SS.�Assunta� Museo�diocesano�di�Ugento�e�
Santa�Maria�di�Leuca� 73�

14� 98� Comune�di�Ceglie�Messapica�
MAAC,�Museo�Archeologico�e�
di�Arte�Contemporanea��Polo�
Museale�di�Ceglie�Messapica�

71�

15� 29� Basilica�Cattedrale�Maria�SS.�
della�Madia����Monopoli�

“Museo�della�Parrocchia�
Basilica�Cattedrale� 70�

16� 11� Comune�di�S.Severo� MAT�–�Museo��
dell’Alto�Tavoliere� 68�

17� 139� Provincia�di�Lecce�San�Pasquale�
dei�Frati�Minori�

Museo�missionario�cinese�e�di�
storia�naturale,�Sava� 67�

18� 69� Comune�di�Calimera� Museo�di�storia�naturale�del�
Salento� 66�

19� 89� Comune�di�Canosa�di�Puglia� Museo�civico�archeologico�–�
Palazzo�Iliceto� 66�

20� 48� Comune�di�Novoli� Museo�pinacoteca�comunale�di�
arte�contemporanea� 65�

21� 93� Diocesi�di�Lucera�Troia� MED�–Museo�Ecclesiastico�
Diocesano�–�sezione�di�Troia� 65�

22� 104� Comune��di�Rutigliano� Museo�del�fischietto�in�
terracotta�D.Divella� 65�
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- in applicazione dell’art 12 del bando, dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento sul
BURP decorreranno venti giorni per presentare
eventuali osservazioni e motivate opposizioni al
Responsabile della Linea 4.2, Dirigente del Ser-
vizio Beni culturali, in coerenza con quanto
disposto dalle Direttive di cui alla D.G.R.
651/2010;

- decorsi i summenzionati venti giorni sulla base
delle osservazioni/opposizioni pervenute il
Responsabile di Linea entro i successivi venti
giorni provvederà ad approvare le graduatorie
definitive, utili ai fini dell’individuazione delle

proposte da ammettere a contribuzione finan-
ziaria.

- sarà possibile, in coerenza con l’art.12 del bando,
effettuare scorrimenti della graduatoria attin-
gendo alle risorse derivanti dai ribassi d’asta, da
economie sui lavori, da eventuali revoche di asse-
gnazioni di finanziamenti e da ulteriori fondi
comunitari, statali o regionali che si renderanno
eventualmente disponibili. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza

23� 82� Comune�di�Cutrofiano� Museo�comunale��
della�ceramica� 63�

24� 41� Basilica�Santuario�San�Michele�
Arcangelo�

Musei�della�Basilica�Santuario��
San�Michele�Arcangelo,�Monte�

Sant’Angelo�
61�

25� 17� Comune�di�Foggia� Museo�civico�di�Foggia,��
sezione�etnografica� 59�

26� 15� Comune�di�Tuglie� Museo�della�Radio� 59�

27� 136� Comune�di�Galatina� Museo�civico�“Pietro�Cavoti”� 59�

28� 30� Comune�di�Minervino�Murge� Museo�civico�archeologico��
ed�etnografico� 58�

29� 68� Comune�di�Parabita� Museo�Pinacoteca� 57�

30� 83� Diocesi�di�Nardò�Gallipoli� Museo�diocesano��
�sezione�di�Gallipoli� 56�

31� 35� Comune�di�Monte�S.Angelo� Museo�arti�e�tradizioni�popolari�
G.�Tancredi� 55�

32� 28� Comune�di�Lizzano� Museo�civico�della�
paleontologia�e�dell’uomo� 47�

33� 113� Comune��di�Ischitella� Museo�civico�Pietro�Giannone� 47�

34� 132� Comune�di�Vieste� Museo�civico�archeologico��
di�Vieste� 47�

35� 115�
Provincia�San�Michele�Arcangelo�

dei�Frati�Minori�di�Puglia�e�
Molise�

Museo�del�Santuario��
di�San�Matteo�“Storia�Liturgia�e�

devozione”��San�Marco�in�
Lamis�

46�

 
 

Elenco�delle�“Istituzioni�museali�in�funzionamento�avanzato”�con�relativo�punteggio�
 

N°�
ordine�
elenco�

N°�d'ordine�
di�arrivo�del�

Plico�
Ente�Proponente� Denominazione�Museo� Punteggio�

complessivo�

1� 79� Comune�di�Alberobello� Museo�del�Territorio� 82�
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28
del 16.11.2001 e s.m.i.: 

“Si dichiara che il presente atto non comporta
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori

potrebbero rivalersi sulla Regione e che é escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale”

DETERMINA

- di dare atto di quanto indicato in narrativa e che
qui si intende integralmente riportato;

- di approvare le graduatorie provvisorie di
seguito riportate distinte per ciascuna delle tre
categorie di cui all’art 6 del bando e precisa-
mente: 
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Elenco�delle�“Istituzioni�museali�in�corso�di�attivazione”�con�relativo�punteggio�
 

N°�
ordine�
elenco�

N°�d'ordine�
di�arrivo�del�

Plico�
Ente�Proponente� Denominazione�Museo� Punteggio�

complessivo�

1� 36� Comune�di�Cerignola� Museo�di�Torre�Alemanna� 96�

2� 25� Comune�di�Lecce� Museo�storico�Città�di�Lecce� 94�

3� 8� Comune�di�Oria� Museo�archeologico�di�Oria�e�dei�
Messapi� 89�

4� 53� Comune�di��Francavilla�Fontana� Museo�del�Palazzo�Imperiali�e�
del�Territorio� 89�

5� 56� Comune�di�Ostuni� Museo�della�civiltà�preclassica��
della�Murgia�meridionale� 89�

6� 64� Comune�di�Nardò� Museo�del�Mare� 89�

7� 52� Comune�di��Polignano�a�Mare� Museo�Pino�Pascali� 85�

8� 72� Comune�di�Conversano� MUSECO,�polo�museale�di�
Conversano� 85�

9� 97� Comune��di�Otranto� Museo�civico�della�Città��
di�Otranto�“Carmelo�Bene”� 85�

10� 34� Parrocchia�Cuore�Immacolato��
di�Maria�

Museo�Capitolare�di�Rutigliano�
“Santa�Maria��della�Colonna�e�

San�Nicola”�
84�

11� 59� Comune�di��Laterza�

Istituzione�Archivio,�Biblioteca,�
Museo�Civico��

(A.B.M.C)�–�Museo�della�maiolica�
laertina�

84�

12� 90� Comune�di�Castelluccio�
Valmaggiore�

Sistema�museale�Valle��
del�Celone� 84�

13� 27� Comune�di�Ordona� Museo�di�Herdonia� 82�

14� 60� Comune�di�Ruvo�di�Puglia� Museo�comunale��
Casa�della�Cultura� 82�

15� 101� Comune�di�Martano�
Museo�all’aperto�del�villaggio�

bizantino�e�medievale�di�
Apigliano�

81�

16� 18� Comune�di�Palagiano� Museo�civico�Narracentro� 80�

17� 32� Comune�di��Manduria� Museo�Civico� 79�

18� 51� Comune�di�Carovigno�
Museo�Bioantropologico�ed�

archeologico�Castello�Dentice�di�
Frasso�

79�

19� 57� Comune��di�Putignano�
Museo�civico�G.�Romanazzi�

Carducci��principe�di�
Santomauro�

79�

20� 108� Comune�di�Latiano� Polo�museale�Città�di�Latiano� 78�

21� 73� Comune�di��Minervino�di�Lecce�
Museo�didattico��
della�preistoria������������������

del�salento��“active�site”�
77�
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22� 7� Comune�di�Torremaggiore� Museo�comunale�Città�di�
Torremaggiore� 76�

23� 33� Provincia�di�Bari� Museo�archeologico�di�Santa�
Scolastica�di�Bari� 75�

24� 110� Provincia�di�San�Giuseppe��
dei�Frati�Minori�

Museo�d’arte�francescana��
dei�Frati�Minori�di�Lecce� 74�

25� 142� Comune�di�Barletta� Museo�civico�di�Barletta� 74�

26� 106� Comune�di�Supersano� Museo�del�bosco� 73�

27� 1�
Provincia�delle�Puglie��

dei�Frati�Minori�Cappuccini���
Bari�

Museo�etnografico�ed�
afromozambicano��Giovinazzo� 72�

28� 2� Arcidiocesi�di�Brindisi�Ostuni� Museo�diocesano�di�arte�sacra�
G.Tarantini����sezione�di�Ostuni� 71�

29� 120� Comune�di�Cagnano�Varano� Museo�del�territorio,�della�
cultura�lagunare�e�della�pesca� 71�

30� 63� Comune�di�Bisceglie� Museo�civico�archeologico��������
“Francesco�Saverio�Maiellaro”� 70�

31� 16� Diocesi�di�Andria� Museo�diocesano�di�Andria� 68�

32� 46� Diocesi��di�Altamura���Gravina�e���
Acquaviva�delle�Fonti� Museo�Diocesano�di�Altamura� 67�

33� 144� Comune�di�Carpignano�
Salentino� Museo�“Palazzo�Ducale�Ghezzi”� 67�

34� 125� Comune�di�S.Giovanni�Rotondo� Museo�sull’arte�e�sulle�tradizioni�
popolari��“dott.�M.�Capuano”� 66�

35� 127� Comune�di�Pulsano� Museo�civico� 66�

36� 24� Comune�di�San�Paolo�Civitate� Museo�civico�archeologico� 65�

37� 43� Arcidiocesi�di�Manfredonia���
�Vieste���S.�Giovanni�Rotondo�

Museo�Diocesano�della�
Transumanza�Xenos�Domus� 65�

38� 50� Comune�di�Spinazzola� Museo�Civico� 65�

39� 71� Comune�di�Bovino� Museo�delle�armi�e��
della�tradizione�armiera� 65�

40� 9� Parrocchia��Maria�SS.�Assunta�
di�Monteroni�di�Lecce� Pro�Arte�Pro�Deo�Museum� 64�

41� 12� Comune�di�Locorotondo� Museo�archeologico�e�della�
civiltà�contadina� 64�

42� 81� Comune�di�Corigliano�d'Otranto Museo�delle�arti�elettroniche�e�
laboratori�multimediali�MAELAB� 64�

43� 133� Comune�di�Molfetta� Museo�civico�archeologico�del�
Pulo�di�Molfetta� 64�

44� 49� Comune�di�Cassano�delle�Murge Museo�del�terrirorio�di�Cassano�
e�dell’Alta�Murgia� 62�

45� 77�
Monastero�delle�Benedettine�e�
della�Chiesa�di�San�Giovanni�

Evangelista�di�Lecce�

Museo�Benedettino��������������
di�Arte�Sacra�“Ora�et�Labora”� 62�

46� 111� Comune�di��Faeto� Museo�civico�del�territorio� 62�

47� 31� Comune�di�Acquaviva�delle�
Fonti� Museo�della�Città� 61�
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48� 70� Comune�di�Trani� Palazzo�delle�Arti�“Beltrani”�������
Pinacoteca��Ivo�Scaringi� 60�

49� 74� Parrocchia�Basilica�S.Martino�
Collegiata�

Museo�della�Basilica�S.�Martino���
MUBA� 60�

50� 75� Comune�di�Noci� Museo�Archvio� 60�

51� 78� Monastero�delle�Monache�
Benedettine�di�Ostuni�

Museo�di�arte�sacra�“Giovanni�
Paolo�II”��di�Mesagne� 60�

52� 118� Comune�di�Lesina� Museo�etnografico�“La�casa�del�
pescatore”� 60�

53� 107� Parrocchia�Maria�SS.�Assunta��
in�San�Pietro�in�Lama,�Lecce�

Museo�della�Valle�della�Cupa��
in�San�Pietro�in�Lama,�Lecce� 59�

54� 138� Comune�di�Castrignano�del�Capo Museo�Civico�del�Corallo�Bianco,�
Marina�di�Leuca� 59�

55� 39� Comune�di�Vico�del�Gargano� Museo�Civico�Archeologico�
“Comm.�Francesco��delli�Muti”� 58�

56� 44� Arcidiocesi�di�Manfredonia���
Vieste���S.�Giovanni�Rotondo�

Museo�Diocesano�di�
Manfredonia� 58�

57� 47� Comune�di�Casamassima� Museo�della�civiltà�mediterranee�
��Terra�del�Sud� 58�

58� 122� Arcidiocesi�di�Trani�Barletta�
Bisceglie�e�Nazareth�

Museo�diocesano�Convento�������
S.�Antonio����sede�di�Barletta� 56�

59� 128� Comune�di�Ginosa� Museo�civico�“Santa�Parasceve”� 48�

60� 40� Comune�di��Fasano� Museo�Laboratorio�di�Arte�
contadina� 47�

61� 54� Diocesi�di�Castellaneta� Museo�Diocesano�di�Castellaneta� 47�

62� 105� Curia�Prov.le�dei�Frati�Minori�di�
di�Puglia�e�Molise�

Museo�della�Madonna�della�
Pietà�di�Lucera� 47�

63� 67� Comune�di�Vernole�
Museo�Civico�di�Arti�e�Mestieri����

di�Pisignano,��
frazione�di�Vernole�

44�
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Elenco�delle�“Istituzioni�museali�in�funzionamento”�con�relativo�punteggio�
�

N°�
ordine�
elenco�

N°�d'ordine�
di�arrivo�del�

Plico�
Ente�Proponente� Denominazione�Museo� Punteggio�

complessivo�

1� 140� Comune�di�Ugento� Museo�civico�della�Città��
di�Ugento� 95�

2� 5� Comune�di�Cavallino� Museo�diffuso�storico�
ambientale�di�Cavallino� 90�

3� 99� Comune�di�Poggiardo� Sistema�museale��
di�Vaste�Poggiardo� 87�

4� 61� Arcidiocesi�di�Taranto� MUDI,�Museo�diocesano�
dell’arte�sacra�di�Taranto� 84�

5� 95� Comune�di��Neviano� Museo�del�territorio�di�Neviano� 84�

6� 21� Diocesi�di�Cerignola�Ascoli�
Satriano�

Polo�museale�di�Ascoli�Satriano�
Museo�civico�archeologico�e�

museo�diocesano�
82�

7� 4� Comune�di�Maglie�
Museo�Civico�di�Paleontologia��

e�Paletnologia��Decio�de�
Lorentiis”�

81�

8� 112� Comune�di�Castro� Museo�civico�di�Castro��
“prof.�A.�Lazzari”� 78�

9� 80� Comune�di�Muro�Leccese�
Museo�diffuso�della�città�di�
Muro�Leccese�denominato�

Borgo�Terra�
77�

10� 62� Arcidiocesi�di�Trani�Barletta��
Bisceglie�e�Nazareth�

Sistema�museale�Museo�
diocesano�–�sede�di�Bisceglie� 76�

11� 3� Comune�di�Noicattaro� Museo�“Galleria�Civica�d’arte�
moderna�e�contemporanea”� 75�

12� 103� Arcidiocesi�di�Trani�Barlettta�
Bisceglie�e�Nazareth� Museo�diocesano��sede�di�Trani� 74�

13� 137� Cattedrale�Maria�SS.�Assunta� Museo�diocesano�di�Ugento�e�
Santa�Maria�di�Leuca� 73�

14� 98� Comune�di�Ceglie�Messapica�
MAAC,�Museo�Archeologico�e�
di�Arte�Contemporanea��Polo�
Museale�di�Ceglie�Messapica�

71�

15� 29� Basilica�Cattedrale�Maria�SS.�
della�Madia����Monopoli�

“Museo�della�Parrocchia�
Basilica�Cattedrale� 70�

16� 11� Comune�di�S.Severo� MAT�–�Museo��
dell’Alto�Tavoliere� 68�

17� 139� Provincia�di�Lecce�San�Pasquale�
dei�Frati�Minori�

Museo�missionario�cinese�e�di�
storia�naturale,�Sava� 67�

18� 69� Comune�di�Calimera� Museo�di�storia�naturale�del�
Salento� 66�

19� 89� Comune�di�Canosa�di�Puglia� Museo�civico�archeologico�–�
Palazzo�Iliceto� 66�

20� 48� Comune�di�Novoli� Museo�pinacoteca�comunale�di�
arte�contemporanea� 65�

21� 93� Diocesi�di�Lucera�Troia� MED�–Museo�Ecclesiastico�
Diocesano�–�sezione�di�Troia� 65�

22� 104� Comune��di�Rutigliano� Museo�del�fischietto�in�
terracotta�D.Divella� 65�
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23� 82� Comune�di�Cutrofiano� Museo�comunale��
della�ceramica� 63�

24� 41� Basilica�Santuario�San�Michele�
Arcangelo�

Musei�della�Basilica�Santuario��
San�Michele�Arcangelo,�Monte�

Sant’Angelo�
61�

25� 17� Comune�di�Foggia� Museo�civico�di�Foggia,��
sezione�etnografica� 59�

26� 15� Comune�di�Tuglie� Museo�della�Radio� 59�

27� 136� Comune�di�Galatina� Museo�civico�“Pietro�Cavoti”� 59�

28� 30� Comune�di�Minervino�Murge� Museo�civico�archeologico��
ed�etnografico� 58�

29� 68� Comune�di�Parabita� Museo�Pinacoteca� 57�

30� 83� Diocesi�di�Nardò�Gallipoli� Museo�diocesano��
�sezione�di�Gallipoli� 56�

31� 35� Comune�di�Monte�S.Angelo� Museo�arti�e�tradizioni�popolari�
G.�Tancredi� 55�

32� 28� Comune�di�Lizzano� Museo�civico�della�
paleontologia�e�dell’uomo� 47�

33� 113� Comune��di�Ischitella� Museo�civico�Pietro�Giannone� 47�

34� 132� Comune�di�Vieste� Museo�civico�archeologico��
di�Vieste� 47�

35� 115�
Provincia�San�Michele�Arcangelo�

dei�Frati�Minori�di�Puglia�e�
Molise�

Museo�del�Santuario��
di�San�Matteo�“Storia�Liturgia�e�

devozione”��San�Marco�in�
Lamis�

46�

 
�

Elenco�delle�“Istituzioni�museali�in�funzionamento�avanzato”�con�relativo�punteggio�
 

N°�
ordine�
elenco�

N°�d'ordine�
di�arrivo�del�

Plico�
Ente�Proponente� Denominazione�Museo� Punteggio�

complessivo�

1� 79� Comune�di�Alberobello� Museo�del�Territorio� 82�
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- di dare atto che dalla data di pubblicazione del
presente provvedimento sul BURP decorreranno
venti giorni per presentare eventuali osservazioni
e motivate opposizioni al Responsabile della
Linea 4.2, Dirigente del Servizio Beni culturali,
in coerenza con quanto disposto dalle Direttive di
cui alla D.G.R. 651/2010;

- di dare atto che decorsi i summenzionati venti
giorni sulla base delle osservazioni/opposizioni
pervenute, il Responsabile di Linea entro i suc-
cessivi venti giorni provvederà ad approvare le
graduatorie definitive, utili ai fini dell’individua-
zione delle proposte da ammettere a contribu-
zione finanziaria;

- di dare atto che a seguito dell’approvazione
delle graduatorie definitive sarà possibile effet-
tuare scorrimenti della graduatoria attingendo alle
risorse derivanti dai ribassi d’asta, da economie
sui lavori, da eventuali revoche di assegnazioni di
finanziamenti e da ulteriori fondi comunitari, sta-
tali o regionali che si renderanno eventualmente
disponibili. 

- di disporre che i verbali delle sedute dei lavori
della commissione di cui in premessa saranno
integralmente accessibili sul sito www.areaterri-
torio.regione.puglia.it, nonché nella sezione urp
comunica del sito istituzionale 
www.regione.puglia.it;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale è composto da n.13 facciate.
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Beni Cul-

turali per dieci giorni lavorativi, ai sensi
dell’art.16, comma 3, DGR. n.161 del 22 feb-
braio 2008, a far tempo dalla data di registra-
zione.

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segretariato Generale della G.R.

c) sarà pubblicato sul BURP.
d) sarà pubblicato sul portale 

www.sistema.puglia.it
e) sarà trasmesso in copia all’Assessore ai Beni

Culturali, al Direttore dell’Area Politiche per la

Promozione del Territorio dei saperi e dei
Talenti ed all’Autorità di Gestione del P.O.
FESR 2007/2013.

Il Dirigente del Servizio
Responsabile della Linea 4.2

dell’Asse IV PO FESR 2007-2013
Silvia Pellegrini 

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 20 marzo 2013, n. 22

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca 8FEP) 2007-2013 - Delibera G.R. n.
1149/09. Misura 3.1 “Azioni Collettive”. Appro-
vazione graduatoria definitiva.

L’anno 2013, il giorno 20 del mese di marzo
nella sede del Servizio Caccia e Pesca dell’Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari, Via Paolo Lembo,
38 - Bari.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D.L.vo n° 29 del 03/02/1993 e s.m.i.;

Visto il D.L.vo n. 165/2001;

Vista la L.R. n° 7 del 04.02.1997;

Vista la D.G.R. n° 3261 del 28/07/1998 che detta
le direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon-
sabile della Misura “Socio-economica e di Interesse
Comune” - dr.ssa Antonia Grandolfo, nominata
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1149
del 30/06/09;

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi-
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva-
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;

11736



11737Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 28-03-2013

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi-
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione
2007-2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com-
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della
pesca e che individua le priorità, gli obiettivi e le
risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per
l’attuazione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio-
nale è stato adottato e trasmesso formalmente alla
Commissione Europea con nota ministeriale prot.
n. 23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per
la pesca in Italia nel periodo di programmazione
2007-2013, approvato con Decisione della Com-
missione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre
2007, modificata con decisione n. C (2010) 7914
dell’i 1/11/010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione
Generale della pesca e dell’acquacoltura del
MIPAF quali autorità responsabili della gestione e
della certificazione, e attribuisce alle Regioni il
ruolo di organismi intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istitu-
zione di una cabina di regia nonché la stipula di un
apposito accordo multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene-
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale è stata istituita la Cabina di
Regia di cui al punto precedente, composta da rap-
presentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo
di:

- garantire una coerente ed omogenea esecuzione
delle misure previste dal Programma Operativo,

- evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter-
vento nel caso di misure a regia nazionale e regio-
nale,

- eliminare potenziali distorsioni in sede di attua-
zione;

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo
europeo per la pesca) nell’ambito del Programma
Operativo 2007-2013, stipulato tra Ministero delle
Politiche agricole alimentari e forestali - Direzione
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
- e le Regioni dell’Obiettivo di convergenza e del-
l’Obiettivo non di convergenza, approvato in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato,
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano,
con-servato agli atti del competente Settore;

Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui
al punto precedente in particolare:
a) approva i piani finanziari dell’Amministrazione

centrale, delle Regioni e delle Province auto-
nome, articolati per asse/anno e per fonte finan-
ziaria (UE, FdR, Regioni),

b) definisce le norme di funzionamento della
Cabina di regia,

c) identifica le funzioni delegate agli Organismi
intermedi dall’Autorità di gestione e dall’Auto-
rità di certificazione,

d) regolamenta le attività in capo a ciascun sog-
getto attuatone del Programma;

Visto in particolare l’art. 3, paragrafo IV del
citato Accordo Multiregionale “Funzioni delegate
alle Regio-ni e Province autonome dall’Autorità di
gestione e dall’Autorità di certificazione” che, fra
l’altro, incarica le Regioni e Province autonome, in
qualità di Organismi intermedi, di gestire diretta-
mente le seguenti misure:
- Ammodernamenti pescherecci;
- Piccola pesca costiera;
- Compensazioni socio economiche;
- Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie);
- Acque interne;
- Trasformazione e commercializzazione;
- Azioni collettive;
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- Fauna e flora acquatica;
- Porti da pesca;
- Modifiche dei pescherecci;
- Sviluppo sostenibile zone di pesca;
- Sviluppo mercati e campagne consumatori;
- Progetti pilota;
- Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di regia ha elaborato
una prima parte di documenti necessari ad assicu-
rare una corretta ed uniforme attuazione della pro-
grammazione FEP 2007-2013 sul territorio nazio-
nale;

Considerato che detti documenti sono stati sotto-
posti all’esame della Conferenza Stato-Regioni e
successivamente approvati con atti ministeriali
come di seguito indicato:
- criteri di selezione per la concessione degli aiuti,

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.
1198/2006, approvati dal comitato di sorve-
glianza in data 5 giugno 2008,

- criteri di ammissibilità per la concessione degli
aiuti, approvati con decreto del MIPAF n. 593 del
24/10/2008,

- linee guida per la determinazione delle spese
ammissibili del Programma FEP 2007-2013,
approvato con decreto del MIPAF n. 601/08,

- bozze dei bandi, per l’attuazione delle seguenti
misure a gestione regionale,

Vista la D.G. R. n.1139 del 1 agosto 2006 di
“Adozione Documento Strategico della Regione
Puglia 2007-2013”.

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo (P0)
2007/2013 della Pesca (FEP) - Organigramma
gerarchico dell’Organismo intermedio/Regione
Puglia - Individuazione delle strutture e nomina
referenti regionali e responsabili di misura”.

Vista la D.D.S.. n. 109 del 21/07/09 “P.O. FEP
2007-2013 Approvazione Manuale dei Sistemi di
Gestione e di Controllo a norma dell’art. 71 del
Reg. (CE) 1198/06 e dell’art. 47 del Reg. (CE)
498/07”

Vista la Convenzione tra la Regione Puglia e il
Ministero delle Politiche Agricole - Direzione

Generale della Pesca e dell’Acquacoltura - che
disciplina la gestione dell’intera materia riguar-
dante il FEP 2007/2013, sottoscritta in data 01
marzo 2010;

Ritenuto necessario, sulla base dei documenti
elaborati in sede di Cabina di Regia e approvati con
gli atti ministeriali come precedentemente descritto,
attivare bandi regionali per l’attuazione della
misura mis. 3.1 - “Azioni Collettive” (art. 37 Reg.
CE 1198/2006), approvato con decreto del MIPAF
n. 29 del 08/05/09;

Considerato che:
- Con D.D.S. n. 44 del 14/04/2011 è stato appro-

vato il bando per la presentazione delle domande
di contributo relativo alla Misura 3.1 “Azioni
Collettive”, escluse lettere m) ed n), pubblicato
sul BURP n. 86 del 01/06/011, ed è stata impe-
gnata la somma di euro 4.000.000,00;

- Con D.D.S. n. 457 del 21/11/2012 si è preso atto
dell’istruttoria effettuata dal gruppo di lavoro per
la valutazione delle proposte progettuali da cui è
scaturita la graduatoria provvisoria dei progetti
ammissibili a finanziamento relativa alla Misura
3.1 “Azioni Collettive”, pubblicata.sul BURP n.
172 del 29.11.2012;

Visto che, indirizzate al Servizio Caccia e Pesca,
sono pervenute istanze di riesame per alcune pro-
poste progettuali, qui di seguito elencate:
1) Codice Progetto: 20/AC0/11 - Dipartimento di

Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali
dell’Università del Salento, prot. n. 0046 del
14/01/2013;

2) Codice Progetto: 05/AC0/11 - Istituto di Istru-
zione Secondaria Superiore “A. Vespucci”, prot.
n. 0097 del 16/01/2013;

3) Codice Progetto: 29/AC0/11 - Osservatorio
Nazionale della Pesca, prot. n. 134 del
16/01/2013;

4) Codice Progetto: 24/AC0/11 - Dipartimento di
Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali
dell’Università del Salento prot. n. 184 del
18/01/2013;

5) Codice Progetto: 11/AC0/11 - Comune di
Ugento, prot. n. 0094 del 16/01/2013;

6) Codice Progetto: 07/AC0/11 - Centro Ittico
Tarantino, prot. n. 100 del 16/01/2013;
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7) Codice Progetto: 21/AC0/11 - Consorzio Area
Marina Protetta di Porto Cesareo, prot. n. 0044
del 14/01/2013;

8) Codice Progetto: 49/AC0/11 - Dipartimento di
Sanità Pubblica e Zootecnia dell’Università

di Bari, prot. n. 4307 del 21/12/2012;
9) Codice Progetto: 22/AC0/11 - Associazione

Armatori da Pesca, prot. n. 0096 del
16/01/2013;

10) Codice Progetto: 01/AC0/11 - Dipartimento di
Scienze Agro-Ambientali e Territoriali dell’U-
niversità di Bari, prot. n. 4273 del 20/12/2012;

Con relazione conclusiva del 04, agli atti con
prot. n. 593, il gruppo di Lavoro, convocato per le
vie brevi dal Dirigente del Servizio, ha parzial-
mente accolto le richiesta avanzate dal Diparti-
mento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed
Ambientali dell’Università del Salento (cod. prog.
20/AC0/11) nella sola parte relativa alla spesa totale
ammissibile, già quantificata in € 190.940,00 e
quella dell’Istituto di Istruzione Secondaria Supe-
riore “A. Vespucci” (cod. prog. 05/AC0/11) nella
sola parte relativa alla spesa per l’acquisto dell’im-
barcazione nel limite del 10% della spesa totale
ammissibile, per un importo di € 10.200,00 su un
totale ammissibile di € 102.000,00. Il riesame delle
restanti richieste ha confermato in toto, le valuta-
zioni espresse dal Gruppo di lavoro e riportate nella
D.D.S. n. 457 del 21/11/2012, pubblicata sul BURP
n. n. 172 del 29.11.2012. Le motivazioni esplicative
del riesame saranno comunicate a ciascun soggetto
con note settoriali;

Considerato, inoltre, che la Regione Puglia,
intende incentivare i progetti di interesse comune,
nel settore della pesca e dell’acquacoltura, attuati
con la partecipazione attiva degli stessi operatori,
che contribuiscono all’interesse di un gruppo di
beneficiari o della popolazione in generale, art. 37
del Reg. 1198/2006, con successivo atto provvederà
ad impegnare la somma di € 3.164.316,19 per
finanziare tutti i progetti dichiarati ammissibili,
elencati nell’allegato “A”, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento al fine di integrare
l’impegno di spesa di € 4.000.000,00, assunto con
la succitata D.D.S. n. 44 del 14/04/2011;

Tanto premesso, si rende ora necessario

- Approvare la graduatoria definitiva di ammissibi-
lità e di non ammissibilità, di cui agli allegati “A”
e “B”, parti integranti e sostanziali del presente
atto;

- stabilire che si provvederà all’adozione dei prov-
vedimenti di ammissione a finanziamento nelle
more dell’espletamento delle operazioni contabili
a copertura dei singoli progetti.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
Nella pubblicazione dell’atto all’albo, sono state

rispettate le garanzie previste dalla legge 241/90 in
tema di accesso ai documenti amministrativi, ed è
stata altresì rispettata la tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente regolamento regionale N. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Inoltre la determina è stata redatta in modo da
evitare la diffusione di dati personali identificativi
non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni_________________________
U.P.B. Titolo del Programma_________________________
1.2.1 FEP PUGLIA 2007-2013 - ASSE 3 - Misura

3.1 “Azioni Collettive” (art. 37 Reg. CE
1198/2006)._________________________

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa del Bilancio Regionale.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Responsabile di Misura;

Ritenuto di dover provvedere in merito con l’a-
dozione della presente decisione finale;

VISTO
Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca

Ing. Gennaro Russo

DETERMINA

1) di approvare la graduatoria definitiva dei pro-
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getti ammissibili e non ammissibili a finanzia-
mento, di cui agli Allegati “A” e “B”, che qui si
intendono interamente riportate, comprensive
degli importi progettuali ammessi e la percen-
tuale di contributo concedibile;

2) di ammettere a finanziamento i progetti secondo
l’ordine stabilito nell’allegato “A” del presente
provvedimento sino all’esaurimento delle
risorse finanziare a disposizione;

3) di prendere atto che con la succitata D.D.S. n.
44/2011 è stata impegnata la somma di €
4.000.000,00 e che con successivo atto si inte-
grerà l’impegno di spesa con la somma di €
3.164.316,19 per finanziare tutti i progetti
dichiarati ammissibili, elencati nell’allegato
“A”, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

4) stabilire che si provvederà all’adozione dei
provvedimenti di ammissione a finanziamento
nelle more dell’espletamento delle operazioni
contabili a copertura dei singoli progetti. 

6) di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6, lett. g della L.R. n. 13/94 nel sito
www.regione.puglia.it.

Avverso tale graduatoria è possibile presentare

ricorso amministrativo al TAR ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica.

Il Dirigente del Servizio
Ing. Gennaro Russo

La sottoscritta attesta che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che la proposta del presente provve-
dimento è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Misura 
Dr.ssa Antonia Grandolfo

Il presente atto:
- è redatto in unico originale;
- è composto da n. 15 facciate;
- sarà conservato e custodito presso il Servizio di

competenza sotto la diretta responsabilità del
Dirigente dello stesso Servizio;

- sarà inviato in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale e all’Assessore Regionale
alle Risorse Agroalimentari;

- sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo
del Servizio Caccia e Pesca nel rispetto della nor-
mativa vigente e pubblicato integralmente sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g della L.R. n.
13/94 nel sito www.regione.puglia.it. 

Il Dirigente del Servizio 
Ing. Gennaro Russo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL BENESSERE
SOCIALE E LE PARI OPPORTUNITA’ 19 marzo
2013, n. 240

“Legge regionale 16 marzo 1994, n. 11, art. 2 -
Approvazione “Guida per l’iscrizione al Regi-
stro Generale del Volontariato”.

Il giorno 19/03/2013   in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche per il Benessere sociale e le Pari
Opportunità dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di Coor-
dinamento e, nella fattispecie, per l’Area di coordi-
namento POLITICHE PER LA PROMOZIONE
DELLA SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE
PARI OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Poli-
tiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25 settembre 2012 di conferimento del-
l’incarico di Dirigente del Servizio Politiche per il
Benessere Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa
Francesca Zampano;

Richiamata la Determinazione del Direttore di
Area del 16 settembre 2009, n. 5 di nomina del Diri-

gente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore Dott.
Pierluigi Ruggiero;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

PREMESSO CHE:
- con legge 11 agosto 1991, n. 266 - Legge quadro

sul volontariato - si sono stabiliti i principi cui le
regioni e le province autonome devono attenersi
nel disciplinare i rapporti fra le istituzioni pub-
bliche e le organizzazioni di volontariato ed in
particolare all’art. 6, comma 1, le regioni e le pro-
vince autonome sono state incaricate di istituire e
disciplinare i registri delle organizzazioni di
volontariato;

- con legge regionale della Puglia 16 marzo 1994,
n. 11 - Norme di attuazione della legge quadro sul
volontariato - l’amministrazione regionale ha
recepito all’art. 2, quanto prescritto nella legge-
quadro, istituendo presso l’Assessorato regionale
ai Servizi Sociali, il Registro Generale delle orga-
nizzazioni di volontariato aventi sede legale o
articolazione locale autonoma nel proprio terri-
torio e che perseguono le finalità negli ambiti
d’intervento previsti all’art. 1 della stessa legge n.
11/94.

- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 798
del 24/06/1999, è stato approvato l’atto di indi-
rizzo e coordinamento, in attuazione del Decreto
Legislativo n. 96 del 3/3/1999, con cui il Settore
ai Servizi Sociali dell’Assessorato Regionale alla
Sanità e ai Servizi Sociali ha provveduto a trasfe-
rire ai Comuni, secondo la competenza territo-
riale, gli atti riguardanti i procedimenti ammini-
strativi anche relativi all’accertamento dei requi-
siti per l’iscrizione al Registro generale del
Volontariato e verifica annuale del mantenimento
degli stessi, di cui al comma 2 art. 2. della legge
regionale 16 marzo 1994 n. 11.

- le procedure di iscrizione al Registro Generale
delle organizzazioni di Volontariato attualmente
vigenti seguono quanto prescritto all’art. 2 della
predetta L.R. 11/94 di seguito riportate:
- il legale rappresentante dell’associazione che

intende iscriversi al Registro Generale delle
Associazioni di Volontariato redige, in carta sem-
plice, apposita domanda d’iscrizione corredata
della documentazione prevista dalla legge regio-
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nale n. 11/1994, inviandola al competente ufficio
comunale ove ha sede legale l’associazione;

- il Comune avvia l’istruttoria e, accertato il pos-
sesso dei requisiti richiesti dalla normativa sul
volontariato in vigore, (legge quadro n.
266/1991, con particolare riferimento agli arti-
coli n. 2, 3 e 5 e legge regionale n. 11/1994),
adotta provvedimento formale (Determinazione
dirigenziale);

- il Comune invia la copia conforme della pre-
detta determinazione di accertamento del pos-
sesso dei requisiti, al competente Ufficio
Governance e Terzo Settore del Servizio Benes-
sere Sociale e Pari Opportunità, il quale, entro
90 giorni dall’avvio del procedimento ai sensi
dell’art. 2, comma 5 della L.R. 11/94, provvede
all’iscrizione, tramite atto dirigenziale, nell’ap-
posito Registro Generale delle Organizzazioni
di Volontariato;

- ai fini della revisione periodica di cui all’art. 3
della legge regionale n. 11/1994, entro il 30
aprile di ogni anno, le organizzazioni di volon-
tariato iscritte nel Registro inviano al Comune
in cui hanno sede legale, una relazione detta-
gliata che illustri l’attività svolta, una copia del
bilancio consuntivo e la dichiarazione attestante
il permanere dei requisiti, ai fini dell’iscrizione
al Registro regionale. La mancata presentazione
della documentazione richiesta, a seguito di for-
male diffida ad ottemperare a tale obbligo, da
parte del Comune competente per territorio,
costituisce accertamento della perdita dei requi-
siti, da formalizzare con apposito provvedi-
mento. Tale provvedimento propone la cancel-
lazione dell’organizzazione inadempiente dal
Registro generale, al competente ufficio regio-
nale il quale, previa verifica, con proprio atto
dirigenziale rende esecutiva la cancellazione. 

- con nota protocollo n. 3363 del 29/04/2002, in
seguito confermata dalla nota protocollo n.
3063 del 23/09/2008, questo Servizio ha
disposto che i Comuni debbono inviare alla
Regione gli eventuali aggiornamenti per la
modifica del database del registro regionale ed
entro il 30 settembre di ogni anno, l’esito della
revisione periodica di cui al comma 1 dell’art. 3
della L.R. n. 11/94. 

VISTO
- il Decreto legge del 18 ottobre 2012, n. 179, con-

vertito con Legge 17 dicembre 2012, n. 221, ven-
gono introdotti nel nostro ordinamento i principi
dell’Agenda digitale, in particolare si creano
nuovi incentivi per l’utilizzo delle tecnologie
digitali nei processi amministrativi per fornire
servizi ai cittadini;

- la determinazione dirigenziale n. 637 del
27.10.2009 con cui è stata affidata alla Società
InnovaPuglia S.p.A. la realizzazione di un progetto
relativo allo sviluppo di una soluzione ICT a sup-
porto della semplificazione amministrativa delle
procedure di rilascio delle autorizzazioni al funzio-
namento dei servizi e delle strutture, di cui al Rego-
lamento 19 gennaio 2007, n. 4, nonché alla gestione
e alla tenuta dei registri istituiti presso il Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità,
di cui agli articoli n. 53 della legge regionale n.
19/2006, n. 2 della legge regionale n. 11/1994 e n. 3,
comma 1 della legge regionale n. 39/2007, con con-
seguente sottoscrizione di apposita convenzione (n.
11406 di Rep. del 26.02.2010);

CONSIDERATO CHE:
- per poter avviare sia dal punto di vista formale

che sostanziale le procedure on-line di iscrizione
al Registro Generale delle Organizzazioni di
Volontariato, è necessario portare a compimento
in ordine temporale le seguenti fasi:
1. consolidamento e aggiornamento del data base

attualmente disponibile delle odv iscritte al
Registro Generale del Volontariato;

2. avvio entro maggio 2013 della fase di speri-
mentazione della procedura on-line d’iscri-
zione al suddetto Registro;

3. organizzazione delle sessioni di formazione a
livello provinciale alle quali prenderanno
parte sia i funzionari comunali titolari dei pro-
cedimenti istruttori per l’iscrizione al Regi-
stro, sia i Centri Servizi per il Volontariato
provinciali incaricati di accompagnare le odv
durante la fase transitoria di sperimentazione; 

4. all’esito positivo della fase di sperimentazione
che terminerà presumibilmente entro set-
tembre, avvio a regime, da formalizzare con
apposito atto, della gestione on line mediante
piattaforma web della procedura d’iscrizione
al Registro Generale del Volontariato.

- nella riunione dell’Osservatorio Regionale del
Volontariato del 10/04/2012, come si evince dal
verbale redatto nella stessa data e agli atti dell’uf-
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ficio, è stata discussa e approvata la “Guida per
l’iscrizione al Registro delle Organizzazioni di
Volontariato” come confermato nella seduta del-
l’Osservatorio del 5 marzo 2013, tale documento
strutturato ed esplicativo, è funzionale a chiarire
tutti gli aspetti di natura procedurale e sostanziale
che caratterizzano l’iscrizione nel Registro regio-
nale delle organizzazioni di Volontariato; 

RITENUTO, pertanto, nelle more dell’avvio per
la messa a regime della soluzione ICT progettata da
InnovaPuglia per la gestione mediante piattaforma
web delle procedure d’iscrizione al Registro Gene-
rale delle Associazioni di Volontariato, di approvare
la “Guida per l’iscrizione al Registro delle Organiz-
zazioni di Volontariato”, di cui all’Allegato A, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, che orienti rispetto alle procedure e alle
prassi sia i soggetti coinvolti nei procedimenti
istruttori sia le organizzazioni di volontariato che
intendono iscriversi al suddetto registro regionale. 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autoriz-
zati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE

E LE PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. di approvare la “Guida per l’iscrizione al Regi-
stro delle Organizzazioni di Volontariato” di cui
all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

3. il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D. Lgs
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali e ss. mm. e ii.;

4. il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato per estratto all’Albo degli atti

dirigenziali del Servizio;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-

nale alla Segretariato Generale della Giunta
Regionale;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della
Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Wel-
fare;

Il presente atto, composto da n° 6 facciate e un
allegato (A) di n° 40 facciate è adottato in originale.

La Dirigente Servizio Politiche per il 
Benessere delle Persone e le Pari Opportunità

Dott.ssa Francesca Zampano
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All A
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 6 marzo
2013, n. 79

POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - OB. 1 CON-
VERGENZA - ASSE II - OCCUPABILITÀ:
AVVISO PUBBLICO N. 2/2011 “DOTE OCCU-
PAZIONALE” - 7ª graduatoria e modifiche e/o
integrazioni della 6ª graduatoria a seguito di
ricorsi - Definizione limiti procedurali per i
beneficiari 7ª graduatoria - Chiusura Bando e
dichiarazione economie vincolate.

Il giorno 06/03/2013 presso la Sede del Servizio
Politiche per il Lavoro, via Corigliano n. 1 Z.I. -
Bari - è stata adottata la presente determinazione.

L’ Autorità di Gestione del P.O. FSE 2007/2013,
dr.ssa Giulia CAMPANIELLO, di concerto con il
Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro, dr.ssa
Luisa Anna FIORE, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal responsabile di Gestione, Sig. Saverio SAS-
SANELLI, e confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Occupazione e Cooperazione Dott. Antonella
PANETTIERI,

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

Riferisce che:
Con determinazione Dirigenziale, n. 291 del 7

GIUGNO 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 90
suppl. del 9/06/2011, è stato approvato l’Avviso
pubblico avente ad oggetto: ”POR PUGLIA - F.S.E.
2007/2013 - ob. 1 Convergenza - approvato con
Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051PO005) ASSE II - Occupabilità: Avviso
pubblico n. 2/2011 DOTE OCCUPAZIONALE -
IMPEGNO DI SPESA “.

CONSIDERATO che, il Bando è aperto ed opera
secondo la modalità “a sportello” fino ad esauri-
mento delle risorse disponibili e che le domande di
accesso agli incentivi sono state presentate a partire
dalle ore 12 del giorno 20/6/2011 esclusivamente
on line attraverso la procedura telematica pubbli-
cata sul portale http:// pianolavoro.regione.puglia.it
nella sezione Dote Occupazionale e secondo le
Linee Guida, disponibili nella stessa sezione, per
l’utilizzo della procedura telematica.

Considerato che l´Ufficio competente del Settore
Lavoro deve produrre periodicamente, un elenco
delle imprese ammissibili al finanziamento fino
all’esaurimento delle risorse disponibili e che:
- con determinazione Dirigenziale n. 391 del

22/07/2011 è stata approvata la 1^ graduatoria;
- con determinazione Dirigenziale n. 603 del

05/10/2011 è stata approvata la 2^ graduatoria;
- con determinazione Dirigenziale n. 753 del

09/12/2011 è stata approvata la 3^ graduatoria;
- con determinazione Dirigenziale n. 737 del

19/04/2012 è stata approvata la 4^ graduatoria;
- con determinazione Dirigenziale n. 830 del

03/05/2012 è stata rimodulata la 1^ graduatoria;
- con determinazione Dirigenziale n. 933 del

28/05/2012 è stata rettificata la 4^ graduatoria;
- con determinazione Dirigenziale n. 1226 del

09/07/2012 è stata approvata la 5^ graduatoria;
- con determinazione dirigenziale n.1738 del

26/11/2012 è stata approvata la 6^ graduatoria.

Con l’approvazione della 6^ graduatoria, nella
D.D. n. 1738 del 26/11/2012 pubblicata sul BURP
n. 176 del 06/12/2012, si dava atto dell’esaurimento
dell’impegno di spesa stanziato per il presente
Avviso nella D.D. n. 291/2011 di approvazione
dello stesso in considerazione anche dell’utilizzo di
somme residue derivanti da esplicite rinunce ai con-
tributi assegnati nelle precedenti graduatorie. 
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A rettifica di quanto riportato nella precedente
determina n. 1738/2012 le verifiche, effettuate per
definire l’eventuale chiusura del presente avviso,
hanno riscontrato che la somma assegnata nelle 6
graduatorie pubblicate alla data odierna, ammonta
complessivamente ad euro 18.573.881,56. Dunque
al 06/12/2012, l’impegno previsto per il presente
avviso pari ad euro 20.000.000,00 non risultava
ancora esaurito e di conseguenza alla stessa data
non era necessario ricorrere alle economie genera-
tesi all’interno dello stesso Avviso.

Pertanto, con il presente atto si intende:
- annullare nella D.D. n. 1738/2012 la parte in cui

si prevede il ricorso alle economie in considera-
zione delle rinunce espresse e indicate all’interno
della stessa D.D;

- convalidare l’ammissione a finanziamento delle 9
domande posizionate nella 6^ graduatoria dal n.
23 al n. 32, per un importo complessivo di euro
437.690,18, che erroneamente venivano dichia-
rate finanziabili “a seguito delle rinunce” esplici-
tamente manifestate dalle imprese indicate nella
stessa D.D. n. 1738/2012;

- procedere allo scorrimento della 6^ graduatoria,
ammettendo a finanziamento n. 6 aziende per un
ammontare di euro 354.840,03 (ALL. A) valutate
positivamente ma non finanziabili per esauri-
mento delle risorse;

- approvare n. 2 ricorsi avanzati, nei termini pre-
visti dal bando avverso l’esito conseguito nella 6^
graduatoria, da parte delle imprese di cui

all’ALL. B riconoscendo l’ammissione a finan-
ziamento per un importo complessivo di euro
25.111,00;

- dichiarare quale importo complessivo assegnato
nella 6^ graduatoria, a seguito delle rettifiche ed
integrazioni suddette, il valore di euro
1.793.269,06;

- dichiarare quale importo complessivamente asse-
gnato alle imprese beneficiare individuate in tutte
le determine di approvazione delle graduatorie
sopra elencate e pubblicate sul BURP, così come
integrate e rettificate nel presente atto, il valore di
euro 18.953.832,70.

A seguito di verifiche effettuate sullo stato dell’i-
struttoria in fase di erogazione delle istanze
ammesse a finanziamento nelle precedenti gradua-
torie, si è reso disponibile l’importo di euro
3.748.645,04 rispetto al quale con il presente atto si
revoca l’assegnazione effettuata nelle relative gra-
duatorie nei confronti dei beneficiari di seguito
elencati:

- Con invio di specifiche PEC all’indirizzo doteoc-
cupazionale.regione@pec.rupar.puglia.it e/o di
relative note di comunicazione, le seguenti n. 29
aziende hanno manifestato esplicita rinuncia al
riconoscimento del contributo assegnato nelle
graduatorie già approvate e pubblicate sul
B.U.R.P. per un importo complessivo di euro
565.069,52
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COD. PRATICA RAGIONE SOCIALE 
IMPORTO

ASSEGNATO 
S3O9MI2 Il Casolare Di Puglia Srl 36.885,88
44K3JH2 La Nuova Tecnica S.R.L. 10.102,72
N889BS7 Bautech S.R.L. 6.210,00
P1OGZD5        Mp Advice S.R.L. 10.089,51
D1AM9T6 Veccari Srl 14.784,60
GK8XAD6 Campa Srl 10.155,60
1IR4LL3 Elite Service Srl 15.698,76
R9KTPH1 Network Contacts S.R.L. 7.808,10
J6DUD26 Magazzini Excel Srl Uniperonale 6.591,20
EDU9AM1 Borazio Matteo 9.891,20
E6YRMA6 Ass.Istituto Di Medicina Dello Sport 14.908,18
X8K2BX7 Soc.Coop.Sociale Selenia A R.L. 18.214,50

TO3EG32 Dipa S.R.L. 33.000,00
ZN0P4I3 Giuseppe Ricchiuto 8.000,00
183MXK7 Oleificio Castellucci Di Motolese Gianfranco 12.799,16
X412LD4 Rizzi S.R.L. 22.125,13

TWTN7E6 
C.I.A.B. - Consorzio Imprese Associate 
Baresi Societa' Cooperativa Consortile 15.227,99

5T49JR7 Palazzo Mariangela 24.000,00
SFPNMM5 Vanilla Bar Di Pinca A. & Scialpi P. Snc 23.312,40
6GC3UN4 Euroelettra Srl 25.056,60
G8RKX17 Adeco Srl 83.888,04
8B37CR4 Blackshape Srl 8.564,50
TJFTPA2 Delta Group Srl 15.174,30

SFMTQT7 
Carra Editrice Del Dott. Francesco Carra & 
C. Sas 28.284,91

G6AA1N1 E.Effe.C.Srl 31.800,00
N3VLL36 Lucchese Giuseppe 10.506,40
S0BQ304 Mel System srl 14.274,16
OI305K1 Mer Mec spa 28.600,00
Y47GPG6 Abc Baby srl 19.115,68

- A seguito di richieste di integrazione in fase di liquidazione della 1^ tranche, le seguenti n. 7 aziende sono
risultate negative per un importo complessivo di euro 61.751,42

COD. PRATICA RAGIONE SOCIALE 
IMPORTO

ASSEGNATO 
OUTTFE3 Labing S.R.L. 11.177,60
L0UUEW3 Tasha S.C.S. 5.267,18
OWVBKF3 Chironna Lucia 7.800,00
Q5BNVK8 Giordano Massimo 16.800,00
F0YKZT7 Istituto Gestalt Di Puglia S.R.L. 11.167,20
2PMBMK2 Schiraldi Cube S.R.L. 9.870,00
5M50PV2 Adessi Vincenzo & Piccarreta Angelo S.N.C. 9.539,44
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COD. PRATICA RAGIONE SOCIALE 
IMPORTO

ASSEGNATO 
MG1SS57 Totaro Emidio 34.561,20
1WMSTC8 Oxo S.R.L. 103.500,00
QRS6EA2 Netnews Srl 16.072,05
VCDJW31 Sacar Srl 16.771,11
6PEAUL1 Magna Magna S.R.L. 10.953,90
XBL5AZ5 Campa 10.155,60
KPAZ932 Ind. Vinicola Cerignola Campagna Srl 17.348,40
I886E81 Ingrocosmesi Srl 19.402,42

AKGOO56 G.N. Costruzioni Srl 45.542,70
ABSNU57 Joyce Sas Di Povero Marco 14.400,00
MY2XXL9 L'Angolo Del Sole Clavi Di Benedetto S.R.L. 5.445,00
T6FK7W8 Sud Ufficio Di Strignano Rosanna 14.000,00
08BNNS4 Caffe' Roma Snc 10.099,52
1RC8TQ1 L. & V. Barnaba Snc 9.932,15
TQ6RMM6 Tempesta Giuseppe 7.528,25
K6GLPI5 Sanvito Dr. Pierpaolo 8.138,61
HDH3VB1 F.Lli Carparelli Srl 21.804,19
SC4IH11 Piscopo Carburanti Srl 30.417,76
FN46BP4 Dipalma Vito 9.111,30
65A2G54 G.R. Di Tempesta G. & C. -S.A.S. 4.705,16
1IW74I7 Southern Visions S.A.S. 12.570,61
769H2Z4 Barnaba Macchine Agricole Srl 12.300,00
HH3S1L4 Verdegiglio Rag. Massimo 8.138,61
FEIZ883 Callea Vincenzo Srl 12.570,69
SIOG9N2 Orlandini Benigno 20.000,00
0QVIRT6 Mancini Srl 18.550,80
7FO4361 Continisio Filippo 14.303,40
6US8E55 Condotte D'Acqua 9.111,30
A0WCHM9 Neogeo Engineering & Consulting Srl 24.353,62
7O8PGO8 So.Ter Societa' Cooperativa 8.876,00
CEC6186 Picerno Michele 8.000,00
MY22AS3 Roca Antonio 9.669,42
ARQGKH6 Axa Srl 252.893,60

- Considerato che n. 96 aziende non hanno dato riscontro alle note PEC inoltrate dallo scrivente Ufficio al fine
di completare l’iter amministrativo istruttorio, si rende disponibile la somma di euro 3.121.824,10
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COD. PRATICA RAGIONE SOCIALE 
IMPORTO

ASSEGNATO 
JX3CLP8 Incima Srl 62.702,24
Z45KGL6 Sinergia S.C.S. 22.314,20
MDKH4G0 Marli Costruzioni Srl 43.368,00
USGTBR8 Team Ufficio Srl 24.000,00
GI1RS42 Happy Baby Srl 26.127,60
3T4K8G8 Coop. Soc. Pegaso A R.L 77.229,39
HD1UBH1 Studio Cosimina Dellegrottaglie 36.000,00
CNBXN93 Picerno Nicola 20.000,00
AS8CY76 Pluriservice Di Clemente Francesco 36.000,00
8DOVC66 Ulixes S.C.S. 27.624,40
AV3FQ85 L. & R. Serramenti S.R.L. 14.000,00
SM8IIP3 Salento Pietre S.A.S. 38.114,75
SSXXAO7 Il Mattarello Di Manicone Carlo Antonio 39.000,00
0N479I0 Sa. Mer Petrol Surl 87.360,00

ESVYEL6 
La Salento Copiatori Di Inguscio Claudio 
Cosimo 25.852,80

MH6RQZ2 C.A.T. Confcommercio  Lecce Srl 19.126,57
R39USB5 Mater Dei Soc. Coop. Sociale A R.L. 63.745,00
67NQ4W3 Supermercato Gm2 62.245,93
OHC12B1 Coffee Break Di Placentino Nicola 9.600,00
IA8DTF1 Antonio Gabriele Cafagna 6.000,00
MBDR997 P.M.I. Sviluppo S.C.R.L. 11.727,20
2NO8PA5 Pavone Vito Nicola 5.846,40
HEUTMV5 Costruzioni Francesco Rausa Srl 13.246,80
8VYKMC6 Arti Grafiche Favia S.R.L. 14.149,20
VH28BS2 Cazzato Marino 21.900,00
KAR1H16 Edilgroup S.R.L. 18.180,60

LXY2QO3
Olo.Cap.Industria Di Produzione Di Arti 
Grafiche E Di Sistemi Di Sicurezza Srl 6.450,00

DD5CVR4 Garganogas Srl 87.693,00
BRGLU94 Guglielmi Giovanni 11.760,00
V2EIR64 Rodonea S.R.L. 6.514,47
INY1658 Lux S.R.L. 16.815,75
JSSMIU4 Taranto Acustica 38.850,00
AW4NQY5 New Video Taranto Giochi S.R.L. 42.516,00
OH0A327 Advisory Trust & Auditing Srl 268.000,00
UI9UTS5 Studio Lorè Di Lorè Nicola 12.000,00

FOK3U78 
Immagine Nuova Societa' Cooperativa 
Sociale Onlus 10.215,38

911QCL1 Enjoy Moving Snc Di Basile Fabio E Riccardo 29.862,34
SVPL771 Effegivision S.R.L. 96.000,00
I26IEU8 "Agape"  Societa' Cooperativa Sociale 22.662,89
EYSGNJ2 Studio Arminio S.R.L. 15.425,60

73LU1O1
Vigilanza Urban Security Societa' 
Cooperativa 36.033,70

SL3NDX6 La Gastronomica Societa' Cooperativa 45.269,40
58WATM7 L'Arte Del Pane Dei F.Lli Argenio S.R.L. 4.659,00
DZ8E7K6 Marfy Calzature S.R.L. 9.971,33
85WPFP0 Califano Srl 22.500,00
8ZXVQ32 Centro Ceramiiche Gelsomino Srl 79.170,00
MNWKNS3 Remark Srl 79.170,00
JPNRP98 Costa Del Salento Srl 17.870,32
4MEFXT8 La Lampada Di Aladino - Soc.  Coop. A  R. L. 16.800,00
H5GP4J5 International Transport Service S.R.L. 32.898,83
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Il Responsabile di Gestione, sulla scorta dei dati
riportati nel portale suddetto verificate le modalità
di trasmissione e valutati i dati riportati nelle
istanze, ha redatto l’elenco dei progetti ammissibili
a finanziamento per 7^ graduatoria, rimettendo gli
atti di propria competenza, con nota del 05/03/2013
all’Autorità di gestione FSE, al Dirigente del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro e al Dirigente dell’Uf-
ficio Occupazione e Cooperazione, perché provve-
dano, di conseguenza, ad approvare, con determina-
zione dirigenziale, l’elenco di che trattasi, dalla cui
data di pubblicazione sul B.U.R.P. decorrono i ter-
mini previsti per la presentazione di eventuali
ricorsi così come previsto nella sez. h) del Bando. 

La pubblicazione costituisce notifica a tutti gli
interessati.
- Con decorrenza 10/10/2012 ore 17:46 e sino alla

data del 28/02/2013 ore 17:13, risultano perve-
nute nel sistema telematico n. 53 richieste di
finanziamento; si è provveduto ad avviare le pro-
cedure di ammissibilità così come descritte nel
medesimo bando per n. 53 istanze la cui data di
trasmissione a mezzo PEC è compresa tra le ore
17:46 del giorno 10/10/2012 e le ore 17:13 del
28/02/2013.

- Delle 53 domande esaminate (ALL. C) n. 47
sono risultate positive sulla base della documen-
tazione e dichiarazioni presentate in modo com-
pleto e conforme alle previsioni del bando; n. 6
negative per mancanza o difformità della docu-
mentazione richiesta rispetto a quanto indicato al

paragrafo F) del Bando o per mancanza dei requi-
siti richiamati nel paragrafo D) del Bando o
perché decadute.

Pertanto, il totale complessivo degli importi
assegnati per i 47 progetti ammessi a finanziamento
nella 7^ graduatoria di cui all’ALL. C parte inte-
grante del presente atto dirigenziale, ammonta ad
euro 2.200.000,91.

Le aziende ammesse a contributo hanno previsto
un numero complessivo di assunzioni pari a 189
unità di cui n. 170 molto svantaggiate.

Considerato che con l’approvazione della 7^ gra-
duatoria l’importo complessivamente assegnato
alle imprese beneficiarie ammonta ad euro
21.153.833,61 e che la somma complessivamente
impegnata nell’avviso n. 2/2011 è di €.
20.000.000,00 come individuato in determinazione
dirigenziale n. 291 del 07/06/2011.

Si dà atto, al fine di dichiarare ammesse a finan-
ziamento tutti i beneficiari con esito positivo della
presente graduatoria, di utilizzare la somma di euro
1.153.833,61 quale parte delle economie rilevate
all’interno dell’Avviso a seguito delle revoche
sopra riportate.

Pertanto con il presente atto si intende chiudere
l’Avviso n. 2/2011 e dichiarare economie vincolate
alla data odierna l’importo di euro 2.594.811,43 con
riserva di individuare ulteriori economie che

COD. PRATICA RAGIONE SOCIALE 
IMPORTO

ASSEGNATO 
OOX97T3 Agri Puglia Food Di D'Onghia Onofrio 34.950,00
RMDC2H9 Idro Edil Multiservizi Di Perrucci Carmelo 12.077,40
T5MPVC6 Cat Service Srl 23.000,00
81VNSU8 Ced Studio Rossetti Rag. Gaetano Rossetti 7.267,06
HEQGEF6 Jama S.R.L. 25.993,20
2SA7AW3 L'Iris Accademy S.R.L. 15.641,60

IWHWY64 
Studio Ass.To Tributario E Del Lavoro Cozzoli 
- Giangaspero - Pellegrini 31.806,00

NI65UM8 Recchiuto Isabella 19.526,48
G7WXOK7 Icon S.R.L. 15.282,08
ECNJ8F1 Call & Call Salento Srl 216.086,50
5T49JR7 Palazzo Mariangela 24.000,00
N8IDSE8 Zerodd S.C.A R.L. 8.397,32
MJE9AE6 Elle Stock Srl 32.000,00
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potranno generarsi all’interno delle ultime gradua-
torie approvate. 

In considerazione dell’approssimarsi del termine
delle attività relative al POR - FSE PUGLIA 2007 -
2013, individuabile per l’ammissibilità a certifica-
zione della spesa nel mese di Dicembre 2015 ed in
considerazione dei tempi del procedimento ammi-
nistrativo così come descritti nell’Avviso 2/2011 e
modificati nella successiva D.D. n. 830 del
03/05/2012, pubblicata sul BURP n. 68 del
10/05/2012, si individuano esclusivamente per i
beneficiari della 7^ graduatoria le seguenti con-
dizioni procedurali a parziale modifica dell’Av-
viso n. 2/2011 e della D.D. n. 830/2012 pubblicata
sul BURP n. 68 del 10/05/2012:
- L’istanza di erogazione dovrà essere trasmessa

dall’impresa ammessa al beneficio entro e non
oltre i 60 gg. dalla data di pubblicazione sul
BURP del relativo elenco approvato, corredata
della documentazione indicata nel paragrafo I),
comma 1 dell’Avviso. L’eventuale integrazione
della documentazione suddetta non sarà presa in
considerazione oltre il 90° giorno dalla pubblica-
zione dell’ elenco di riferimento.

- I limiti temporali entro i quali devono realizzarsi
le assunzioni programmate, previsti nel para-
grafo D), comma 3 dell’Avviso, al fine di assicu-
rare la corretta certificabilità della spesa entro la
fine del POR FSE 2007/2013, sono individuati
per la tipologia di programma assunzionale supe-
riore alle 10 unità nei seguenti parametri: 
- dalla data di presentazione dell’istanza di parte-

cipazione all’Avviso alla data inderogabile del
90° giorno dalla notifica dell’ammissibilità
che, nell’Avviso specifico, coincide con la data
di pubblicazione sul BURP della relativa Deter-
mina di approvazione.

- il documento fiscale del Mod. 770 richiesto dal
bando paragrafo L) per la fase di saldo del
contributo richiesto viene sostituito esclusiva-
mente per i beneficiari della presente gra-
duatoria ed esclusivamente con riferimento
alla seconda annualità di assunzione (nel caso
trattasi di lavoratore m.s) con un’autodichiara-
zione rilasciata dal legale rappresentante del-
l’impresa ai sensi del T.U. 445/2000 nella quale
siano allegati i CUD individuali dei lavoratori
per i quali si è percepito il finanziamento.

Infine, si precisa che le attività e le procedure
poste in essere con il presente provvedimento sono
ammissibili a rendicontazione e conformi ai relativi
regolamenti comunitari;

VISTO il Regolamento Regionale n. 31/09, pub-
blicato sul B.U.R.P. n. 191 del 30/11/09 di attua-
zione della L.R. n. 28/06;

Adempimenti Contabili L.R. n. 28/01
Codice siope 1623
L’U.P.B. 2.5.4 dichiara che:

1. l’importo totale di €. 354.840,03 (ALL. A) di
cui €. 319.356,03 sul cap. 1152500/13 R.P.
2011 ed €. 35.484,00 sul cap 1152510/13 R.P.
2011 è stato impegnato con determina dirigen-
ziale n. 291 del 07/06/2011;

2. l’importo totale di €. 25.111,00 (ALL. B) di cui
€. 22.599,90 sul cap. 1152500/13 R.P. 2011 ed
€. 2.511,10 sul cap 1152510/13 R.P. 2011 è
stato impegnato con determina dirigenziale n.
291 del 07/06/2011;

3- l’importo totale di €. 2.200.000,91 (ALL. C) di
cui €. 1.980.000,82 sul cap. 1152500/13 R.P.
2011 ed €. 220.000,09 sul cap 1152510/13 R.P.
2011 è stato impegnato con determina dirigen-
ziale n. 291 del 07/06/2011;

- Viene dichiarata economia vincolata, ai sensi del-
l’art. 93 della L.R.n. 28/01 e successive modi-
fiche ed integrazioni, la somma di €.
2.594.811,43, impegnata con D.D. n. 291 del
07/06/2011
Cpa. 1152500 - €. 2.335.330,29 - (Quota FSE e

STATO)
Cap. 1152510 - €. 259.481,14 - (Quota

REGIONE)

Il Dirigente di Servizio Responsabile U.P.B. 
Dott. L.A. Fiore

I DIRIGENTI 

VISTO il T.U. N. 165/01 e successive modifiche
ed integrazioni;

VISTA la L.R. del 04.02.97 n. 7 contenente
“norme in materia di organizzazione dell’Ammini-
strazione Regionale”;
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VISTA la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28.07.98; 

Visto l’art. 45 della L.R. n. 10/07;

Visto il D.P.G.R. n. 161/07 

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Lavoro e
Cooperazione dott. Antonella PANETTIERI e dal
responsabile di Gestione, Sig. Saverio SASSA-
NELLI

DETERMINANO

- di prendere atto di quanto indicato in premessa
che qui si intende integralmente riportato e condi-
viso;

- di annullare nella D.D. n. 1738/2012 pubblicata
sul BURP n. 176 del 06/12/2012, la parte in cui si
prevede il ricorso alle economie in considera-
zione delle rinunce espresse e indicate all’interno
della stessa D.D;

- di convalidare l’ammissione a finanziamento
delle 9 domande posizionate nella 6^ graduatoria
dal n. 23 al n. 32 approvata con D.D. 1738/2012,
per un importo complessivo di euro 437.690,18;

- di dare atto che con il presente provvedimento si
procede ad ammettere a finanziamento le aziende
di cui all’ALL. A parte integrante e sostanziale
del presente atto dirigenziale, risultate positive
ma non finanziabili nella 6^ graduatoria per un
importo complessivo di €. 354.840,03;

- di approvare l’esito dei ricorsi presentati avverso
la 6^ graduatoria approvata con D.D. n. 1738 del
26/11/2012 dichiarando ammissibili a finanzia-
mento le istanze di cui all’ALL. B, per un
importo complessivo di euro 25.111,00;

- di dichiarare quale importo complessivo asse-
gnato nella 6^ graduatoria, a seguito delle retti-
fiche ed integrazioni suddette, il valore di euro
1.793.269,06;

- dichiarare quale importo complessivamente asse-
gnato alle imprese beneficiare individuate in tutte
le determine di approvazione delle graduatorie
sino ad oggi pubblicate a valere sull’ Avviso n.
2/2011, così come integrate e rettificate nel pre-
sente atto, il valore di euro 18.953.832,70;

- di dare atto delle revoche in narrativa indicate per
un importo complessivo di euro 3.748.645,04;

- di approvare la 7^ graduatoria dei progetti per-
venuti ai sensi dell’Avviso pubblico n. 2/2011
“DOTE OCCUPAZIONALE”, (ALL. C) allegata
al presente atto di cui costituisce parte integrante
e sostanziale, cofinanziati dal FSE, dallo Stato e
dalla Regione Puglia nell’ambito del POR
PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza, approvato
con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051PO005). di dare atto che il relativo
impegno di spesa è stato assunto con determina
dirigenziale n. 291 del 7/6/2011;

- di dare atto che si provvede al finanziamento dei
progetti risultanti dall’ALL. C parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, per un
ammontare di euro 2.200.000,91 di cui euro
1.980.000,82 sul cap. 1152500/13 R.P. 2011 ed
euro 220.000,09 sul cap 1152510/13 R.P. 2011
per i quali vi è capienza di spesa dell’importo
messo a Bando con l’avviso n. 2/2011 pubblicato
sul BURP n. 90 suppl. del 09/06/2011; 

- di dare atto che a fronte dell’impegno di spesa
assunto con D.D. n. 291 del 07/06/2011 per un
importo di €. 20.000.000,00 relativo all’avviso
pubblico n. 2/2011, la somma effettivamente uti-
lizzata a copertura delle graduatorie finali ed in
narrativa indicate è pari a euro 21.153.833,61.

- di utilizzare la somma di euro 1.153.833,61 quale
parte delle economie rilevate all’interno dell’Av-
viso a seguito delle revoche in narrativa riportate;

- di dare atto che con il presente provvedimento si
procede ad effettuare la chiusura dell’Avviso
Pubblico n. 2/2011, al fine di assicurare la cor-
retta certificabilità della spesa entro la fine del
POR FSE 2007/2013.

11798
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- Di dichiarare economia vincolata, secondo
quanto riportato nella sezione contabile, ai sensi
dell’art. 93 della L.R. n.28/01 e successive modi-
fiche ed integrazioni, la complessiva somma di
euro 2.594.811,43.

- di dichiarare che il predetto importo confluirà nel
Fondo economie Vincolate al Cap. 1110060 per il
successivo riutilizzo, nel rispetto delle originarie
finalità.

- Di precisare che: «È condizione essenziale per
l’erogazione del beneficio economico l’applica-
zione integrale, da parte del beneficiario, del con-
tratto collettivo nazionale per il settore di apparte-
nenza e, se esistente, anche del contratto collet-
tivo territoriale, che siano stati stipulati dalle
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle
associazioni dei datori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazionale.
Tale applicazione deve interessare tutti i lavora-
tori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo
quanto meno per l’intero periodo nel quale si arti-
cola l’attività incentivata e sino all’approvazione
della rendicontazione oppure per l’anno, solare o
legale, al quale il beneficio si riferisce e in rela-
zione al quale è accordato.
Il beneficio è in ogni momento revocabile, total-
mente o parzialmente, da parte del concedente
allorché la violazione della clausola che precede
(d’ora in poi clausola sociale) da parte del benefi-
ciario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente;
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza;
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiu-

diziale;
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzional-

mente competenti a vigilare sul rispetto della
legislazione sul lavoro o che si siano impe-
gnate a svolgere tale attività per conto della
Regione.

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura
pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è
stato applicato il contratto collettivo rispetto al
totale dei lavoratori dipendenti dal datore di
lavoro occupati nell’unità produttiva in cui è stato
accertato l’inadempimento. 

Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’i-
nadempimento della clausola sociale riguardi un
numero di lavoratori pari o superiore al 50% degli
occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva
in cui è stato accertato l’inadempimento, nonché
in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati
con la revoca parziale.
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati
con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione
di benefici per un periodo di 1 anno dal momento
dell’adozione del secondo provvedimento.
Qualora l’inadempimento della clausola sociale
riguardi un numero di lavoratori pari o superiore
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’u-
nità produttiva in cui è stato accertato l’inadempi-
mento, il soggetto concedente emetterà anche un
provvedimento di esclusione da qualsiasi ulte-
riore concessione di benefici per un periodo di 2
anni dal momento in cui è stato accertato l’ina-
dempimento.
In caso di revoca parziale, qualora alla data della
revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso,
l’ammontare da recuperare può essere detratto a
valere sull’erogazione ancora da effettuare. 
Qualora le erogazioni ancora da effettuare risul-
tino invece complessivamente di ammontare infe-
riore a quello da recuperare ovvero si sia già prov-
veduto all’erogazione a saldo e il beneficiario non
provveda all’esatta e completa restituzione nei
termini fissati dal provvedimento di revoca, la
Regione avvierà la procedura di recupero coat-
tivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca
totale, qualora il beneficiario non provveda all’e-
satta e completa restituzione nei termini concessi.
In casi di recupero delle somme erogate per
effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detra-
zione di parte delle stesse dalle erogazioni succes-
sive, le medesime somme saranno maggiorate
degli interessi legali e rivalutate sulla base del-
l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le fami-
glie di operai e impiegati».
2. Nei medesimi bandi ed avvisi pubblici di cui

alla disposizione che precede, i soggetti di cui
al precedente articolo 1, comma 2, sono tenuti
altresì ad inserire la seguente clausola: «Sono
esclusi dalla concessione del beneficio econo-
mico coloro nei cui confronti, al momento del-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 28-03-201311800

l’emanazione del presente atto, risulti ancora
efficace un provvedimento di esclusione da
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per
violazione della clausola sociale di cui all’arti-
colo 1 della legge regionale 26 ottobre 2006,
n. 28».

- Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/94 - art. 6;

- Di dare atto che dalla data di pubblicazione sul
BURP decorrono i 20 gg. Utili per la presenta-
zione di eventuali ricorsi;

il presente provvedimento, redatto in unico origi-
nale, è composto da n. 10 pagine, e da n. 3 allegati: 
- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art.16,
del Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del
22/02/08, mediante affissione all’Albo del Settore
Lavoro e Cooperazione, ove resterà affisso per n.
10 giorni consecutivi;

- sarà trasmesso per gli adempimenti di compe-
tenza all’Ufficio BURP per la pubblicazione, e
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico;

- sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 5
della L.R. n. 7/97, ed in copia all’Assessore al
Lavoro.

L’Autorità di Gestione del P.O. FSE 2007/2013
Dott. Giulia Campaniello

Il Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro
Dott. Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 25 marzo
2013, n. 110

PO PUGLIA F.S.E. 2007/2013 - Obiettivo 1 Con-
vergenza, approvato con Decisione C(2007)5767
del 21/11/2007 (2007IT051PO005). “Tirocini for-
mativi e di inserimento/reinserimento ed incen-
tivi all’occupazione stabile - Avviso n. 4/2011” -
Intervento 1. Revoca e rinunce alle ammissioni a
finanziamento approvate con A.D. n. 1860/2012.

Il giorno 25 marzo 2013 presso la sede del Ser-
vizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, n.1
Z.I. - Bari è stata adottata la presente determina-
zione.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE 
PER IL LAVORO E L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
P.O. PUGLIA F.S.E. 2007-2013, DI CONCERTO,

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

Visto il PO Puglia per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2007)5767 del 21.11.2007 (2007IT51PO005);

Vista la Delibera n. 2282 del 29.12.2007 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta
decisione comunitaria;

Vista la legge Regionale n.10 del 20.06.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il Regolamento Regionale 9 febbraio 2009,
n. 2, avente ad oggetto la “L.R. n.10/2004;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Considerato che:
- con determinazione dirigenziale n. 677 del

27.10.2011, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 171 del 3.11.2011, è stato
approvato l’Avviso Pubblico n. 4/2011- “Tiro-
cini formativi e di inserimento/reinserimento ed
incentivi all’occupazione stabile”, per finanziare
la attivazione di tirocini formativi e di inseri-
mento/reinserimento finalizzati all’occupazione
stabile di giovani inoccupati/e e disoccupati/e;

- il finanziamento complessivo disponibile per gli
interventi di cui a tale Avviso pubblico è pari ad
euro 15.000.000,00, di cui euro 5.000.000,00 per
l’Intervento 1 -“Tirocini formativi e di inseri-
mento/reinserimento finalizzati all’occupazione
in favore di giovani/e inoccupati/e e disoccu-
pati/e” ed euro 10.000.000,00 per l’Intervento 2 -
“Incentivi all’assunzione a tempo indeterminato
dei tirocinanti a conclusione del progetto forma-
tivo di cui all’Intervento 1”;

- con A.D. n. 1860 del 6 dicembre 2012, pubblicato
sul Burp n. 181 del 13.12.2012, il Dirigente del
Servizio Politiche per il lavoro e l’Autorità di
Gestione PO Puglia F.S.E. 2007/2013, di con-
certo, all’esito dell’esame di ammissibilità svolto
dal funzionario istruttore e dal responsabile di
gestione, hanno approvato la graduatoria delle
istanze ammesse all’Intervento 1 e hanno dato
atto dell’elenco delle istanze risultate inammissi-
bili;

- nelle citate graduatorie sono risultate comprese,
tra le altre, le istanze presentate dai soggetti indi-
cati negli Allegati A e B, quali parti integranti ed
essenziali del presente provvedimento.

Rilevato che:
- il paragrafo E dell’avviso pubblico n. 4/2011,

rubricato “Destinatari”, prescrive quali siano i
requisiti di cui devono essere in possesso i sog-
getti da avviare a tirocinio;

- ai sensi del citato paragrafo E, “i destinatari degli
interventi previsti nel presente avviso sono i
disoccupati/e o inoccupati/e, anche di lunga
durata, qualificati come soggetti svantaggiati ai
sensi del Regolamento (CE) n.800/2008, che
risultino in possesso dei seguenti requisiti:
- età compresa tra 18 e 25 anni, elevati a 29 anni,

se laureati, che alla data di attivazione del tiro-
cinio, risultino aver conseguito il titolo di
studio da non più di dodici mesi;
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- ovvero, in alternativa, età compresa tra 18 e 25
anni, elevati a 29 anni, se laureati, che siano
inoccupati/disoccupati di lunga durata (inoccu-
pati/disoccupati da più di sei mesi) ai sensi del-
l’art. 1, co. 1, lett. D) ed e) del d. lgs. N.297 del
2002;
[…]”;

- l’impresa “Il Nido delle Cicogne” di Molfettone
Nunzia, compreso tra i soggetti ammessi con
A.D. n. 1860/2012, ha avviato il tirocinio con un
giovane privo del requisito anagrafico prescritto
dal paragrafo E dell’avviso in oggetto;

- per l’effetto, ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge n.
241/1990 e successive modificazioni ed integra-
zioni, il Servizio Politiche per il lavoro, con nota
prot. AOO_060/3769 del 30.01.2013, ha disposto
nei confronti dell’impresa “Il Nido delle
Cicogne” di Molfettone Nunzia l’avvio del proce-
dimento di revoca del contributo concesso.

Rilevato, altresì, che:
- i soggetti ammessi, come individuati all’interno

dell’Allegato B, quale parte integrante ed essen-
ziale del presente provvedimento, hanno comuni-
cato formalmente, con atti acquisiti agli uffici, la
rinuncia all’ammissione a beneficio.

Preso atto che:
- a seguito della comunicazione di avvio del proce-

dimento di revoca, l’impresa “Il Nido delle
Cicogne” di Molfettone Nunzia si è avvalsa della
facoltà di presentare, entro 10 giorni dalla rice-
zione della medesima comunicazione, deduzioni
pertinenti al procedimento avviato nei propri con-
fronti, giusta nota prot. AOO_060/4612 del
06.02.2013;

- a seguito dell’’invio delle controdeduzioni da
parte del soggetto sopra indicato, il Servizio Poli-
tiche per il Lavoro ha comunicato all’interessato,
con nota prot. AOO_060/4821 del 11.02.2013,
che le motivazioni riportate non erano idonee ad
interrompere il procedimento di revoca avviato; 

- conseguentemente, perfezionato il procedimento
di revoca del contributo nei confronti del mede-
simo soggetto di cui al citato Allegato A e preso
atto delle rinunce comunicate dai soggetti di cui
all’Allegato B, si sono rese disponibili economie
per un importo complessivo di € 57.600,00=, da
destinare al finanziamento di nuove istanze di

partecipazione all’Intervento 1, che saranno pre-
sentate e dichiarate ammissibili a seguito della
riapertura dei termini dell’avviso pubblico,
disposta con A.D. n. 1112 del 15.06.2012, pubbli-
cata sul Burp n. 89 del 21.06.2012.

Per tutto quanto sopra esposto con il presente
atto:
- si dichiara la decadenza dall’ammissione a finan-

ziamento dell’istanza presentata dall’impresa “Il
Nido delle Cicogne” di Molfettone Nunzia, ai
sensi del paragrafo E dell’Avviso pubblico n.
4/2011 e per il motivo innanzi precisato;

- per l’effetto, si revoca l’ammissione a finanzia-
mento del medesimo soggetto relativamente
all’importo precisato nell’Allegato A, quale parte
integrante ed essenziale del presente atto;

- si prende atto delle rinunce a contributo presen-
tate dai soggetti indicati e per gli importi precisati
nell’Allegato B, quale parte integrante ed essen-
ziale del presente atto; 

- si dà atto della sopravvenuta disponibilità di eco-
nomie per un importo complessivo pari ad €
57.600,00, da destinare al finanziamento delle
istanze di partecipazione all’Intervento 1, che
saranno presentate e dichiarate ammissibili a
seguito della riapertura dei termini dell’avviso
pubblico, disposta con A.D. n. 1112 del
15.06.2012, pubblicata sul Burp n. 89 del
21.06.2012.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa a carico del Bilancio regionale né a carico di
altri enti per cui i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINANO

- di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato e condi-
viso;

11806
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- di revocare, ai sensi del paragrafo E dell’Avviso
Pubblico n. 4/2011, l’ammissione a finanzia-
mento dell’istanza presentata dall’impresa “Il
Nido delle Cicogne” di Molfettone Nunzia per
l’importo precisato nell’Allegato A, quale parte
integrante ed essenziale del presente atto;

- di dare atto, altresì, delle rinunce comunicate dai
soggetti indicati e per gli importi riportati nell’Al-
legato B, quale parte integrante ed essenziale del
presente atto;

- di dare atto, per l’effetto, della sopravvenuta
disponibilità di economie per un importo com-
plessivo pari ad € 57.600,00, da destinare al
finanziamento delle istanze di partecipazione
all’Intervento 1, che saranno presentate e dichia-
rate ammissibili a seguito della riapertura dei ter-
mini dell’avviso pubblico, disposta con A.D. n.
1112 del 15.06.2012, pubblicata sul Burp n. 89
del 21.06.2012;

- di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento, a cura del Servizio Politiche per il Lavoro,
ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13/1994. 

- Avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso entro il termine perentorio di 30 giorni
dalla data di pubblicazione dello stesso sul
B.U.R.P.

Il presente atto, redatto in originale e composto
complessivamente da n. 9 facciate, di cui n. 2 con-
tenenti gli Allegati A e B:
1. è immediatamente esecutivo non comportando

ulteriori adempimenti contabili;
2. sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6, comma

quinto, della L.R. n.7/1997, mediante pubblica-
zione nell’Albo del Servizio Politiche dove
resterà affisso per n. 10 giorni lavorativi;

3. verrà trasmesso agli uffici del Servizio per gli
adempimenti di competenza;

4. sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6, co. 5, L.R. 7/1997;

5. la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia equi-
vale a notifica agli interessati.

La Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
Dott.ssa Luisa Anna Fiore

L’Autorità di Gestione PO Puglia F.S.E. 2007 - 2013
Dott.ssa Giulia Campaniello
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 20 marzo
2013, n. 92

“Programma regionale di controllo ufficiale, per
l’anno 2013, destinato a garantire il rispetto dei
limiti massimi e a valutare l’esposizione dei con-
sumatori ai residui di antiparassitari nei e sui
prodotti alimentari di origine vegetale e ani-
male”, di cui al Regolamento (UE) n. 788/2012.

Il giorno 20 marzo 2013, in Bari, nella sede di via
Caduti dei Tutte le Guerre 15

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della Legge Regionale 4
febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di G.R. 28 luglio 1998 n.
3261 e successive integrazioni;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 mar.2001,
n.165 e s.m.i.

Vista la D.G.R. 5/08/2011 n. 1846;

Vista la D.D. n. 5 del 16/09/11;

Vista la D.G.R. n. 1719 del 07/08/2012;

Visto l’art. 32 della Legge 18/06/2009 n. 69 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra-
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.L.gs. n.196/03 “codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici.

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon-
sabile A.P. “Igiene degli alimenti e della Nutri-
zione”, confermata dai Dirigenti degli Uffici Sanità
Pubblica e Sicurezza del Lavoro n. 1 e Sanità Vete-
rinaria n. 2, dalla quale emerge quanto segue.

La Commissione Europea ha emanato il Regola-
mento (UE) n. 788/2012 concernente il Programma
comunitario coordinato di controllo pluriennale
relativo agli anni 2013, 2014 e il 2015 destinato a
garantire il rispetto dei limiti massimi e a valutare
l’esposizione dei consumatori ai residui di antipa-
rassitari nei e sui prodotti alimentari di origine
vegetale e animale (GU dell’Unione europea L.
235/8 del 01.09.2012).

In relazione alle indicazioni oggetto del prece-
dente programma coordinato comunitario, riferito
all’anno 2012, di cui al Reg.(UE) 1274/2011, il
Ministero della Salute, con nota DGSAN prot.
6219-P del 20/02/2013, ha trasmesso gli indirizzi
operativi al fine di dare uniforme applicazione del
nuovo Regolamento (UE) n. 788/2012.

I citati indirizzi operativi ministeriali, prevedono
che le Regioni si impegnino sia a fornire ai Servizi
delle Aziende Sanitarie Locali territorialmente
competenti appositi indirizzi per l’effettuazione dei
campionamenti, sia ad individuare i laboratori pub-
blici per il controllo ufficiale, accreditati, per l’ef-
fettuazione degli accertamenti analitici sui prodotti
alimentari per la ricerca dei residui antiparassitari
elencati nell’allegato I del citato Regolamento.

Pertanto, ritenuto di dover fornire ai Servizi terri-
torialmente competenti delle Aziende Sanitarie
Locali indirizzi operativi uniformi a livello regio-
nale, l’Ufficio Sanità pubblica e sicurezza del
lavoro del Servizio PATP dell’Assessorato alle Poli-
tiche della Salute ha predisposto, per l’anno 2013, il
“Programma regionale di controllo ufficiale desti-
nato a garantire il rispetto dei limiti massimi e a
valutare l’esposizione dei consumatori ai residui di
antiparassitari nel e sui prodotti alimentari di ori-
gine vegetale e animale di cui al Reg.(UE)
n.788/2012”, allegato A al presente atto e di cui
forma parte integrante ed essenziale.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.
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Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

Adempimenti di cui alla L.R. 28/01 e successive
modificazioni ed integrazioni.

Dal presente provvedimento non derivano oneri
a carico del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE

PREVENZIONE DELL’ASSESSORATO 
ALLE POLITICHE DELLA SALUTE

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di A.P.
e dai Dirigenti degli Uffici Sanità pubblica e Sicu-
rezza del lavoro e Sanità Veterinaria;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Di approvare il “Programma regionale di con-
trollo ufficiale per l’anno 2013 destinato a garantire
il rispetto dei limiti massimi e a valutare l’esposi-
zione dei consumatori ai residui di antiparassitari
nei e sui prodotti alimentari di origine vegetale e
animale”, di cui al Regolamento (UE) n. 788/2012,
allegato A al presente atto, quale parte integrante e
sostanziale.

Di dare mandato ai Direttori Generali delle
AASSLL di disporre circa la puntuale attuazione

del citato programma per l’anno 2013, atteso che
l’ottemperanza alla disciplina in materia di fitosani-
tari costituisce obbligo rientrante nelle prestazioni
previste dai LEA, nonché specifico indicatore di
risultato per gli obiettivi annuali assegnati ai Diret-
tori dei Dipartimenti di prevenzione delle AASSLL.

Di incaricare i laboratori accreditati dell’ARPA -
DAP di Bari e dell’IZS di Foggia, ognuno per le
matrici alimentari di rispettiva competenza, di
effettuare gli accertamenti analitici sui prodotti ali-
mentari in questione per la ricerca di residui di pro-
dotti fitosanitari elencati nell’allegato I del citato
Regolamento.

Di incaricare i citati laboratori di trasmettere,
entro il 10/03/2014, al Ministero della Salute-Dire-
zione Generale della Sicurezza degli Alimenti e
della Nutrizione, i risultati del Programma Regio-
nale in formato XML, usando le modalità del
Nuovo Sistema Alimenti e al citato Ufficio 1 ogni
altra informazione secondo quanto specificato nel
Programma regionale allegato al presente atto.

Di incaricare il competente Ufficio Sanità pub-
blica e Sicurezza del lavoro del Servizio PATP della
trasmissione del citato Programma regionale al
Ministero della Salute, ai Direttori Generali delle
AA.SS.LL., al Direttore Generale dell’ARPA-
Puglia, al Direttore dell’IZS di Foggia, ai Direttori
dei Dipartimenti di prevenzione delle AASSLL e ai
SIAN e SIAV - B delle AASSLL e di ogni altro
adempimento consequenziale all’adozione del pre-
sente atto.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) composto da n° 9 facciate, è adottato in origi-

nale.

Il Dirigente del Servizio P.A.T
Dott. Fulvio Longo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
TERRITORIALE E PREVENZIONE 20 marzo
2013, n. 97

Atto di assegnazione del personale agli Uffici del
Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale e Prevenzione.

L’anno 2013, il giorno 20 del mese di marzo, in
Bari, nella sede del Servizio Programmazione Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione

IL DIRIGENTE DEI SERVIZIO PATP

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione dl Giunta Regionale 28
Luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

Visto il d.igs. 30 Marzo 2001 n. 165 e s.m. e i.

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161, art.
16, comma 3;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 4
agosto 2009, n. 1451;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sul siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in

materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

PREMESSO CHE:
- con A.D. n. 62 del 26/1/2012 il Dirigente del Ser-

vizio Personale e Organizzazione ha indetto sette
avvisi di selezione pubblica per l’assunzione di n.
40 unità di personale di cat. D) da impiegare
presso le strutture delle diverse aree di coordina-
mento regionali.

- Uno di questi avvisi riguardava l’assunzione di n.
7 unità di personale, con contratto a tempo deter-
minato di categoria D - posizione economica D1,
da impiegare presso l’Area Promozione della
Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità -
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione.

CONSIDERATO CHE:
- Con vari successivi provvedimenti il Servizio

Personale e organizzazione ha proceduto all’
approvazione delle relative graduatorie e ha
nominato vincitori del predetto avviso di sele-
zione pubblica i seguenti candidati:
dr.ssa LIMONGELLI Daniela;
dr. BRANCACCIO Giuseppe;
dr. MILILLO Piermarino;
dr. PASQUALE Pietro;
dr.ssa DI COMITE Azzurra;
dr. PINTO Pierfrancesco;
dr. SIMONE Michele.

- Il Dirigente del Servizio PATP, con successive
note inviate al Dirigente del Servizio Personale e
Organizzazione, ha comunicato la data di effet-
tiva presa in servizio del predetto personale:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Data presa in servizio _____________________________________________________
1 dr.ssa LIMONGELLI Daniela 15/10/2012 _____________________________________________________
2 dr. BRANCACCIO Giuseppe 1/11/2012 _____________________________________________________
3 dr. MILILLO Piermarino 1/11/2012 _____________________________________________________
4 dr. PASQUALE Pietro 1/11/2012 _____________________________________________________
5 dr.ssa DI COMITE Azzurra 17/12/2012 _____________________________________________________
6 dr. PINTO Pierfrancesco 17/12/2012 _____________________________________________________
7 dr. SIMONE Michele 17/12/2012_____________________________________________________
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RILEVATO CHE:
- con A.D. n. 47 del 25/10/2012 il Direttore del-

l’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione ha autorizzato il distacco per un anno, a
decorrere dal 1° luglio 2012, del dr. Giuseppe DI
VITTORIO, tecnico della Prevenzione dell’ASL
BARI, presso l’Ufficio Sanità Pubblica e Sicu-
rezza del Lavoro del Servizio PATP dell’Assesso-
rato alle Politiche della Salute.

- a far data dal 29 ottobre 2012, giusta decisione
assunta dalla Giunta Regionale con provvedi-
mento n. 2158 del 29 ottobre 2012, è in carico
presso l’Ufficio Politiche del Farmaco del Ser-
vizio PATP il dr. Francesco COLASUONNO, far-
macista coadiutore - Cat. D, proveniente dal
Comune di Grumo Appula(BA).

- a far data dal 1° dicembre 2012, giusta decisione
assunta dalla Giunta Regionale con provvedi-
mento n. 2633 del 4 dicembre 2012, è in carico
presso il Servizio PATP, per un periodo di un anno
la dr.ssa Maria Teresa BILANCIA, dipendente a
tempo indeterminato dell’Università degli Studi
di Bari con il profilo professionale di Tecnico
C/C3, equiparato alla cat. D.
Per i motivi innanzi esposti si rileva la necessità

di procedere all’assegnazione del personale pre-
detto incardinandolo nei seguenti Uffici del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Territoriale e
prevenzione:
dr.ssa LIMONGELLI Daniela- Uff. 4 Ass. terr. Psi-

chiatria/dipendenze patolologiche;
dr. BRANCACCIO Giuseppe - Uff. 3 Politiche del

farmaco e Emergenza/Urgenza;
dr. MILILLO Piermarino - Uff. 2 Sanità Veteri-

naria;
dr. PASQUALE Pietro - Uff. 1 Sanità pubblica

Igiene alimenti-sicurezza del lavoro;
dr.ssa DI COMITE Azzurra- Uff. 2 Sanità Veteri-

naria;
dr. PINTO Pierfrancesco- Uff. 2 Sanità Veterinaria;
dr. SIMONE Michele - - Uff. 4 Ass. terr. Psichia-

tria/dipendenze patolologiche;
dr.ssa Maria T. BILANCIA-Uff. 1 Sanità pubblica

Igiene alimenti-sicurezza lavoro;
dr. Francesco COLASUONNO Uff. 3 Politiche del

farmaco e Emergenza/Urgenza;
dr. Giuseppe DI VITTORIO - Uff. 1 Sanità pub-

blica Igiene alimenti-sicurezza lavoro.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03�

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia dl protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. 16
Novembre 2001 n. 28 e s.m. e i. 

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA 

TERRITORIALE PREVENZIONE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai titolare dell’ A.P.;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di moda-
lità di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per i motivi In premessa richiamati che qui si
Intendono integralmente riportati:

di incardinare il seguente personale, risultato
vincitore di concorso o assegnato in comando ai
Servizio PATP, nei seguenti Uffici del medesimo
Servizio:

Uff. 1. Sanità pubblica Igiene degli alimenti e
sicurezza del lavoro - Dir. Resi,. Dr. TOMMASI
Antonio: 
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- Bilancia Maria Teresa (ctg. D) - in comando da
Università Studi Bari

- Di Vittorio Giuseppe - in distacco da ASL BARI
- Pasquale Pietro (ctg. D/1)

Uff. 2 Sanità Veterinaria - Dir. Resp. Dr. Onofrio
MONGELLI 
- Di Comite Azzurra (ctg. D/1)
- Milillo Piermarino (ctg. D/1)
- Pinto Pierfrancesco (ctg. D/1)

Uff. 3 Politiche del farmaco e dell’Emergenza /
Urgenza - Dir. Resp. Dr.ssa Mariangela LOMA-
STRO 
- Brancaccio Giuseppe (ctg. D1)
- Colasuonno Francesco (ctg. D1) - in comando da

Comune di Grumo

Uff. 4 Assistenza territoriale psichiatria e dipen-
denze patolologiche - Dir. Resp. Dr.ssa Maria DE
PALMA
- Limongelli Daniela (ctg. D/1)
- Simone Michele (ctg. D/1)

di trasmettere il presente atto al Dirigente del
Servizio Personale per i successivi adempimenti.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Di stabilire che il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it/ affisso all’Albo del-
l’Assessorato alle Pontiche della Salute;

b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale e in copia
all’Assessore alle Politiche della Salute;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

e) adottato in un unico originale, è composto da n°
6 facciate compresi gli allegati.

Il Dirigente del Servizio PATP
Dott. Fulvio Longo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO GESTIONE OPERE PUBBLICHE 25
marzo 2013, n. 187

L.R. 21.12.1977 n°38 - Provincia di Taranto -
Comune di Lizzano - Declassificazione di alcuni
tratti di SS.PP. 

Il giorno 25/03/2013, in Modugno, nella sede del
Servizio Lavori Pubblici in Viale delle Magnolie n.
6/8

IL DIRIGENTE 

Vista la L.R. 21.12.1977 n° 38;

Visto il D.Lgvo 30.04.1992 n° 285;

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la Deliberazione n. 3261 in data 28.7.1998,
con la quale la Giunta Regionale ha impartito diret-
tive in ordine all’adozione degli atti di gestione da
parte dei Dirigenti regionali, in attuazione del
Decreto legislativo 3.2.1993 n. 29 e sue successive
modificazioni e integrazioni e della L.R. n. 7/97;

Vista la determinazione n. 746 del 29.09.2009
con la quale il Dirigente del Servizio LL.PP., in
attuazione di quanto disposto dall’art. 45, comma 1,
L.R. n. 10/07, ha dato applicazione all’esercizio
dell’autonoma adozione di atti e provvedimenti da
parte dei Dirigenti degli Uffici incardinati al Ser-
vizio LL.PP. ciascuno nell’ambito delle proprie
funzioni amministrative e tecniche;
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Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

Visto che il Comune di Lizzano, con delibera-
zione del Consiglio Comunale n. 18 del 12.07.2011
ha espresso la volontà di declassificare tratti di
strade, da provinciali a comunali, ai sensi dell’art. 4
della L.R. n. 38/77 ed art. 3 del D.P.R. n. 495/92,
precisamente:
- S.P. n. 116 Lizzano - Fragagnano, per il tratto

compreso tra la via Turati ed il limite nord della
p.lla n. 1364 del foglio 6;

- S.P. n. 112 Pulsano - Lizzano, per il tratto com-
preso tra via Fontanelle e la vecchia S.P. 112;

- S.P. n. 118 Lizzano - Sava, per il tratto compreso
tra l’attuale caposaldo iniziale (innesto con la S.P.
128 Lizzano - Torricella) ed il limite di confine
della nuova zona P.I.P.;

- S.P. n. 128 Lizzzano - Torricella, per il tratto com-
preso tra l’attuale caposaldo (innesto con la S.P. n.
118 Lizzano - Sava) ed il confine della nuova
zona P.I.P.

Rilevato che la Provincia di Taranto con delibe-
razione del Consiglio Provinciale n. 15 del
24.02.2011 ha dismesso i tratti di strada in argo-
mento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

RILEVATO che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo o quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale.

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte della competente Posizione
Organizzativa, giusta dichiarazione posta in calce al
presente provvedimento;

RITENUTO che il presente atto rientra fra quelli
di gestione amministrativa di competenza del Diri-
gente dell’Ufficio Gestione OO.PP., ai sensi del-
l’art. 45 della citata L.R. 16.04.2007 n° 10;

VISTA la Determinazione n° 746 del 26.09.2009
con la quale il Dirigente del Servizio LL.PP., in
attuazione di quanto disposto dall’art. 45, comma
1°, della L.R. 16.04.2007 n° 10, ha dato applica-
zione all’esercizio dell’autonoma adozione di atti e
provvedimenti da parte di Dirigenti degli Uffici
incardinati al Servizio LL.PP., inerenti l’ambito
delle rispettive funzioni amministrative e tecniche;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- Per i motivi indicati in narrativa, ai sensi dell’art.
4 della L.R. 21.12.1977 n. 38 ed art. 3 del D.P.R.
n. 495/92, sono declassificati, da Provinciale a
Comunali, i seguenti tratti stradali:
- S.P. n. 116 Lizzano - Fragagnano, per il tratto

compreso tra la via Turati ed il limite nord della
p.lla n. 1364 del foglio 6;

- S.P. n. 112 Pulsano - Lizzano, per il tratto com-
preso tra via Fontanelle e la vecchia S.P. 112;

- S.P. n. 118 Lizzano - Sava, per il tratto com-
preso tra l’attuale caposaldo iniziale (innesto
con la S.P. 128 Lizzano - Torricella) ed il limite
di confine della nuova zona P.I.P.;

- S.P. n. 128 Lizzzano - Torricella, per il tratto
compreso tra l’attuale caposaldo (innesto con la
S.P. n. 118 Lizzano - Sava) ed il confine della
nuova zona P.I.P.

- Sono declassificate come strada provinciale e
contestualmente classificata come strada comu-
nale, i seguenti tratti stradali:
- S.P. n. 116 Lizzano - Fragagnano, per il tratto

compreso tra la via Turati ed il limite nord della
p.lla n. 1364 del foglio 6;

- S.P. n. 112 Pulsano - Lizzano, per il tratto com-
preso tra via Fontanelle e la vecchia S.P. 112;

- S.P. n. 118 Lizzano - Sava, per il tratto com-
preso tra l’attuale caposaldo iniziale (innesto
con la S.P. 128 Lizzano - Torricella) ed il limite
di confine della nuova zona P.I.P.;
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- S.P. n. 128 Lizzzano - Torricella, per il tratto
compreso tra l’attuale caposaldo (innesto con la
S.P. n. 118 Lizzano - Sava) ed il confine della
nuova zona P.I.P.

Il presente provvedimento non comporta oneri
finanziari a carico del bilancio regionale.
1. Copia del presente atto verrà notificato alla Pro-

vincia di Taranto ed al Comune di Lizzano, per i
successivi provvedimenti di competenza.

2. La presente determinazione verrà pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi dell’art. 4 della L.R. 21.12.1977 n° 38.

3. il presente provvedimento:
a) viene redatto in forma integrale 
b) sarà trasmesso alla Segreteria della Giunta

Regionale, all’Assessore alle OO.PP. 

Il presente atto, composto da n° 4 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente dell’Ufficio Gestione OO.PP.
Dott. Antonio Lacatena

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
GESTIONE RIFIUTI 12 marzo 2013, n. 37

Validazione delle percentuali di raccolta diffe-
renziata dei Comuni per la determinazione del
tributo speciale per il conferimento in discarica
dei rifiuti e contestuale assegnazione a ciascun
comune dell’ex ATO BA4 dell’aliquota di tributo
dovuto per l’anno 2013. Rettifica Det. Dir. N. 179
del 28/12/2012.

L’anno 2013 addì 12 del mese di Marzo, in
Modugno, nella sede del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica - Ufficio Gestione Rifiuti, la dott.ssa Anto-
nietta Riccio ha adottato il seguente provvedi-
mento.

Visti gli artt. 4 e 5 della legge regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28.07.98;

Visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici; 

Visto l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti i commi da 24 a 40, art. 3, Legge n. 549 del
28 dicembre 1995, e successive modificazioni, che
istituiscono il tributo speciale per il deposito in
discarica di rifiuti solidi;

Vista la Legge regionale n. 5 del 22 gennaio
1997, e successive modificazioni, che reca la disci-
plina regionale del tributo speciale per il deposito in
discarica di rifiuti solidi;

Visti gli artt. 8 e 9 della Legge regionale n. 25 del
3 agosto 2007;

Visto il Piano Regionale di gestione dei rifiuti,
adottato con Decreto del Commissario Delegato per
Emergenza ambientale in Puglia 9 dicembre 2005,
n. 187 “Aggiornamento, completamento e modifica
del piano regionale di gestione dei rifiuti adottato
con decreto commissariale n. 41/2001, così come
completato, integrato e modificato dal decreto com-
missariale del 30 settembre 2002, n. 296, Piano di
gestione dei rifiuti e di bonifica delle aree contami-
nate”, che indica gli obiettivi di raccolta differen-
ziata per ciascun anno;

Considerato che per l’anno 2011 il citato piano
di gestione dei rifiuti fissa quale obiettivo di rac-
colta differenziata il raggiungimento del 55%;

Visto l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale
n. 38 del 30 dicembre 2011, che stabilisce che il
Servizio Gestione Rifiuti e Bonifica debba provve-
dere alla validazione delle percentuali di raccolta
differenziata dei Comuni per la determinazione del
tributo speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione
a ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto
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per l’anno successivo a quello di emanazione del
provvedimento;

Considerato che l’art. 51 della Legge regionale
n. 45 del 28 dicembre 2012, ha apportato modifiche
alla Legge regionale n. 38 del 30 dicembre 2011,
emendando il comma 6, il cui disposto entrerà in
vigore il 01 gennaio 2014;

Vista la Determinazione del Dirigente dell’Uf-
ficio Gestione Rifiuti n. 179 del 28 dicembre 2012
con la quale si è provveduto alla validazione delle
percentuali di raccolta differenziata dei Comuni
appartenenti all’ex bacino BA4 e contestuale asse-
gnazione dell’aliquota di tributo speciale per il con-
ferimento in discarica dovuto per l’anno 2013;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica - Ufficio Gestione Rifiuti del 21.01.2013
prot. n. 361, con la quale si invitavano i Comuni
della Regione Puglia a trasmettere, entro e non oltre
20 giorni dal ricevimento della presente, tutta la
documentazione, di cui all’allegato 2 della Legge
Ecotassa, comprensiva di certificazioni dei gestori
di impianti presso i quali i rifiuti prodotti sono stati
avviati a recupero e/o smaltimento, che risultava
non inviata, incompleta o non rispondente; 

Viste le note dei Comuni già agli atti del Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;

Vista la nota del Comune di Spinazzola del

24.01.2013 con prot. n. 989, riportante tutte le certi-
ficazioni richieste;

Vista la nota del Comune di Toritto prot. n. 2320
del 11.02.2013, riportante tutte le certificazioni
richieste;

Viste le note del Comune di Minervino Murge
prot. n. 1820 del 12.02.2013 e prot. n. 2659 del
05.03.2013, riportante tutte le certificazioni
richieste;

Considerato che: 
- il Consorzio dei Comuni del bacino BA4 non ha

provveduto, allo stato attuale alla individuazione
del gestore unico e pertanto non è applicabile la
riduzione del tributo speciale per il conferimento
in discarica prevista dall’art. 9 comma 3 lettera
b);

- il Consorzio dei comuni del bacino BA4 non ha
provveduto, allo stato attuale e per quanto di pro-
pria competenza, alla chiusura del ciclo previsto
quale criterio di premialità dall’art. 9 comma 3
lettera b);

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte e
delle verifiche effettuate e delle integrazioni docu-
mentali prodotte dai Comuni si ritiene di rettificare
in autotutela l’aliquota di ecotassa per l’anno 2013,
di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 179 del
28 dicembre 2012, secondo la tabella riassuntiva di
seguito riportata:

_____________________________________________________
Comune Gestione unitaria Chiusura del ciclo Rd (percentuale) Ecotassa 2013 (euro)_____________________________________________________
Altamura NO NO 13,67% € 15,00 _____________________________________________________
Cassano delle Murge NO NO 4,75% € 15,00 _____________________________________________________
Gravina in Puglia NO NO 6,01% € 15,00 _____________________________________________________
Grumo Appula NO NO 12,14% € 15,00 _____________________________________________________
Minervino Murge NO NO 5,98% € 15,00 _____________________________________________________
Poggiorsini NO NO 43,01% € 7,5 _____________________________________________________
Santeramo in Colle NO NO 17,63% € 15,00 _____________________________________________________
Spinazzola NO NO 5,65% € 15,00 _____________________________________________________
Toritto NO NO 37,66% € 11,25 _____________________________________________________
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VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla l. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela e della riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché del vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
GESTIONE RIFIUTI

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

visto il comma 6, art. 9, L.R. n. 25 del 3 agosto
2007, l’art. 7 della L.R. 38 del 30 dicembre 2011 e
l’art. 32 della Legge Finanziaria regionale 2013;

Sulla scorta delle risultanze istruttorie

DETERMINA

- di rettificare la Determinazione Dirigenziale n.
179 del 28.12.2012;

- di approvare l’ aliquota di tributo speciale per il
deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani,
dovuto per l’anno 2013, per ciascun comune
secondo la seguente tabella:

_________________________
Comuni Ecotassa 2013 (euro)_________________________
Altamura € 15,00 _________________________
Cassano delle Murge € 15,00 _________________________
Gravina in Puglia € 15,00 _________________________
Grumo Appula € 15,00 _________________________
Minervino Murge € 15,00 _________________________
Poggiorsini € 7,5 _________________________
Santeramo in Colle € 15,00 _________________________
Spinazzola € 15,00 _________________________
Toritto € 11,25 _________________________

il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito http://ecologia.regione.puglia.it
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia 
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale e al Ser-
vizio Finanze;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia;

e) sarà trasmesso in copia conforme ai Comuni del-
l’ex ATO BA4,

f) il presente atto, composto da n. 5 facciate, è
adottato in originale

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il
presente schema di provvedimento è conforme alle
risultanze istruttorie

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Antonietta Riccio

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
GESTIONE RIFIUTI 12 marzo 2013, n. 38

Validazione delle percentuali di raccolta diffe-
renziata dei Comuni per la determinazione del
tributo speciale per il conferimento in discarica
dei rifiuti e contestuale assegnazione a ciascun
comune dell’ex ATO BA5 dell’aliquota di tributo
dovuto per l’anno 2013. Rettifica Det. Dir. N. 181
del 28/12/2012.

L’anno 2013 addì 12 del mese di Marzo, in
Modugno, nella sede del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica - Ufficio Gestione Rifiuti, la dott.ssa Anto-
nietta Riccio ha adottato il seguente provvedi-
mento.

Visti gli artt. 4 e 5 della legge regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3261 del 28.07.98;

Visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici; 

Visto l’art. 18 del d.lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti i commi da 24 a 40, art. 3, Legge n. 549 del
28 dicembre 1995, e successive modificazioni, che
istituiscono il tributo speciale per il deposito in
discarica di rifiuti solidi;

Vista la Legge regionale n. 5 del 22 gennaio
1997, e successive modificazioni, che reca la disci-
plina regionale del tributo speciale per il deposito in
discarica di rifiuti solidi;

Visti gli artt. 8 e 9 della Legge regionale n. 25 del
3 agosto 2007;

Visto il Piano Regionale di gestione dei rifiuti,
adottato con Decreto del Commissario Delegato per
Emergenza ambientale in Puglia 9 dicembre 2005,
n. 187 “Aggiornamento, completamento e modifica
del piano regionale di gestione dei rifiuti adottato
con decreto commissariale n. 41/2001, così come
completato, integrato e modificato dal decreto com-
missariale del 30 settembre 2002, n. 296, Piano di
gestione dei rifiuti e di bonifica delle aree contami-
nate”, che indica gli obiettivi di raccolta differen-
ziata per ciascun anno;

Considerato che per l’anno 2011 il citato piano
di gestione dei rifiuti fissa quale obiettivo di rac-
colta differenziata il raggiungimento del 55%;

Visto l’art. 7, comma 16 della Legge Regionale
n. 38 del 30 dicembre 2011, che stabilisce che il
Servizio Gestione Rifiuti e Bonifica debba provve-
dere alla validazione delle percentuali di raccolta
differenziata dei Comuni per la determinazione del
tributo speciale per il conferimento in discarica dei
rifiuti solidi urbani e alla contestuale assegnazione
a ciascun Comune dell’aliquota di tributo dovuto
per l’anno successivo a quello di emanazione del
provvedimento;

Considerato che l’art. 51 della Legge regionale
n. 45 del 28 dicembre 2012, ha apportato modifiche
alla Legge regionale n. 38 del 30 dicembre 2011,
emendando il comma 6, il cui disposto entrerà in
vigore il 01 gennaio 2014;

Vista la Determinazione del Dirigente dell’Uf-
ficio Gestione Rifiuti n. 181 del 28 dicembre 2012
con la quale si è provveduto alla validazione delle
percentuali di raccolta differenziata dei Comuni
appartenenti all’ex bacino BA5 e contestuale asse-
gnazione dell’aliquota di tributo speciale per il con-
ferimento in discarica dovuto per l’anno 2013;

Vista la nota del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica - Ufficio Gestione Rifiuti del 21.01.2013
prot. n. 361, con la quale si invitavano nuovamente
i Comuni della Regione Puglia a trasmettere tutta la
documentazione, di cui all’allegato 2 della Legge
Ecotassa, comprensiva di certificazioni dei gestori
di impianti presso i quali i rifiuti prodotti sono stati
avviati a recupero e/o smaltimento, che agli atti del-
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l’Ufficio risultava non inviata, incompleta o non
rispondente; 

Viste le note dei Comuni già agli atti del Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica;

Vista la nota del Comune di Casamassima del
28.01.2013 con ns prot. n. 573, riportante tutte le
certificazioni richieste;

Vista la nota del Comune di Polignano a mare
del 29.01.2013 prot. n. 2643, riportante tutte le cer-
tificazioni richieste;

Vista la nota del Comune di Rutigliano del
05.02.2013 prot. n. 483/104, riportante tutte le cer-
tificazioni richieste;

Vista la nota del Comune di Mola di Bari del
14.02.2013 prot. n. 5096, riportante tutte le certifi-
cazioni richieste;

Considerato che:
- il Consorzio dei Comuni del bacino BA5 non ha

provveduto, allo stato attuale alla individuazione
del gestore unico e pertanto non è applicabile la
riduzione del tributo speciale per il conferimento
in discarica prevista dall’art. 9 comma 3 lettera
b);

- il Consorzio dei Comuni del bacino BA5 ha prov-
veduto, allo stato attuale e per quanto di propria
competenza, alla chiusura del ciclo previsto quale
criterio di premialità dall’art. 9 comma 3 lettera
b);

Sulla scorta delle considerazioni sin qui esposte e
delle verifiche effettuate e delle integrazioni docu-
mentali prodotte dai Comuni si ritiene di rettificare
in autotutela l’aliquota di ecotassa per l’anno 2013,
di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 181 del
28 dicembre 2012, secondo la tabella riassuntiva di
seguito riportata:

_____________________________________________________
Comune Gestione unitaria Chiusura del ciclo Rd (percentuale) Ecotassa 2013 (euro)_____________________________________________________
Acquaviva delle Fonti NO SI 7,27% € 7,5 _____________________________________________________
Adelfia NO SI ND € 7,5 _____________________________________________________
Alberobello NO SI 27,10% € 7,5 _____________________________________________________
Capurso NO SI 11,78% € 7,5 _____________________________________________________
Casamassima NO SI 14,25% € 7,5 _____________________________________________________
Castellana Grotte NO SI ND € 7,5 _____________________________________________________
Cellamare NO SI 51,52% € 1,875 _____________________________________________________
Conversano NO SI ND € 7,5 _____________________________________________________
Gioia del Colle NO SI 15,84% € 7,5 _____________________________________________________
Locorotondo NO SI 14,53% € 7,5 _____________________________________________________
Mola di Bari NO SI 30,96% € 5,625 _____________________________________________________
Monopoli NO SI ND € 7,5 Noci NO SI ND € 7,5 _____________________________________________________
Noicattaro NO SI 8,18% € 7,5 _____________________________________________________
Polignano a Mare NO SI 18,72% € 7,5 _____________________________________________________
Putignano NO SI 5,66% € 7,5 _____________________________________________________
Rutigliano NO SI 62,65% € 1,875 _____________________________________________________
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VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla l. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela e della riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal d.lgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché del vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto su premesso

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
GESTIONE RIFIUTI

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;

visto il comma 6, art. 9, L.R. n. 25 del 3 agosto
2007, l’art. 7 della L.R. 38 del 30 dicembre 2011 e
l’art. 32 della Legge Finanziaria regionale 2013;

Sulla scorta delle risultanze istruttorie

DETERMINA

- di rettificare la Determinazione Dirigenziale n.
181 del 28.12.2012;

- di approvare l’ aliquota di tributo speciale per il
deposito in discarica dei rifiuti solidi urbani,
dovuto per l’anno 2013, per ciascun comune
secondo la seguente tabella:

_________________________
Comuni Ecotassa 2013 (euro)_________________________
Acquaviva delle Fonti € 7,5 _________________________
Adelfia € 7,5 _________________________
Alberobello € 7,5 _________________________
Capurso € 7,5 _________________________
Casamassima € 7,5 _________________________
Castellana Grotte € 7,5 _________________________
Cellamare € 1,875 _________________________
Conversano € 7,5 _________________________
Gioia del Colle € 7,5 _________________________
Locorotondo € 7,5 _________________________
Mola di Bari € 5,625 _________________________
Monopoli € 7,5 _________________________
Noci € 7,5 _________________________
Noicattaro € 7,5 _________________________
Polignano a Mare € 7,5 _________________________
Putignano € 7,5 _________________________
Rutigliano € 1,875 _________________________
Sammichele di Bari € 7,5 _________________________
Triggiano € 7,5 _________________________
Turi € 7,5 _________________________
Valenzano € 7,5 _________________________

Sammichele di Bari NO SI ND € 7,5 _____________________________________________________
Triggiano NO SI 14,49% € 7,5 _____________________________________________________
Turi NO SI 12,75% € 7,5 _____________________________________________________
Valenzano NO SI 9,74% € 7,5 _____________________________________________________
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il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito http://ecologia.regione.puglia.it
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia 
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale e al Ser-
vizio Finanze;

d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia;

e) sarà trasmesso in copia conforme ai Comuni del-
l’ex ATO BA5,

f) il presente atto, composto da n. 5 facciate, è
adottato in originale

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il
presente schema di provvedimento è conforme alle
risultanze istruttorie

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott.ssa Antonietta Riccio

Il Dirigente del Servizio
Dott. Giovanni Campobasso

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE
ENERGETICHE VIA E VAS 8 marzo 2013, n. 60

Verifica di assoggettabilità a V.A.S. ex D.Lgs.
152/2006 e s.m.i. - Piano di Lottizzazione Com-
parto C4-5 - Via Oberdan nel Comune di Trig-
giano (BA) - Autorità procedente: Comune di
Triggiano

L’anno 2013 addì 8 del mese di Marzo in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-
gente dell’Ufficio Programmazione Politiche Ener-
getiche, VIA e VAS, Ing. Caterina Dibitonto, sulla
scorta dell’istruttoria espletata dal predetto Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento.

Premessa
Con nota prot. n. 15505 del 20/06/2012, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. 5366 del
05/07/2012, il Comune di Triggiano presentava
istanza di verifica di assoggettabilità a VAS per il
Piano di Lottizzazione in oggetto, con allegata la
seguente documentazione su supporto informatico
(CD-ROM):
Studio di verifica di assoggettabilità VAS (anche in

formato cartaceo);
Allegato A
Allegato B
Allegato C
Allegato D
Tav 1
Tav 2
Tav 3
Tav 4
Tav 5
Tav 6
Tav 7
Tav 8
Tav 9
Relazione di compatibilita’ geomorfologica
Studio di compatibilita’ idraulica
Parere genio civile

Con nota prot. n. 5896 del 17/07/2012, l’Ufficio
VAS, ai fini della consultazione di cui all’art. 12 del
D. Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., comunicava la pubbli-
cazione - sul sito istituzionale dell’Assessorato
Regionale alla Qualità dell’Ambiente - della docu-
mentazione ricevuta, ai seguenti soggetti con com-
petenza ambientale:
- Regione Puglia: Servizio Assetto del Territorio -

Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica;
Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità; Ser-
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche; Servizio
Tutela delle Acque;

- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote-
zione dell’Ambiente (ARPA),

- Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio
Civile) di Bari.

- Autorità di Bacino della Puglia,
- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae-

saggistici della Puglia;
- Sovrintendenza per i Beni Architettonici e Pae-

saggistici per le Province di Bari, Barletta-
Andria-Trani e Foggia;

- Sovrintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;
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- Provincia di Bari - Servizio Ambiente e Rifiuti,
Servizio Urbanistica ed Espropriazioni;

- Azienda Sanitaria Locale di Bari.
Nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel

termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito alla
assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del D.
Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., all’Autorità competente ed
all’Autorità procedente, invitando quest’ultima a
trasmettere, qualora lo ritenesse opportuno, le pro-
prie osservazioni o controdeduzioni relativamente a
quanto rappresentato dai Soggetti Competenti in
materia Ambientale nell’ambito della consulta-
zione.

Con nota prot. n. 9779 del 03/08/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 6623 del
10/07/2012, l’Autorità di Bacino della Puglia
comunicava che “è in corso presso quest’Autorità il
procedimento relativo al rilascio del parere di com-
patibilità per il quale l’AC di Triggiano ha effet-
tuato apposita richiesta”.

Con nota prot. n. 25975 del 17/10/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 9115 del
05/11/2012, il Comune di Triggiano chiedeva
all’Ufficio VAS di conoscere lo stato del procedi-
mento.

Con nota prot. n. 177037 del 19/10/2012, acqui-
sita al prot. del Servizio Ecologia n. 9212 del
06/11/2012, la Provincia di Bari - Servizio Terri-
torio precisava che “allo stato non si rilevano pro-
fili di competenza di questo Servizio in merito alle
questioni trattate”.

Con nota prot. n. 9712 del 21/11/2012, l’Ufficio
VAS comunicava la conclusione della fase di con-
sultazione con i Soggetti Competenti in materia
Ambientale e chiedeva aggiornamenti circa il
parere di conformità al PAI da parte dell’Autorità di
Bacino.

Con nota prot. n. 5284 del 16/11/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 10126 del
05/12/2012, il Servizio Tutela delle Acque - Ufficio
Attuazione e Gestione comunicava che “dalla veri-
fica condotta è emerso che le aree di progetto rica-
dono interamente nella aree “soggette a contami-
nazione salina” del Piano di Tutela delle Acque”,
pertanto sussistono delle prescrizioni a cui atte-
nersi; nella stessa nota evidenziava alcuni aspetti
relativi allo smaltimento delle acque reflue, al trat-
tamento delle acque meteoriche ed alle politiche di
risparmio idrico e riuso.

Con nota prot. n. 32174 del 20/12/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 273 del
15/01/2013, il Comune di Triggiano trasmetteva la
nota dell’AdB prot. n. 10127 del 22/08/2012 con la
quale veniva espresso il parere di conformità al
PAI.

Con nota prot. n. 14920 del 17/12/2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 834 del
29/01/2013, l’Autorità di Bacino comunicava di
aver espresso il parere di conformità al PAI sul
Piano in oggetto con nota prot. n. n. 10127 del
22/08/2012.

Considerato che nell’ambito del procedi-
mento di verifica di assoggettabilità a VAS cui il
presente provvedimento si riferisce:
- l’Autorità procedente è il Comune di Triggiano;
- l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia (ora
Assessorato alla Qualità dell’Ambiente) della
Regione Puglia (Circolare n. 1/2008 ex DGR n.
981 del 13.06.2008);

- l’Autorità competente per l’approvazione è il
Comune di Triggiano.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei
pareri resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale intervenuti nel corso del procedi-
mento, si procede nelle sezioni seguenti ad illu-
strare le risultanze dell’istruttoria relativa alla
verifica di assoggettabilità a VAS del Piano di
Lottizzazione Comparto C4-5 - Via Oberdan nel
Comune di Triggiano (BA) sulla base dei criteri
previsti nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs.
152/2006.

1. CARATTERISTICHE DEL PIANO
Oggetto del presente provvedimento è il solo

Piano di Lottizzazione Comparto 28 - Via De Mura
nel Comune di Lecce, così come trasmesso dal
Comune di Lecce con propria nota prot n. 72900 del
13/06/2012, acquisita al prot. del Servizio Ecologia
n.4991 del 26/06/2012. 

Il Piano interessa l’area perimetrata dal vigente
Piano Regolatore Generale come C4-5, zona di
espansione mista residenziale - direzionale. L’area,
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localizzata ad est del centro urbano è tagliata dia-
metralmente da una strada (via Oberdan) e “si
estende per una superficie complessiva di circa
26000 mq” (pag. 6 RAP), “confina a nord quasi
totalmente con un area libera destinata a B6 - zona
di completamento, ad est, a sud e a sud-ovest con
aree libere destinate da PRG a zona US (area di
interesse urbano) e a nord-ovest con via Matteotti e
quindi con l’area utilizzata a mercato”.

Dal Rapporto Preliminare Ambientale si rileva
quanto segue.

Sono previsti n. 8 lotti di edilizia mista residen-
ziale - terziario privata e n. 6 lotti di edilizia resi-
denziale pubblica, per una superficie totale di 7427
mq ed un volume edificato pari a mc 57978. Gli edi-
fici da realizzare, di tipologia in linea, avranno
altezza massima di 15.00 m con piano terra desti-
nato a terziario-commerciale.

La restante superficie sarà destinata a standard
urbanistici per uso residenziale e terziario (11962
mq), ripartita in parcheggi (3640 mq), istruzione
(1617 mq), interesse comune (725 mq) e verde
(5977 mq), e viabilità (6378 mq). 

“L’obiettivo del progetto è quello di dare com-
pletezza al disegno urbanistico della città che pre-
vedibilmente continuerà a svilupparsi lungo via
Oberdan e nella zona a nord, trattandosi di una
zona di completamento. Pertanto i lotti residenziali
e direzionali - commerciali sono stati concentrati
quasi totalmente nella zona del comparto al di
sopra di via Oberdan e sulla stessa via Oberdan in
modo da permettere il completamento dell’edificato
sulla via principale e la realizzazione di una cortina
lungo tutto il percorso della nuova viabilità pre-
vista dal Piano Regolatore Generale nella zona
nord. La restante volumetria è stata concentrata
lungo il prolungamento di via Matteotti. In tal
modo si è risolta anche la disposizione planime-
trica relativa alle aree a standard che pertanto
risultano concentrate prevalentemente nell’area a
sud-est del comparto e comunque in stretta rela-
zione con i comparti 29 e 34 destinati dal vigente
strumento urbanistico a zona US (zone a servizi), la
restante superficie da destinarsi a standard è stata
sistemata nella zona ad nord-est in stretta relazione
con l’area mercatale di via Matteotti, trattandosi di
un’area a standard per parcheggio pubblico”.

“Lo schema viario del Piano di Lottizzazione ha
come assi viari principali le nuove strade stabilite

dal Piano Regolatore Generale, che circondano
l’intera area, oltre che la realizzazione del prolun-
gamento di via Matteotti. Le strade di Piano Rego-
latore Generale sono state pensate e saranno rea-
lizzate secondo le dimensioni stabilite dall’art 60, il
quale recita come segue “ nella costruzione di
nuove strade pubbliche nelle zone di espansione le
larghezze minime devono essere di 15.00 metri.” Si
segnala che sul lato sud-est del piano non verranno
realizzate opere stradali.

E’ prevista la realizzazione delle reti tecnolo-
giche quali rete idrica e fognante, rete elettrica, gas
e pubblica illuminazione, da allacciare alle reti già
esistenti sulle vie Oberdan e Matteotti. Le acque
provenienti dalle coperture degli edifici saranno
convogliate tramite pluviali in condotte interrate ed
inviate ad una vasca di dissabbiatura.

Il piano stabilisce un quadro di riferimento uni-
camente per i progetti inquadrati dallo stesso. Tali
progetti, così come descritti nel RAP, non rientrano
nelle fattispecie soggette alla normativa della VIA.
Relativamente a piani/programmi e normativa di
livello comunale e sovraordinata, si riferisce in
seguito della situazione vincolistica esistente e
delle eventuali interferenze con le previsioni e gli
interventi programmati da tali piani.. 

La pertinenza del Piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali, ed in particolare al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, risiede principalmente nelle scelte
progettuali che devono essere orientate alla sosteni-
bilità ambientale.

I problemi ambientali pertinenti al Piano sono
legati principalmente alla conseguente trasforma-
zione urbanistica che verrà attuata e che determi-
nerà aumento del carico urbanistico e delle pres-
sioni ambientali (consumo di suolo, aumento di
inquinamento atmosferico ed acustico dovuto al
traffico veicolare, aumento dei consumi idrici ed
energetici, aumento della produzione di rifiuti).

1. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTE-
RESSATE DAL PIANO

L’area interessata dal Piano, localizzata in un
contesto periurbano, si presenta in parte incolta, in
parte interessata da alberature, in particolare ulivi. 

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della
vulnerabilità dell’area interessata dalla variante si
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riporta il seguente quadro, dedotto da quanto conte-
nuto nel Rapporto Ambientale Preliminare, da
quanto segnalato dai Soggetti Competenti in
materia Ambientale nel corso della consultazione,
nonché dal confronto con gli strumenti vigenti di
governo del territorio e tutela ambientale e paesag-
gistica, e atti in uso presso questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico-
architettonici, l’area di intervento:
- non è direttamente interessata da beni storico-cul-

turali vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 o ATD
del sistema della stratificazione storica e dell’or-
ganizzazione insediativa del PUTT/p;

- non è direttamente interessata da vincoli paesag-
gistici ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e da Ambiti
Territoriali Estesi del PUTT/P;

- non è interessata da altre emergenze di tipo sto-
rico-culturale e paesaggistico segnalate dal
quadro conoscitivo elaborato nell’ambito del
PPTR.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter-
vento:
- non è interessata da Aree Protette di tipo nazio-

nale, regionale o comunale, 
- non è interessata da siti della Rete Natura 2000 o

da aree IBA;
- non è interessata da altre emergenze naturali-

stiche di tipo vegetazionale e/o faunistico segna-
late dal PUTT/p o dal quadro conoscitivo elabo-
rato nell’ambito del PPTR.

In riferimento alle condizioni di regime idrau-
lico e della stabilità geomorfologica, per l’area di
intervento: 
- non è interessata da aree perimetrate dal PAI, tut-

tavia ricade in prossimità di un reticolo cartogra-
fato nella Carta Idrogeomorfologica della
Regione Puglia, come indicato nella nota del-
l’Autorità di Bacino prot. n. 10127 del
22/08/2012; nella stessa nota si rileva che “l’area
in questione fa parte di un bacino idrografico più
ampio la cui pericolosità è stata attestata dalla
concessione di un finanziamento regionale per la
difesa del suolo teso alla realizzazione di un
canale deviatore”, che “lo studio idraulico a cor-
redo della lottizzazione evidenzia come un’area

marginale della stessa interessata da pericolosità

idraulica MP (Tr200)” e pertanto che “per le aree

in questione sia valida la disciplina degli artt. 4,

6 e 10 delle NTA del PAI”.

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento:
- ricade interamente in zone perimetrate dal Piano

di Tutela delle Acque come aree“soggette conta-

minazione salina”, come confermato dal Servizio
Tutela delle Acque con nota prot. n. 5284 del
16/11/2012; per tali aree il PTA prevede speci-
fiche prescrizioni finalizzate al controllo dei feno-
meni di contaminazione della falda (misura 2.10).

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti.

Dal punto di vista dello smaltimento dei reflui
urbani, il Comune di Triggiano convoglia i suddetti
reflui agli impianti di depurazione di Bari, entrambi
sottodimensionati rispetto ai carichi generati (PTA -
2009) e per i quali sono previsti lavori di amplia-
mento/adeguamento.

Dal punto di vista della produzione e smalti-
mento dei rifiuti, si segnala, dai dati disponibili sul
sito istituzionale del Servizio regionale Rifiuti e
Bonifiche, che il Comune di Triggiano ha eviden-
ziato, nel corso del 2012, una percentuale di rac-
colta differenziata del 13,854 %, in diminuzione
rispetto al 2011.

Dal punto di vista della qualità dell’aria e del
clima acustico, nel RAP si dichiara che “nell’in-

torno non sono presenti fonti di rumore rilevanti: la

strada provinciale per Capurso, ovvero il prolunga-

mento della vicina Via Pirelli, strada con traffico

medio-basso, e le arterie a scorrimento veloce, SS.

100 e SS. 16 sono lontane dall’area in esame. Rela-

tivamente alla qualità dell’aria la fonte principale

di “inquinamento” nella zona è il traffico, che

corre lungo via Oberdan, la quale taglia diametral-

mente l’area del piano di lottizzazione. Si tratta di

un traffico medio-basso, inoltre la stessa è chiusa al

traffico il sabato mattina per il mercato settima-

nale.”
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2. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI
POTENZIALI SULL’AMBIEßubblico e pri-
vato.

Considerazione nelle fasi progettuali successive
e nella convenzione di fonti energetiche alternative.

Orientamento ed esposizione ottimale delle abi-
tazioni al sole e tecniche costruttive isolanti.

Gli edifici pur potendo essere sviluppati secondo
le norme tecniche del P.R.G. per un’altezza mas-
sima di 40 m, avranno un’altezza massima pari a 20
m massimo.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate sulla base degli elementi con-
tenuti nella documentazione presentata e tenuto
conto dei contributi resi dai Soggetti Competenti
in materia ambientale, si ritiene che il Piano di
Lottizzazione Comparto C4-5 - Via Oberdan nel
Comune di Triggiano non comporti impatti
ambientali significativi sull’ambiente, inteso
come sistema di relazioni fra i fattori antropici,
naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggi-
stici, architettonici, culturali, agricoli ed econo-
mici (art. 5, comma 1, lettera c D. Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii.) e debba pertanto essere escluso dalla
procedura di valutazione ambientale strategica
di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii., fermo restando il rispetto della nor-
mativa ambientale pertinente e a condizione che
siano rispettate le seguenti prescrizioni, inte-
grando laddove necessario gli elaborati scritto-
grafici presentati anteriormente alla data di
approvazione definitiva del piano.

Si rispettino tutte le condizioni indicate nel
parere di conformità al PAI espresso dall’Autorità
di Bacino con nota prot. n. 10127 del 22/08/2012.

Si realizzino le aree a verde (ad uso privato e
pubblico) in tempi immediatamente successivi o
contemporanei all’ultimazione dei lavori, utiliz-
zando specie vegetali autoctone (ai sensi del D.Lgs.
386/2003) e prevedendo il numero, le essenze e le
dimensioni delle piante da porre a dimora. 

Siano salvaguardate le alberature esistenti,
facendo salva la ripiantumazione delle stesse qua-
lora fosse necessario l’espianto (avendo cura di sce-
gliere il migliore periodo per tale operazione e
garantendo le cure necessarie per la fase immedia-

tamente successiva al reimpianto). Per gli alberi di
ulivo, si deve far riferimento alla disciplina prevista
dalla l. 144/1951 e dalla DGR n. 7310/1989 che
prescrive, prima dell’attuazione delle previsioni di
piano, il parere da parte degli Uffici Provinciali per
l’Agricoltura, nonché il parere della Commissione
per la tutela degli alberi monumentali della Regione
Puglia qualora si rilevasse la presenza di ulivi
aventi carattere di monumentalità ai sensi della LR
14/2007.

Si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche dalle vasche di raccolta già previste per
l’irrigazione degli spazi verdi pubblici e privati o
per altri usi non potabili. Si rammenta che in rap-
porto alla modalità di trattamento delle acque
meteoriche sussiste l’obbligo dell’applicazione
della normativa vigente in materia, sia nazionale
che regionale (cfr Linee Guida del PTA “Disciplina
delle acque meteoriche di dilavamento e prima
pioggia” Decreto del Commissario Delegato n. 282
del 21.11.2003 - Appendice A1 al Piano Direttore -
Decreto del Commissario Delegato n. 191 del
16.06.2002).

Si favorisca il sistema di mobilità lenta (ciclabile
e pedonale) per gli spostamenti all’interno dell’area
di intervento e verso il centro urbano (percorsi
pedonali, ciclabili o promiscui pedonali/ciclabili,
attraversamenti pedonali/ciclabili regolati, dissua-
sori di velocità).

Relativamente all’arredo urbano (ad esempio,
corpi illuminanti, pavimentazioni dei percorsi
pedonali, segnaletica, panchine, cestini) si utiliz-
zino elementi di uniformità sia all’interno dell’area
oggetto del piano sia tenendo conto delle tipologie
inserite o previste nella restante parte dell’abitato.

Si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri-
teri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare
sostenibile”, in particolare privilegiando l’ado-
zione:
- di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie

costruttive che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti;

- di interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di approv-
vigionamento delle risorse energetiche (impianti
di illuminazione a basso consumo energetico, tec-
niche di edilizia passiva, installazione di impianti
solari - termici e fotovoltaici integrati);
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- di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il
consumo di materie prime), favorendo una pro-
gettazione che consenta smantellamenti selettivi
dei componenti e riducendo la produzione di
rifiuti da demolizione (coerentemente con i criteri
2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA per la Regione
Puglia, di cui alla DGR 1471/2009 e ss.mm.ii.);

- di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite la
realizzazione di appositi sistemi di raccolta, fil-
traggio ed erogazione integrativi, etc.);

Per le fasi di cantiere:
- si dovrà tener conto del contenimento di emis-

sioni pulverulente, che potrebbero generarsi dalle
attività di scavo ed edificazione;

- ad evitare inquinamento potenziale della compo-
nente idrica, deve essere rispettato il principio del
minimo stazionamento presso il cantiere dei
rifiuti di demolizione;

- nelle fasi costruttive dovranno essere proposte
soluzioni impiantistiche locali (isole ecologiche)
che potranno migliorare gli effetti della raccolta
differenziata e le operazioni di raccolta e trasferi-
mento dei rifiuti;

- per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per il
contenimento dei consumi;

- prevedere inoltre l’utilizzo di materiale di recu-
pero, di tecniche e tecnologie che consentano il
risparmio di risorse ed inoltre di avviare a recu-
pero i materiali di scarto derivanti dalle opere a
farsi; con particolare riferimento alle terre e rocce
da scavo nel rispetto dell’art. 186 del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i. e del D. M. 10 agosto 2012, n.
161.
Si integrino gli elaborati di Piano, in particolare

le Norme Tecniche di Attuazione, con tutte le
misure di mitigazione previste nel Rapporto
Ambientale Preliminare e con quanto indicato ai
punti precedenti.

Si integri il Rapporto Ambientale Preliminare,
come modificato alla luce delle presenti prescri-
zioni, negli elaborati del piano da sottoporre alla
definitiva approvazione.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze

idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesag-
gistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o
autorizzazioni di competenza. 

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambien-
tale, anche nell’ambito delle convenzioni urbani-
stiche o di appositi accordi stipulati tra l’Ammi-
nistrazione comunale e altri soggetti pubblici o
privati, al fine di prevenire l’insorgere di fenomeni
cumulativi riguardo agli impatti potenziali valutati
nel presente provvedimento (Allegato II alla Parte
II del DLgs 152/2006, punto 2, seconda linea):
- si verifichi, consultando l’Ente gestore dell’im-

pianto di trattamento dei reflui, lo stato di attua-
zione degli interventi di adeguamento/amplia-
mento previsti nel Piano di Tutela delle Acque; si
favoriscano azioni volte al monitoraggio e con-
trollo dell’efficienza depurativa durante tutto
l’anno dell’impianto di depurazione di riferi-
mento;

- si favoriscano i sistemi di trasporto pubblico
locale e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile)
per gli spostamenti nel centro urbano (es. attra-
versamenti pedonali/ciclabili regolati, percorsi
ciclabili, pedonali o percorsi promiscui pedo-
nali/ciclabili, rafforzamento delle linee di
autobus, inserimento di minibus elettrici per per-
corsi brevi o navette);

- si promuova la riduzione dei rifiuti urbani indiffe-
renziati e l’implementazione del sistema di rac-
colta differenziata, in particolare di quello “porta
a porta”.

Il presente provvedimento:
- è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art.21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a
VAS del Piano di Lottizzazione Comparto C4-5 -
Via Oberdan nel Comune di Triggiano;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibi-
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lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

- non esonera l’Autorità procedente dall’acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. in materia di Valutazione di Impatto
Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni
per l’applicazione;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13.06.2008;

Vista la determinazione n. 99 del 21/05/2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi del-

l’art. 45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie
funzioni al Dirigente dell’Ufficio Programmazione
Politiche energetiche, VIA e VAS nonché le compe-
tenze relative alla valutazione di incidenza;

Visto l’art.21, comma 1, della Legge Regionale
14 dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E S.M.I.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE
POLITICHE ENERGETICHE VIA E VAS,

DETERMINA

- di escludere il Piano di Lottizzazione Com-
parto C4-5 - Via Oberdan nel Comune di Trig-
giano - Autorità procedente: Comune di Trig-
giano, dalla procedura di Valutazione Ambien-
tale Strategica di cui agli articoli da 13 a 18 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per tutte le moti-
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vazioni espresse in narrativa e a condizione
che si rispettino le prescrizioni indicate in pre-
cedenza, intendendo sia le motivazioni sia le
prescrizioni qui integralmente richiamate;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, all’Autorità procedente;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Regionale Urbanistica;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione gli interes-
sati, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
s.m.i. possono proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
DPR 1199/1971).

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. C. Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE
ENERGETICHE VIA E VAS 8 marzo 2013, n. 61

D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Procedura di veri-
fica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale
Strategica - “Variante Urbanistica al Piano di
Lottizzazione maglia C3-1” nel Comune di
Binetto - Autorità Procedente: Comune di
Binetto.

L’anno 2013 addì 8 del mese di Marzo in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-
gente dell’Ufficio Programmazione Politiche Ener-
getiche, VIA e VAS, Ing. Caterina Dibitonto, sulla
scorta dell’istruttoria espletata dal predetto Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento.

Premessa
Con nota prot. n. 3118 del 27.06.2012, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. 5554 del
10.07.2012, il Comune di Binetto presentava
istanza di verifica di assoggettabilità a VAS per la
“Variante Urbanistica al Piano di Lottizzazione
maglia C3-1” nel Comune di Foggia, con allegata la
seguente documentazione, su supporto cartaceo:
- Rapporto Ambientale Preliminare

Con nota prot. n. 6551 del 09.08.2012, l’Ufficio
VAS precisava che avrebbe espletato la procedura
di verifica di assoggettabilità a VAS sulla variante
adottata con DCC n. 3 del 02.05.2012 a condizione
che fossero esplicitati i contenuti della variante
rispetto al piano di lottizzazione.

Con nota prot. n. 4485 del 26.09.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 7850 del
28.09.2012, il Comune di Binetto trasmetteva una
copia cartacea della relazione integrativa sui conte-
nuti richiesti.

Con nota prot. n. 4706 del 08.10.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 8474 del
19.10.2012, il Comune di Binetto trasmetteva su
supporto informatico:
- Rapporto Ambientale Preliminare
- Relazione integrativa
- Elaborati del Piano di Lottizzazione della maglia

C3-1
- Elaborati della Variante al Piano di Lottizzazione

della maglia C3-1
Con nota prot. n. 9018 del 30.10.2012, ai fini

della consultazione di cui all’art. 12 del D.Lgs.
152/06 e ss.mm.ii., l’Ufficio VAS comunicava la
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assessorato
regionale alla Qualità dell’Ambiente della docu-
mentazione ricevuta ai seguenti Soggetti con com-
petenza ambientale:
- Regione Puglia - Servizio Urbanistica, Servizio

Assetto del Territorio, Servizio Reti e Infrastrut-
ture per la Mobilità, Servizio Ciclo dei rifiuti e
bonifiche;

- Provincia di Bari - Servizio Ambiente e Rifiuti,
Servizio Urbanistica ed Espropriazioni;

- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote-
zione dell’Ambiente (ARPA);

- Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia;

- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae-
saggistici per le Province di Bari, Barletta-
Andria-Trani e Foggia;
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- Direzione regionale per i beni culturali e paesag-
gistici della Puglia;

- ASL di Bari;
- Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio

Civile) di Bari;
- Autorità di Bacino della Puglia.

Nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel
termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito alla
assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 12 del D.
Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., all’Autorità competente ed
all’Autorità procedente, invitando quest’ultima a
trasmettere, qualora lo ritenesse opportuno, le pro-
prie osservazioni o controdeduzioni relativamente a
quanto rappresentato dai Soggetti Competenti in
materia Ambientale nell’ambito della consulta-
zione.

Con nota prot. n. 13315 del 13.11.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 9756 del
23.11.2012, l’Autorità di Bacino della Puglia comu-
nicava che “dall’analisi del rapporto ambientale
preliminare non risultano vincoli PAI”.

Con nota prot. n. 4588 del 06.12.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 10694 del
20.12.2012, il Servizio regionale Reti e Infrastrut-
ture per la Mobilità riferiva che “gli interventi pre-
visti non presentano interferenze con atti di pro-
grammazione/pianificazione di competenza del
Servizio scrivente”.

Con nota prot. n. 220547 del 18.12.2012, acqui-
sita al prot. del Servizio Ecologia n. 791 del
29.01.2013, il Servizio Territorio della Provincia di
Bari riferiva che “non si rilevano profili di compe-
tenza di questo Servizio in merito alle questioni
trattate”.

Considerato che nell’ambito del procedi-
mento di verifica di assoggettabilità a VAS cui il
presente provvedimento si riferisce:
- l’Autorità procedente è il Comune di Binetto;
- l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia (ora
Assessorato alla Qualità dell’Ambiente) della
Regione Puglia (Circolare n. 1/2008 ex DGR n.
981 del 13.06.2008);

- l’Autorità competente per l’approvazione è il
Comune di Binetto;.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, in base all’analisi della

documentazione fornita, anche alla luce dei
pareri resi dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale intervenuti nel corso del procedi-
mento, si procede nelle sezioni seguenti ad illu-
strare le risultanze dell’istruttoria relativa alla
verifica di assoggettabilità a VAS della “Variante
Urbanistica al Piano di Lottizzazione maglia C3-
1” nel Comune di Binetto sulla base dei criteri
previsti nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs.
152/2006.

1. CARATTERISTICHE DELLA VARIANTE
Oggetto del presente provvedimento è la

“Variante Urbanistica al Piano di Lottizzazione
maglia C3-1” nel Comune di Binetto, così come tra-
smessa dal Comune di Binetto con nota prot. n.
3118 del 27.06.2012, acquisita al prot. del Servizio
Ecologia n. 5554 del 10.07.2012, ed integrata dalla
documentazione trasmessa con nota prot. n. 4485
del 26.09.2012, acquisita al prot. del Servizio Eco-
logia n. 7850 del 28.09.2012. 

L’area è localizzata al margine dell’edificato
urbano residenziale ed è attualmente servita da due
strade già urbanizzate, via Firenze (già via Vecchia
Bitetto) e via Bitetto. Dal PRGC vigente è tipizzata
come area C3/1, espansione residenziale di nuova
attuazione, e si sviluppa su un’area di circa 13.500
mq. La maglia è suddivisa in sette lotti e gli inter-
venti previsti consistono in edifici per civile abita-
zione, di altezza massima 10,00 m e superficie pari
a circa 2000 mq, verde attrezzato (mq 1748) e
strade di lottizzazione (mq 1130). 

La variante al Piano di Lottizzazione consiste
unicamente in variazioni tipologiche dei fabbricati
ed interessa i lotti A, B, F e G di superficie totale
pari a circa 2816 mq. La variante “nasce per una
necessità espressa dai singoli lottizzanti che in fase
di richiesta dei vari permessi di costruire hanno
richiesto una variazione tipologica nonché plani-
metrica dei loro edifici; chiaramente tutto nel
rispetto degli indici urbanistici vigenti nel
P.R.G.C.”

Nel RAP si dichiara che “l’approvvigionamento
idrico avverrà attraverso la rete pubblica, lo sca-
rico dei reflui attraverso la rete pubblica”. Per
quanto riguarda le acque meteoriche, è previsto un
impianto di smaltimento con “vasca di raccolta
(provvisoria), preceduta da disoleatori e disabbia-
tori”….”Al disotto della vasca saranno praticate
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delle microperforazioni attraverso le quali
l’acqua,filtrata, percolerà nel sottosuolo”. 

La variante stabilisce un quadro di riferimento
unicamente per i progetti inquadrati dallo stesso.
Tali progetti, così come descritti nel RAP, non rien-
trano nelle fattispecie soggette alla normativa della
VIA. Relativamente a piani/programmi e normativa
di livello comunale e sovraordinata, si fa riferi-
mento al PUTT/p, al PAI, alla normativa sulle aree
protette e rete natura 2000, analizzando la situa-
zione vincolistica esistente e le eventuali interfe-
renze con le previsioni e gli interventi programmati
da tali piani, delle quali si riferisce in seguito. 

La pertinenza della variante per l’integrazione
delle considerazioni ambientali, ed in particolare al
fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché
per l’attuazione della normativa comunitaria nel
settore dell’ambiente, risiede certamente nelle
scelte progettuali che devono essere orientate alla
sostenibilità ambientale.

Non si rilevano particolari problemi ambientali
pertinenti alla variante se non quelli legati alla con-
seguente trasformazione urbanistica che verrà
attuata, peraltro già prevista dal Piano di Lottizza-
zione.

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTE-
RESSATE DALLA VARIANTE

L’area interessata dalla variante si presenta in
parte edificata, in parte incolta, in parte coltivata ad
uliveto. A tal proposito si segnala che, dalla docu-
mentazione presentata sono presenti nell’area inte-
ressata dal piano 41 ulivi, di cui 16 nei lotti interes-
sati dalla variante. 

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della
vulnerabilità dell’area interessata dalla variante si
riporta il seguente quadro, dedotto da quanto conte-
nuto nel Rapporto Ambientale Preliminare, da
quanto segnalato dai Soggetti Competenti in
materia Ambientale nel corso della consultazione,
nonché dal confronto con gli strumenti vigenti di
governo del territorio e tutela ambientale e paesag-
gistica, e atti in uso presso questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico-
architettonici, l’area di intervento:
- non è direttamente interessata da beni storico-cul-

turali vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 o ATD
del sistema della stratificazione storica e dell’or-
ganizzazione insediativa del PUTT/p;

- non è direttamente interessata da vincoli paesag-
gistici ai sensi del D.Lgs. 42/2004 o ATE del
PUTT/P;

- non è interessata da altre emergenze di tipo sto-
rico-culturale e paesaggistico segnalate dal
quadro conoscitivo elaborato nell’ambito del
PPTR.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter-
vento:
- non è interessata da Aree Protette di tipo nazio-

nale, regionale o comunale, 
- non è interessata da siti della Rete Natura 2000 o

da aree IBA;
- non è interessata da altre emergenze naturali-

stiche di tipo vegetazionale e/o faunistico segna-
late dal PUTT/p o dal quadro conoscitivo elabo-
rato nell’ambito del PPTR.

In riferimento alle condizioni di regime idrau-
lico e della stabilità geomorfologica, per l’area di
intervento: 
- non è interessata da aree perimetrate dal PAI,

come confermato dalla stessa Autorità di Bacino
con nota prot. n. 13315 del 13.11.2012;

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento:
- non rientra in zone perimetrate dal Piano di Tutela

delle Acque.

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali
presenti nell’ambito territoriale, si segnalano i
seguenti aspetti.

Dal punto di vista dello smaltimento dei reflui
urbani, il comune di Binetto convoglia i reflui negli
impianti di depurazione di Bari, entrambi sottodi-
mensionati rispetto ai carichi generati (PTA - 2009)
e per i quali sono previsti lavori di ampliamento /
adeguamento.

Dal punto di vista della produzione e smalti-
mento dei rifiuti, si segnala, dai dati disponibili sul
sito istituzionale del Servizio regionale Rifiuti e
Bonifiche, che il Comune di Binetto ha evidenziato,
nel corso del 2012, una percentuale di raccolta dif-
ferenziata del 20,859%.
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Dal punto di vista della qualità dell’aria e del
clima acustico, si segnala la presenza, sul perimetro
dell’area in esame, di due strade, in particolare di
Via Bitetto, tuttavia nel RAP si riferisce che “nel-
l’intorno non sono presenti fonti di rumore rile-
vanti”. Infine si segnala che il Comune di Binetto
“non è dotato di pianificazione comunale in
materia”. 

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI
POTENZIALI SULL’AMBIENTE DERI-
VANTI DALL’ATTUAZIONE DELLA
VARIANTE

Riguardo alla valutazione degli impatti, legati
principalmente all’aumento di consumi energetici e
di risorse idriche, alla produzione di acque reflue, di
rifiuti, emissioni in atmosfera da riscaldamento, al
consumo di suolo ed incremento delle superfici per-
meabili, all’ingombro dei volumi fuori terra, questi
risultano non significativi in ragione della scarsa
estensione territoriale dell’area e del trascurabile
aumento del carico urbanistico, del tipo di inter-
venti previsti e del contesto territoriale interessato,
in parte urbanizzato. L’interferenza con gli ulivi
riguarda 16 piante, di cui 9 da estirpare e reimpian-
tare nelle aree a verde pubblico e 6 da conservare. a
tal proposito si dichiara che per tutto il piano è stata
già richiesta l’autorizzazione all’espianto.

Nel RAP vengono indicate misure di mitigazione
relative al sistema di convogliamento delle acque
piovane, l’utilizzo di impianti solari per la produ-
zione di acqua calda, soluzioni progettuali adatte al
contenimento dell’inquinamento luminoso e delle
emissioni in atmosfera da riscaldamento, adozione
del sistema di raccolta differenziata già presente nel
Comune.

In conclusione, alla luce delle motivazioni
sopra esposte, che si intendono qui integral-
mente richiamate sulla base degli elementi con-
tenuti nella documentazione presentata e tenuto
conto dei contributi resi dai Soggetti Competenti
in materia ambientale, si ritiene che la “Variante
Urbanistica al Piano di Lottizzazione maglia C3-
1” nel Comune di Binetto non comporti impatti
ambientali significativi sull’ambiente, inteso
come sistema di relazioni fra i fattori antropici,
naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggi-
stici, architettonici, culturali, agricoli ed econo-

mici (art. 5, comma 1, lettera c D. Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii.) e debba pertanto essere escluso dalla
procedura di valutazione ambientale strategica
di cui agli articoli da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006
e ss.mm.ii., fermo restando il rispetto della nor-
mativa ambientale pertinente e a condizione che
siano rispettate le seguenti prescrizioni, inte-
grando laddove necessario gli elaborati scritto-
grafici presentati anteriormente alla data di
approvazione definitiva della variante.

Si realizzino le aree a verde (ad uso privato e
pubblico) in tempi immediatamente successivi o
contemporanei all’ultimazione dei lavori, utiliz-
zando specie vegetali autoctone (ai sensi del D.Lgs.
386/2003) e prevedendo il numero, le essenze e le
dimensioni delle piante da porre a dimora. Lungo
via Bitetto si preveda la piantumazione di albera-
ture a vantaggio del comfort ambientale dell’inse-
diamento residenziale.

Siano salvaguardate le alberature esistenti,
facendo salva la ripiantumazione delle stesse qua-
lora fosse necessario l’espianto (avendo cura di sce-
gliere il migliore periodo per tale operazione e
garantendo le cure necessarie per la fase immedia-
tamente successiva al reimpianto). Per gli alberi di
ulivo, si deve far riferimento alla disciplina prevista
dalla l. 144/1951 e dalla DGR n. 7310/1989 che
prescrive, prima dell’attuazione delle previsioni di
piano, il parere da parte degli Uffici Provinciali per
l’Agricoltura, nonché il parere della Commissione
per la tutela degli alberi monumentali della Regione
Puglia qualora si rilevasse la presenza di ulivi
aventi carattere di monumentalità ai sensi della LR
14/2007.

Per i parcheggi, pubblici e privati, si privilegi
l’uso di pavimentazioni drenanti, e si preveda un’a-
deguata sistemazione a verde.

Si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque
meteoriche dalla vasche di raccolta già previste per
l’irrigazione degli spazi verdi pubblici e privati o
per altri usi non potabili. Si rammenta che in rap-
porto alla modalità di trattamento delle acque
meteoriche sussiste l’obbligo dell’applicazione
della normativa vigente in materia, sia nazionale
che regionale (cfr Linee Guida del PTA “Disciplina
delle acque meteoriche di dilavamento e prima
pioggia” Decreto del Commissario Delegato n. 282
del 21.11.2003 - Appendice A1 al Piano Direttore -
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Decreto del Commissario Delegato n. 191 del
16.06.2002).

Relativamente all’arredo urbano (ad esempio,
corpi illuminanti, pavimentazioni dei percorsi
pedonali, segnaletica, panchine, cestini) si utiliz-
zino elementi di uniformità sia all’interno dell’area
oggetto del piano sia tenendo conto delle tipologie
inserite o previste nella restante parte dell’abitato.

Si promuova l’edilizia sostenibile secondo i cri-
teri di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare
sostenibile”, in particolare privilegiando l’ado-
zione:
- di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie

costruttive che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti;

- di interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di approv-
vigionamento delle risorse energetiche (impianti
di illuminazione a basso consumo energetico, tec-
niche di edilizia passiva, installazione di impianti
solari - termici e fotovoltaici integrati);

- di materiali riciclati e recuperati (per diminuire il
consumo di materie prime), favorendo una pro-
gettazione che consenta smantellamenti selettivi
dei componenti e riducendo la produzione di
rifiuti da demolizione (coerentemente con i criteri
2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA per la Regione
Puglia, di cui alla DGR 1471/2009 e ss.mm.ii.);

- di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite la
realizzazione di appositi sistemi di raccolta, fil-
traggio ed erogazione integrativi, etc.);

Per le fasi di cantiere:
- si dovrà tener conto del contenimento di emis-

sioni pulverulente, che potrebbero generarsi dalle
attività di scavo ed edificazione;

- ad evitare inquinamento potenziale della compo-
nente idrica, deve essere rispettato il principio del
minimo stazionamento presso il cantiere dei
rifiuti di demolizione;

- nelle fasi costruttive dovranno essere proposte
soluzioni impiantistiche locali (isole ecologiche)
che potranno migliorare gli effetti della raccolta
differenziata e le operazioni di raccolta e trasferi-
mento dei rifiuti;

- per quanto riguarda l’energia, dovranno essere
adottate tutte le migliori tecnologie possibili per il
contenimento dei consumi;

- prevedere inoltre l’utilizzo di materiale di recu-
pero, di tecniche e tecnologie che consentano il
risparmio di risorse ed inoltre di avviare a recu-
pero i materiali di scarto derivanti dalle opere a
farsi; con particolare riferimento alle terre e rocce
da scavo nel rispetto dell’art. 186 del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i. e del D. M. 10 agosto 2012, n.
161;
Si integri il Rapporto Ambientale Preliminare,

come modificato alla luce delle presenti prescri-
zioni, negli elaborati della variante da sottoporre
alla definitiva approvazione.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesag-
gistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o
autorizzazioni di competenza. 

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambien-
tale, anche nell’ambito delle convenzioni urbani-
stiche o di appositi accordi stipulati tra l’Ammi-
nistrazione comunale e altri soggetti pubblici o
privati, al fine di prevenire l’insorgere di fenomeni
cumulativi riguardo agli impatti potenziali valutati
nel presente provvedimento (Allegato II alla Parte
II del DLgs 152/2006, punto 2, seconda linea):
- si verifichi, consultando l’Ente gestore dell’im-

pianto di trattamento dei reflui, lo stato di attua-
zione degli interventi di adeguamento/amplia-
mento previsti nel Piano di Tutela delle Acque; si
favoriscano azioni volte al monitoraggio e con-
trollo dell’efficienza depurativa durante tutto
l’anno dell’impianto di depurazione di riferi-
mento;

- si favoriscano i sistemi di trasporto pubblico
locale e la mobilità lenta (pedonale e ciclabile)
per gli spostamenti verso il centro urbano (es.
attraversamenti pedonali/ciclabili regolati, per-
corsi ciclabili, pedonali o percorsi promiscui
pedonali/ciclabili, rafforzamento delle linee di
autobus, inserimento di minibus elettrici per per-
corsi brevi o navette);

- si promuova la riduzione dei rifiuti urbani indiffe-
renziati e l’implementazione del sistema di rac-
colta differenziata.
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Il presente provvedimento:
- è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art.21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

- è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a
VAS della Variante Urbanistica al Piano di Lottiz-
zazione maglia C3-1 nel Comune di Binetto e non
si estende all’intero Piano di Lottizzazione;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli Enti preposti ai controlli di compatibi-
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

- non esonera l’Autorità procedente dall’acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. in materia di Valutazione di Impatto
Ambientale, qualora ne ricorrano le condizioni
per l’applicazione;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13.06.2008;

Vista la determinazione n. 99 del 21/05/2012 con
cui il Dirigente del Servizio Ecologia, ai sensi del-
l’art. 45 della l.r. 10/2007, ha delegato le proprie
funzioni al Dirigente dell’Ufficio Programmazione
Politiche energetiche, VIA e VAS nonché le compe-
tenze relative alla valutazione di incidenza;

Visto l’art.21, comma 1, della Legge Regionale
14 dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E S.M.I.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.
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Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMAZIONE
POLITICHE ENERGETICHE VIA E VAS,

DETERMINA

- di escludere la Variante Urbanistica al Piano di
Lottizzazione maglia C3-1 nel Comune di
Binetto - Autorità procedente: Comune di
Binetto, dalla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica di cui agli articoli da 13
a 18 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per tutte le
motivazioni espresse in narrativa e a condi-
zione che si rispettino le prescrizioni indicate
in precedenza, intendendo sia le motivazioni
sia le prescrizioni qui integralmente richia-
mate;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, all’Autorità procedente;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Regionale Urbanistica;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Il presente provvedimento è relativo alla sola
verifica di assoggettabilità a VAS della Variante
Urbanistica al Piano di Lottizzazione maglia C3-1
nel Comune di Binetto e non si estende all’intero
Piano di Lottizzazione.

Avverso la presente determinazione gli interes-
sati, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
s.m.i. possono proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
DPR 1199/1971).

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. C. Dibitonto_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE
ENERGETICHE VIA E VAS 11 marzo 2013, n. 62

PSR 2007-2013 - Misura 112 “Intervento in
variante al P. di C. n. 51/2012” - Comune di Mar-
tina Franca (TA) - Proponente: Ditta QUA-
RATO Paolo. Valutazione di Incidenza, livello I
“fase di screening” ai sensi della DGR 304/06. 

L’anno 2013 addì 11 del mese di Marzo in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., Ing. Caterina Dibitonto, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dal
medesimo Ufficio, ha adottato il seguente provve-
dimento.

Premesso che:
- con nota acquisita al prot. n. 919 del 31.01.2013

del Servizio Ecologia, la Provincia di Taranto, in
ossequio a quanto disposto dall’art. 23 della LR
18/2012, trasmetteva per gli adempimenti di com-
petenza la documentazione relativa alla proce-
dura di Valutazione di Incidenza, riconducibile al
livello 1 (fase di screening) ai sensi della D.G.R.
304/2006, per l’intervento emarginato in epi-
grafe;

considerato che:
- il progetto denominato “variante al P. di C. n.

51/2012” in agro di Martina Franca (TA), loc.
Guardiola-Cappello” partecipa al Bando relativo
alla Misura di finanziamento 112 “Insediamento
giovani agricoltori e pacchetto multi misura gio-
vani” del PSR 2007-2013;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.R. n. 18 del 3.07.2012 “Asse-
stamento e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine
di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione
i procedimenti di Valutazione di impatto ambien-
tale, Valutazione di incidenza e autorizzazione
integrata ambientale inerenti progetti finanziati
con fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati
alla data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte
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le disposizioni incompatibili o in contrasto con le
disposizioni del presente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tec-
nica fornita, ad illustrare le risultanze dell’i-
struttoria relativa al livello 1 della “fase di scree-
ning” del procedimento in epigrafe. 

Con il presente progetto, il proponente intende
variare la proposta progettuale già autorizzata con
PdC n. 51 del 31/05/2012 del Comune di Martina
Franca e su cui la Provincia di Taranto si è già
espressa in merito alla Valutazione di Incidenza con
parere prot. PTA/2011/62845/P del 30/09/2011. 

Nello specifico, in base a quanto dichiarato in
sede di relazione tecnica asseverata (pag. 1) l’opera
prevista consiste nell’esecuzione di una serie di
interventi edilizi in variante al PdC di cui sopra con-
sistenti:
- nel ridimensionamento della concimaia già assen-

tita in modo da proporzionarla in modo congruo
al numero dei capi da allevare, in ottemperanza
all’art. 82 delle Norme Igienico-sanitarie del
Comune di Martina Franca;

- nella sistemazione di un opportuno parapetto di
protezione di 1,00 m circa di altezza dal lato delle
tettoie a confine con la concimaia;

- nella non intenzione di realizzare la cisterna già
assentita per la raccolta delle acque piovane.
Dal confronto effettuato tra le planimetrie gene-

rali in scala 1:500 agli atti, relative rispettivamente
alla situazione assentita (tav. 03) e a quella in

variante (tav. 03/VAR./2) emerge che la concimaia
autorizzata ha dimensioni pari a 12 m x 6.40 m
mentre quella modificata ha dimensioni pari a 15 m
x 7,50 m, più rampa di accesso. 

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento, si rileva:
- l’ATE di valore “B”;
- l’ATD “zona trulli”. 

La superficie oggetto di intervento, allibrata
catastalmente in agro di Martina Franca (TA), al
FM 70, p.lla 141, ricade nel perimetro del SIC
“Murgia di Sud - Est”, cod. IT9130005.

Tutto ciò premesso,

evidenziato che:
- il tecnico incaricato dalla Ditta proponente di cui

all’oggetto ha evidenziato la non riconducibilità
della proposta progettuale alle tipologie previste
dalla LR 11/2001;

preso atto che:
- la Provincia di Taranto si è già espressa in merito

alla Valutazione di Incidenza del progetto origi-
nario con parere favorevole con prescrizione,
prot. PTA/2011/62845/P del 30/09/2011, allegato
all’istanza in oggetto; 

rilevato che:
- dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997, SIT-Puglia 2006 e 2010 e dell’uso del suolo
disponibile sul SIT Puglia e dalla disamina della
documentazione allegata all’istanza, l’opera pro-
posta interessa una superficie di stretta pertinenza
aziendale, coltivata a seminativo già nel 1997; 
la documentazione fotografica prodotta a corredo

di quella tecnica attesta che le tettoie assentite sono
state già realizzate;

ritenuto che:
- il presente progetto è tale da non determinare sot-

trazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario;

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Coordinamento

provinciale di Taranto), la Provincia di Taranto ed
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il Comune di Martina Franca, per quanto di com-
petenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
vazione del SIC “Murgia di Sud - Est”, cod.
IT9130005, si ritiene che non sussistano inci-
denze significative sul sito Natura 2000 interes-
sato e che pertanto non sia necessario richiedere
l’attivazione della procedura di valutazione
appropriata a patto che si pongano in essere le
seguenti prescrizioni:
- è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o

arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale-pro-
duttivo dell’area;

- siano rispettate le norme igienico-sanitarie e siano
gestiti correttamente i reflui sulla base di quanto
previsto dalla normativa vigente.

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e
ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del
18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la
pubblicazione di documenti digitali sui siti infor-

matici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il RR 15/2008 e ss.mm.ii.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE, POLITICHE 

ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto deno-
minato “variante al P. di C. n. 51/2012” in agro di
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Martina Franca (TA), loc. Guardiola-Cappello”,
proposto dal sig. Quarato Paolo ed incluso nell’i-
stanza di adesione al PSR 2007-2013 Misura di
finanziamento 112 “Insediamento giovani agri-
coltori e pacchetto multi misura giovani” per le
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a
condizione che vengano rispettate le prescri-
zioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni che le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza e non sostituisce altri pareri e/o auto-
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti; 

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso com-
patibili;

- è altresì subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al proponente sig. Quarato
Paolo; 

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità), al responsabile della
misura 112 del Servizio Agricoltura, alla Pro-
vincia di Taranto, al Comune di Martina Franca,
al Corpo Forestale dello Stato (Coordinamento
provinciale di Taranto);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE
ENERGETICHE VIA E VAS 11 marzo 2013, n. 63

PSR 2007-2013 - Misura 112 “allungamento fie-
nile prefabbricato con tettoia di alimentazione
(variante a SCIA n. 192/2011)” - Comune di
Mottola (TA) - Proponente: Ditta SASSO Vito.
Valutazione di Incidenza, livello I “fase di scree-
ning” ai sensi della DGR 304/06. 

L’anno 2013 addì 11 del mese di Marzo in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., Ing. Caterina Dibitonto, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dal
medesimo Ufficio, ha adottato il seguente provve-
dimento.

Premesso che:
- con nota acquisita al prot. n. 497 del 22.01.2013

del Servizio Ecologia, la Provincia di Taranto, in
ossequio a quanto disposto dall’art. 23 della LR
18/2012, trasmetteva per gli adempimenti di com-
petenza la documentazione relativa alla proce-
dura di Valutazione di Incidenza, riconducibile al
livello 1 (fase di screening) ai sensi della D.G.R.
304/2006, per l’intervento emarginato in epi-
grafe;

considerato che:
- il progetto denominato “allungamento fienile pre-

fabbricato con tettoia di alimentazione (variante
a Scia n. 192/2011)” in agro di Mottola (TA) par-
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tecipa al Bando relativo alla Misura di finanzia-
mento 112 “Insediamento giovani agricoltori e
pacchetto multi misura giovani” del PSR 2007-
2013;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.R. n. 18 del 3.07.2012 “Asse-
stamento e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine
di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione
i procedimenti di Valutazione di impatto ambien-
tale, Valutazione di incidenza e autorizzazione
integrata ambientale inerenti progetti finanziati
con fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati
alla data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte
le disposizioni incompatibili o in contrasto con le
disposizioni del presente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tec-
nica fornita, ad illustrare le risultanze dell’i-
struttoria relativa al livello 1 della “fase di scree-
ning” del procedimento in epigrafe. 

Con il presente progetto, il proponente intende
ampliare la struttura prefabbricata in ferro, desti-
nata a fienile - pagliaio completa di pensilina di ali-
mentazione (con corsia di servizio e foraggiamento)
già autorizzata con SCIA n. 192/2011 e su cui la
Provincia di Taranto si è già espressa in merito alla
Valutazione di Incidenza con parere prot.
PTA/2012/0007988/P del 30/01/2012: pertanto la
presente proposta costituisce variante alla SCIA di
cui sopra.

Nello specifico, in base a quanto dichiarato in
sede di relazione tecnica (pag. 3) l’opera prevista
consiste nell’ampliamento verso sud della struttura
metallica prefabbricata (fienile) già inclusa nella
precedente SCIA n. 192/2011, completa di pensi-
lina di alimentazione e rastrelliera (aperta senza
chiusura perimetrale); le dimensioni dell’amplia-
mento saranno di mq. 319,50, corrispondenti a tre
campate di interasse 5,00 ml x l’identica larghezza
di 21,30 ml) in aggiunta ai 566,80 mq già in pro-
getto nella SCIA n 192/2011 di cui risulta rilasciato
il prefato parere di valutazione di incidenza. 

In relazione a quest’ultimo, in ordine alla prescri-
zione ivi contenuta, relativa al divieto di rimozione
e danneggiamento dei muretti a secco presenti sui
confini particellari ed all’interno dei fondi, con con-
seguente obbligo di trasferire la corsia e la pensilina
di alimentazione all’interno della particella dove
insisterà il fienile, il proponente evidenzia che “non
è possibile traslare la corsia e pensilina di alimen-
tazione verso l’interno della p.lla 143 ex 52 (verso
est), poiché si andrebbe a modificare una “lama”
naturale che contiene un piccolo reticolo fluviale
(non perimetrato e/o vincolato nelle tavole Putt)
che, seppur da tanti anni asciutto, potrebbe racco-
gliere le acque piovane durante eventi e/o calamità
naturali (es. alluvioni). E la presenza di una vec-
chia cisterna esistente nella particella n. 53 (nel
punto di quota più bassa) testimonia proprio la fun-
zione per cui era stata anticamente costruita”. 

Per rispettare quanto prescritto, viene quindi pro-
posto uno spostamento di circa 8 m verso ovest del
muro di pietrame a secco e la sua ricostruzione per
una lunghezza di circa 40 m per 1,50 m di altezza
massima a delimitazione e chiusura della corsia di
alimentazione, in modo che questo muro funga
anche da contenimento nei confronti di un lieve
dislivello (50 cm circa) tra la quota prevista per il
calpestio della zona di alimentazione e il restante
terreno, corrispondente alla p.lla n. 51.

La superficie oggetto di intervento, allibrata
catastalmente in agro di Mottola (TA), al FM 14,
p.lle 51, 143, 144 e 145, ricade nel perimetro del
SIC “Murgia di Sud - Est”, cod. IT9130005.

Tutto ciò premesso,

evidenziato che:
- il tecnico incaricato dalla Ditta proponente di cui

all’oggetto non ha evidenziato la riconducibilità
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della proposta progettuale alle tipologie previste
dalla LR 11/2001;

rilevato che:
- dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997, SIT-Puglia 2006 e 2010 e dell’uso del suolo
disponibile sul SIT Puglia e dalla disamina della
documentazione allegata all’istanza, l’opera pro-
posta interessa una superficie di stretta pertinenza
aziendale, coltivata a seminativo già nel 1997; 

- la visione della documentazione fotografica pro-
dotta a corredo di quella tecnica attesta la destina-
zione d’uso di cui al punto precedente;

- la consultazione del WebGis della carta idrogeo-
morfologica della Puglia 

(http://adbpuglia.dyndns.org/geomorfologica/map_
default.phtml) conferma l’esistenza di un “corso
d’acqua episodico” in corrispondenza della p.lla
143;

preso atto che:
- la Provincia di Taranto si è espressa in merito alla

Valutazione di Incidenza del progetto originario
con parere favorevole con prescrizione, prot.
PTA/2012/0007988/P del 30/01/2012, allegato
all’istanza in oggetto; 

- l’Ufficio scrivente, orientato ad accogliere la pro-
posta progettuale di che trattasi, con nota prot.
1915 del 20/02/2013, invitava la Provincia di
Taranto ad esprimere le proprie valutazioni in
merito, in considerazione della prescrizione già
impartita col prefato parere di Valutazione di Inci-
denza;

- con propria nota prot. PTA/2013/13129/P del
22/02/2013, acquisita al prot. del Servizio Eco-
logia n. 2399 del 5/03/2013, la Provincia di
Taranto, viste le verifiche cartografiche effettuate
circa le problematiche di natura idrogeomorfolo-
gica, riteneva di condividere l’orientamento del-
l’Ufficio scrivente, ovvero l’accoglimento della
proposta progettuale di che trattasi in deroga alla
prescrizione di cui al precedente parere di Valuta-
zione di Incidenza prot. PTA/2012/0007988/P del
30/01/2012;

ritenuto che:
- il presente progetto è tale da non determinare sot-

trazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario;

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Coordinamento

provinciale di Taranto), la Provincia di Taranto ed
il Comune di Mottola, per quanto di competenza,
concorrono alla verifica della corretta attuazione
dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
vazione del SIC “Murgia di Sud - Est”, cod.
IT9130005, si ritiene che non sussistano inci-
denze significative sul sito Natura 2000 interes-
sato e che pertanto non sia necessario richiedere
l’attivazione della procedura di valutazione
appropriata a patto che si pongano in essere le
seguenti prescrizioni:
- è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o

arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale-pro-
duttivo dell’area;

- le aree di pertinenza, quali viali, percorsi interni,
piazzali, aree parcheggio, ecc., potranno essere
pavimentate esclusivamente con materiali non
impermeabilizzanti, quali la pietra calcarea a
giunto aperto, il ghiaino, il manto erboso con rete
autoportante, ecc. Non è consentito pertanto l’im-
piego di malte e/o altri leganti, tranne che nelle
corsie comprese nelle stalle a stabulazione libera
e semi-libera;

- tutte le eventuali perimetrazioni interne all’area di
intervento dovranno essere realizzate con muretti
a secco costruiti nel rispetto della tipologia archi-
tettonica tradizionale e del contesto paesaggi-
stico;

- siano rispettate le norme igienico-sanitarie e siano
gestiti correttamente i reflui sulla base di quanto
previsto dalla normativa vigente;

- durante la fase di cantiere dovranno essere adot-
tate tutte le misure idonee a contrastarne gli
impatti (rumore, produzione di polveri, ecc.);

- la gestione delle terre e rocce da scavo dovrà
avvenire nel rispetto delle previsioni dell’art. 186
del DLgs 152/06 e ss.mm.ii. e dei successivi rego-
lamenti attuativi. La verifica della sussistenza dei
requisiti di cui all’art. 186 dovrà essere effettuata
ad opera del Comune ai sensi del comma 3 del
medesimo articolo.
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VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e
ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del
18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la
pubblicazione di documenti digitali sui siti infor-
matici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il RR 15/2008 e ss.mm.ii.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMA-
ZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto deno-
minato “allungamento fienile prefabbricato con
tettoia di alimentazione (variante a Scia n.
192/2011)” in agro di Mottola (TA) proposto dal
sig. Sasso Vito ed incluso nell’istanza di adesione
al PSR 2007-2013 Misura di finanziamento 112
“Insediamento giovani agricoltori e pacchetto
multi misura giovani” per le valutazioni e le veri-
fiche espresse in narrativa e a condizione che
vengano rispettate le prescrizioni indicate in
precedenza, intendendo sia le motivazioni che le
prescrizioni qui integralmente richiamate;
di precisare che il presente provvedimento:

- è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e
ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza e non sostituisce altri pareri e/o autoriz-
zazioni eventualmente previsti ai sensi delle nor-
mative vigenti; 

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al progetto in oggetto
introdotte dagli Uffici competenti, anche succes-
sivamente all’adozione del presente provvedi-
mento, purché con lo stesso compatibili;
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- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al proponente sig. Sasso Vito; 

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità), al responsabile della
misura 112 del Servizio Agricoltura, alla Pro-
vincia di Taranto, al Comune di Mottola, al Corpo
Forestale dello Stato (Coordinamento provinciale
di Taranto);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE
ENERGETICHE VIA E VAS 11 marzo 2013, n. 64

PSR 2007-2013 - Misura 311 Az. 1 “adegua-
mento di fabbricato rurale in disuso da annet-
tere all’attività agrituristica” - Comune di Mas-
safra (TA) - Proponente: Ditta D’ONGHIA
Angelica. Valutazione di Incidenza, livello I
“fase di screening” ai sensi della DGR 304/06. 

L’anno 2013 addì 11 del mese di Marzo in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato

alla Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Uf-
ficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., Ing. Caterina Dibitonto, sulla scorta
dell’istruttoria tecnico-amministrativa effettuata dal
medesimo Ufficio, ha adottato il seguente provve-
dimento.

Premesso che:
- con nota acquisita al prot. n. 920 del 31/01/2013

del Servizio Ecologia, l’Ufficio Urbanistica del
Comune di Massafra (TA) trasmetteva, per gli
adempimenti di competenza, la documentazione
relativa alla procedura di Valutazione di Inci-
denza, riconducibile al livello 1 (fase di scree-
ning) ai sensi della D.G.R. 304/2006, per l’inter-
vento emarginato in epigrafe proposto dalla Ditta
Angelica D’Onghia;

considerato che:
- il progetto denominato “adeguamento di fabbri-

cato rurale in disuso da annettere all’attività
agrituristica” in agro di Massafra (TA) partecipa
al Bando relativo alla Misura di finanziamento
311 Az. 1 “Investimenti funzionali alla fornitura
di ospitalità agrituristica in contesto aziendale
secondo le disposizioni normative vigenti” del
PSR 2007-2013 - GAL “Luoghi del Mito scarl”;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.R. n. 18 del 3.07.2012 “Asse-
stamento e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine
di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione
i procedimenti di Valutazione di impatto ambien-
tale, Valutazione di incidenza e autorizzazione
integrata ambientale inerenti progetti finanziati
con fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati
alla data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte
le disposizioni incompatibili o in contrasto con le
disposizioni del presente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;
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- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tec-
nica fornita, ad illustrare le risultanze dell’i-
struttoria relativa al livello 1 della “fase di scree-
ning” del procedimento in epigrafe. 

Con il presente progetto, la proponente intende
adeguare un fabbricato rurale in disuso al fine di
annetterlo all’attività agrituristica praticata in
azienda, in modo da potenziarne la capacità ricet-
tiva.

Nello specifico, in base a quanto dichiarato nella
scheda di screening, l’opera prevista prevede:
- la demolizione degli attuali solai di copertura in

acciaio e legno degli agglomerati edilizi (fienile,
deposito e stalla) che compongono il fabbricato
rurale; 

- la demolizione della muratura portante centrale
non più in grado di assolvere alla funzione di
sostenere i solai;

- la demolizione della muratura di divisione tra il
fienile ed il deposito; 

- la riduzione della sezione delle murature laterali
della stalla;

- l’eliminazione delle murature di tompagno dal
fronte principale;

- lo smantellamento delle superfetazioni;
- l’esecuzione delle seguenti opere di manuten-

zione straordinaria:
- costruzione della muratura centrale portante nel

rispetto della normativa antisismica;
- costruzione del solaio in latero-cemento;
- realizzazione di un vespaio areato;
- realizzazione di intonaco interno e rivestimento

in pietra locale esterno;
- posa in opera di infissi interni ed esterni;
- realizzazione di marciapiede perimetrale con

sottostante intercapedine;
- realizzazione di impianto idrico e fognante.
Il fabbricato oggetto di intervento ha una lun-

ghezza di 35,87 m x una larghezza di 11,75 m, per
una superficie totale di 422,00 mq.

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin-
colistico, si rileva:
- un ATE di valore “C”;
- l’ “area annessa” agli ATD bosco e biotopo deno-

minato Bosco delle Pianelle;
- il vincolo idrogeologico.

Si segnala la presenza dell’IBA 139 denominata
“Gravine”.

Il manufatto rurale di cui sopra, identificato cata-
stalmente in agro di Massafra (TA), al FM 6, p.lla
160 sub1, ricade nel perimetro del SIC “Murgia di
Sud - Est”, cod. IT9130005.

Tutto ciò premesso,

rilevato che:
- dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA

1997, SIT-Puglia 2006 e 2010 unitamente alla
disamina della documentazione allegata all’i-
stanza, l’opera proposta interessa un manufatto
rurale già esistente nel 1997, facente parte della
stretta pertinenza del nucleo aziendale della Mas-
seria Cicerone; 

- per l’area interessata dall’intervento a farsi, la
visione dell’uso del suolo, disponibile sul SIT
Puglia, conferma la destinazione d’uso di cui
sopra, facendola rientrare tra gli “insediamenti
produttivi agricoli” di cui al Corine Land-cover;

ritenuto che:
- il presente progetto è tale da non determinare sot-

trazione né degrado di habitat e/o di habitat di
specie di interesse comunitario;

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Coordinamento

provinciale di Taranto), la Provincia di Taranto ed
il Comune di Massafra, per quanto di compe-
tenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
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vazione del SIC “Murgia di Sud - Est”, cod.
IT9130005, si ritiene che non sussistano inci-
denze significative sul sito Natura 2000 interes-
sato e che pertanto non sia necessario richiedere
l’attivazione della procedura di valutazione
appropriata a patto che si pongano in essere le
seguenti prescrizioni:
- è fatto divieto di piantumare specie arboree e/o

arbustive ornamentali o comunque estranee ai
luoghi al fine di preservare il carattere rurale-pro-
duttivo dell’area;

- le aree di pertinenza, quali viali, percorsi interni,
piazzali, aree parcheggio, ecc., potranno essere
pavimentate esclusivamente con materiali non
impermeabilizzanti, quali la pietra calcarea a
giunto aperto, il ghiaino, il manto erboso con rete
autoportante, ecc. Non è consentito pertanto l’im-
piego di malte e/o altri leganti;

- eventuali perimetrazioni interne all’area di inter-
vento dovranno essere realizzate con muretti a
secco costruiti nel rispetto della tipologia architet-
tonica tradizionale e del contesto paesaggistico;

- durante la fase di cantiere dovranno essere adot-
tate tutte le misure idonee a contrastarne gli
impatti (rumore, produzione di polveri, ecc.);

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e
ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del
18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la
pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con la

pubblicazione di documenti digitali sui siti infor-
matici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati
dai soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il RR 15/2008 e ss.mm.ii.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso-
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi-
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMA-
ZIONE, POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto deno-
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minato “adeguamento di fabbricato rurale in
disuso da annettere all’attività agrituristica” in
agro di Massafra (TA) proposto dalla Ditta D’On-
ghia Angelica per il tramite dell’Ufficio tecnico di
Massafra ed incluso nell’istanza di adesione al
PSR 2007-2013 - GAL “Luoghi del Mito scarl”,
Misura di finanziamento 311 Az. 1 “Investimenti
funzionali alla fornitura di ospitalità agrituristica
in contesto aziendale secondo le disposizioni nor-
mative vigenti” per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che vengano
rispettate le prescrizioni indicate in prece-
denza, intendendo sia le motivazioni che le pre-
scrizioni qui integralmente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza e non sostituisce altri pareri e/o auto-
rizzazioni previsti ai sensi delle normative
vigenti secondo la D.G.R. 304/2006 relativa-
mente ai vincoli sussistenti nell’area di inter-
vento;

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso com-
patibili;

- è altresì subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, alla proponente sig.ra Angelica
D’Onghia; 

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità), al responsabile della
misura 311 az. 1 del Servizio Agricoltura, alla
Provincia di Taranto, al Comune di Massafra, al
Corpo Forestale dello Stato (Coordinamento pro-
vinciale di Taranto);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul

BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE
ENERGETICHE VIA E VAS 11 marzo 2013, n. 65

“Piano di gestione triennale del cinghiale del
Parco nazionale dell’Alta Murgia” - Propo-
nente: Parco nazionale dell’Alta Murgia. Valuta-
zione di Incidenza. ID4334.

L’anno 2013 addì 11 del mese di Marzo in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, sulla scorta dell’istruttoria tecnico-ammini-
strativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato
il seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota prot. n. 2012 5411 del 21.12.2012 acqui-

sita al prot. n. 289 del 15.01.2013 del Servizio
Ecologia, l’Ente di gestione del Parco nazionale
dell’Alta Murgia presentava la documentazione
relativa alla procedura di Valutazione di incidenza
riconducibile al livello 1 (screening) secondo
quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006;

- con successiva nota prot. n. 2013 295 del
25.01.2013 acquisita al prot. n. 1115 del
5.02.2013 del Servizio Ecologia, trasmetteva il



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 28-03-2013

parere favorevole dell’ISPRA (di cui alla nota
prot. n. 1751 del 14.01.2013) e contestualmente la
nota prot. n. 0006111 - 23.01.2013 - PNM -V con
cui, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare - Direzione generale per la
protezione della natura e del mare, comunicava di
non avere osservazioni da formulare circa il Piano
in oggetto e raccomandava altresì di seguire i sug-
gerimenti forniti dall’ISPRA;

considerato che:
- l’istanza in oggetto riguarda il “Piano di gestione

triennale del cinghiale del Parco nazionale del-
l’Alta Murgia”;

- il Servizio Ecologia della Regione Puglia è Auto-
rità competente, secondo quanto previsto dall’art.
6 comma 1bis della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. “per le
procedure di valutazione di incidenza relative ai
piani territoriali, urbanistici, di settore e loro
varianti”.

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”del procedi-
mento in epigrafe.

La presenza del cinghiale nel territorio del Parco
nazionale dell’Alta Murgia ha subito un incremento
negli ultimi anni a causa di fenomeni di immigra-
zione dalla vicina Basilicata, ma anche a seguito dei
fenomeni di ripopolamento a scopo venatorio effet-
tuati dall’ATC della Provincia di Bari negli anni
2000, 2001 e 2002 (pag. 6 “Piano di gestione trien-

nale del cinghiale nel parco nazionale dell’Alta
Murgia”) nei settori meridionali di Spinazzola e
Gravina in Puglia.

L’Ente di gestione del Parco ha realizzato un cen-
simento della popolazione presente indagando
alcune aree boscate campioni (circa 800 ha):
- Bosco Finizio (97 ha); Lama Giulia (116 ha),

Pulicchio di Gravina (16 ha) - rimboschimenti di
conifere;

- Lama d’Ape (148 ha), Bosco Iatta (157 ha), Mas-
serie nuove (30 ha), Bosco Senarico (236 ha) -
boschi di latifoglie a dominanza del genere
Quercus.
Tale rilievo ha consentito di censire nell’anno

2011 69 cinghiali e nel 2012 112 cinghiali: le aree
con maggiore densità sono state Masserie Nuove e
Lama d’Ape, mentre le aree boscate in cui non è
stata segnalata la specie risultano caratterizzate
dalla presenza di rimboschimenti di conifere (pagg.
10-12, ibidem).

Inevitabile l’impatto di siffatti animali su suoli
agricoli e non presenti nell’area; la valutazione del
danno prodotto da cinghiale nel periodo 2006-2012
si è basata sulle 181 denunce pervenute, di cui la
maggior parte localizzate nei mandorleti, nei
vigneti seguiti dalle aree a cereali con picchi mas-
simi soprattutto nei mesi di giugno-agosto (pagg.
21-22, ibidem). Ciò probabilmente in relazione alla
bassa produttività del bosco che spinge il cinghiale
a cercare aree trofiche nei campi coltivati (pag. 23,
ibidem). I danni sono soprattutto localizzati nei ter-
ritori di Ruvo di Puglia e di Corato (pag. 24,
ibidem).

Il monitoraggio sopra descritto è stato propedeu-
tico alla redazione del Piano di gestione della
specie, i cui obiettivi sono volti (pag. 27, ibidem):
- alla conservazione e alla prevenzione degli squi-

libri ecologici in habitat prioritari, di specie vege-
tali e animali di interesse comunitario menzionate
in Direttiva Habitat (43/92/CEE) e in Direttiva
Uccelli (79/409/CEE);

- al contenimento dei danni alle produzioni agri-
cole;

- alla prevenzione di incidenti stradali;
- all’attenuazione del conflitto sociale;
- alla conservazione di una popolazione minima di

cinghiale ben strutturata in termini di distribu-
zione delle classi di sesso e di età, necessaria a
salvaguardare l’importante ruolo ecologico che
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questa specie svolge come fonte trofica per il
lupo.

Tali obiettivi si attuano attraverso un Piano di
contenimento e di controllo che prevede:
- tecniche di controllo dirette

- interventi di controllo selettivo (abbattimento)
da postazione fissa anche in aree di foraggia-
mento (governe);

- interventi di controllo attuati tramite cattura
degli individui con gabbie-trappola e/o con
recinti cattura (chiusini);

- tecniche di controllo indirette (sistemi di preven-
zione)
- recinzione elettrica (ad elevato voltaggio e

basso amperaggio) o fissa (metallica o elettro-
saldata). Si prevede altresì la possibilità di
installare dissuasori luminosi o acustici (pagg.
32-34, ibidem);

- colture a perdere, ossia appezzamenti o fasce di
colture a perdere, per esempio ai margini del
bosco, destinate esclusivamente all’utilizzo
della fauna selvatica;

- foraggiamento dissuasivo, in modo tale da atti-
rare gli animali nelle governe, allontanandoli
dalle aree coltivate

Visto l’approccio di tipo adattivo del Piano, il
prelievo e/o abbattimento degli esemplari deve
essere stabilito di volta in volta in base all’entità e
all’andamento dei danni e ai risultati scaturiti dai
censimenti annuali della popolazione volti a deter-
minare la composizione delle classi di sesso ed età
della popolazione (pag. 31, ibidem). Pertanto nel
caso specifico a valle del censimento 2011-2012, di
cui si è detto prima, è stato ipotizzato esclusiva-
mente un abbattimento di 33-46 capi nella “Lama
d’Ape” e 18-26 nella “Masserie Nuove” (pagg. 31-
32, ibidem);

Per quel che riguarda gli interventi indiretti
l’Ente parco intendere privilegiare, in funzione
delle risorse disponibili, la distribuzione di reti elet-
trificate, fisse e dissuasori, agli agricoltori maggior-
mente interessati da eventi di danneggiamento (pag.
36, ibidem).

Sempre sulla scorta dell’approccio adattivo del
Piano, le azioni di controllo possono trovare appli-
cazione anche in altri contesti territoriali del Parco
in funzione dell’accertata necessità. Le tecniche

dirette ed indirette saranno applicate per il primo
anno e quindi per gli anni successivi si sceglieranno
quelle che avranno prodotto il migliore rendimento
(pagg. 38-39, ibidem).

L’attuazione del Piano sarà garantita da perso-
nale di controllo con individuazione altresì di un
“Responsabile per le attività di controllo e gestione
del cinghiale” che svolgerà funzione di coordina-
mento per la raccolta dei dati e per le attività in
campo, di referente per l’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità della Regione Puglia (pagg. 39-
40, ibidem).

Gli abbattimenti, per i quali è previsto l’utilizzo
esclusivo di arma a canna rigata a ripetizione
manuale munita di mirino con calibro non inferiore
a 7 mm a 270 millesimi di pollice, saranno realiz-
zati solo dopo esplicito consenso del “Responsabile
per le attività di controllo e gestione del cinghiale”;
i soggetti non ritenuti idonei all’abbattimento
saranno marcati e muniti di radio collare ai fini del-
l’implementazione delle conoscenze. Una volta
avvenuto l’abbattimento verrà redatto un docu-
mento sottoscritto dal personale addetto e dall’ab-
battitore, mentre i capi abbattuti saranno di pro-
prietà dell’Ente che li gestirà secondo norme
vigenti e le dotazioni presenti sul territorio oppure
mediante affidamento e concessione a operatori
economici del servizio di cattura e macellazione
capi.

Il Piano di gestione avrà la durata di tre anni a
partire dalla data di approvazione (pag. 43, ibidem)
e di esso verrà monitorata l’attuazione.

ciò premesso,

rilevato che:
- il Piano di gestione non definisce il quadro di rife-

rimento per l’autorizzazione dei progetti;
- come indicato dall’elaborato “Relazione ai fini

della valutazione di incidenza del Piano di
gestioen del cinghiale nel Parco nazionale del-
l’Alta Murgia” la presenza del cinghiale nel Parco
nazionale dell’Alta Murgia può comportare danni
agli habitat seminaturali di interesse comunitario.
In effetti l’utilizzo da parte del cinghiale degli
agro-ecosistemi per esigenze trofiche, soprattutto
dei seminativi, potrebbe ripercuotersi su molte
specie ornitiche che nidificano al suolo (calandra
Melanocorhypha calandra, calandrella Calan-
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drella brachidactyla, tottavilla Lullula arborea,
calandro Anthus campestris e occhione Burhinus
oedicnemus). Vi un elevata sovrapposizione delle
aree utilizzate dal cinghiale con le zone in cui si
riscontra la presenza dei passeriformi alaudidi e
dell’occhionee. Tuttavia occorre rammentare, per
contro, che tale ungulato costituisce una fonte tro-
fica per il lupo Canis lupus, specie di interesse
comunitario ai sensi della Direttiva 92/43/CEE:
gli studi effettuati dall’Ente parco sulla presenza
del lupo mostrano che esso gravita in aree pros-
sime a quelle di maggior utilizzo del cinghiale e
pertanto è importante che il Piano contemperi
anche questa esigenza;

ritenuto che:
- la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario
purché avvenga secondo delle modalità corrette;

considerato che:
- l’ISPRA, con nota prot. n. 1751 del 14.01.2013,

ha espresso parere favorevole al Piano in oggetto
evidenziando che l’art. 11 comma 4 della l.
394/1991 “Il regolamento del parco stabilisce
altresì le eventuali deroghe ai divieti di cui al
comma 3. Per quanto riguarda la lettera a) del
medesimo comma 3, esso prevede eventuali pre-
lievi faunistici ed eventuali abbattimenti selettivi,
necessari per ricomporre squilibri ecologici
accertati dall’Ente parco. Prelievi e abbattimenti
devono avvenire per iniziativa e sotto la diretta
responsabilità e sorveglianza dell’Ente parco ed
essere attuati dal personale dell’Ente parco o da
persone all’uopo espressamente autorizzate dal-
l’Ente parco stesso” e che “in presenza di danni
insostenibili e verificati alle attività agricole,
imputabili alla fauna selvatica sia accettabile
nonché coerente col dettato normativo attuare
una strategia integrata di riduzione dei danni
lamentati”;

- il Corpo Forestale dello Stato - coordinamento
territoriale per l’ambiente, la Provincia di Bari e
di Barletta Andria e Trani, l’Ente di gestione del
Parco nazionale dell’Alta Murgia, per quanto di
competenza, concorrono alla verifica della cor-
retta attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
vazione del SIC-ZPS “Murgia alta” IT 9120007,
si ritiene che non sussistano incidenze significa-
tive sul sito Natura 2000 interessato e che per-
tanto non si necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a
patto che si pongano in essere le seguenti pre-
scrizioni:
- come suggerito da ISPRA, nella nota prot. n.

1751 del 14.01.2013, si utilizzino munizioni
alternative (che montano le palle monolitiche)
senza piombo per le armi da fuoco;

- la collocazione dei chiusini sia effettuata in
maniera da non arrecare danno o disturbo alle
specie e agli habitat presenti nel territorio del
parco e comunque dopo aver appurato l’assenza
di nidi o dormitori nei punti selezionati;

- la localizzazione delle postazioni fisse e dei chiu-
sini (in formato digitale shape file o formato con
esso compatibile nel sistema di riferimento UTM
33N WGS84), unitamente ai dati dei monitoraggi
previsti dal Piano (par. Monitoraggio del piano e
divulgazione dei risultati), sia comunicata all’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità della
Regione Puglia con cadenza annuale;

- altresì sia comunicato il numero dei capi da
abbattere e i dati relativi al monitoraggio della
presenza del lupo Canis lupus;

- l’abbattimento avvenga al di fuori dei periodi
riproduttivi delle specie e pertanto all’art. 19
(Calendario e orario degli abbattimenti) del Rego-
lamento del prelievo selettivo del cinghiale si
aggiungano anche i mesi di marzo e giugno.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Visto l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;
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Visto l’art. 1 c. 1 della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Vista la D.G.R. 304/2006;

Vista la D.G.R. 2250/2010;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in
tema di accesso ai documenti amministrativi,
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza
dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal
D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati
personali, nonché dal vigente Regolamento Regio-
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e
giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di

spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMA-
ZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E VAS,

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto di
“Piano di gestione triennale del cinghiale nel
parco nazionale dell’Alta Murgia” proposto dal-
l’Ente di gestione del Parco nazionale dell’Alta
Murgia, per le valutazioni e le verifiche espresse
in narrativa che qui si intendono integralmente
riportate e a condizione che si rispettino le pre-
scrizioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è riferito a quanto previsto dalla l.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola valutazione di
incidenza secondo la D.G.R. 304/2006 e non
sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni even-
tualmente previsti;

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso com-
patibili;

- non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

- è altresì subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente - Ente di
gestione del Parco nazionale dell’Alta Murgia;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
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Tutela della Biodiversità), alla Provincia di Bari e
di Barletta Andria e Trani, al Corpo forestale dello
Stato-coordinamento territoriale per l’ambiente;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE
ENERGETICHE VIA E VAS 11 marzo 2013, n. 66

“Progetto di miglioramento dell’azienda zootec-
nica ‘Serra Nuova s.r.l.” - Proponente: sig.ra
Greco Nicola. PSR 2007-2013 - Misura 112 -
Insediamento giovani agricoltori. Valutazione di
Incidenza. ID_4495.

L’anno 2013 addì 11 del mese di Marzo in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente, il Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, sulla scorta dell’istruttoria tecnico-ammini-
strativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato
il seguente provvedimento.

Premesso che:
- con nota pervenuta l’11.12.2012, acquisita al

prot. n. 10561 del 18.12.2012 del Servizio Eco-
logia, il proponente presentava la documenta-
zione relativa alla procedura di Valutazione di

incidenza riconducibile al livello 1 (screening)
secondo quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006;

- questo Ufficio con nota n. 302 del 16.01.2012
richiedeva al proponente, oltre alla marca da
bollo, copia del Provvedimento di concessione
aiuti emanato a favore del proponente da parte
dell’Organo competente e copia di alcuni per-
messi di costruire;

- il proponente, con nota pervenuta il 18.01.2013
acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n.
486 del 22.01.2013, trasmetteva quanto richiesto;

considerato che:
- l’istanza, secondo quanto indicato nella nota prot.

n. 57907 del 19.07.2011 del Servizio Agricoltura
della Regione Puglia allegata alle integrazioni
presentate dal proponete, beneficia di finanzia-
mento pubblico attraverso la Misura 112 del PSR
2007-2013;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta-
mento e prima variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine
di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione
i procedimenti di Valutazione di impatto ambien-
tale, Valutazione di incidenza e autorizzazione
integrata ambientale inerenti progetti finanziati
con fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati
alla data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte
le disposizioni incompatibili o in contrasto con le
disposizioni del presente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

11856



11857Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 28-03-2013

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”del procedi-
mento in epigrafe.

L’area in oggetto, ricadente in agro di Martina
Franca in località ‘Lamia nuova’ tipizzata zona
agricola F2-1 dallo strumento urbanistico, interessa
le p.lle 29, 109, 591, 593, 597 del foglio 101 (pagg.
2 e 7 “Valutazione di Incidenza”).

Secondo quanto indicato dal tecnico l’istanza
proposta costituisce variante all’intervento autoriz-
zato con Permesso di Costruire n. 92 del 18.09.2012
dotato di parere di valutazione di incidenza
espresso con nota prot. n. 2731 del 16.03.2011 dal
Servizio Valutazione di Incidenza Ambientale della
Provincia di Taranto. La variante si concretizza in
un ridimensionamento rispetto a quanto assentito
ed in particolare “la tettoia relativa alla stabula-
zione dei bovini subirà una riduzione di superficie
così come anche l’ampliamento della tettoia desti-
nata a ricovero macchine agricole. Si rinuncerà
completamente alla realizzazione dei depositi man-
gimi per i quali era stato previsto un incremento di
volumetria pari a 142,33 m3” (pag. 3 “Relazione
tecnica”). In sintesi i singoli interventi si concretiz-
zeranno nella realizzazione di (pag. 7 “Valutazione
di incidenza”):
- una tettoia per ricovero ed alimentazione bovini

con annesso deposito mangimi (41,00 m x 18,50
m);

- l’ampliamento di una tettoia esistente per il rico-
vero di macchine agricole (15,00 m x 11,50 m);

- una concimaia interrata (capacità 996 m3);
- una concimaia per raccolta letame (capacità 366

m2);
- una cisterna interrata (volume utile 225 m3).

Per quel che attiene il sistema vincolistico, l’in-
tervento interessa l’ambito territoriale esteso B e la
zona “Trulli” del PUTT/p.

L’area di interesse ricade nel Sito di Importanza
Comunitaria “Murgia di Sud Est” - cod.
IT9130005.

ciò premesso,

rilevato che:
- dalla contestuale analisi delle ortofoto AGEA

2001, CGR 2005, sit Regione Puglia 2006 e della
“carta uso del suolo” si evince che l’intervento
ricade all’interno di un’azienda agricola esistente
d interessano un’azienda ed interessano terreni
utilizzati a fini agricoli dalla stessa azienda.

ritenuto che:
- la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario;

considerato che:
- il Corpo Forestale dello Stato (Coordinamento

provinciale di Taranto), la Provincia di Taranto e
il Comune di Martina Franca, per quanto di com-
petenza, concorrono alla verifica della corretta
attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli
elementi contenuti nella documentazione pre-
sentata, pur non essendo il progetto in esame
direttamente connesso con la gestione e conser-
vazione del SIC “Murgia di Sud Est” IT 9130005,
si ritiene che non sussistano incidenze significa-
tive sul sito Natura 2000 interessato e che per-
tanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a
patto che si pongano in essere le seguenti pre-
scrizioni:
- deve essere conservata la vegetazione arborea ed

arbustiva dell’intera proprietà condotta;
- le aree di pertinenza di immobili nelle zone rurali,

quali viali, percorsi interni, piazzali, aree par-
cheggio, ecc., possono essere pavimentate esclu-
sivamente con materiali non impermeabilizzanti,
quali la pietra calcarea a giunto aperto, il ghiaino,
il manto erboso con rete autoportante, ecc. Non è
consentito l’impiego di malte e/o altri leganti,
tranne che nelle corsie comprese nelle stalle a sta-
bulazione semi-libera.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Visto l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
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sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

Visto l’art. 1 c. 1 della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra-
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
- Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Vista la D.G.R. 304/2006;

Vista la D.G.R. 2250/2010;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e ss.mm.ii. in
tema di accesso ai documenti amministrativi,
avviene nel rispetto della tutela della riservatezza
dei cittadini, tenuto conto di quanto disposto dal
D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati
personali, nonché dal vigente Regolamento Regio-
nale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e
giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione di dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili.
Qualora tali dati fossero indispensabili per l’ado-
zione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti
separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO PROGRAMMA-
ZIONE POLITICHE ENERGETICHE, VIA E VAS,

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto di
variante al permesso di costruire n. 92 del
18.09.2012 proposto dal sig. Greco Nicola che
beneficia di finanziamento pubblico attraverso la
Misura 112 del PSR 2007-2013, per le valutazioni
e le verifiche espresse in narrativa e a condizione
che si rispettino le prescrizioni indicate in prece-
denza, intendendo sia le motivazioni sia le pre-
scrizioni qui integralmente richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è riferito a quanto previsto dalla l.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola valutazione di
incidenza secondo la D.G.R. 304/2006 e non
sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni even-
tualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre-
sente provvedimento, purché con lo stesso com-
patibili;

- non esonera il proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti;

- è altresì subordinato alla verifica della legitti-
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente - sig.
Greco Nicola;
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- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità) e al Servizio Agricol-
tura regionali, alla Provincia di Taranto, al
Comune di Martina Franca, al Corpo forestale
(Coordinamento provinciale di Taranto);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale ammini-
strativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A./V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENE-
RALE DI PUGLIAPROMOZIONE 18 marzo
2013, n. 110

P.O. FESR UE 2007/2013 Asse IV linea di inter-
vento 4.1-azione 4.1.1
Procedura negoziata telematica ex art. 125, co.
11, del d.lgs. n. 163/2006 per la fornitura di
attrezzatura informatica destinata agli infopoint
presso gli Aeroporti di Puglia (bari e brindisi) e
presso la stazione ferroviaria di Bari. Aggiudica-
zione definitiva.

L’anno 2013, il giorno diciotto del mese di
marzo, il dott. Giancarlo Piccirillo, Direttore Gene-
rale di PugliaPromozione:

VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002,
n.1, così come modificata dalla Legge Regionale 3
dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denomi-
nata PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio
2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e fun-
zionamento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO l’articolo 6, comma 4, del suddetto Rego-
lamento;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1180 del 31 maggio 2011 “Nomina Direttore Gene-
rale di PugliaPromozione”, come modificata dalla
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1467 del
28/06/2011;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 736 del 07/07/2011 “Nomina del
Direttore Generale di PugliaPromozione”;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge Regionale 20 giugno 2008, n.
15;

VISTO il d.lgs. n. 163/2006 e s.m.i., nonché il
regolamento per l’acquisizione di beni e servizi in
economia di Pugliapromozione;

VISTA la determinazione n. 238 del 30.07.2012
con cui è stato approvato il regolamento per gli
acquisti di beni e servizi di Pugliapromozione.

VISTA la determinazione n. 380 adottata dal
Direttore Generale nella seduta del 15.11.2012 con
la quale veniva approvato il Bilancio di Previsione
e Pluriennale 2013;

VISTO il Piano di promozione 2012-2014 appro-
vato con DGR n. 721 del 11.04.2012 in cui si pre-
vedeva il progetto “Rete Regionale di informazione
ed accoglienza turistica”;

VISTO la D.G.R. n. 899 del 09.05.2012 con cui
veniva approvato lo schema di convenzione fra
Regione Puglia e Pugliapromozione;
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VISTA la determinazione n. 65 del 18/02/2013
con cui venivano approvati gli atti e indetta la pro-
cedura negoziata telematica ex art. 125 co. 11 D.lgs.
163/2006;

PREMESSO CHE
- Con determina dirigenziale della Regione Puglia

n. 176 del 24/07/2012, Pugliapromozione è stata
ammessa al finanziamento del PO FESR 2007-
2013 linea di intervento 4.1.1., con l’obiettivo di
realizzare la rete regionale di informazione e
accoglienza turistica 2012;

- Nel Piano di promozione turistica 2012-2014 l’A-
genzia Pugliapromozione è stata individuata
come soggetto deputato al management della
destinazione;

- La Legge Regionale 11 febbraio 2002, n.1, lettera
b), prevede che l’Agenzia “mediante accordi di
programma, adottati ai sensi dell’articolo 34 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prov-
vede all’istituzione e al coordinamento a livello
regionale di un sistema di rete IAT;

- l’art. 2, comma 2, lettera J del regolamento di
organizzazione e funzionamento di Pugliapromo-
zione prevede che l’Agenzia “esercita le funzioni
e i compiti amministrativi già assegnati alle
Aziende di promozione turistica (APT) assicuran-
done l’articolazione organizzativa e l’efficacia
operativa nelle sei province; coordina il sistema a
rete degli IAT, anche nel loro raccordo con le Pro
Loco”;

- vi è l’esigenza di rinnovare i centri IAT insistenti
sul territorio regionale, con l’obiettivo di unifor-
marli, attraverso la progettazione di un’immagine
coordinata del marchio e dell’interior design;

- Con deliberazione n. 2873 del 20.12.2012 con la
Regione Puglia ha approvato le linee guida rela-
tive a compiti e funzioni, criteri, procedure,
ambiti operativi e territoriali degli Uffici IAT
della Regione Puglia, attribuendo tali compiti a
Pugliapromozione;

- Con determinazione del Direttore Generale di
Pugliapromozione n. 65 del 18/02/2013 venivano
approvati gli atti e indetta la procedura negoziata
telematica ex art. 125 co. 11 D.lgs. 163/2006 per
la fornitura di attrezzatura informatica destinata
agli Infopoint presso gli Aeroporti di Puglia (Bari
e Brindisi) e presso la stazione ferroviaria di Bari;

CONSIDERATO CHE
- Con nota prot. n. 1626/2013/BA del 20/02/2013

venivano inoltrati gli inviti sulla piattaforma tele-
matica EMPULIA a cinque operatori economici
iscritti nell’albo fornitori alla categoria merceolo-
gica n.321114000;

- Nella predetta nota veniva indicato quale termine
perentorio di scadenza per il caricamento delle
offerte il giorno 07/03/2013 alle ore 12.00;

- Entro la predetta data veniva caricata a sistema
solo n. 1 offerta, giusto verbale telematico che si
allega al presente atto per farne parte integrante e
sostanziale;

- in data 07.03.2013 si procedeva all’apertura tele-
matica dell’offerta inviata, giusto verbale unico
telematico, che si allega alla presente per farne
parte integrante e sostanziale e di cui si richiama
integralmente il contenuto;

- Dall’esame dell’unica offerta pervenuta è emerso
che la ditta EURONET S.R.L., con sede in Grot-
taglie (TA) viale Mediterraneo n.7, ha offerto, per
la fornitura in oggetto, un prezzo complessivo di
€ 19.900, 00 i.e.;

- La predetta offerta appare valida e congrua per
questa amministrazione;

RILEVATO CHE
- sulla base di quanto innanzi è possibile aggiudi-

care in via definitiva, ai sensi dell’art. 82 del
D.lgs. 163/2006 e s.m.i., alla ditta EURONET
S.R.L., con sede in Grottaglie (TA) viale Mediter-
raneo n.7, il servizio in oggetto al prezzo com-
plessivo di € 19.900, 00 i.e., ricorrendo l’ipotesi
prevista dall’art. 11 co.10 del d.lgs. 163/06 e smi;

- il predetto importo deriva da finanziamenti
europei ed in particolare il “Progetto FESR: Rete
regionale di informazione ed accoglienza turi-
stica” del B.P. 2013, CUP B39E12001330009;

- con determinazione n. 65 del 18/02/2013 l’Uf-
ficio Bilancio di Pugliapromozione ha provve-
duto ad impegnare la somma complessiva di €
25.410,00 IVA inclusa, sul capitolo 11005 deno-
minato “Progetto FESR: Rete regionale di infor-
mazione ed accoglienza turistica”;

- la procedura negoziata è stata aggiudicata per
l’importo complessivo di € 19.900,00 più iva
ovvero € 24.079,00 e pertanto si rende opportuno
disimpegnare la somma complessiva di €
1.331,00 pari alla differenza fra l’impegno
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assunto di € 25.410,00 e l’importo aggiudicato di
€ 24.079,00 iva inclusa;

PRECISATO, ai sensi dell’art. 192 del Dlgs. n.
267/2000, in combinato disposto con l’art. 11 del
d.lgs 163/2006, che:
- con l’esecuzione del contratto si intende acquisire

l’attrezzatura informatica per gli Infopoint presso
gli Aeroporti di Puglia (Bari e Brindisi) e presso
la stazione ferroviaria di Bari;

- il contratto avrà ad oggetto la fornitura dell’at-
trezzatura informatica per le esigenze degli Info-
point presso gli Aeroporti di Puglia (Bari e Brin-
disi) e presso la stazione ferroviaria di Bari, com-
prensivo dei servizi di istallazione, configura-
zione, assistenza in tre giorni, sostituzione dei
macchinari già in possesso, spostamento della
scheda madre, sistema sicurezza dei siti internet,
ecc;

- il contratto verrà stipulato mediante scrittura pri-
vata non autenticata, secondo lo schema allegato
alla presente per farne parte integrante;

RITENUTO
- necessario procedere all’acquisto e fornitura del-

l’attrezzatura informatica per gli Infopoint presso
gli Aeroporti di Puglia (Bari e Brindisi) e presso
la stazione ferroviaria di Bari, mediante aggiudi-
cazione del servizio alla ditta EURONET S.R.L.,
con sede in Grottaglie (TA) viale Mediterraneo
n.7, per un costo complessivo di € 19.900, 00 i.e.;

- possibile e necessario procedere alla sottoscri-
zione del contratto ricorrendo l’ipotesi di cui
all’art. 11 co. 10 d.lgs. 163/06 e smi, fatta salva la
possibilità di revoca immediata con addebito di
colpa qualora a seguito dei controlli, questi
dovessero avere esito positivo;

PRESO ATTO CHE:
- il CIG della procedura negoziata telematica è il

seguente: Z0408B83A2;
- Il CUP della procedura negoziata telematica è:

B39E12001330009;
- si tratta di attività finanziate con fondi europei

inseriti nell’iniziativa P.O. FESR UE 2007/2013
ASSE IV LINEA DI INTERVENTO 4.1-
AZIONE 4.1.2;

VISTO
- il D.lgs. n. 163/2006 (Codice dei contratti pub-

blici) e, in particolare, l’art. 125, co.11;
- il DPR 207/2010 (Regolamento di attuazione del

Codice dei contratti pubblici);
- l’art. 6, co. 9 del Regolamento per gli acquisti in

economia di Puglia Promozione;
- l’impegno già assunto con det. n. 65/2013

ACCERTATA
- la regolarità amministrativa svolta dal RUP, Avv.

Anna Binetti;
- la disponibilità finanziaria sul capitolo n. 11005

denominato “Rete regionale di informazione ed
accoglienza turistica” del Bilancio di previsione
2013;

DETERMINA

Per tutto quanto in premessa esplicitato e che qui
si intende integralmente riportato:

1. di recepire ed approvare il verbale telematico di
gara elaborato automaticamente al sistema
EMPULIA, allegato alla presente determina-
zione per farne parte integrante e sostanziale,
relativo all’acquisto dell’attrezzatura informa-
tica per gli Infopoint presso gli Aeroporti di
Puglia (Bari e Brindisi) e presso la stazione fer-
roviaria di Bari;

2. di recepire e prendere atto dell’unica offerta
pervenuta e che qui si intende integralmente
riportata e ripetuta;

3. di aggiudicare in via definitiva l’acquisto del-
l’attrezzatura informatica per gli Infopoint
presso gli Aeroporti di Puglia (Bari e Brindisi) e
presso la stazione ferroviaria di Bari alla ditta
EURONET S.R.L., con sede in Grottaglie (TA)
viale Mediterraneo n.7, al costo complessivo di
€ 19.900, 00 i.e.;

4. di comunicare la presente determinazione alla
ditta aggiudicatrice della fornitura, ovvero alla
ditta EURONET S.R.L., con sede in Grottaglie
(TA) viale Mediterraneo n.7,
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5. di autorizzare l’Ufficio patrimonio e attività
negoziali di questa amministrazione a svolgere
i controlli necessari previsti per legge per la sti-
pula del relativo contratto;

6. di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo
di gestione di disimpegnare la somma di €
1.331,00 sull’impegno n. 104/2013 di €
25.410,00 assunto con determinazione n.
65/2013 sul capitolo n. 11005 del Bilancio di
previsione 2013;

7. di approvare lo schema di contratto allegato alla
presente, per farne parte integrante e sostan-
ziale;

8. di procedere all’immediata sottoscrizione del
contratto, facendo salva la possibilità di revoca
immediata qualora l’esito dei controlli dia esito
positivo;

9. di dare atto che la presente aggiudicazione
viene fatta ai sensi dell’art. 11 co.10 del d.lgs. n.
163/2006;

10. di dare atto che il responsabile del procedi-
mento del sistema MIRWEB è il dott. Matteo
Minchillo, il quale è tenuto, anche ai fini della
rendicontazione delle spese effettivamente
sostenute, a dare comunicazione alla Regione
mediante accesso al sistema MIRWEB,
secondo le modalità fissate dalla convenzione
FESR stipulata tra Regione Puglia e Pugliapro-
mozione.

11. di prendere atto che il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi del-

l’art.16 comma 3, del Regolamento di orga-
nizzazione e funzionamento di Pugliapro-
mozione;

b) viene pubblicato per 15 (quindici) giorni
consecutivi all’indirizzo web www.agenzia-
pugliapromozione.it - Albo Pretorio, deter-
mine;

c) viene trasmesso all’Assessorato Regionale
al Mediterraneo, Turismo e Cultura così

come previsto dall’art.11 della L.R. n.1 del
2002;

d) viene trasmesso alla Regione Puglia per la
pubblicazione sul BURP;

e) Composto da n. 6 facciate (più n.1 facciata
di verbale allegato e n. 4 facciate di con-
tratto), è adottato in originale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/2011 e s.m.i. Esercizio finanziario: 2013

Dismpegno di € 1.331,00 sull’impegno n.
104/2013 di € 24.410,00 assunto sul capitolo n.
11005 del Bilancio di previsione 2013;

Nome dell’intervento in contabilità:
PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA

EX ART. 125, CO. 11, DEL D.LGS. N. 163/2006
PER LA FORNITURA DI ATTREZZATURA
INFORMATICA DESTINATA AGLI INFO-
POINT PRESSO GLI AEROPORTI DI
PUGLIA (BARI E BRINDISI) E PRESSO LA
STAZIONE FERROVIARIA DI BARI.
AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA.

Visto di regolarità contabile

Il Funzionario direttivo addetto 
“Bilancio e controllo di gestione”

Dott. Antonio Giannini

REGOLARITA’
TECNICO-AMMINISTRATIVA

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del Direttore Generale, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il RUP
Avv. Anna Binetti

Il Direttore Amministrativo
Dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Giancarlo Piccirillo
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Unione Europea 

PO FESR PUGLIA 2007 - 2013 
Asse IV Linea 4.1 Azione 4.1.1 

Regione Puglia 
Assessorato al Turismo 

Servizio Turismo 

PugliaPromozione 
Agenzia Regionale del Turismo 

P.O. FERS PUGLIA 2007-2013 – ASSE IV – LINEA DI INTERVENTO 4.1 - AZIONE 4.1.1 – ATTIVITA’ C - D 
PROGRAMMA TRIENNALE DI PROMOZIONE TURISTICA 2012 – 14 

Area di Intervento 3 “VALORIZZAZIONE E POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA TURISTICA REGIONALE” -  
Annualità 2012 

“Rete Regionale di Informazione ed accoglienza turistica” –  CUP B39E12001330009 
 

1

 
OBBLIGAZIONE  COMMERCIALE  

 
Oggetto: P.O. FESR UE 2007/2013 ASSE IV LINEA DI INTERVENTO 4.1-AZIONE 4.1.1 
PROCEDURA NEGOZIATA TELEMATICA EX ART. 125, CO. 11, DEL D.LGS. N. 163/2006 
PER LA FORNITURA DI ATTREZZATURA INFORMATICA PER GLI INFOPOINT PRESSO GLI 
AEROPORTI DI PUGLIA (BARI E BRINDISI) E PRESSO LA STAZIONE FERROVIARIA DI 
BARI. AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA. 
CUP: B39E12001330009 
CIG: Z0408B83A2 
 

Vista la determinazione dirigenziale della Regione Puglia n. 176 del 24/07/2012, 

Pugliapromozione è stata ammessa al finanziamento del PO FESR 2007-2013 linea di intervento 

4.1.1., con l’obiettivo di realizzare la rete regionale di  informazione e accoglienza turistica 2012; 

Vista la determinazione del Direttore Generale di Pugliapromozione n. 65 del 18/02/2013, 

che qui si intende per ripetuta e ritrascritta, per farne parte integrante e sostanziale del presente atto, 

con cui venivano approvati gli atti e indetta la procedura negoziata telematica ex art. 125 co. 11 

D.lgs. 163/2006 per  la fornitura di attrezzatura informatica per gli Infopoint presso gli Aeroporti di 

Puglia (Bari e Brindisi) e presso la stazione ferroviaria di Bari; 

Vista la nota prot. n. 1626/2013/BA del 20/02/2013 con cui venivano inoltrati gli inviti sulla 

piattaforma telematica EMPULIA a cinque operatori economici iscritti alla categoria merceologica 

n.321114000, consentendo la partecipazione solo ai soggetti invitati e prevedendo quale data di 

scadenza per la presentazione delle offerte il giorno 07.03.2013 alle ore 12.00; 

Visto il verbale telematico del 07.03.2013 con cui si procedeva all’apertura telematica 

dell’unica offerta pervenuta, e presentata dalla ditta EURONET S.R.L., con sede in Grottaglie (TA) 

viale Mediterraneo n.7; 

Vista la determinazione n.110 del 18/03/2013, che qui si intende per ripetuta e ritrascritta, 

per farne parte integrante e sostanziale del presente atto, con la quale veniva aggiudicata in via 

definitiva la fornitura di attrezzatura informatica per gli Infopoint presso la stazione ferroviaria di 
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Bari e presso gli Aeroporti di Puglia di Bari e Brindisi, per un costo complessivo di € 19.900, 00 

i.e.; 

Visto il Capitolato speciale d’appalto approvato con determinazione dirigenziale n. 65/2013; 

Vista la nota prot. n.2558/2013/BA del 18/03/2013 con cui è stato comunicato l’affidamento 

in via definitiva del servizio; 

Tutti gli atti sopra richiamati vengono allegati alla presente obbligazione commerciale, quale 

parte integrante, ed alle normative vigenti a cui si fa espresso riferimento con la presente 

obbligazione. 

Vista la documentazione acquisita a norma di legge e relativa alla ditta EURONET S.R.L., 

con sede in Grottaglie (TA) viale Mediterraneo n.7; 

Il giorno 20/03/2013 presso la Direzione Generale dell’Agenzia Regionale del Turismo – 

Pugliapromozione sita in piazza A. Moro 33/A Bari, la sottoscritta ditta EURONET S.R.L., con 

sede in Grottaglie (TA) viale Mediterraneo n.7, nella persona del legale rappresentante 

sig.______________, nato a_______________ ( ) il _____________ ed ivi 

residente____________, riconosciuto a mezzo C.di I. n._________________, rilasciata dal Comune 

di___________________, si obbliga, sottoscrivendo la presente Obbligazione Commerciale a 

valere ad ogni effetto di legge per i rapporti contrattuali con Pugliapromozione, ad eseguire i servizi 

e forniture di cui all’oggetto in favore dell’Agenzia Regionale del Turismo Pugliapromozione, 

rappresentata, in questa sede dal Direttore Generale di Pugliapromozione, dott. Giancarlo Piccirillo 

che sottoscrive per accettazione, per un costo complessivo di € 19.900, 00 i.e., nonché a tutte le 

condizioni previste dal capitolato speciale d’appalto e delle determinazioni innanzi richiamate. 

Il pagamento del presente affidamento è disposto da parte di Pugliapromozione 

successivamente al ricevimento di regolare fattura debitamente compilata in ogni sua parte, a 

conclusione dell’esecuzione del servizio e a consegna della fornitura. 

La fattura deve essere intestata  ed inviata a mezzo raccomandata a/r all’Agenzia Regionale 

del Turismo Pugliapromozione, P.zza Moro 33/a, 70121 Bari, c.a. Ufficio Bilancio e Controllo di  
Gestione, deve riportare l’indicazione del CUP B39E12001330009, del CIG nr. Z0408B83A2 e la 

seguente dicitura: “ATTIVITA’ FINANZIATA CON FONDI EUROPEI”, allegando anche un 

report dettagliato dei servizi e forniture eseguite per conto di Pugliapromozione. 

In conformità delle disposizioni dell’art. 3 della legge 136/2010, e ai fini dell’immediata 

tracciabilità dei pagamenti, il pagamento delle prestazioni avverrà da parte di Pugliapromozione su 

di un conto dedicato, anche non in via esclusiva all’oggetto del presente contratto, così come 

comunicato da codesta spettabile ditta. 

Si precisa che il presente contratto è sottoposto a condizione risolutiva espressa, senza 

riconoscimento di alcun indennizzo, qualora a seguito dei controlli previsti per legge che 

Pugliapromozione deve effettuare, la ditta non dovesse risultare in regola. 
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 Per PUGLIAPROMOZIONE      per _________________________ Dott. Giancarlo Piccirillo      ______________________________  I seguenti allegati formano parte integrante e sostanziale della presente obbligazione commerciale: 1) Lettera d’invito 2) Capitolato speciale d’appalto 3) Lettera comunicazione di aggiudicazione definitiva 4) Copia del documento di riconoscimento del legale rappresentante 5) Offerta economica 6) Documento tracciabilità dei flussi finanziari  
Letto approvato e sottoscritto. Bari,__________________  Per PUGLIAPROMOZIONE      per _________________________ Dott. Giancarlo Piccirillo      ______________________________ 

Pugliapromozione si riserva la facoltà di risolvere il contratto ai sensi degli articoli 1453 

eseguenti del Codice Civile, al verificarsi di adempimenti inesatti o parziali, previa diffida ad 

adempiere. 

Qualora si verificassero ipotesi di grave inadempimento in pendenza della stipulazione del 

contratto, Pugliapromozione procederà alla revoca dell'aggiudicazione incamerando la cauzione 

provvisoria prestata e facendo salva la richiesta di risarcimento dei maggiori danni. 

Pugliapromozione si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell'art. 1671 del 

Codice Civile, in qualunque tempo e fino al termine del servizio. Tale facoltà verrà esercitata per 

iscritto mediante l'invio di apposita comunicazione a mezzo di raccomandata con avviso di 

ricevimento, almeno 15 giorni prima della data del recesso.  

Per tutto quanto non espressamente previsto in questa sede, si rinvia a quanto indicato nel 

capitolato speciale d’appalto, di cui si richiama e conferma integralmente il contenuto, nonché 

all’offerta tecnica ed economica presentata dalla ditta EURONET S.R.L., aggiudicataria. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Bari,__________________ 
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI MANFREDONIA
Decreto 28 gennaio 2013, n. 1

Acquisizione.

IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

1) sono acquisiti, per i motivi di cui in premessa ed
ai sensi dell’art. 42bis del D.P.R. n.327/2001, al
patrimonio indisponibile del Comune di Man-
fredonia, con sede in piazza del Popolo 8,
cod.fis. 83000290714, i seguenti suoli occorsi:
A) per la realizzazione della scuola del rione

Monticchio, sita su via Barletta, censita in
catasto fabbricati al Foglio di mappa 23,
particella 1484, cat. B5, mc. 16.445, com-
prensiva di aree adiacenti censite al catasto
terreni al Foglio di mappa 23, particella
1400 di are 13 e ca. 54, p.lla 1398 di are 6 e
ca. 11, p.lla 1399 di are 1 e ca. 87 e p.lla
1401 di are 13 e ca. 3;

B) per la sistemazione della strada tra via Bar-
letta e nuova strada di P. di F., attuale via
Caldara, censiti in catasto terreni al foglio
23, p.lla 1395 di are 3 e ca. 62;
- suoli già catastalmente intestati al

Comune di Manfredonia, come da visure
catastali allegate al presente provvedi-
mento sub lett. A), B), C), D), E) ed F),
per farne parte integrante e sostanziale;

C) nonché i suoli occorsi per la realizzazione
del tratto viario tra l’Istituto Tecnico Com-
merciale Toniolo e la parte retrostante l’O-
spedale civile, siti su via Barletta, censiti al
catasto terreni al Foglio 23, p.lla 1483 di are
1 e ca. 16, e p.lla 1482 di are 17 e ca. 17,
come da visure allegate al presente provve-
dimento sub lett. G) ed H), catastalmente
intestati ai sigg.ri: 

Tricarico Giovanni, nato ad Ancona il
15.01.1952, cod. fis. TRC GNN 52A15 A271N,
prop. per 1/12;

Borghini Antonella, nata a Carrara il 6.01.1955,
cod.fis. BRG NNL 55A46 B832M, prop. per
1/24;

Tricarico Alice, nata ad Ancona il 16.11.1991,
cod. fis. TRC LCA 91S56 A271O, prop. per
1/24; 

Tricarico Anna Carmela, nata a Manfredonia il
5.08.1926, cod. fis. TRC ncr 26m45 e885f,
prop. per 1/6;

Tricarico Elisabetta, nata a Manfredonia il
30.07.1919, cod. fis. TRC LBT 19L70 E885B,
prop. per 1/6;

Tricarico Gaetano, nato a Manfredonia il
5.05.1928, cod. fis. TRC GTN 28E05 E885S,
prop. per 1/6; 

Tricarico Giuseppe nato a Manfredonia il
10.03.1913, cod. fis. TRC GPP 13C10 E885K,
prop. per 1/6;

Tricarico Italia nata a Manfredonia il 5.06.1931,
cod. fis. TRC TLI 31H45 E885X, prop. per 1/6.

2) l’indennità di espropriazione ed il risarcimento
danni per l’espropriazione dei succitati suoli
relativamente alla quota di Anna Tricarico è
pari ad € 53.777,50, e relativamente alla quota
di Italia Tricarico è pari ad € 53.777,50, per
complessivi € 107.555,00, somma determinata
secondo i criteri indicati nella sentenza del TAR
Puglia n.722/2012 ed esplicitati nella “Perizia”
allegata alla deliberazione di Giunta Comunale
n.301 del 13.11.2012;

3) il presente provvedimento comporta il pas-
saggio del diritto di proprietà sotto condizione
sospensiva del pagamento delle suddette
somme, entro trenta giorni da oggi, agli eredi
delle sig.re Anna e Italia Tricarico, ovvero del
deposito, nei successivi trenta giorni, presso la
Cassa Depositi e Prestiti, ex art. 20, comma 14,
del D.P.R. n.327/2001, richiamato dal comma 4
dell’art.42bis cit.;

4) il presente provvedimento sarà notificato nelle
forme degli atti processuali civili;

5) il presente provvedimento sarà registrato presso
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la locale Agenzia delle Entrate, trascritto presso
l’Ufficio dei Registri Immobiliari di Foggia,
con esonero da responsabilità per il Conserva-
tore dei RR.II., e pubblicato per estratto sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul-
l’Albo Pretorio on-line del Comune di Manfre-
donia per almeno venti giorni consecutivi, ex
art.14 L.R. n. 3/2005;

6) il presente atto è soggetto all’imposta di registro
a tassa fissa ai sensi dell’art. 27 del D.P.R.
26.04.1986 n.131, ed al pagamento, in misura
fissa, dell’imposta ipotecaria ai sensi del-
l’art.12, ultimo periodo, del D.Lgs. 31.10.1990
n. 347, il tutto in esenzione dall’imposta di
bollo, ai sensi dell’art.22 della tabella, allegato
B, al D.P.R. n. 642/1972, trattandosi di espro-
priazione per causa di pubblica utilità;

7) copia integrale del presente provvedimento sarà
trasmessa, entro trenta giorni, alla Corte dei
Conti, così come previsto dal comma 7 del-
l’art.42bis del D.P.R. 327/2001;

8) avverso il presente atto è ammesso ricorso
avanti al Tribunale Amministrativo Regionale
della Puglia, sede di Bari, entro 60 giorni dalla
notificazione.

Il Dirigente
Ing. Giovanni Spagnuolo

_________________________

COMUNE DI NOCI
Delibera G.C. 12 giugno 2012, n. 121

Approvazione P. di L. zona c/1 comparto 3-4.

LA GIUNTA

PREMESSO che sulla proposta della presente
deliberazione, ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del
D.Lgs. 18.8.2000, è stato reso il seguente parere: 
- Parere di regolarità tecnica espresso dal Respon-

sabile del Settore Edilizia - Urbanistica -
Ambiente;

- Favorevole, non comporta impegno di spesa. F.to:
ing. Dell’Erba 

Premesso: 
- Che la deliberazione del Consiglio Comunale n.

83 del 31.10.2007 veniva adottata variante al
piano di lottizzazione del comparto n. 3-4 Zona
Cl intensiva del vigente P.R.G. approvato definiti-
vamente con deliberazione del C.S. n. 150 del
24.06.1999 proposto dai proprieta ri lottizzanti
delle aree interessate; 

- Che entro 15 giorni dalla adozione della variante
al piano di lottizzazione di che trattasi è stato
depositato presso la Segreteria del Comune per 10
giorni consecutivi, dando notizia mediante quoti-
diani a maggiore diffusione e manifesti affissi nei
luoghi pubblici e Albo pretorio del Comune; 

- Che nel corso del procedimento di pubblicazione
e deposito è pervenuta n. 1 osservazione a firma
dell’Avv. Giuseppe Sgobba in nome e per inte-
resse dei Sigg. D’ambruoso Giacomo e Gentile
Nicola (firmatari della richiesta di variante) in atti
il 25.02.2008 n. 3790; 

- Che con nota del 24.04.1999 prot. n. 6792 gli
stessi sigg. D’ambruoso Giacomo e Gentile
Nicola hanno comunicato di rinunciare irrevoca-
bilmente alle eccezioni sollevate ed alle richieste
formulate con l’osservazione suddetta dichia-
rando di accettare integralmente il contenuto della
variante in oggetto e di aderire senza riserva
alcuna all’eliminazione del tratto di viabilità adia-
cente ai lotti n. 1-10-11-12; 

- Che sullo stesso Pdl con atto di Giunta Regionale
n. 98 del 09.02.2010 è stato rilasciato il Parere
Paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle NTA
del PUTT/R; 

- Che sullo stesso Pdl con nota di prot. 549 del
12.01.2011 è stato rilasciato dalla Regione Puglia
parere favorevole esclusivamente in ordine alla
compatibilità delle previsioni dell’intervento pro-
posto per i soli aspetti inerenti l’art. 89 del DPR
380/01 con le condizioni in esso contenute (all. al
solo originale); 

- Che a seguito dell’approvazione da parte della
regione Puglia della Legge 1/08/2011, n. 21 al
titolo II (disposizioni in attuazione del Decreto
legge 13 maggio 2011, n.70, Semestre Europeo -
Prime Disposizioni urgenti per l’Economia, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio
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2011, n. 106, l’art.10 “Formazione dei piani
attuati vi” dispone che: 
1. Dalla data di entrata in vigore della presente

legge, i piani attuativi, comunque denominati,
per la cui formazione le leggi attualmente in
vigore prevedono due distinte deliberazioni, di
adozione e di approvazione definitiva, sono
adottati con deliberazione di Giunta Comunale
e approvati in via definitiva con deliberazione
di Giunta Comunale se conformi allo stru-
mento urbanistico generale vigente. I relativi
procedimenti di formazione sono sottoposti
all’attuale disciplina, che resta immutata, di
cui alle leggi vigenti. 

2. A seguito di apposita richiesta scritta da parte
della maggioranza dei consiglieri comunali,
anche in forma comulativa, il piano attuativo è
adottato e approvato dal Consiglio anziché
dalla Giunta. 

Ritenuto necessario, a seguito dell’avvenuta pub-
blicazione degli atti e grafici costituenti la variante
al piano urbanistico esecutivo di che trattasi, appro-
vare la variante al Pdl n. 3-4 - Proposto in data -
27.07.2006 prot. 12964 da alcuni proprietari lottiz-
zanti e redatto dall’ing. Gianvito NOTARNICOLA

Vista la deliberazione di Consiglio Comunale
n.83 del 31 ottobre 2007 di adozione della variante
al piano di lottizzazione del canparto n. 3-4 riguar-
dante la eliminazione di un tratto di viabilità a ser-
vizio dei lotti 1-10-11-12, trasferimento della volu-
metria di E.R.P. dal lotto n. 2 al lotto n. 3 e trasferi-
mento della volumetria di mc 118 dal lotto n. 16
(12M1,) al lotto n. 15 (ERP); 

Si propone ai sensi e per gli effetti della L.s.
17.08.1942 n. 1150, Ls. 06.08.1967 n. 765, Ls.
28.01.1977 n. 10 nonché gli art. 25-26-27-28-37
della Legge Regionale 31.05.1980 n.56, l’approva-
zione definitiva della variante al piano di lottizza-
zione del comparto n. 3-4 zona intensiva C1 appro-
vato con delibera del C.S. n. 150 del 25.06.1999
riguardante la eliminazione di un tratto di viabilità a
servizio dei lotti 1-10-11-12, trasferimento della
volumetria di E.R.P. dal lotto n.2 al lotto n.3 e tra-
sferimento della volumetria di mc 118 dal lotto 16
(ERI) al lotto n.15 (ERP); 

Viste le leggi 17.08.1942 n. 1150, Ls. 06.08.1967
n. 765, Ls. 28.01.1977 n. 10 nonché gli art. 25-26-
27-28-37 della Legge Regionale 31.05.1980 n. 56; 

Visto il DPR 380/01; 

Visto l’art. 5 della legge 12 luglio 2011, n. 106 e
l’art. 10 Titolo II della L.R. 1.08.2011, n. 21; 

Visto il Dlg. N. 267 del 18.08.2000; 

Visto il parere di regolarità tecnica reso sulla pro-
posta di deliberazione ai sensi dell’art. 49, camma
10, del D.Lgs. n.267/00 Con voti unanimi, resi per
alzata di mano: 

DELIBERA

Per tutto quanto in narrativa premesso che qui si
intende integralmente richiamato; 

- Di approvare definitivamente la variante ai sensi
della Ls. 1150/42 - Ls. 765/67 - Ls. 10/77 -
nonché degli art. 25-26-27-28-37 della L.R.
56/80, al progetto di Piano di Lottizzazione del
comparto n. 3-4 zona Cl già approvato con deli-
berazione di C.S. n. 150 del 24.06.1999 proposto
dai seguenti lottizzanti: 
Natile Giovannina assegnataria dei lotti nn. 1-2-3
Loperfido Francesco assegnataria dei lotti nn. 4-5 
D’onghia Nicola assegnataria dei lotti nn. 7-8 
D’ambruoso Giacomo assegnataria dei lotti nn. 9-

12 
Gentile Nicola assegnataria dei lotti nn. 9-12 
Gioia Giovanni assegnataria dei lotti nn. 10-11 
Mansueto Maria Donata assegnataria dei lotti nn.

13-14 
Michielli Angela assegnataria dei lotti nn. 15-16 
Labalestra Vito assegnataria dei lotti nn. 15-16 

Limitatamente alle seguenti modifiche: 
Il lotto n. 2 della superficie di mq 1120 (destinato

secondo il pdl già approvato ad E.R.P.) viene desti-
nato ad ERL per una volumetria di mc 1645; il lotto
n. 3 di mq 2443 e me 1645 (destinato secondo il pdl
già approvato ad ERL) viene destinato ad ERP per
una volumetria di mc 2627; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 28-03-2013

Il lotto n.16 da mc 708 passa a mc 590 e il lotto
n. 15 passa da me 472 a mc 590 e che pertanto tale
trasferimento di volumetria aumenta la quota di
ERP; 

Eliminazione di un tratto di viabilità di collega-
mento tra via Vecchia per Gioia del Colle e Strada
provinciale Noci-Gioia del Colle e precisamente
adiacente i lotti nn. 1-10-11-12; il tutto alle condi-
zioni: riportate nella delibera di adozione n. 83 del
31.10.2007 

Che il progetto di lottizzazione di variante si arti-
colerà secondo i seguenti indici e parametri urbani-
stici; 

Estensione complessiva del comparto edifica-
torio mq 122.689 

Superficie già compromessa mq 22.088 
Superficie territoriale di riferimento mq 100.601 
Totale aree a standards reperite mq 14.144 

Cosi suddivise: 
1. Aree per attrezzature di interesse comune

mq 1.895 
2. Parcheggi pubblici mq 2.016 
3. Verde pubblico attrezzato mq 6.822 
4. Istruzione mq 4.411 
5. Viabilità e percorsi pedonali mq 14.529 
6. Superficie fondiari complessiva mq 81.005 
7. Volume complessivo di progetto mq 70.421 
8. Volume di E.R.L. (Complessiva) mq 42.253 
9. Volume di E.R.P. (complessiva) mq 28.286 
10.Volume E.R.L. inserito nel P.P.A. mq 42.253 

Di quanto sopra si è redatto il presente verbale
che, previa lettura e conferma viene sottoscritto
come segue.

Il Sindaco Il Segretario Generale
Liuzzi Alemanno 

_________________________

COMUNE DI TORREMAGGIORE
Delibera G.C. 19 febbraio 2013, n. 27

Approvazione variante PUE zona C.

GIUNTA COMUNALE

omissis

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente trascritte, 1. di prendere
atto che nei termini previsti dal sesto comma del-
l’art. n. 16 della Legge Regionale n° 20/01 non
sono state proposte osservazioni alcune ai Piani di
Lottizzazione di aree ricadenti nel perimetro della
zona “C”, Piano Urbanistico Esecutivo Zona Omo-
genea “C”, c.da “Pagliaravecchia” - Lottizzazione
ex germani “Lippi” ora in ditta “Schiavone Tevere”;
2. di approvare l’intervento di Variante non sostan-
ziale, concernente una diversa ubicazione di alcune
aree edificabili e tipologie edilizie e di alcune aree
per standards urbanistici e viabilità di servizio nel-
l’ambito dello stesso P.U.E. di cui alla nota del
23/03/2012, prot. n. 4343 depositata dall’Impresa
Schiavone Tevere e di cui all’oggetto, ai sensi del-
l’art. 10 del DPR 380/2001, dell’art. 16 della LR n.
20/2001 e dell’art. 10 della LR n. 21/2011, com-
posta dai seguenti elaborati già allegati alla predetta
delibera di Giunta Comunale n. 75 del 14.11.2012
di adozione del suddetto P.d.L: 1. AUTOCERTIFI-
CAZIONE; 2. RELAZIONE TECNICA ILLU-
STRATIVA; 3. TAV. N.1 COROGRAFIA-
STRALCIO CATASTALE-STRALCIO DI
P.R.G.(PROGETTO ORIGINARIO); 4. TAV. N. 2
PLANIMETRIA GENERALE.(PROGETTO ORI-
GINARIO) 5. TAV. N.3 PLANIMETRIA GENE-
RALE. 6. TAV. N.4 PIANTE SEZIONE TIPO A; 7.
TAV. N.5 PIANTE SEZIONE TIPO B; 8. TAV. N.6
PIANTE SEZIONE TIPO C; 9. TAV. N.7 PIANTE
SEZIONE TIPO D; 10. TAV. N.8 PLANIMETRIA
GENERALE FOGNA NERA; 11. TAV. N.9 PLA-
NIMETRIA GENERALE FOGNA BIANCA; 12.
TAV. N.10 PLANIMETRIA GENERALE RETE
IDRICA; 13. TAV. N.11 PLANIMETRIA GENE-
RALE VIABILITA’; 14. TAV. N.12 PLANIME-
TRIA GENERALE PUBBLICA ILLUMINA-
ZIONE; 15. TAV. N.13 PLANIMETRIA GENE-
RALE PREDISPOSIZIONE CONDOTTE ENEL-
TELECOM; 2. di applicare al caso di specie il
vigente schema di Convenzione, già deliberato dal
Consiglio Comunale, per la disciplina dei rapporti
tra Ditte lottizzanti ed il Comune, applicati per pre-
cedenti casi analoghi. 3. di ritenere non necessario,
per quanto previsto dal comma otto dell’art. 21
della Legge Regionale n° 56/80 cosi come confer-
mato al corrispondente art. 19 della Legge Regio-
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nale n° 20/2001, l’invio al C.U.R. del P.d.L. di cui
al presente atto deliberativo.

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Luigi Cicchetti

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

ASL BA

Bando di gara appalto lavori P.O. Jaia di Con-
versano.

Denominazione dell’appalto: Lavori di adegua-
mento normativo e funzionale degli ambienti da
destinarsi ad attività di Day Service Chirurgica
presso il P.O. “F. Jaia” di Conversano (BA)”.

Tipo di gara: Procedura aperta ai sensi dell’art.
55 Dlgs. 163/2006; Tipo di appalto: Esecuzione.
Luogo di esecuzione lavori: Comune di Conver-
sano (BA), Via Edmondo De Amicis n. 30; Importo
appalto; (appalto con corrispettivo a corpo):
1.418.840,42 euro (compreso oneri sicurezza).;
Oneri di sicurezza: 32.331,33,75 euro (non soggetti
a ribasso).;Importo appalto soggetto a ribasso di
gara: 1.386.509,09 euro; Categorie di cui si costi-
tuisce l’opera (All. A DPR 207/2012): Categorie
0S28 classifica III (prevalente), 0S3 classifica I
(scorporabile, subappaltabile 100%), OS30 classi-
fica I (scorporabile, subappaltabile 100%), OG1
classifica I (scorporabile, subappaltabile 100%).
Termine esecuzione: 180 giorni naturali consecu-
tivi.

Criteri di aggiudicazione: Prezzo più basso,
determinato mediante ribasso sull’importo a corpo
dei lavori posto a base di gara (art. 82, comma 2,
lett. b) Dlgs. 163/2006), con esclusione automatica
delle offerte anormalmente basse, ai sensi del
comma 1, dell’art. 86 e del comma 9, dell’art. 122,
del Dlgs. 163/2006. Criteri di aggiudicazione del
Bando di Gara e della procedura indicata nel Disci-
plinare di gara. Requisiti di partecipazione: come
da bando di gara. Scadenza fissata per la ricezione
delle offerte: 15.04.13 ora 13:00 presso il Proto-

collo Generale della Direzione della ASL BA in Via
Lungomare Starita n. 6, 70123 BARI.

Disponibilità Bando e Disciplinare di gara:
Amministrazione Aggiudicatrice, presso l’Area
Gestione Tecnica della ASL BA, P.O. Di Venere -
Via Ospedale Di Venere 1 - Bari Carbonara tel.
080.5015963, fax 080.5015940; il bando di gara
integrale, il disciplinare e gli elaborati del progetto
esecutivo posto a base di gara sono visionabili
presso il sito web dell’amministrazione appaltante:
www.asl.bari.it Il bando integrale ed il disciplinare
sono altresì visionabili presso il sito del Ministero
delle Infrastrutture: www.serviziocontrattipub-
blici.it Sopralluogo obbligatorio con rilascio di atte-
stato. Resp. unico del procedimento: Ing. F. La
Volpe - Area Gestione Tecnica ASL BA. Data pub-
blicazione GURI: 15.03.2013.

Il Dirigente U.O. 
Costruzioni-Ristrutturazioni-Adeguamenti

Ing. Mario Rocco Ianora

Il Direttore Area Gestione Tecnica
Ing. Sebastiano Carbonara

_________________________
Concorsi_________________________

ARPA PUGLIA

Concorsi pubblici diversi. Graduatorie.

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il
reclutamento a tempo determinato n. 1 unità di per-
sonale, profilo di Collaboratore tecnico professio-
nale esperto in Microinquinanti organici - Chimico
(Cat. D livello economico D super).

Pubblicazione: Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 94 del 16.06.2011;

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV
Serie Speciale Concorsi ed Esami n. 50 del
24.06.2011.

Graduatoria approvata con deliberazione del
Direttore Generale n. 34 del 29.01.2013.
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Concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento a tempo indeterminato di n. 1 Collaboratore tec-
nico professionale esperto in Monitoraggio delle emissioni convogliate in atmosfera - Scienze ambientali, cat.
D, livello economico D super (DS), da assegnare al Dipartimento Provinciale di Taranto.

Pubblicazione: Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 94 del 16.06.2011; Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana - IV Serie Speciale Concorsi ed Esami n. 50 del 24.06.2011.

Graduatoria approvata con deliberazione del Direttore Generale n. 48 del 30.01.2013.

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 3 posti a tempo pieno e indeterminato di Col-
laboratore tecnico professionale - Fisico (Cat. D), presso la sede del Dipartimento Provinciale di Bari, con
riserva di n. 1 posto in favore dei volontari delle Forze Armate congedati senza demerito - CODICE CON-
CORSO C01.

Pubblicazione: Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 200 del 29.12.2011;
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - IV Serie Speciale Concorsi ed Esami n. 1 del 03.01.2012.
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Graduatoria approvata con deliberazione del Direttore Generale n. 116 del 12.03.2013.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato

_____________________________________________________
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ASL BR

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri-
gente Medico disciplina Neurologia.

In esecuzione della deliberazione n. 471 del
15.03.2013 è bandito avviso pubblico per titoli per
la formazione di graduatoria utilizzabile per il con-
ferimento di incarichi a tempo determinato di:

DIRIGENTE MEDICO DELLA DISCIPLINA
DI NEUROLOGIA

Trattamento economico 
Il trattamento economico e quello previsto dal

vigente C.C.N.L dell’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria.

Requisiti di ammissione
Possono partecipare all’avviso pubblico coloro

che sono in possesso dei seguenti requisiti:

Requisiti generali: 
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione europea; 

b) idoneità fisica all’impiego.

Requisiti specifici:
a) laurea in medicina e chirurgia;
b) specializzazione nella disciplina oggetto del-

l’avviso o in disciplina equipollente o in disci-
plina affine. Il personale in servizio di ruolo
presso altre Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla
data del 10.2.98 è esentato dal requisito della
specializzazione nella disciplina relativa al
posto di ruolo già ricoperto alla predetta data;

c) iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chi-
rurghi, attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del
bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti per la partecipazione all’avviso
devono essere posseduti alla data di scadenza del
termine stabilito dal presente bando per la presenta-
zione delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la pre-
sentazione delle domande. 

Per essere ammessi all’avviso pubblico gli inte-
ressati devono presentare. entro il ventesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, domanda di partecipazione, redatta
in carta semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria
Locale - Via Napoli, 8 - 72100 Brindisi - Per le
domande inoltrate a mezzo del servizio posta le, la
data di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio postale accettante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
g) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

h) gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire,
a parità di punti, di preferenza o prece denza ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R 09.05.94 n. 487 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro-
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, al tresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti,
ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196.
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Documenti da allegare alla domanda 
Alla domanda i candidati devono allegare:

1. idonea certificazione attestante il possesso del
requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2:

2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-
gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale. datato e firmato.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente (D.P.R 28.11.2000 n. 445). Le pub-
blicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi-
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio elenco, in triplice copia e in
carta semplice, dei documenti e dei titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive 
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto-

certificazione di cui al D.P.R 445/2000, le dichiara-
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art.47)
devono contenere la clausola specifica che il candi-
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara-
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve-
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda
Sanitaria si riserva la facoltà di verificare la veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candi-
dato, con le modalità e nei termini previsti dalle
vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia-
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documen to di ricono-
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sotto-
scrizione deve essere effettuata dall’interessato in
presenza del dipendente dell’Area Gestione del Per-
sonale dell’ASL ad detto a tale compito. Si precisa
comunque che in caso di dichiarazione sostitutiva,
relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che pos-
sono dar luogo anche a valutazione, l’interessato è

tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi
ed i dati necessari a determinare il pos sesso dei
requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione ai
fini della graduatoria. La mancanza anche parziale
di tali elementi preclude alla possibilità di proce-
dere alla relativa valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi-
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; posizione fun-
zionale e disciplina d’inquadramento; se trattasi di
rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo
del servizio con precisazione di eventuali interru-
zioni del rapporto di impiego e loro motivo, posi-
zione in ordine al disposto di cui all’art. 46 del
D.P.R. 761/79. Per l’autenticazione delle copie si
richiede quanto previsto dall’art. 18 del D.P.R.
445/2000. La graduatoria sarà formulata secondo i
criteri di cui al D.P.R 10.12.1997 n. 483.

Gli incarichi a tempo determinato saranno confe-
riti all’occorrenza, in relazione alle esigenze orga-
nizzative e di servizio dell’Azienda nel rispetto dei
limiti di spesa disposti dall’art. 9 della Legge
30.07.2010 n. 122.

La partecipazione all’avviso pubblico implica da
parte del concorrente l’accettazione di tutte le
disposizioni di legge vigenti in materia.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi
motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o
in parte o modificare il presente avviso di bando.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge
che disciplinano la materia concorsuale. con parti-
colare riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.92 n.
502 e successive modificazioni ed integrazioni, al
D.P.R. 10.12.97 n. 483. all’art. 1 del C.C.N.L. inte-
grativo dell’Area della dirigenza medica sotto-
scritto il 05.08.1997. all’art. 9 della legge 20.05.85
n. 207 e successive modificazioni ed integrazioni,
all’art. 36 del D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 e s.m.i.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Tel. 0831 - 536173/536727

Il Direttore Generale
Dr.ssa Paola Ciannamea
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ASL LE

Avviso pubblico per incarichi provvisori di Diri-
gente Medico disciplina Psichiatria.

Ai sensi dell’art.18 - comma 3 - del Decreto
Legislativo 30/12/92 n. 502 e successive modifiche
ed integrazioni e dell’art. 9 - comma 17 - della
Legge 20 maggio 1985, n. 207, è indetto Avviso
Pubblico, per titoli e prova colloquio, per la forma-
zione di una graduatoria utilizzabile per il conferi-
mento di incarichi provvisori di Dirigente Medico
della disciplina di Psichiatria.

Il trattamento economico è quello previsto dalle
vigenti disposizioni di legge in vigore e dai
CC.CC.NN.LL. per l’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria vigenti.

Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione all’Avviso sono prescritti i

seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla ßRepub-
blica. Per i cittadini degli Stati membri della
Comunità Economica Europea sono richiamate
le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.
29/93 e successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche,
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e
26 comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che sono
stati esclusi dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabile.

5. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3,
comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la parte-
cipazione all’avviso oggetto del presente bando
non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2.- Specializzazione nella disciplina di Psichiatria

ovvero specializzazione in una delle discipline
riconosciute equipollenti alla suddetta disciplina
dal D.M. 30/01/1998 ovvero la specializzazione
in una delle discipline riconosciute affini alla
suindicata disciplina dal D.M. 31/01/1998. Il
personale che, alla data di entrata in vigore del
D.P.R. 10/12/97, n. 483 (1° febbraio 1998), sia
in servizio di ruolo nella suindicata disciplina
presso altre UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è
esentato dal requisito della specializzazione
nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi. L’iscrizione al corrispondente albo pro-
fessionale di uno dei paesi dell’Unione Europea
consente la partecipazione agli avvisi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

In applicazione dell’art. 7, comma I del D.Lgs
03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e
trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione all’Avviso
Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti

dovranno far pervenire al Direttore Generale della
AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via
Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro e non oltre il ter-
mine di quindici giorni dalla data di pubblicazione
dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, domanda redatta in carta semplice, debita-
mente firmata, nella quale, sotto la propria perso-
nale responsabilità, dovranno dichiarare:
a. la data, il luogo di nascita e la residenza;
b. il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c. il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d. le eventuali condanne penali riportate;
e. i titoli di studio posseduti;
f. l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-

rurghi;
g. la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h. i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego.
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i. il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria - comunicazione.
In caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui alla lettera a) del pre-
sente elenco.

j. l’eventuale indirizzo di posta elettronica se
diverso dalla posta elettronica certificata (PEC);

Nella domanda i candidati dovranno esprimere,
ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge
31.12.1996 n. 675, il consenso al trattamento dei
propri dati personali compresi quelli sensibili, ai
fini dell’avviso e successivamente, nella eventualità
di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di
gestione del rapporto stesso.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la pre-
sentazione delle domande è perentorio e scade il
quindicesimo giorno successivo a quello della data
di pubblicazione nel Bolletgno Ufficiale della
Regione Puglia. Le domande devono essere inol-
trate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di rac-
comandata con avviso di ricevimento (in tal caso la
data di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’ufficio postale accettante) oppure mediante
presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Gene-
rale della A.S.L. Lecce oppure, ancora, a mezzo di
posta elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L.150/2009 e della circo-
lare del Dipartimento della Funzione Pubblica n.
12/2010, la domanda di partecipazione al concorso
pubblico e la relativa documentazione possono per-
venire per via telematica, entro il suddetto termine,
al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:
protocollo.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it.

La validità della trasmissione e ricezione della
corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla
ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta
consegna. La domanda si intende sottoscritta se
prodotta nel rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. 82/2005
(Codice dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordi-
nata all’utilizzo da parte del candidato dì casella di
posta elettronica certificata. Non sarà pertanto rite-
nuto valido l’invio da casella di posta elettronica
semplice/ordinaria anche se indirizzato alla casella
di posta elettronica certificata sopra indicata. Ana-
logamente, non sarà considerato valido, ai fini della
partecipazione al concorso, l’invio ad un altro,

ancorchè certificato, indirizzo di posta elettronica
di questa Azienda. Il candidato dovrà comunque
allegare, copia di un documento valido di identità.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra-
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente Avviso.

L’amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o
per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre

2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i can-
didati non dovranno chiedere o produrre alla Pub-
blica Amministrazione certificazioni di stati, qualità
personali o fatti che risultano in possesso alla
stessa.

Pertanto i documenti da allegare alla domanda
sono i seguenti:
a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti spe-

cifici di ammissione (laurea, specializzazione,
iscrizione all’Albo);

b) curriculum formativo e professionale, datato e
firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo
informativo e non costituisce autocertificazione,
le attività professionali e i corsi di studio indicati
nel curriculum saranno presi in esame, ai tini
della valutazione di merito, solo se formalmente
documentati con apposita autocertificazione;

c) un elenco in carta semplice di quanto presentato,
datato e firmato;

d) fotocopia di un documento d’identità personale
in corso di validità;

e) tutte le dichiarazioni sostitutive relative a titoli
che si ritenga opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione
della graduatoria, redatte in conformità agli artt.
46 o 47 del D.P.R. 445/2000;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli
devono contenere tutti gli elementi a le informa-
zioni necessarie e previste dalla certificazione che
sostituiscono; per poter effettuare una corretta valu-
tazione dei titoli, in carenza o comunque in pre-
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senza di dichiarazioni non in regola o che non per-
mettano di avere informazioni precise sul titolo o
sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiara-
zioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubbli-
cazioni in stampa originali o in copia autenticata ai
sensi di legge o in dattiloscritto provvisto di docu-
mento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Non è consentita la presentazione di documenti
successivamente all’invio della domanda, per cui
ogni eventuale riserva espressa non assume alcun
valore. 

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancanza di sottoscrizione determina
la nullità della domanda. La firma in calce alla
domanda non richiede l’autenticazione ai sensi del-
l’art. 3, comma 5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso
L’esclusione dall’Avviso è deliberata con prov-

vedimento motivato del Direttore Generale della
A.S.L., da notificarsi entro 30 giorni dalla esecuti-
vità della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli
stessi 

La commissione dispone complessivamente di
40 punti così ripartiti:
20 punti per i titoli;
20 punti per la prova colloquio.

I punti per la valutazione dei titoli sono cosi
ripartiti:
titoli di carriera: punti 10
titoli accademici di studio: punti 3
pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equi-
pollenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R.
10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti

0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu-

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al: concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50
per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se
fatta valere come requisito di ammissione, è valu-
tata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto
per anno di corso di specializzazione. Tale pun-
teggio non verrà attribuito se il documento che
attesta il fatto non reca la precisazione che è stata
conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professio-
nale si applicano i seguenti criteri, previsti dal-
l’art.11 del D.P.R. 483/97.

Criteri di valutazione dei titoli
Per la valutazione dei titoli la commissione si

deve attenere ai seguenti principi:
a) titoli di carriera:
1. i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili;
2. le frazioni di anno sono valutate in ragione men-

sile considerando, come mese intero, periodi
continuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni;
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3. nel caso in cui al concorso siano ammessi candi-
dati appartenenti a profili professionali diversi
da quello medico non si applicano le maggiora-
zione previste per il tempo pieno per il profilo
professionale medico;

4. in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1. la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla origi-
nalità della produzione scientifica, all’impor-
tanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti
dei singoli lavori, al grado di attinenza dei lavori
stessi con la posizione funzionale da conferire,
all’eventuale collaborazione di più autori. Non
possono essere valutate le pubblicazioni delle
quali non risulti l’apporto del candidato;

2. la commissione deve, per altro, tenere conto, ai
fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in rela-

zione all’eventuale conseguimento di titoli
accademici già valutati in altra categoria di
punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non
adeguatamente avvalorate ed interpretate,
ovvero abbiano contenuto solamente compi-
lativo o divulgativo, ovvero ancora costitui-
scano monografie di alta originalità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1. nel curriculum formativo e professionale sono

valutate le attività professionali e di studio, for-
malmente documentate, non riferibile a titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad
evidenziare, ulteriormente, il livello di qualifica-
zione professionale acquisito nell’arco della
intera carriera e specifiche rispetto alla posi-
zione funzionale da conferire nonché gli inca-
richi di insegnamento conferiti da enti pubblici;

2. in tale categoria rientra anche la partecipazione a
congressi, convegni, o seminari che abbiano
finalità di formazione e di aggiornamento pro-
fessionale e di avanzamento. di. ricerca scienti-
fica. Per la dirigenza sanitaria la partecipazione
è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in
materia dal regolamento sull’accesso al secondo
livello dirigenziale per il personale del ruolo

sanitario del Servizio sanitario nazionale. Nel
curriculum sono valutate, altresì, la idoneità
nazionale nella disciplina prevista dal pregresso
ordinamento e l’attestato di formazione manage-
riale disciplinato dal predetto regolamento. Non
sono valutate le idoneità conseguite in prece-
denti concorsi;

3. il punteggio attribuito dalla commissione è glo-
bale ma deve essere adeguatamente motivato
con riguardo ai singoli elementi documentali
che hanno contribuito a determinarlo. La moti-
vazione deve essere riportata nel verbale dei
lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al
Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483: 

“Art 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi

di assunzione, il servizio non di ruolo prestato
presso pubbliche amministrazioni, a titolo di
incarico, di supplenza, o in qualità di straordi-
nario, ad esclusione di quello prestato con quali-
fiche di volontario, di precario o similari, ed il
servizio di cui al settimo comma dell’articolo
unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n.
817, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al ser-
vizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le Forze armate e nel-
l’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958, sono valutati
con i corrispondenti punteggi previsti per i con-
corsi disciplinati dal presente decreto per i ser-
vizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto con-
venzionali
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rap-

porto orario presso le strutture a diretta gestione
delle aziende sanitarie e del Ministero della
sanità in base ad accordi nazionali, è valutata
con riferimento all’orario settimanale svolto
rapportato a quello dei medici dipendenti dalle
aziende sanitarie con orario a tempo definito. I
relativi certificati di servizio devono contenere
l’indicazione dell’orario di attività settimanale.
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2. All’attività espletata dai veterinari coadiutori,
nominati ai sensi degli articoli 1, 6, 7 ed 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 1961, n.264, e successive modificazioni è
attribuito il punteggio previsto per i servizi pre-
stati nella posizione iniziale del corrispondente
profilo professionale ridotto del 20%.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti

ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi
12 e 13, del decreto legislativo 30 dicembre
l992, n. 502, e successive modificazioni ed inte-
grazioni, sono equiparati ai corrispondenti ser-
vizi e titoli acquisiti presso le aziende sanitarie
secondo quanto disposto dagli articoli 25 e 26
del decreto del Presidente della Repubblica 20
dicembre 1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per
cento della rispettiva durata, con i punteggi pre-
visti per i servizi prestati presso gli ospedali
pubblici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo,
è valutato, per il 25 per cento della sua durata
come servizio prestato presso gli ospedali pub-
blici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

4. omissis

Art. 23 servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli

Stati membri della Unione europea, nelle istitu-
zioni e fondazioni sanitarie pubbliche e private
senza scopo di lucro ivi compreso quello pre-
stato ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49,
equiparabile a quello prestato dal personale del
ruolo sanitario, è valutato con i punteggi previsti
per il corrispondente servizio di ruolo, prestato
nel territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi
della legge 10 luglio 1960, n. 735.

Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge 10
luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione come
titolo con i punteggi indicati al comma I.”

Colloquio
La prova colloquio verterà sulle materie inerenti

la disciplina dell’avviso e sui compiti connessi alla
funzione da conferire. Il punteggio massimo attri-
buibile per la prova colloquio è di 20 punti. Il supe-
ramento della prova è subordinato al raggiungi-
mento di una valutazione di sufficienza, espressa in
termini numerici, di almeno 14/20.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio
saranno comunicate ai candidati ammessi almeno
10 giorni prima della data fissata per la prova
stessa, mediante lettera raccomandata e pubblica-
zione di apposito avviso sul Sito Web Istituzionale,
avente valore legale, nella pagina relativa alla Asl di
Lecce del Portale Regionale della Salute www.sani-
tapuglia.it.

La partecipazione all’avviso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

Commissione esaminatrice
La valutazione dei titoli e la prova colloquio sarà

effettuata dalla Commissione esaminatrice, nomi-
nata dal Direttore Generale e cosi composta:
- Presidente: Direttore dì Struttura Complessa nel

profilo professionale della disciplina oggetto del-
l’avviso, di norma preposto alla struttura;

- N. 2 Componenti: scelti dal Direttore Generale
fra i Direttori di Struttura Complessa appartenenti
alla disciplina dell’avviso o a disciplina equipol-
lente o affine ed al profilo oggetto dell’avviso;

- egretario: un funzionario amministrativo della
A.S.L. appartenente ad un livello non inferiore al
settimo.

Graduatoria e conferimento dell’incarico
La graduatoria di merito dei candidati è formata

secondo l’ordine, dei punti della votazione com-
plessiva riportata da ciascun candidato nella valuta-
zione dei titoli e nella prova colloquio, con l’osser-
vanza, a parità di punti delle preferenze previste
dall’art. 5 - 4° e 5° comma - del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e
successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito è approvata con provve-
dimento del Direttore Generale della Azienda Sani-
taria Locale ed è immediatamente efficace.

Sono conferiti incarichi, nei limiti dei posti com-
plessivamente vacanti, ai candidati utilmente collo-
cati nella graduatoria di merito.
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Gli incarichi provvisori si intendono revocati e
cessano di diritto all’atto della copertura dei posti di
cui trattasi con personale di ruolo.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi
motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto o
in parte o modificare il presente avviso.

Adempimenti degli incaricati
I candidati utilmente collocati in graduatoria

sono invitati dalla A.S.L., ai tini della stipula del
contratto individuale di lavoro, a presentare, nel ter-
mine di trenta giorni dal relativo invito, a pena di
decadenza nei diritti conseguiti alla partecipazione
all’Avviso i titoli che danno diritto ad usufruire
detta precedenza e preferenza a parità di valuta-
zione.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
indicata la data di presa di servizio. Gli effetti eco-
nomici decorrono dalla data di effettiva presa di ser-
vizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, la A.S.L.
comunica di non dar luogo alla stipulazione del
contratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
della ASL LECCE - tel. 0832/215799 - 215248 -
215247 - 215890.

Il Direttore Generale
Dott. Valdo Mellone

_________________________

GAL DAUNIA RURALE

Bando Misura 311 azione 5. Ritiro bando.

L’anno duemilatredici, il dodici del mese di
Marzo, alle ore 16,30 giusta convocazione, si riu-
nisce presso la sede del GAL Daunia Rurale c/o
Comune di San Severo il Consiglio di Amministra-
zione del G.A.L. Daunia Rurale Società Consortile
a r. l. per discutere

ORDINE DEL GIORNO

Omissis

5) Bando Misura 311 - Azione 5. Determina-
zioni.

Omissis

Sono presenti i consiglieri: Camporeale Marco
Vice Presidente, Perna Generoso, Prattichizzo
Timoteo Placido, De Lorenzo Michele Arcangelo,
Cera Giovanni.

Per il Collegio Sindacale sono presenti il Dr. Cic-
cone Alfonso e il Dr. Maselli Antonio. E’ altresì pre-
sente per espressa convocazione del Presidente: il
Direttore Libero Giovanni. Assume la Presidenza,
causa l’assenza giustificata del Presidente, il Vice
Presidente Sig. Camporeale Marco il quale chiama
a fungere da Segretario il Sig. Cera Giovanni, che
accetta. 

Il Presidente, constatata la regolarità della con-
vocazione nonché della seduta, dichiara aperta la
stessa dando immediato inizio alla trattazione degli
argomenti posti all’ordine del giorno. 

Omissis

5) Bando Misura 311 - Azione 5. Determina-
zioni.

Il Presidente comunica al Consiglio che, a
seguito della lettera dell’AdG del PSR Puglia
2007/2013 prot. 2260 del 01/03/2013 con la quale è
stato comunicato a tutti i GAL Pugliesi la nuova
dotazione finanziaria dell’Health Check dei fondi
assegnati ovvero una riduzione della somma prece-
dentemente assegnata di oltre il 60% portando la
dotazione iniziale da €. 478.059,00, somma
peraltro già messa a Bando, ad €. 187.221,00, si
rileva la mancanza di disponibilità finanziaria per il
finanziamento neanche di un singolo progetto a
valere sul Bando della Misura 311 - Azione 5. 

Il Presidente, nel sottolineare che già in sede di
approvazione di bando la precedente dotazione
finanziaria rendeva difficile la possibilità di poter
realizzare un progetto con un cofinanziamento da
parte del beneficiario del 60% così come previsto
dal Bando, chiede al Consiglio di approvare il ritiro
del Bando, attualmente non ancora profilato dal-
l’AdG Regionale nel portale del SIAN, tanto al fine
di evitare la presentazione di eventuali progetti che,
alla luce delle predette precisazioni, sarebbero privi
di copertura finanziaria utile per la realizzazione. 

Il Presidente, nel continuare ad illustrare quanto
riportato nella lettera dell’AdG per quanto attiene
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l’utilizzo delle somme rivenienti dall’ Health
Check, specifica che esse potranno essere destinate
soltanto per la realizzazione di impianti per la pro-
duzione e vendita di energie da biomassa, atteso
anche le difficoltà per gli imprenditori agricoli di
potervi accedere dovendo garantire in proprio
almeno il 51% della materia prima occorrente per
l’alimentazione dello stesso impianto, l’AdG nella
predetta comunicazione ha determinato la possibi-
lità di spostamento dei fondi da altri Gal non inte-
ressati alla realizzazione di tali impianti, qualora ci
fossero imprese interessate alla presentazione di
tale progetto. Il Presidente rileva comunque che tale
ultima possibilità appaia di difficile operatività e,
pertanto, i fondi rimarranno in capo al Daunia
Rurale in attesa di future decisioni.

Il Consiglio, dopo ampia discussione, condivi-
dendo le considerazioni presentate dal Presidente,
all’unanimità dei presenti

DELIBERA

1) di approvare il ritiro del Bando di cui alla
Misura 311 - Azione 5 per l’insufficiente dota-
zione finanziaria delle somme rivenienti dal-
l’Health Check e di accantonare la somma rimo-
dulata dall’AdG del PSR Puglia 2007/2013 in
attesa di future decisioni che saranno assunte per
l’utilizzo delle stesse, tenendo conto che le
stesse potranno essere utilizzate soltanto per la
realizzazione di impianti per la produzione e
vendita di energie da biomassa;

2) di dare mandato al Direttore di porre in essere
ogni adempimento in merito, disponendo che lo
stesso, RUP del procedimento, proceda per gli
atti conseguenti relativi alla pubblicazione delle
stesse anche sul sito del GAL Daunia Rurale,
come previsto dai Regolamenti.

Omissis

Non avendo nessuno chiesto la parola e non
essendovi altri argomenti all’Ordine del Giorno, il
Presidente dichiara tolta la seduta alle ore 19,00
previa stesura, lettura, approvazione e sottoscri-
zione del presente verbale.
Il Presidente Il Segretario
Camporeale Marco Cera Giovanni

_________________________

_________________________
Avvisi_________________________

CORECOM PUGLIA

Graduatoria emittenti televisive locali anno
2008.

IL COMITATO

Vista la L.R. n.3 del 28 febbraio 2000: “Istitu-
zione e organizzazione del Comitato Regionale per
le Comunicazioni”.

Vista la legge 23 Dicembre 1998 n.448 avente
per oggetto: “Misure di finanza pubblica per la sta-
bilizzazione e lo sviluppo” ed in particolare l’art.45,
comma 3;

Visto il decreto del Ministero delle Comunica-
zioni del 5 Novembre 2004, n.292, pubblicato nella
Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana n°285
del 4 Dicembre 2004, avente ad oggetto: “Regola-
mento recante nuove norme per la concessione alle
emittenti televisive locali dei benefici previsti dal-
l’art.45, comma 3, della legge 23 dicembre 1998,
n.448 e successive modificazioni e integrazioni”;

Visto il decreto del Ministero dello Sviluppo
Economico del 31 gennaio 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n°85
del 10 Aprile 2008, avente ad oggetto: “ Bando di
concorso per l’attribuzione di contributi per l’anno
2008 alle emittenti televisive locali, ai sensi del-
l’art.1 del decreto ministeriale 5 Novembre 2004,
n.292”;

Vista la domanda di partecipazione al bando per
la concessione dei contributi, ai sensi del Dm
292/anno 2008, dell’emittente Teleradioerre, perve-
nuta in data 12 Maggio 2008, prot. 645;

Vista la domanda di partecipazione al bando per
la concessione dei contributi, ai sensi del Dm
292/anno 2008, dell’emittente Telerama1 (già RTS
Comunicazione e servizi) pervenuta in data 12
Maggio 2008, prot. 641;
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Premesso che: 
- l’art. 7 del Regolamento DM 292 del 5 Novembre

2004 definisce i controlli che i Corecom sono
tenuti ad effettuare in fase di istruttoria; 

- Il Corecom Puglia ha provveduto, giuste note del
23/06/2008, a richiedere documentazione integra-
tiva a tutte le emittenti che hanno presentato
documentazione incompleta;

- la domanda presentata dall’emittente Telera-
dioerre non era corredata dai seguenti docu-
menti: Bilancio 2007, certificati di regolarità con-
tributiva INPGI-INPS-ENPALS;

- la domanda presentata dall’emittente Telerama1
(già RTS Comunicazione e servizi) non era corre-
data dai seguenti documenti: Bilancio 2007, certi-
ficati di regolarità contributiva INPGI-INPS-
ENPALS; 

- il Corecom Puglia, giusta nota prot. 884 del
23/06/2008, ha richiesto all’emittente Telera-
dioerre di riformulare l’elenco del personale
applicato all’attività televisiva nelle modalità
indicate nella succitata nota, nonché di inviare
con sollecitudine copia del bilancio 2007 e dei
certificati di correntezza contributiva INPGI-
INPS-ENPALS;

- il Corecom Puglia, giusta nota prot. 885 del
23/06/2008, ha richiesto all’emittente Telerama1
(già RTS Comunicazione e servizi) di riformulare
l’elenco del personale applicato all’attività televi-
siva nelle modalità indicate nella succitata nota,
nonché di inviare con sollecitudine copia del
bilancio 2007 e dei certificati di correntezza con-
tributiva INPGI-INPS-ENPALS;

- con nota prot. 1623 del 24 Novembre 2008, l’e-
mittente Telerama1 (già RTS Comunicazione e
servizi) ha inviato la documentazione relativa alla
correntezza contributiva ENPALS; 

- con nota prot. 1701 del 3 Dicembre 2008, l’emit-
tente Teleradioerre ha inviato la documentazione
integrativa richiesta; 

Considerato che il certificato di correntezza con-
tributiva ENPALS, prot. n.0003538 del 17/11/2008,
inerente l’emittente televisiva Teleradioerre,
riporta quanto segue:

“In riferimento all’istanza di rateizzazione pre-
sentata in data 14/10/2008 e al contestuale versa-
mento della pregiudiziale, intesa a definire il debito
contributivo per il periodo 01/09/2005 - 31/07/2008
si riferisce che la stessa è stata accolta”;

Considerato che il certificato di correntezza con-
tributiva ENPALS inerente l’emittente televisiva
Telerama1 (già RTS Comunicazione e servizi)
riporta quanto segue:

“In riferimento all’istanza di rateizzazione pre-
sentata in data 17/10/2008 e al contestuale versa-
mento della pregiudiziale e della prima e seconda
rata, intesa a definire il debito contributivo per il
periodo 01/01/2007 - 31/07/2008 si riferisce che la
stessa è stata accolta”; 

Visto il ricorso presentato al Tar Puglia, da parte
di Canale 7 srl per l’annullamento previa sospen-
siva della graduatoria approvata dal Corecom
Puglia con delibera n.9 del 27 Aprile 2009;

Vista l’ordinanza del TAR per la Puglia - Sezione
III^, n.355/2009 del 10 giugno 2009 notificata al
Corecom Puglia in data 11 Giugno 2009, con la
quale è stato respinto il ricorso presentato da Canale
7 srl;

Visto il ricorso in appello proposto da Canale 7
srl al Consiglio di Stato contro l’ordinanaza n.
355/2009 del 10 Giugno 2009 del Tar per la Puglia
- sez. III^; e notificata al Corecom Puglia in data 20
Luglio 2009;

Vista l’ordinanza n. 4317/2009 del 25/08/2009
del Consiglio di Stato - Sez. VI^, notificata al
Corecom Puglia in data 28 Agosto 2009, con la
quale è contestata la posizione in graduatoria delle
emittenti Teleradioerre e Comunicazione & Servizi
e pertanto è richiesto di inserire al 16° posto in gra-
duatoria l’emittente Canale 7;

Vista la delibera del Corecom n. 15 del 14 Set-
tembre 2009 “Sospensione cautelativa della deli-
bera Corecom n.9 del 27 Aprile 2009 “ Graduatoria
delle emittenti televisive locali. Anno 2008” per
effetto dell’ordinanza n.4317/2009 del 25.08.2009
del Consiglio di Stato;

Vista la diffida presentata da Canale 7 srl datata 7
Ottobre 2009 “Procedura concorsuale indetta con
decreto ministeriale del 31.01.2008, pubblicato
sulla G.U. n. 85 del 10.04.2008. Ricorso n.
6505/2009 RG davanti al Consiglio di Stato, Sez.
VI, Canale 7 s.r.l. c/o Co.Re.Com. Puglia -Mini-
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stero dello Sviluppo Economico ed altri. Ordinanza
n.4317/2009 del 25/08/2009. Omessa esecuzione.
Diffida a provvedere”;

Vista la delibera n.19 del 19 Ottobre 2009 del
Corecom Puglia avente ad oggetto: “Sospensione
cautelativa della delibera n.9 del 27 Aprile 2009 -
Graduatoria delle emittenti televisive locali. Anno
2008 e riformulazione graduatoria per effetto del-
l’ordinanza n. 4317/2009 del 25/08/2009 del Consi-
glio di Stato”;

Vista la sentenza n. 1683/11 del Consiglio di
Stato, SEZ. VI^ del 18 Marzo 2011, nella quale si
afferma il principio del possesso della regolarità
contributiva alla data di presentazione della
domanda al bando del Dm 292.

Visto il ricorso proposto da Teleradioerre srl al
Consiglio di Stato, SEZ. III^ n. 7027/2012 e notifi-
cato al Corecom Puglia in data 12/09/2012;

Vista la sentenza n. 06711/2012 Reg.Ric datata
18/12/2012 del Consiglio di Stato, SEZ. III^ con la
quale è stato chiesto al Corecom Puglia di “effet-
tuare ora per allora le relative valutazioni, e di
accertare quindi le situazioni contributive delle
società appellanti al momento della presentazione
delle domande di partecipazione al procedimento
(accertando la natura delle irregolarità commesse, i
modi dell’eventuale contestazione ovvero se le
stesse siano imputabili alle appellanti a prescindere
dalla contestazione)” e quindi:

Dare avvio al procedimento di riformulazione
parziale della graduatoria, comunicando il relativo
avviso alle parti private interessate entro 15 giorni
dalla pubblicazione della sentenza

Dare alle parti private interessate il termine di
venti giorni dall’avviso di cui sopra, per la produ-
zione di tutti gli elementi (documenti e memorie)
utili alle rispettive difese;

Redigere, approvare e comunicare la nuova gra-
duatoria, entro trenta giorni dalla scadenza del
punto 2, corredandola di una motivazione, sia pur
sintetica, riferita alle questioni decise

In ottemperanza alla succitata sentenza del Con-
siglio di Stato, Il Corecom Puglia ha aperto il pro-
cedimento amministrativo, giusta nota prot.
2013000810 e prot. 20130000809 del 11/01/2013
inviate alle emittenti Teleradioerre e Telerama1 (gia
RTS Comunicazione e Servizi) con raccomandata
A.R. n° 61129705741 e n°61129705768 del
11/01/2013, con la quale si invitano le stesse a pro-
durre entro 20 giorni tutti gli elementi (documenti e
memorie) utili alla propria difesa.

Nel contempo è stata data comunicazioni di aper-
tura del procedimento amministrativo giusta nota
prot. 2013000812 del 11/01/2013 a tutte le emittenti
presenti nella graduatoria DM 292/2004 - anno
2008

Vista la memoria difensiva ricevuta in data
29/01/2013 tramite posta elettronica certificata e
protocollata in data 14/02/2013 n. 20130002939
dall’emittente Teleradioerre.

Con nota prot. 20130002987 del 14/02/2013 è
stata richiesta con la quale si richiede all’INPS (ex
Enpals) di chiarire la posizione contributiva delle
emittenti televisive Teleradioerre e Telerama1 (già
RTS comunicazione e servizi) relativamente ai
periodi oggetto della rateizzazione richiesta.

Vista la nota dell’ INPS (Ex Enpals) ricevuta in
data 21/02/2013 prot. 20130003313 si evince che:

“all’emittente teleradioerre, a seguito di istanza
del 14/10/2008, è stata concessa, con determina n°
1239 del 13/11/2008, una rateazione in 24 rate per il
periodo da sett/2005 a Lug/2008. Con la rateazione
concessa si è regolarizzata una situazione di ina-
dempienza parziale per l’anno 2005 (set-ott-nov-
dic) e totale per gli anni 2006 (mar-sett-ott-nov-
dic), 2007 (gen-feb-mar), 2008 (mar-apr-mag-giu-
lug). Le inadempienze di cui sopra scaturivano
dalle denunce contributive presentate dall’impresa
e più precisamente dalla differenza tra quanto cal-
colato dal sistema e quanto effettivamente versato.
Per tali differenze erano state notificate all’im-
presa avvisi bonari scaturiti in automatico dal
sistema.

Per quanto concerne l’impresa Comunicazione e
servizi a seguito di istanza del 17/10/2008 con
determina n°1240 del 13/11/2008, veniva concessa
una rateazione in 24 rate per il periodo da Gen/2007
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a Luglio/2008. Con la rateazione concessa si è rego-
larizzata una situazione di inadempienza parziale.
L’inadempienza di cui sopra scaturivano dalle
denunce contributive presentate dall’impresa e più
precisamente dalla differenza tra quanto calcolato
dal sistema e quanto effettivamente versato. Per
tali differenze erano state notificate all’impresa
avvisi bonari scaturiti in automatico dal
sistema.’’

Alla luce di quanto emerso considerando di non
ravvisare nella stessa memoria elementi che giusti-
fichino la non regolarità contributiva che l’emit-
tente aveva al momento della presentazione della
domanda 

Preso atto che l’emittente Telerama1 (già RTS
Comunicazione e servizi) non ha presentato alcuna
memoria

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto espresso in narrativa,

di confermare la graduatoria approvata dal
Corecom puglia con delibera n. 19 del 19 Ottobre
2009, sciogliendone la riserva;

Di trasmettere il presente provvedimento al
Ministero dello Sviluppo economico - Direzione
generale dei servizi di comunicazione elettronica e
radiotelevisiva - per il seguito di propria compe-
tenza.

Il presidente del Corecom Puglia
Dott. Felice Blasi

La Responsabile delle attività delegate
L.28/00 - Dm 292 - Monitoraggio politico

Istituzionale sociale - Tv e minori
Dr.ssa Elena Mazzei

Il funzionario istruttore
Ing. Martino Triggiani
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE
- con istanza, acquisita agli atti della Provincia di

Barletta Andria Trani al protocollo n. 34560 del
29/12/2010, l’ing. Massimiliano Tarantino, in
qualità di rappresentante legale della Società
ENEL GREEN POWER s.p.a., con sede legale in
Roma al V.le Regina Margherita n. 125, ha pre-
sentato richiesta di attivazione della procedura di
Verifica di Assoggettabilità a V.I.A., relativa-
mente alla proposta progettuale avente ad oggetto
la realizzazione di un parco eolico, costituito da
36 aerogeneratori, di potenza complessiva pari a
82,80 MW, da realizzarsi nel Comune di Andria a
Sud-Ovest del centro urbano;

- con nota prot. n. 2942 del 25/01/2011 questo Set-
tore ha comunicato alla Società istante che, a
seguito della sentenza n. 344 del 26/11/2010 con
la quale la Corte Costituzionale ha dichiarato l’il-
legittimità costituzionale dell’art. 3, comma 16
della L.R. n. 40 del 2007 nella parte in cui
richiama gli artt. 10 e 14, commi nn. 2 e 7 del
Regolamento 04/10/2006, n. 16, nonché l’art. 3,
comma 16 della L.R. n. 40 del 2007, nella parte in
cui rinvia alle restanti disposizioni del Regola-
mento n. 16/2006, la Provincia di Barletta Andria
Trani avrebbe proceduto all’esame dell’istanza di
cui trattasi nel rispetto dell’ordine cronologico di
presentazione di tutte le altre istanze riguardanti
proposizioni progettuali di produzione di energia
da fonte rinnovabile eolica;

VISTA
- la nota n. 14053 del 21/04/2011 con la quale

questo Ufficio ha chiesto alla Società proponente,
per poter procedere ad un primo esame della
documentazione in atti secondo un ordine crono-
logico di deposito dei progetti, di trasmettere la
seguente documentazione:

- comprovazione deposito della proposta proget-
tuale presso i Comuni in cui ricade l’intervento
con relativa attestazione di avvenuta affissione
all’Albo Pretorio comunale;

- acquisizione di eventuali osservazioni di cittadini,
associazioni, soggetti terzi e/o controinteressati
pervenute ai Comuni in cui ricade l’intervento;

- parere di competenza degli Enti Locali interessati
dalla proposizione progettuale;

- riscontro della pubblicazione dell’annuncio di
deposito sul B.U.R. Puglia di cui all’art. 20 del
D.Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.;

- elaborati progettuali tecnico-amministrativi con
firma in originale del/i progettista/i;

- dichiarazione del/i progettista/i circa l’eventuale
collocazione/interferenza del parco eolico e delle
opere connesse con aree protette e/o con siti della
Rete Natura 2000;

- elenco delle autorizzazioni, intese, concessioni,
licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque
denominati, già acquisiti o da acquisire ai fini
della realizzazione e dell’esercizio dell’opera o
intervento;

- la nota, acquista agli atti della Provincia di Bar-
letta Andria Trani al protocollo n. 25803 del
15/07/2011, con la quale la Società proponente ha
trasmesso estratto del B.U.R. Puglia n. 99 del 23
giugno 2011 riportante l’avviso di avvenuto
deposito della proposta progettuale di cui trattasi
e l’avvio della procedura di Verifica di Assogget-
tabilità a V.I.A. presso la Provincia di Barletta
Andria Trani, copia della richiesta di affissione
all’Albo Pretorio dei Comuni di Andria, Barletta
e Canosa di Puglia e della richiesta presso gli
stessi Comuni, al termine del periodo di pubblica-
zione, dell’attestazione di avvenuta pubblica-
zione, della trasmissione di eventuali osserva-
zioni pervenute e del parere tecnico di compe-
tenza comunale;

PRESO ATTO
- della nota acquisita in atti al prot. n. 48290 del

16/11/2011, con la quale il Comune di Canosa di
Puglia ha trasmesso il proprio parere di compe-
tenza e l’attestazione di avvenuta affissione al n.
1057 dell’Albo Pretorio comunale, per 45 giorni
consecutivi, dal 23/06/2011 al 06/08/2011, del-
l’avviso di deposito degli atti amministrativi rela-
tivi al progetto di cui trattasi e dell’assenza di
opposizioni e/o osservazioni al procedimento in
oggetto;

- dell’avvenuta pubblicazione dell’avviso di depo-
sito della documentazione relativa al progetto di
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cui trattasi sul B.U.R. Puglia n. 99 del
23/06/2011;

VISTA la nota n. 22095 del 12/04/2012 con la
quale questo Settore ha invitato tutte le Società pro-
ponenti progetti per la realizzazione e la gestione di
parchi eolici ricadenti nel territorio provinciale a
verificare la congruenza della documentazione pro-
gettuale depositata alle modifiche normative inter-
venute;

PRESO ATTO che la suddetta nota è rimasta
senza alcun riscontro e che non è pervenuta alcuna
comunicazione da parte della Società istante;

CONSIDERATA
- l’assegnazione della proposta progettuale di cui

trattasi al Comitato Tecnico Provinciale per le
Materie Ambientali in data 05/10/2012;

- la riassegnazione della proposta progettuale di cui
trattasi al Comitato Tecnico Provinciale per le
Materie Ambientali in data 11/02/2013;

VISTO il parere reso, con funzioni istruttorie,
dal Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali - Sezione V.I.A. nella seduta del
28/02/2013 agli atti della segreteria del Comitato,
che, all’esito dell’esame di tutta la documentazione
agli atti, così concludeva:

“omissis…
CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO
- Località: Comune di Andria nelle Contrade: San

Domenico, Spagnoletti, Le Palombe, Coppone,
Torre di Bocca, Felice Fiore, Ponte di Liso,
Tafuni, La Monaca, Boscariello, Santa Tavella,
Scalapolice, Troianelli, Murge di Toro, Torre di
Maggio, Taverola, Coda di Volpe, Cocevola e
Località Montegrosso

- N. Aerogeneratori: 36
- Diametro rotore aerogeneratori: max 101 m 
- Altezza del mozzo: 80/100 m
- Potenza nominale: 2300 kW (2,30 MW)
- Potenza complessiva dell’impianto: 82,80 MW
- Coordinate geografiche delle torri:
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO
L’impianto eolico è costituito da:
36 aerogeneratori, ubicati a quote comprese tra circa 150 e 300 metri;
36 impianti elettrici di trasformazione posti all’interno di ogni aerogeneratore; 
cavidotto interrato per trasportare la corrente elettrica prodotta e trasformata in MT, dalle singole pale

alla cabina MT/AT;

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO
Nel quadro di riferimento programmatico vengono delineati i rapporti del progetto con la pianificazione di

settore specifico, dei piani territoriali di riferimento, degli altri piani di settore potenzialmente interessati e
con i vincoli normativi e nello specifico:

- Pianificazione sovranazionale 
- Pianificazione Nazionale 

Tutela Ambientale 
Pianificazione Paesistica e Paesaggistica 
Valutazione di Impatto Ambientale 

- Pianificazione Regionale 
Pianificazione Comunitaria Regionale 

Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) 
D.G.R. n. 146 del 12/2/2008: Programma Operativo FESR 2007-2013. 

Pianificazione Regionale Territoriale 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 47 del 28-03-201311892

Legge Regionale n. 56 del 31 maggio 1980 “Tutela ed uso del territorio” 
Legge Regionale n. 20 del 27 luglio 2001 “Norme generali di governo e uso del terr 

torio” e ss.mm.ii. 
Piano Regionale dei Trasporti (PRT) 

Pianificazione Regionale Energetica 
Pianificazione Regionale Ambientale 

Leggi e regolamenti regionali
Carta idrogeomorfologica 
Piano di Tutela delle Acque 
Piano Faunistico Venatorio 2009-2014 

Pianificazione Regionale Paesaggistica 
Piano Urbanistico Territoriale Tematico Paesaggio Beni Ambientali 
L.R. n. 20 del 7/10/2009 - “Norme per la pianificazione paesaggistica” A.2.3.5.3 

Piani paesaggistico territoriale della Regione Puglia (PPTR)
Piano di Bacino Stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) 

- Pianificazione Provinciale
Studio preliminare Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

- Pianificazione Comunale
Piano Regolatore Generale del Comune di Andria (BT) 

In particolare nello SIA e nella relazione paesaggistica viene oggettivata la compatibilità dell’intervento
proposto rispetto al PAI - Piano di Assetto Idrogeologico, al PUTT/P (viene chiarito che il progetto dovrà
essere trasmesso all’Assessorato Regionale all’Urbanistica per il controllo ai sensi dell’art. 5.01 delle NTA
del PUTT/P poiché parte dell’impianto ricade in ATE “D”), al PPTR, ed al PRG del Comune di Andria (il
PRG identifica le aree in oggetto come zone agricole di tipo “E1- Aree a conduzione agricola”, “E2 - Aree
irrigue” ed “E3 - Inviluppo Vincoli”).
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGET-
TUALE

L’impianto dista circa 4 km da Canosa di Puglia,
10 km da Corato, Minervino Murge e San Ferdi-
nando di Puglia, 12 km da Barletta, 15 km da Trani
e 20 km da Bisceglie.

L’ area interessata dall’intervento, interamente
in territorio del comune di Andria, prevede le:
- WTG 1-2-3-4 comprese fra confine comunale

Ovest, S.P. 231 e S.P. 149 nella Contrada San
Domenico;

- WTG 5-6-7-8-9-10-11-12 comprese fra confine
comunale Ovest, S.P. 181, S.P. 231e S.P. 12 nelle
Contrade Spagnoletti, Le Palombe e Coppone;

- WTG 13-14-15-16-17-18 comprese fra confine
comunale Nord-Ovest, S.P. 181 e S.P. 12 Spagno-
letti, Torre di Bocca; e Felice Fiore;

- WTG 19-20 comprese fra confine la S.P. 181, S.P.
231 e S.P. 12 nelle Contrade Le Palombe, Torre di
Bocca e Ponte di Liso;

- WTG 21-22-23-24-25-26 comprese fra confine
urbano, S.P. 231, S.P. 149 S.P. 174 e S.P. 43 nella
Località Montegrosso e nelle Contrade San
Domenico, Tafuni, La Monaca, Boscariello,
Santa Tavella; 

- WTG 27-28-29 comprese fra la S.P. 174, S.P. 30 e
S.P. 43 nelle Contrade Ponte di Liso, Scalapolice;

- WTG 30-31-32-33-34-35-36 comprese fra la S.P.
174, S.P. 30, S.P. 43, S.S. 170dirA, nelle Contrade
Troianelli, Murge di Toro, Torre di Maggio, Tave-
rola, Coda di Volpe, Cocevola.
La centrale di produzione di energia elettrica da

fonte eolica risulta caratterizzata, dal punto di vista
impiantistico, da una struttura composta da:
- aerogeneratori completi delle relative torri di

sostegno;
- impianto elettrico;
- opere civili di servizio.

L’impianto elettrico è composto dai cavi di colle-
gamento tra gli aerogeneratori e la sottostazione
elettrica di connessione alla RTN; le opere civili
sono costituite principalmente dalle strutture di
fondazione e dalle opere di viabilità.

Tra la produzione e l’immissione in rete dell’e-
nergia, cioè tra gli aerogeneratori e la rete elettrica
di distribuzione, sono previste una serie di infra-
strutture elettriche necessarie al trasporto, smista-
mento, trasformazione, misura e consegna dell’e-
nergia.

Le opere elettriche che fanno parte dell’impianto
eolico possono essere schematicamente suddivise
in:
- opere elettriche di collegamento fra aerogenera-

tori;
- opere elettriche di trasformazione e collegamento

alla rete elettrica di trasmissione nazionale.
Le opere elettriche di trasformazione e collega-

mento alla rete elettrica nazionale sono costituite
da una stazione elettrica Utente (detta Impianto di
Utenza per la Connessione) e da una stazione elet-
trica di Consegna (detta Impianto di Rete per la
Connessione); l’insieme dei due impianti costi-
tuisce l’Impianto per la Connessione.

L’energia prodotta dall’impianto sarà immessa
sulla rete RTN tramite un sistema di collegamento
alla stazione di trasformazione e consegna.

L’energia prodotta da ciascun aerogeneratore
viene trasformata in media tensione per mezzo del
trasformatore installato a bordo navicella e quindi
trasferita al quadro di media tensione a 30 kV posto
alla base della torre (all’interno) di sostegno.

Gli aerogeneratori della centrale eolica sono tra
loro collegati mediante una rete di collegamento
interna al parco, alla tensione di 30 kV; i cavi elet-
trici saranno posati in cavidotti interrati il cui
scavo avrà una profondità di circa 1,20 m.

Il percorso dei cavi elettrici che collegano gli
aerogeneratori seguirà, per quanto possibile, la
viabilità esistente; è prevista la realizzazione di
nuove strade per l’accesso agli aerogeneratori ove
saranno collocati i relativi cavidotti.

L’elettrodotto di collegamento il parco eolico
con la Stazione Utente seguirà, per quanto possi-
bile, il percorso stradale della viabilità esistente.

Per la realizzazione dell’impianto eolico sono da
prevedersi le seguenti opere ed infrastrutture:
- opere provvisionali;
- opere civili di fondazione;
- opere di viabilità;
- cavidotti.

Le opere provvisionali comprendono, principal-
mente, la predisposizione delle aree da utilizzare
durante la fase di cantiere e la predisposizione, con
conseguente carico e trasporto del materiale di
risulta, delle piazzole per i montaggi meccanici ad
opera delle gru.

La fondazione di ciascuna torre tubolare - aero-
generatore, sarà costituita da un plinto in calce-
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struzzo di c.a. di forma parallelepipeda con lar-
ghezza di 16.00 m avente altezza pari a 1,5 m, sor-
montato da un dado anch’esso a base quadrata. Nel
plinto è annegato il concio di base della torre di
sostegno dell’aerogeneratore, al quale verrà unito,
tramite un giunto bullonato, il concio successivo
della torre stessa:
- larghezza del plinto 16,00 (m)
- altezza del plinto 1,50 (m)
- larghezza del dado superiore 5,20 (m)
- altezza del dado superiore 1,50 (m)

La quota di imposta delle fondazioni è prevista
pari a 3,00 m al di sotto della quota del piano di
campagna. In tal modo una volta completate le ope-
razioni di ripristino della configurazione originaria
del terreno, rimarrà fuori terra solamente parte del
dado superiore in cls (5,20 m di lato).

Il sito oggetto di installazione del parco eolico,
localizzato in territorio del Comune di Andria (BT),
è facilmente raggiungibile tramite viabilità ordi-
naria costituita dall’Autostrada A14 (E55) - Uscita
Canosa, percorrendo la S.R. n. 6 in direzione
Minervino per un tratto di 5 km circa, proseguendo
poi per la S.P. n. 231 in direzione Andria; per la
restante parte dell’impianto è possibile accedere
dalla S.S. 98; poi tramite viabilità interna si rag-
giungeranno le pale utilizzando strade in parte
asfaltate e in parte sterrate, di larghezza variabile,
o realizzando nuova viabilità non asfaltata come
indicato nella allegata tavola sulla viabilità.

Le opere di adeguamento stradale previste sono
relative ad allargamenti in prossimità dei raccordi
tra le Strade Provinciali e le strade interne, unita-
mente agli allargamenti di queste ed ai nuovi tratti
stradali da realizzare per raggiungere le singole
pale con la relativa piazzola di montaggio.

Le quote topografiche vanno da circa 230 m
nelle zone più elevate a quote di circa 150 m in
quelle più depresse. In generale le quote tendono a
degradare in direzione del mare Adriatico.

Durante la fase di cantiere, potranno essere rea-
lizzati degli interventi temporanei quali ad esempio
rivestimenti della superficie di usura di tratti di
strada in forte pendenza con rivestimento in calce-
struzzo, allargamenti di piste anche in corrispon-
denza di curve, realizzazione di piste di collega-
mento fra le piste principali, piccole aree di stoc-
caggio ecc. Detti interventi saranno poi definitiva-
mente eliminati prima della chiusura del cantiere

riportando in pristino le aree e superfici su cui si
era intervenuti.

La viabilità, sia quella di nuova realizzazione,
sia quella in adeguamento di preesistenti sentieri,
avrà caratteristiche idonee a consentire l’agevole e
sicuro transito degli automezzi di trasporto degli
aerogeneratori.

Il progetto individua tutti gli interventi necessari
per rendere la viabilità conforme alle necessità del
trasporto. 

Nel periodo di vita utile del parco eolico, le
strade di accesso alle aree occupate dagli impianti
verranno utilizzate per poter effettuare le opere di
manutenzione ordinaria e straordinaria.

Infine, verranno ripristinate o realizzate opere di
regimazione e canalizzazione delle acque di super-
ficie, atte a prevenire i danni provocati dal ruscel-
lamento delle acque piovane ed a canalizzare le
medesime verso i compluvi naturali; queste
saranno costituite da cunette laterali lungo le
strade e tombini.

ANALISI DEGLI IMPATTI RILEVATI
Gli impatti diretti ed indiretti individuati nel SIA

sono così riassumibili:

Atmosfera
Gli impatti sull’atmosfera sono collegati in gene-

rale alle lavorazioni relative alle attività di scavo
ed alla movimentazione ed il transito dei mezzi
pesanti e di servizio, che in determinate circostanze
possono causare il sollevamento di polvere (origi-
nata dalle suddette attività) oltre a determinare
l´emissione di gas di scarico nell’aria.

Quale misura di mitigazione viene ipotizzato
l’impiego di macchine da cantiere di tipo ibrido
(diesel-elettrico) già commercializzate, che abbat-
terebbero significativamente l’impatto sull’aria,
nonché l’adozione per le macchine diesel di filtri
antiparticolato.

In fase di esercizio, l’impatto sull’atmosfera sarà
addirittura nullo, con un bilancio positivo grazie
alle emissioni evitate.

In fase di manutenzione non è previsto alcun
impatto.

In fase di dismissione, gli impatti sull´atmosfera
sono collegati, in generale, alle lavorazioni relative
alle attività di scavo ed alla movimentazione ed il
transito dei mezzi pesanti e di servizio che, in deter-
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minate circostanze, possono causare il solleva-
mento di polvere (originata dalle suddette attività)
oltre a determinare l´emissione di gas di scarico
nell’aria.

Suolo e sottosuolo
La realizzazione delle opere in progetto prevede

varie operazioni, la maggior parte delle quali com-
porterà, nei confronti della componente ambientale
suolo e sottosuolo, impatti generalmente transitori
in quanto esse sono limitate alla durata del can-
tiere. Tali operazioni prevedono anche le azioni di
ripristino, necessarie per riportare il territorio inte-
ressato nelle condizioni precedenti alla realizza-
zione dell’opera.

Questo sopra esposto permette di affermare che
la fase di cantiere produrrà un impatto limitato nel
tempo e reversibile sulla componente suolo e sotto-
suolo.

Nella fase di esercizio le azioni in grado di gene-
rare impatti sulla componente “suolo e sottosuolo”
possono essere ricondotte esclusivamente all’occu-
pazione del suolo legate alla centrale e alle opere
ad essa connesse.

La fase di manutenzione di un impianto eolico è
semplice e le quantità di scarti che potranno deri-
vare dalle normali operazioni di manutenzione
sono estremamente ridotte e tali da non generare
alcun impatto sul suolo e sottosuolo. 

La dismissione della centrale si presenta di
estrema facilità se confrontata con quella di cen-
trali di tipologia diversa.

Una volta liberato il territorio dalle macchine e
dalle relative opere di fondazione secondo le norme
di demolizione dei materiali edili, si procederà alla
rimozione delle opere elettriche, che saranno con-
ferite agli impianti di recupero e trattamento.

Per quel che riguarda la viabilità, le piazzole e le
aree di cantiere a servizio delle torri, si provvederà
alla rimessa in pristino delle aree oggetto dei lavori
mediante l’asportazione di tutti i materiali ripor-
tati, il ricoprimento delle superfici interessate con
terreno vegetale ed il recupero delle colture agrarie
locali (vigneti, colture cerealicole, orti, ecc.).

Idrogeologia e idrografia
I possibili fattori perturbativi connessi alle atti-

vità di progetto riguardano prevalentemente la
movimentazione dei terreni e l’esecuzione degli
scavi.

Per quanto riguarda l’idrologia superficiale,
l’interferenza con il ruscellamento superficiale è da
ritenersi trascurabile in quanto la realizzazione
dell’impianto e delle opere civili associate non
comporterà modificazioni alla morfologia del sito;
sono previste comunque opere di regimazione e
canalizzazione delle acque di scorrimento superfi-
ciale, atte a prevenire i fenomeni provocati dal
ruscellamento delle acque piovane e a canalizzare
le medesime verso i compluvi naturali.

La gestione delle acque del cantiere attiene le
acque industriali, quelle prodotte da funzioni fisio-
logiche e quelle conseguenti le precipitazioni
meteoriche, nel caso in cui siano presenti superfici
impermeabilizzate.

La centrale eolica non prevede nessun tipo di
effluente liquido per cui il rischio di inquinamento
delle acque superficiali e di quelle sotterranee,
durante la fase di esercizio dell’impianto, risulta
nullo.

Per quanto riguarda l’idrologia superficiale, le
attività di manutenzione e dismissione dell’im-
pianto non prevedono interferenze importanti con il
reticolo idrografico superficiale.

Rumore
Allo stato attuale, il Comune interessato dal

posizionamento delle WTG non è dotato di Piano di
Zonizzazione Acustica, pertanto, i limiti vigenti, ai
sensi dell’art.8 del DPCM 14.11.1997, sono quelli
previsti dal DPCM 01/03/1991, art. 6, comma 1.

Durante la fase di costruzione l’alterazione del
campo sonoro esistente è dovuta ai mezzi adibiti al
trasporto. Considerato che le attività cantieristiche
hanno una durata temporanea per un periodo di
circa 24 mesi e che le stesse si svolgeranno esclusi-
vamente durante le ore diurne, esse non cause-
ranno effetti dannosi all’uomo o all’ambiente cir-
costante.

In base alla normativa di riferimento attuale,
ossia secondo il DPCM 14.11.1997 e DPCM
01.03.1991, saranno in ogni caso rispettati i valori
limite di immissione, assoluti e differenziali, del
rumore ambientale stimabile presso i ricettori, sia
per il periodo di riferimento diurno sia per quello
notturno, rendendo del tutto trascurabile ogni
effetto cumulativo derivante dal concomitante eser-
cizio dell’impianto eolico in progetto con le altre
sorgenti sonore ricadenti nell’area di studio.
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L’esercizio dell’impianto eolico risulterà inin-
fluente sul clima acustico attuale, in quanto in cor-
rispondenza di tutti i ricettori monitorati i livelli di
rumore ambientale sono conformi ai limiti previsti
dalla normativa di riferimento attuale (DPCM
14.11.1997 - DPCM 01.03.1991).

Per quanto riguarda l’analisi di possibili effetti
cumulativi derivanti dalla presenza di altri impianti
eolici nella più vasta area territoriale in cui ricade
l’impianto in progetto, si può riferire che l’indagine
acustico-ambientale preventiva nell’area di inter-
vento (ante operam) ha evidenziato che i livelli di
rumore ambientale residuo dovuto alle sorgenti
sonore ivi presenti ed attive, risultano in ogni caso
inferiori ai limiti normativi in vigore del DPCM
01.03.1991 in base al DPCM 14.11.1997.

Inoltre, l’analisi acustica previsionale nell’area
di intervento (post operam) ha evidenziato che, con
la messa in esercizio dell’impianto in progetto, i
livelli di rumore ambientale, stimabili sulla base
del modello adottato, risultano sempre contenuti
entro i valori limite normativi diurno/notturno del
DPCM 01.03.1991 in base al DPCM 14.11.1997.

Pertanto, gli effetti cumulativi, derivanti dal con-
comitante esercizio dell’impianto eolico in progetto
con le altre sorgenti sonore ricadenti nell’area di
studio così individuata, quali l’impianto eolico sito
nel comune di Minervino Murge, non influenzano il
clima acustico attuale.

Durante la fase di dismissione, l’alterazione del
campo sonoro esistente è dovuta ai mezzi adibiti al
trasporto nonché ai macchinari impiegati per la
dismissione dell’impianto. Considerato che le atti-
vità cantieristiche hanno una durata temporanea
per un periodo di circa 24 mesi e che le stesse si
svolgeranno esclusivamente durante le ore diurne,
esse non causeranno effetti dannosi all’uomo o
all’ambiente circostante.

Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti
Durante la fase di costruzione l’impatto sarà

nullo in quanto nessuna delle attività previste gene-
rerà campi elettromagnetici.

Il campo magnetico associato sia all’impianto in
AT che all’elettrodotto in cavo interrato in MT avrà
valori trascurabili.

Per quanto riguarda le interferenze con le tele-
comunicazioni, data l’estrema variabilità del feno-
meno, sono state rispettate distanze di ampia sicu-

rezza circa la copertura degli aerogeneratori
rispetto a collegamenti di tipo direzionale (ponti
radio).

Salute pubblica
In relazione alla tipologia di opere in esame gli

eventuali fattori di impatto sulla salute pubblica
vengono individuati nei campi elettromagnetici.

I limiti di esposizione ai campi elettromagnetici
proposti dagli organismi internazionali e recepiti
anche dalla normativa italiana garantiscono con
sufficiente margine di sicurezza contro l’insorgere
di tali effetti.

Flora, fauna ed ecosistemi
Nella fase di costruzione gli impatti sono legati

principalmente al rumore ed alle polveri prodotte
dagli scavi.

Nel primo caso l’unico effetto potrebbe essere
quello di allontanare temporaneamente la fauna
dal sito di progetto, ma, vista la modesta intensità
del disturbo e la sua natura transitoria e reversi-
bile, si ritiene l’impatto non significativo, anche
poiché l’eventuale sottrazione di habitat sarà
minima rispetto all’estensione del territorio dispo-
nibile (caratterizzato dagli stessi aspetti ecosiste-
mici e naturali). La perdita di habitat è considerata
non significativa anche in considerazione del fatto
che gran parte dei terreni su cui è prevista la rea-
lizzazione del parco eolico presentano già da tempo
connotati diversi da quelli originari.

La vegetazione nell’area di progetto è rappre-
sentata da specie di interesse agronomico e non
forestale. Trattasi di agro ecosistemi costituiti da
giovani uliveti, vigneti ed incolti; solo nelle vici-
nanze di alcuni aerogeneratori vi è la presenza di
vegetazione forestale (Bosco di Roverella nei pressi
di Masseria Sant’Agostino).

Gli impatti sulla fauna possono invece essere
sostanzialmente legati a tre fattori:
- la sottrazione di habitat;
- l’inquinamento acustico;
- l’interferenza dell’avifauna con le pale

Nel SIA è stato ampiamente motivata la non esi-
stenza o comunque la non significatività di impatti
diretti ed indiretti sulla fauna esistente nelle fasi di
cantiere, esercizio e dismissione dell’impianto.

Per quanto attiene alla descrizione degli ele-
menti culturali e paesaggistici eventualmente pre-
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senti, dell’impatto su di essi delle trasformazioni proposte e delle misure di mitigazione e compensazione
necessarie nel SIA, dopo ampia e documentata argomentazione viene concluso che “il parco, risulta visibile
solamente da alcuni punti di vista dalle zone più periferiche dell’area urbana o dalle strade che conducono ai
centri stessi che passano in prossimità dell’area di progetto. L’area occupata dall’opera in progetto non pre-
senta aspetti naturalistici e storico-architettonici di pregio. Infatti, il settore individuato è caratterizzato da
seminativi alternati a uliveti”; ed ancora “che l’impatto visivo sarà di natura transitoria e reversibile. Le
caratteristiche tecniche di questo impianto permettono di stimarne la vita in circa venticinque - trenta anni,
trascorsi i quali il parco verrà dismesso ed il proponente rimuoverà tutte le opere e ripristinerà le condizioni
originarie antecedenti la costruzione della centrale eolica”; concludendo che “per tutto quanto su detto, con-
siderando il valore intrinseco e le restituzione fotografiche ante e post operam allegate al progetto, si ritiene
di considerare l’area non critica”.
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VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI
In figura n.5 il parco eolico oggetto di valuta-

zione è rappresentato sulla base cartografica del
SIT Puglia. Si osserva che l’area di ubicazione del-
l’intervento presenta una serie di possibili impatti
rispetto ad aree sensibili dal punto di vista ambien-
tale e paesaggistico:
- gli aereo generatori indicati con i numeri 11, 12,

13, 14, 15, 16, 17, 18 sono ubicati su aree ricono-
sciute come “coni visuali di primaria importanza
per la conservazione e la formazione dell’imma-
gine della Puglia” del sito “Canne della Batta-
glia” (fascia da 10 km);

- gli aereo generatori indicati con i numeri 34, 35,
36 sono ubicati su aree riconosciute come “coni
visuali di primaria importanza per la conserva-
zione e la formazione dell’immagine della
Puglia” del sito “Castel del Monte” (fascia da 10
km);

- sono rilevabili potenziali impatti diretti ed indi-

retti di alcuni aereogeneratori rispetto alla pre-

senza di “beni culturali”, aree a versante, trat-

turi, ed in particolare:

- Aereogeneratori nn. 13, 17, 21, 23, 24, 27, 28,

interferenze dirette ed indirette con i b.c. “Mas-

serie Spagnoletti”, “Masseria Pozzo Sor-

gente”, Masseria Scalpolice”, “Masseria

Tavella” e con due Tratturi (vincoli archeolo-

gici e paesaggistici);

- Aereogeneratori nn. 1, 2, 10, 14, 17, 19, 20, 34,

interferenze dirette ed indirette con le c.d.

“Connessioni” o “Corsi d’acqua episodici”;

- Aereogeneratore n.36 interferenze dirette ed

indirette con la c.d. “Lama-Gravina”;

- Aereogeneratore n.10 interferenze dirette ed

indirette con un area a pericolosità idraulica.
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In riferimento a quanto emerso dalla valutazione
del progetto di parco eolico rispetto alle aree ini-
donee rilevate dal RR 24/2010, la valutazione del-
l’impatto paesaggistico riveste un’importanza fon-
damentale nella valutazione del potenziale impatto
ambientale delle opere di progetto. 

Il proponente evidenzia la presenza di un parco
eolico in area limitrofa al sito di intervento (due
pale) e di un parco eolico nella vicina Minervino
Murge, ma si limita ad attestare la non esistenza di
impatti cumulativi con la sua proposta.

Il proponente dichiara la compatibilità dell’in-
tervento rispetto alla zonizzazione del PRG vigente,
anche se dalla lettura delle cartografie allegate
all’istanza, 13 aereogeneratori ricadono in zona
territoriale omogenea “E3 - aree vincolate”, dove
le NTA sanciscono che “Dette zone destinate alla
produzione agricola ed alla tutela di caratteristiche
naturali ed ambientali, rientrano in aree vincolate
ai sensi della vigente legislazione statale e regio-
nale per quanto attiene: il vincolo paesaggistico ex
lege 1497; il vincolo storico ambientale ex lege
1089; il vincolo idrogeologico; il vincolo paesaggi-
stico ex lege 431; il vincolo faunistico (L. R. 10 del
1984). In conformità ai prescritti di legge, ogni tra-
sformazione è soggetta al nulla osta del competente
organo tutorio”.

CONSIDERAZIONI GENERALI 
Si tratta di un progetto di notevoli dimensioni

con una superficie territoriale molto ampia, che
prevede la costruzione di 36 pale aventi altezza al
mozzo di 80/100 m e diametro rotore aerogenera-
tori pari a 101 m e di infrastrutture stradali aventi
una superficie complessiva notevole.

L’intervento interferisce con una visuale panora-
mica storicizzata dei siti di “Canne della Batta-
glia” e di “Castel del Monte” ed interessa un’area
caratterizzata dalla presenza di una serie di beni
segnalati dalla Carta dei Beni Culturali e di aree
paesaggisticamente ed ambientalmente sensibili.

Il proponente non chiarisce alcuni aspetti pro-
gettuali quali il percorso dei cavidotti e la localiz-
zazione della sottostazione di connessione alla rete.

CONCLUSIONI
L’istruttoria tecnica effettuata sul progetto, per

tutte le motivazioni sopra meglio argomentate,
induce a ritenere che lo stesso possa indurre impatti
significativi sull’ambiente.

Alla luce di quanto sopra rappresentato, si
ritiene che il progetto per la realizzazione di un
parco eolico per la produzione di energia elettrica
da fonte rinnovabile nel Comune di Andria presen-
tato dalla ditta Enel Green Power, possa compor-
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tare degli impatti negativi significativi, e si dispone
pertanto l’assoggettamento dello stesso alla proce-
dura di Valutazione di Impatto Ambientale ex art.
20 comma 6 D. Lgs. 152/2006.

Si precisa che il Proponente nel redigere l’even-
tuale studio di V.I.A. dovrà:

Osservare le indicazioni e prescrizioni contenute
nell’Allegato IV al Decreto 10 settembre 2010
(G.U. 219 del 18/09/2010) “Linee guida Linee
guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili”;

attenersi alle disposizioni del R.R. n.24/2010;
valutare i possibili effetti cumulativi dell’im-

pianto proposto con quelli derivanti da altri
impianti esistenti ovvero con progetti di altri
impianti, in conformità a quanto stabilito dalla
nonché DGR. N.2122 del 2012.”;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1) di assoggettare alla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale, per le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, sulla base della documentazione agli
atti e in conformità alle conclusioni del Comi-
tato Tecnico Provinciale per le Materie Ambien-
tali - Sezione V.I.A. - nella seduta del
28/02/2013, la proposta progettuale relativa alla
realizzazione e all’esercizio di un parco eolico,
costituito da 36 aerogeneratori di potenza com-
plessiva pari a 82,80 MW, da realizzarsi nel
Comune di Andria, a Sud-Ovest del centro
urbano, presentato dalla Società ENEL GREEN
POWER s.p.a., con sede legale in Roma al V.le
Regina Margherita n. 125;

2) di precisare che, qualora il proponente presenti
istanza di Valutazione di Impatto Ambientale per
l’impianto eolico in oggetto dovrà:
- Osservare le indicazioni e prescrizioni conte-

nute nell’Allegato IV al Decreto 10 settembre
2010 (G.U. 219 del 18/09/2010) “Linee guida

per l’autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili” e alla cartografia del SIT
Puglia;

- Osservare le indicazioni e prescrizioni conte-
nute nel R.R. 24/2010;

- Valutare i possibili impatti cumulativi dell’im-
pianto proposto con quelli derivanti da altri
impianti ai sensi di quanto disposto dalla
D.G.R. 23 ottobre 2012, n. 2122;

3) di trasmettere il presente provvedimento:
- alla Società ENEL GREEN POWER s.p.a. con

sede legale al V.le Regina Margherita n. 125 -
00198 Roma;

- alla Società ENEL GREEN POWER s.p.a. -
Business Development Italia - Area Puglia con
sede alla Via Capruzzi n. 74 - 70126 Bari;

- al Dirigente del Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture per lo Sviluppo, Area Politiche per lo
Sviluppo e l’innovazione della Regione
Puglia, Corso Sonnino, 177 - 70121 Bari;

- al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio
VIA/VAS, Politiche per l’Ambiente, le Reti e
la Qualità Urbana, viale delle Magnolie n. 6/8
- Modugno (BA);

- al Sig. Sindaco del Comune di Andria, P.zza
Piazza Umberto I, 76123 Andria (BT);

4) di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. Puglia;

5) di pubblicare la presente Determinazione, nella
versione integrale, sul sito web della Provincia
di Barletta Andria Trani, ovvero sull’Albo Pre-
torio on line, per 15 giorni consecutivi, ai sensi
dell’art. 27, comma 2, del D. Lgs. n.152/06 e ss.
mm. e ii.;

6) di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
merito è depositata presso il Settore Ambiente,
Energia, Aree Protette della Provincia BAT;

7) di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Barletta Andria
Trani.

Avverso il su esteso provvedimento è ammesso
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ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio-
nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971
n.1199.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore
Ambiente, Energia, Aree Protette, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Trani, li 06/03/2013

Il responsabile dell’istruttoria
Arch. Daniela Barbara Lenoci 

Il Dirigente Responsabile
del Settore

Dott. Vito Bruno

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Ecologica Mediterranea.

La Ditta ECOLOGICA MEDITERRANEA di
ORLANDO Giuseppe C. s.n.c. ha trasmesso all’Uf-
ficio Ambiente della Provincia di Foggia richiesta
di attivazione della procedura di Valutazione
impatto Ambientale relativa ad un per un progetto
di modifica del depuratore per rifiuti liquidi non
pericolosi in località “Il Casonetto” Comune di San
Severo - Foglio 113 - Particelle nn.343, 346, 349, ai
sensi della L.R. 11 del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 05 marzo 2013, ha determinato, con atto
n. 547 del 11/03/2013 parere favorevole in merito
alla procedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Wind Farm Volturino.

La Ditta WIND FARM VOLTURINO s.r.l. ha
trasmesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di
Foggia richiesta di attivazione della procedura di
Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale per la realizzazione di un parco eolico
composto da 19 aerogeneratori con potenza MW
3.0 da realizzare nel comune di Volturino loc. Parco
Giovenco, ai sensi della L.R. 11 del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A., ha
determinato, con atto n. 479 del 07/03/2013, di
assoggettare a Valutazione di Impatto Ambientale
per la realizzazione dell’impianto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A.
Ditta A.T.I.R.P.R. Engineering.

La Ditta A.T.I.R.P.R. Engineering s.c.a.r.1. ha
trasmesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di
Foggia richiesta dí attivazione della procedura di
Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale per la realizzazione di un parco eolico
nel Comune di Poggio Imperiale loc.” Cimaglia,
Sgrascina, Zancardi, Mezzana Feudale, Torretta “-
società proponente. - potenza nominale pari a
114MW, ai sensi della L.R. 11 del 1.2 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A., ha
determinato, con atto n. 395 del 04/03/2013, di
assoggettare a Valutazione di Impatto Ambientale
per la realizzazione dell’impianto di che trattasi.

_________________________
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Procedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A.
Comune di Cagnano Varano.

Il Comune di Cagnano Varano ha trasmesso
all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia
richiesta di Valutazione Impatto Ambientale del
progetto relativo ai lavori di ampliamento della rete
idrica a servizio delle frazioni di Capojale e Isola
Varano, ai sensi della L.R. 11 del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, ha determinato, con atto
n. 480 del 07/03/2013, di non assoggettare a proce-
dura di VIA, i progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE LECCE

Procedura di Verifica di Assoggettabilità a
V.A.S.

Comuni interessati come territorio: Nardò e
Galatone, in provincia di Lecce. La Provincia di
Lecce, nella sua qualità di autorità proponente, e
procedente (giusta delega dei due Comuni interes-
sati e relativa autorizzazione della Regione Puglia,
autorità competente), con sede in Lecce alla via
Umberto I n. 13, ha predisposto il progetto dei
“Lavori di adeguamento ed ammodernamento del
tronco compreso tra Nardò e Galatone. Ex S.S.
174” ed il relativo rapporto preliminare ambientale
ai fini dell’espletamento della procedura di verifica
di assoggettabilità a V.A.S. per i territori di Nardò e
di Galatone.

Il progetto ed il relativo rapporto preliminare
ambientale sono depositati, per la consultazione,
presso:

Regione Puglia - Servizio Ecologia, Via delle
Magnolie Z.I. - EX ENAIP 70026 Modugno - Bari;

Provincia di Lecce - Servizio Viabilità, 3° piano
di via Ugo Botti, 2, in Lecce; -Provincia di Lecce -
Servizio Ambiente, 1° piano di via Ugo Botti, 2, in
Lecce;

Comune di Nardò, Via Alessandro Volta, 47 -
73048 Nardò (LE)

Comune di Galatone - P.zza Costadura - 73044
Galatone (LE) Gli elaborati sono consultabili sul
sito web della Provincia di Lecce all’indirizzo:
http://www.provinciale.it

Ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., chiunque abbia interesse può prendere
visione del progetto e del relativo rapporto prelimi-
nare ambientale e presentare proprie osservazioni in
forma scritta sull’opera in questione, indirizzandole
agli uffici sopra indicati entro 60 (sessanta) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Lecce, lì 20.03.2013

Il Dirigente
Ing. Stefano Zampino

_________________________

CONSORZIO SPECIALE BONIFICA ARNEO

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Il Consorzio Speciale per la Bonifica di Arneo,
con sede in Nardò (LE), alla Via XX Settembre, 69,
ha redatto il Progetto Definitivo per i “lavori di
miglioramento canale “Torriso” recapito finale
degli impianti di depurazione degli agglomerati
urbani di Carmiano e Novoli”. Il Progetto prevede
essenzialmente:
- il rimodellamento della sezione idraulica del

canale “Torriso”, nel tratto ricadente all’interno
dei limiti amministrativi del Comune di Car-
miano, mediante la messa in opera di un sistema
antierosivo, nonché per favorire la fitodepura-
zione secondaria; 

- la pulizia delle voragini, recapiti finali del canale. 

L’intervento si propone il miglioramento dello
stato del recapito finale degli impianti di depura-
zione, costituito dal corpo idrico non significativo
individuato dal Piano di Tutela delle Acque della
Regione Puglia.

La tipologia dell’intervento rientra nella cate-
goria progettuale assoggettata a procedura di veri-
fica di assoggettabilità a VIA di cui al punto 7.o,
dell’allegato IV della parte II del D. Lgs. n°
152/2006 e s.m.i., nonché alla lettera B.2 ae-bis)
dell’allegato B, L.R. n° 11/2001.
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A tal fine il Consorzio Speciale per la Bonifica di
Arneo ha provveduto al deposito di una copia degli
elaborati progettuali presso:
- Regione Puglia - Servizio Ecologia - Via delle

Magnolie, 6/8 z.i. 70026 Modugno (BA);
- Provincia di Lecce- Servizio Ambiente - Via

Botti, 73100 Lecce;
- Autorità di Bacino della Puglia - Prov.le per Casa-

massima Km.3 - 70010 Valenzano (BA);
- Comune di Carmiano, Piazza Assunta, 73041

Carmiano (LE);.
- Consorzio Bonifica Arneo, via XX Settembre, 69,

73048 Nardò (LE).

La documentazione progettuale concernente l’in-
tervento è visionabile inoltre sul portale web della
Regione Puglia al seguente indirizzo: http://eco-
logia.regione.puglia.it/index.php?option=com_con
tent&view=article&id=1049&ltemid=956

Gli atti possono essere consultati presso le sedi
su indicate entro il termine di 45 giorni. Eventuali
osservazioni potranno essere inviate all’indirizzo
sopra riportato della Regione Puglia.

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Renato Angelini

_________________________

COMUNE DI PALAGIANELLO

Avvio del procedimento di consultazione V.A.S.

IL RESPONSABILE SETTORE TECNICO

In ottemperanza a quanto disciplinato dal D. Lgs.
3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”
così come modificato dal d.lgs. n. 128 del 2010 e in
conformità alla Legge Regionale n. 44 del 14
dicembre 2012 (BURP n. 183 del 18.12.2012) 

RENDE NOTO

che il Settore Urbanistica, quale Autorità propo-
nente e procedente per i Piani Urbanistici Esecutivi
(PUE) dei comparti di concentrazione volumetrica
C3-C4-C5 del Comparto di Trasformazione Pere-

quativa n. 1 del PUG vigente, adottatati dalla
Giunta Comunale con deliberazione nn. 21 - 22 - 23
del 07.03.2013

AVVIA

la fase di consultazione ai sensi dell’art. 14 del
D.Lgs. 152/06, così modificato dall’art. 2, comma
12, d.lgs. n. 128 del 2010 ed ai sensi dell’art. 11
della L.R. n. 44/2012. A tale fine mette a disposi-
zione del pubblico, a qualsiasi titolo interessato, la
proposta di PUE, il Rapporto Ambientale e la rela-
tiva Sintesi non tecnica. I suddetti documenti sono
depositati e sono consultabili in formato cartaceo
e/o su supporto informativo presso: - LA SEDE
DEL COMUNE DI PALAGIANELLO - SET-
TORE URBANISTICA (Autorità Procedente), via
D’Azeglio snc - 74018 Palagianello (TA), Respon-
sabile: Ing. Pietro Alessio NARDELLI tel.
099.8434211, fax 099.8444607; - LA SEDE
DELLA REGIONE PUGLIA, ASSESSORATO
ALL’ECOLOGIA, Tutela dell’Ambiente, Politiche
Energetiche, Attività Estrattive, Smaltimento
rifiuti, Aree Protette, Servizio Ecologia, (Ufficio
VAS, (Autorità Competente), Viale delle Magnolie,
6/8 - 70056 Modugno (BA), Dirigente: Ing. Anto-
nello Antonicelli tel. 080 5404395, Fax: 080
5403969; - LA SEDE DELLA PROVINCIA DI
TARANTO, Assessorato e Settore Ecologia e
Ambiente - (Ufficio VIA/VAS), via Lago di Bol-
sena n. 2 - Taranto - Dirigente: Ing. Angelo Raffaela
Borgia - Tel. 099. 099 7320205/ 099 7320105 Fax
099 7320184. La proposta di piano, il rapporto
ambientale e la sintesi non tecnica sono, altresì,
consultabili sul sito web del Comune di Palagia-
nello www.comune.palagianello.ta.it Ai sensi del
comma 3 dell’art. 14 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii,
chiunque potrà presentare osservazioni, anche for-
nendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valu-
tativi, entro sessanta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso sul B.U.R.P. Le osserva-
zioni dovranno pervenire, corredate dei dati identi-
ficativi del mittente, a mezzo servizio postale (rac-
comandata A/R) o consegna a mano al seguente
indirizzo: Settore Urbanistica (Autorità Proce-
dente), via D’Azeglio snc - 74018 Palagianello
(TA). In caso di inoltro delle osservazioni tramite
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servizio postale, farà fede dell’invio nei termini la
data del timbro dell’Ufficio postale accettante.

Addì, lì 21/03/2013

Responsabile Settore Tecnico Settore 
Urbanistica ed Attività Produttive

Ing. Pietro Alessio Nardelli

_________________________

DITTA CARLUCCI

Parere di valutazione impatto ambientale. 

Il sottoscritto Carlucci Salvatore nato a Villa
Castelli (BR) il 19.04.1958 ed ivi residente alla Via

Ceglie n. 102 (C.F. CRL SVT 58D19 L920C e P.
IVA 00636300741), comunica che con Determina-
zione n. 48 del 07.02.2013 del Dirigente dell’Area
SUE - Patrimonio e Ambiente del Comune di Villa
Castelli (BR) è stato espresso ai sensi della L.R. n.
11/2001 e successiva L.R. n. 17/2007, parere favo-
revole di V.I.A. del Progetto di ampliamento della
cava di “Calcare” in Loc. “Puledri” del Comune di
Villa Castelli (BR) ricadente sui terreni delle p.lle
13-14-15-16-32/p-66/p e 67/p del Foglio di mappa
n. 6.

La Ditta
Carlucci Salvatore
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